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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Allarmato appello da Losanna 

ertini: l'Europa 
unita agisca 

ace e disarmo 
II discorso alla consegna del premio Kalergi - «Siamo sul cratere 
di un vulcano nucleare» - Inizia il settimo anno al Quirinale 

LOSANNA — La premiazione di Sandro Pettini 

Dal nostro inviato 
LOSANNA — «VI ringrazio vivamente. Cer
cherò di essere sempre più degno di questo 
prestigioso premio che avete voluto asse
gnarmi»: con queste parole 11 presidente della 
Repubblica italiana, Sandro Pertini, che si 
avvia al settimo anno della sua splendida 
presidenza (comincia proprio domani) ha ac
colto li nuovo riconoscimento internazionale 
per la sua tenace azione in difesa della pace e 
dell'Europa. La medaglia d'oro della fonda
zione «Coudenhove-KalergW, gli è stata con
segnata ieri pomeriggio, nel moderno Palaz
zo del Congressi di Losanna, da Pierre Au-
bert, ministro degli Esteri della Confedera
zione elvetica. All'Ingresso del palazzo dei 
Congressi le scene di applausi di una folla di 
italiani e di svizzeri a cui 11 presidente ci ha 
ormai abituato. 

E Pertini — che ha voluto venire di perso
na qui a Losanna per parlare all'Europa an
che se il presidente della fondazione Gerard 
Bauer, si era offerto di portargli il riconosci
mento fino a Roma — ha colto subito l'occa
sione per rilanciare le grandi idee che — oggi 
più che mal — gli premono dentro: l'Europa, 
la fame nel mondo, i diritti dei popoli e delle 
persone, ma prima di ogni altro la pace: «Tal
volta io ho l'Impressione — ha detto con la 
sua voce calda e severa davanti alle autorità 
svizzere, a numerosi uomini politici europei 
e alle centinaia di presenti che gremivano la 
sala — che 1 grandi della terra stiano discu
tendo e spesso litigando sul cratere di un vul
cano, che nelle sue viscere va preparando 
una eruzione nucleare che, se si dovesse ve
rificare, sarebbe la fine dell'umanità. Resta
re indifferenti di fronte a questa tragica 
eventualità significherebbe diventare com
plici morali della catastrofe atomica. Se tutti 
i popoli della terra potessero coralmente ma
nifestare la loro volontà — ha continuato 
Pertini — tutti sarebbero per la pace e si sen
tirebbero fratelli uniti dalla stessa sorte: o 
perire insieme nell'olocausto nucleare o vi
vere affratellati nella pace feconda di lavoro, 

di reciproca assistenza, di umana solidarie
tà». 

Ma l'allarme ed 1 pericoli sono oggi tali che 
il presidente della Repubblica italiana ha vo
luto andare anche oltre: «Le due superpoten
ze — ha detto — sono divise da ostilità ed 
incomprensioni e il riarmo atomico conti
nua. Adesso si è giunti alla preparazione del
le guerre stellari . Ma all'.ombra del missili» 
non vi sarà mai pace. La guerra nucleare può 
esplodere anche per un errato calcolo tecnico 
o politico. Ecco perché lo — a rischio di pas
sare per un illuso che predica nel deserto — 
sono per il disarmo totale e controllato. E i 
miliardi che si sperperano per costruire armi 
nucleari, portatrici di morte orrenda, si 
spendano invece per combattere la fame nel 
mondo, dove — fatto straziante — ogni gior
no muoiono 41.000 creature innocenti. Que
ste morti — ha detto con viva emozione — 
pesano sulla coscienza di ogni uomo di Stato, 
quindi anche sulla mia coscienza». 

E l'«illuso che rischia di predicare nel de
serto», ha insistito invece con grande concre
tezza e a lungo sulla necessità sempre più 
impellente di un'Europa unita e capace di 
mediare fra i conflitti di un mondo segnato 
dalle crisi economiche e politiche. Dopo aver 
vivacemente polemizzato con quelle che ha 
chiamato «le attuali geremiadi su un'unità 
Irrealizzata» e aver avvertito che il continen
te rischia di perdere il passo con la rivoluzio
ne del calcolatori, Pertini ha ribadito che per 
lui «l'Europa unita è un disegno senza alter
nativa. Non è quasi più un'ideale, ma un ur
gente imperativo fisiologico, un ordine di 
grandezza imprescindibile. La non Europa 
— ha aggiunto — è dispersione di forze, spre
co di risorse, aggravio di costi». 

E «il continente dell'inquietudine intellet
tuale», come l'ha chiamato ieri, può insegna
re qualcosa di molto importante anche quan
do e caduta da un pezzo ogni idea eurocentri
ca: la nostra stona — ha ribadito — è «anche 

Rocco Di Blasi (Segue in ultima) 

Movimentata fase politica post-elettorale in Francia 

Dopo l'avanzata della destra 
atterranti incontra Giscard 

Alcuni parlano già di un cambiamento di alleanze - Ma il presiden
te ha dato assicurazioni sulla sua fedeltà al programma dell'81 

Nostro servizio 
PARIGI — Lo si sente dire 
da molto tempo, un po' da 
tutte le parti: «Qualcosa si 
muove nel partito sociali
sta». E quando si parla, oggi, 
di partito socialista, si pensa 
agli uomini che «hanno il po
tere», il presidente della Re
pubblica, 11 primo ministro 
Mauroy, il ministro dell'eco
nomia Delors, il ministro 
dell'Agricoltura Rocard, il 
primo segretario del partito 
Jospln e tanti altri, sindaca
listi della CFDT, Intellettuali 
della «seconda sinistra» che 
in politica e in economia so
no sulla stessa lunghezza 
d'onda. 

D'accordo allora, qualcosa 
si muove nel partito sociali
sta, ma In che direzione? Da 
un anno, da quelle misure 
d'austerità e di ristruttura
zione Industriale che, se 
hanno rallentato i ritmi In
flazionistici, hanno al tempo 
stesso ridotto 11 potere d'ac-

tato la massa dei senza lavo
ro (da un milione ottocento
mila nel 1981 a due milioni 
quattrocentomila oggi), mol
ti sono convinti che il partito 
socialista sta spostandosi 
verso il centro. E l'assentei
smo elettorale del 17 giugno. 
che lo ha duramente colpito, 
e che ha colpito il PCF come 
corresponsabile dì quella po
litica, potrebbe esserne la 
conferma indiretta. 

È partendo da queste pre
messe, e dalle allusioni di 
certi osservatori della me 
Solferino (la sede del PS) se
condo cui Mitterrand — in 
caso di sconfìtta della sini
stra alle legislative del 1986 
— non rinuncerebbe al suo 
mandato presidenziale 
(1981-1988) che ha preso un 
sapore particolare l'incontro 
di Ieri tra Mitterrand e Gi
scard d'Estalng. Notiamo 
che un incontro del genere, 
del tutto normale In altri 
paesi europei, In questa 
Franrla di^c^ dnvp una de

stra intollerante conduce 
una irriducibile «guerra civi
le fredda» contro l'avversa
rio, è già di per sé un avveni
mento. Il presidente della 
Repubblica, in visita nelle 
regioni centrali del Paese, ha 
tenuto ad avere un colloquio 
a Chamalières, cittadina dei 
pressi di Clermont Ferrand 
di cui Giscard d'Estalng fu 
sindaco prima di accedere al
la massima carica, con colui 
che per sette anni lo aveva 
preceduto all'Eliseo dopo 
avergli soffiato la vittoria del 
1974 per meno dell'1% del 
voti. 

Era appena dieci anni fa e 
destra e sinistra si divideva
no l'insieme dell'elettorato, 
metà e meta, in una sorta di 
equilibrio quasi perfetto. Og
gi la sinistra ha venti punti 
di meno, 11 Paese è stravolto, 
l'orizzonte oscurato dal sue-

Augusto Pancaldi 

(Seque in ultima) 

Grave decisione delFItalsider per il centro napoletano 

Riesplode il caso Bagnoli 
LTRI sospende 1700 operai. Poi 

tutto rientra in vista del referendum 
A tarda notte, dopo una giornata di colpi di scena, l'annuncio del Gruppo - È la risposta ad una lettera della 
Federazione Lavoratori Metalmeccanici che annunciava la consultazione in fabbrica per mercoledì prossimo 

Un rapido susseguirsi di colpi di scena fa scoppiare 11 «caso» 
Bagnoli. Inizia l'Italslder che con una lettera a Lama, Camiti 
e Benvenuto comunica la non riapertura dell'Impianto e la 
cassa Integrazione per 1700 dipendenti rientrati In fabbrica 
un mese fa. L'azienda spiega così la gravissima decisione: la 
bocciatura dell'accordo del 10 maggio da parte del consiglio 
di fabbrica e di due assemblee di lavoratori crea una situazio
ne di ingovernabilità. A tarda notte la decisione dell'Italslder 
in attesa del referendum In fabbrica annunciato dall'FLM. 
L'intesa fra Italsider e sindacati prevedeva 11 rientro di 4200 
dipendenti. A qualche ora dalla comunicazione dell'Italslder 
arriva un secondo colpo di scena. Questa volta né è protago
nista Prodi. Il presidente dell'IRI afferma davanti alla com
missione Bilancio della Camera, convocata per discutere 
dell'attività dell'Industria pubblica in Campania, di essere 
disposto a ritirare le sospensioni sino all'esito del referen
dum sull'accordo fra tutti i lavoratori di Bagnoli. Napolitano 
chiede «la conferma di un Impegno Inequivocabile di rilancio 
dell'attività produttiva dello stabilimento». «Occorre — os
serva Il capogruppo comunista — lasciar cadere senza indugi 
annunci di misure che esasperano ulteriormente la situazio
ne tra 1 lavoratori». La FLM fa sapere all'Italslder di aver già 
Indetto 11 referendum che si terrà fra mercoledì e venerdì 
della prossima settimana. Nella tarda serata si riunisce la 
segreteria della Federazione lavoratori metalmeccanici che 
chiede la revoca delle decisioni Italsider «per non Inasprire le 
relazioni industriali e per consentire lo svolgimento della 
consultazione di tutti 1 lavoratori di Bagnoli». A PAG. 2 

Le ragioni 
profonde 

di una crisi 
di fiducia 
Le nuove fiammate di pro

testa che hanno scosso in 
questi giorni grandi centri 
industriati come Genova, 
Trieste, Napoli restituiscono 
alle sue vere dimensioni II 
problema, così spesso eluso o 
rimosso, della crisi dell'ap
parato economico Italiano. 
Lievita anche se In percen
tuali molto modeste l'Indice 
della produzione industriale 
e tutti discettano Intorno al
la 'ripresa; ne soppesano la 
portata, scrutano l'anda
mento della sua parabola 

che anche per l più ottimisti 
non avrà comunque un cor
so ampio. In realtà 'ripresa* 
non c'è per l'occupazione, 
che continua a diminuire 
vertiginosamente nella 
grande Industria e non c'è 
per la dinamica del salarlo 
che si mantiene al di sotto 
del 10 per cento a differenza 
di q uan to accade In vece per l 
prezzi del prodotti di più lar
go consumo. 

Sono scotti da pagare, so
stengono In molti. Non si 
può pretendere di emergere 
da un passato che va senza 
esitazioni consegnato all'ar
cheologia dell'epoca Indu
striale senza attraversare un 
profondo travaglio, senza ri
collocare risorse capitali e 
lavoro da un settore all'altro, 
da una regione all'altra. Solo 
forze Irrazionali fanno osta
colo a questi necessari pro
cessi di rinnovamento, forse 
anche provviste di compren

sibili ragioni quando assu
mono la forma di centinaia 
di migliala di operai che per
dono lavoro, qualifiche, pro
fessionalità. Afa sono ragioni 
alle quali non si può prestare 
ascolto. 

Così messe le cose sembra
no semplici, non è difficile 
capire da quale parte metter
si e quale parte Invece, più o 
meno a malincuore, sacrifi
care. Solo che le cose non 
stanno esattamente così. 
Dove sono l grandi progetti 
di rlfondazione delle struttu
re portan ti dell'Industria ita
liana e le menti illuminate 
che II perseguono tra le peg
giori Insidie e le più Incredi
bili difficoltà. Se qualcuno 
ha 11 coraggio di Indicarli, lo 
faccia. Guardando al grande 
e fondamentale comparto 

Edoardo Gardumi 

(Segue in ultima) 

Si riapre la polemica sulle connessioni tra P2 e caso Moro 

Longo costretto a lasciare il governo 
Formica attacca nuovamente Andreotti 
U ministro piduista se ne andrà a metà luglio «per non creare difficoltà a Craxi» - La DC appresta dure 
condizioni programmatiche e politiche - Per Spadolini la verifica sarà lunga - Gli attacchi del capogruppo PSI 

Pietro Longo annuncia 
con un'intervista le sue di
missioni dal governo. Per 
salvare la presidenza di Cra
xi, se ne andrà dal ministero 
del Bilancio ma solo dopo gli 
esiti formali dell'indagine 
parlamentare sulla P2 e do
po la «verifica». Il segretario 
del PSDI ieri pomeriggio ha 
avuto un lungo incontro con 
il vicepresidente del Consi
glio Forlani. Socialisti e de 
intendono evitare che la que
stione morale investa diret
tamente il confronto della 
maggioranza previsto per la 
settimana prossima, quando 
Craxi sarà rientrato dal 
viaggio a Berlino Est. Ma la 
«verìfica» — secondo segnali 
ricorrenti — non dovrebbe 
soltanto risolversi nella so
stituzione di Longo al Bilan
cio. Da diversi partiti della 
coalizione si parla di vero e 

proprio «rimpasto». La DC si 
prepara all'appuntamento 
affilando le armi: program
ma, assetti del dicastero, 
giunte locali, sono tutti «ar
gomenti» per vincolare sem
pre più la sopravvivenza del
la presidenza socialista. 

Intanto, Rino Formica 
(con un'intervista a un setti
manale) insiste, all'indoma
ni del voto sul dibattito alla 
Camera, sull'affare Moro: «Il 
caso non è chiuso». È sicura 
la «connessione» tra il delitto 
e il ruolo della P2. «Vanno 
riaperte le indagini». Il capo
gruppo socialista chiama 
ancora una volta in causa 
Giulio Andreotti e Io accusa 
di essere «allusivo» e «reti
cente». Formica lo invita di
rettamente a «deporre» da
vanti al Parlamento per 
chiarire «quello che sa» sul
l'Inquinamento dello Stato. 

SERVIZI A PAG. 3 

Nell'interno 

Equo 
canone, ora 
tocca alla 
Camera 

Dopo l'approvazione, l'altra 
sera, da parte del Senato del 
provvedimento che blocca 
gli scatti di agosto dell'equo 
canone, la battaglia si sposta 
ora a Montecitorio. Reazioni 
contrastanti al voto di Palaz
zo Madama. A PAG. 3 

Dalla 
Chiesa, 

inchiesto 
conclusa 

Tutti i capimafia siciliani, 
con una decisione «corale» 
decisero il delitto Dalla Chie
sa: il giudice Falcone ha 
chiuso ieri l'istruttoria (già 
emessi 14 mandati di cattu
ra) e ha trasmesso gli atti in 
Procura. A PAG. S 

Mosca 
insiste: 

negoziato 
«spaziale» 

Una dichiarazione dell'agen
zia sovietica TASS riprende 
le critiche all'atteggiamento 
USA sulla proposta di tratta
tive, ma pare usare un tono 
più morbido. Ci sarà il nego
ziato sulle «armi cosmiche»? 

A PAG. 7 

IL «GIALLO » DELLE CASSE 
ALL'AEROPORTO INGLESE 

Cassa n. 1: 
conteneva 
due uomini 
sdraiati 
e in vita 

Cassa n. 2: 
conteneva 
l'ex ministro 
Dikko e un 
uomo drogato 

Quattro persone nascoste in due «valigie diplomatiche» 

Anche israeliani nel giallo 
del nigeriano sequestrato 
Lagos si dice estranea a tutto e blocca per protesta un aereo 
inglese trattenendo l'equipaggio - Arrestate diciassette persone 

R grafico mostra quello che la pollila Inglese ha trovato all'è 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il misterioso 
tentativo di rapimento del 
miliardario Umani Dikko, 
ex ministro dei trasporti ni
geriano, minaccia di far pre
cipitare una grossa crisi di
plomatica tra Londra e La
gos. n governo della Nigeria 
ha già ripetutamente smen
tito ogni coinvolgimento nel
la brutta avventura. Ma, in 
Gran Bretagna, le autorità 
insistono: le due casse, in 
partenza dall'aeroporto di 
Stansted erano indirizzate al 
ministero degli esteri nige
riano e a sovrintendere le 
operazioni di carico c'era un 
rappresentante dell'amba
sciata africana. Tutto è co
minciato alle due di pome
riggio di giovedì quando 
Dikko è uscito dalla sua ele
gante residenza londinese a 
Porchester Tenace, nel 
quartiere di Bayswater. Due 
uomini erano ad attenderlo 
sul marciapiede: africani 
dall'assetto. apparentemen-

Alhaji Umaru Dikko 

te armati. Una furiosa col
luttazione a cui hanno assi
stito sbigottiti e Impotenti 
alcuni testimoni oculari. Poi, 
Dikko è stato trascinato den
tro un camioncino giallo che 
si è allontanato a tutta velo
cità. Prontamente avvertita, 

Scotland Yard dava inizio al
la grande caccia con posti di 
blocco tutt'attorno alla capi
tale. Sulla pista di Stansted 
era in attesa un Boeing 707 
delle linee aeree nigeriane. 
Numerosi pacchi e colli era
no in attesa, tutti marcati 
•valigia diplomatica», e per
ciò intoccabili. Ma un fun
zionario di dogana, davanti 
a queste due enormi casse di 
legno, aveva del sospetti, 
non se la sentiva di farli pas
sare senza controllo e chia
mava la polizia che, del re
sto, era già in allarme per 11 
rapimento precedentemente 
segnalato. I funzionari di po
lizia arrivavano e chiedeva
no all'emissario dell'amba
sciata nigeriana di assistere, 
con loro, alla schiodatura del 
coperchi di legna Ed ecco 
che, all'Interno, venivano 
rinvenuti quattro uomini, 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima) 

Scuoia, 
cultura, 
innova

zioni 
tecno
logiche 

di ADALBERTO 
MINUCCI 

Notizie di questo periodo 
confermano che la 'ripresa* 
produttiva ne! nostro paese è 
assai stentata e Incerta. Agli 
insoddisfacenti ritmi di cre
scita (e questo è dato comune 
ad altri paesi europei) corri
spondono nuove passività 
nel conti con l'estero, nuove 
ricadute del disavanzo pub
blico, nuove Impennate In
flative. L'attuale stato di 
precarietà è a sua volta il ri
flesso di un ritardo Incolma
bile e senza precedenti ri
spetto all'andamento del ci
clo Internazionale, guidato 
dalle economie americana e 
giapponese. Come può essere 
spiegato uno svantaggio cosi 
pesante? 

È stato già osservato: la 
•ripresa» italiana fa leva an
cora una volta su un rilancio 
delle esportazioni tradizio
nali, di prodotti cosiddetti 
maturi, scontando tuttavia 
una concorrenza sempre più 
agguerrita in questi stessi 
settori, mentre si riduce la 
nostra quota di mercato peri 
prodotti a tecnologia avan
zata. 11 paese vede così peg
giorare le proprie ragioni di 
scambio e aggravarsi una 
tendenza al declino, che non 
può essere né bloccata né 
tanto meno Invertita da una 
'ripresa* basata sui fattori 
tradizionali. 

Qui davvero emergono 
colpe imperdonabili delle 
forze politiche governative e 
di chi le ha slnora sostenute. 
Nonostante le Indicazioni e 
le pressioni del movimento 
del lavoratori, esse non han
no saputo o voluto compiere 
le scelte necessarie per inse
rire l'apparato produttivo 
del nostro paese in un nuovo 
ciclo mondiale, la cui carat
teristica dominante è costi
tuita dalla nuova ondata di 
innovazione scientifica e tec
nologica: non da un mero 
mutamento di congiuntura, 
dunque, ma da un fatto di 
portata rivoluzionarla, al
meno nel senso in cui Marx 
parlava di 'rivoluzione delle 
cose*. 

Appare oggi in tutta la sua 
gravità l'Irresponsabile con
dotta di gruppi dirigenti e 
uomini di governo, che pur 
levando inni demagogici alla 
rivoluzione tecnologica e al
la 'modernità*, non hanno 
fatto niente per predisporre 
Il paese a questo grande e In
sieme aspro appuntamento: 
preferendo affidarsi — per 
non turbare equilibri di po
tere e privilegi consolida ti — 
alle pure logiche di mercato, 
alla 'spontaneità* di processi 
di ristrutturazione chiusi en
tro orizzonti settoriali e cor
porativi, a un monetarismo 
senza respiro. La tambureg
giante campagna neollberi-
sta con cui si è cercato di giu
stificare queste scelte con
servatrici non è riuscita, alla 
lunga, a nascondere che pro
prio l'attuale innovazione 
scientifico-tecnologica spin
ge in una direzione opposta a 
guelfa del 'lìbero mercato*. 
ponendo in modo più strin
gente (e insieme più oggetti
vo) la questione di una gui
da, di un coordinamento, di 
un indirizzo programmatico 
del processi economici e so
ciali. 

Al contrario di altre gran
di fasi innovative, infatti, 
quella odierna non possiede 
automatismi interni In gra
do di assicurare un ragione
vole equilibrio (ragionevole 
nei tempi e nella qualità) fra 
domanda e offerta di lavoro. 
In passato l'introduzione di 
nuove tecnologie comporta
va owiamen te la distruzione 
di posti di lavo ro, ma anche 
una intensificazione degli 
Investimenti In capitale fis
so, macchine, beni culturali, 
nuove specializzazioni Indu
striali, tale da determinare 
su questo versante un Incre
mento compensativo dell'oc
cupazione. L'innovazione 
odierna Invece — come rile
va Franco Momigliano — e 
In particolare le tecnologie 
connesse alla mlcroelettro-
nlca e alla Informatica, non 
sono' soltanto «labour sa-
vlng*. risparmiatile! di lavo
ro o capitale variabile, ma 
tendono a risparmiare anche 

(Segue in ultima) 
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La nuova drammatica crisi a Bagnoli 
Napolitano: «Ritirare 
subito le sospensioni» 

La riunione alla Camera della commissione Bilancio con Prodi e i dirigenti dcll'IRI 
«Sono misure che esasperano la situazione tra i lavoratori» - Gli impegni per la Campania 

ROMA — La vicenda dell'l-
talsider di Bagnoli ha avuto 
ieri mattina una immediata 
eco alla commissione Bilan
cio e Partecipazioni statali 
dove l'ufficio di presidenza 
allargato al rappresentanti 
dei gruppi aveva già in prò* 
gramma un incontro rico-
gnitlvo sulla situazione del
l'area Napoli-Campania con 
il presidente dell'IRI, Roma
no Prodi, e con lo stato mag
giore delle aziende del grup
po operanti nella regione: 
Finmeccanica, Finsider, 
Fincantleri, Finmare, Stet, 
Finsiel, Sme. 

Il presidente del deputati 
comunisti. Giorgio Napolita
no, ed il responsabile del 
gruppo PCI nella commis
sione, Giuseppe Vignola, 
hanno subito sollecitato la 
conferma di un impegno ine
quivocabile di rilancio del
l'attività produttiva dell'a
zienda, «lasciando cadere 
senza indugi — ha detto Na
politano con riferimento al 
minacciato nuovo ricorso al
la cassa integrazione — an
nunci di misure tali da esa
sperare ulteriormente la si
tuazione tra i lavoratori». Il 
prof. Prodi e l'amministrato
re delegato della Finsider. 
ing. Sergio Magliola, hanno 
comunicato che, in vista del 
referendum della settimana 
prossima sull'accordo FLM-
Italcantieri, ogni atto relati
vo a cassa integrazione sa
rebbe stato revocato. Se l'ac
cordo fosse ratificato col re
ferendum, si lascia intende
re che verrebbe meno ogni 
motivo di ricorso a questa 
scelta. 

Ma, seppure il più imme
diatamente inquietante, 
quello di Bagnoli è stato solo 
un capitolo dell'amplissima 
ricognizione decisa dalla 
commissione anche in vista 
dell'imminente discussione 
della legge di riforma dell'in
tervento straordinario nel 
Mezzogiorno. Si tratta di 
una ricognizione che investi
rà anche le altre «regioni cal
de» per le Partecipazioni sta
tali: Liguria, Sardegna, Sici
lia. E, sollecitato dai quesiti 
di Vignola, il presidente del
l'IRI ha subito rilevato come 
l'area Napoli-Campania rap
presenti un punto di partico
lare impegno per il gruppo, e 
insieme quello di massima 
resistenza alla crisi: 68.000 
occupati, di cui 51.000 in in
dustrie manifatturiere e 
17.000 nei servizi; ed ha an
nunciato che il programma 
di investimenti *83-*87 nella 
regione prevede la spesa di 
3.779 miliardi, 646 dei quali 
nel settore siderurgico, a 
conferma anche dell'impe
gno di rilanciare Bagnoli. 

Prodi ha però rilevato che 
c'è il problema del reperi
mento delle somme. li go
verno non ha presentato il 
piano finanziario di emer
genza per TIRI in aggiunta 
all'aumento (del resto del 
tutto insufficiente) del fondo 
di dotazione. Se lo facesse, 
sarebbe possibile prevedere 
con certezza sviluppi impor
tanti della presenza e dell'i
niziativa IRI a Napoli-Cam
pania nei settori delle co* 
struzioni aeronautiche, del
l'elettronica (ma qui l'attua
zione degli investimenti ne
cessari è legata alla revisione 
delle tariffe), dell'agro-ali-
mentare, della cantieristica 
navale con particolare riferi
mento a Castellammare di 
Stabia (ma il governo deve 
ancora concretizzare l'impe
gno legislativo per il settore). 
del centri di ricerca: Crai. 
Ceslt, per l'elettronica e l'in
formatica. 

Infine un accenno di Prodi 
a tre settori di possibile ini
ziativa congiunta IRI-poteri 
locali campani: un program
ma per la formazione profes
sionale (che però esige una 
seria assunzione di respon
sabilità della Regione: alla 
riunione c'era anche il presi
dente de della giunta campa
na, Fantini); un piano-pilo
ta, finanziato dalla Bel, per 
un sistema di trasporti me* 
tropolltano: un esperimento 
che però può essere avviato 
solo a patto che Regione e 
Comune di Napoli diano ne
cessarie garanzie nella defi
nizione e nell'attuazione dei 
progetti; la localizzazione 
nell'area napoletana della 
conteslsslma (anche da altre 
nazioni) «dlsneyland-Euro-
pa». • 

Con la questione Bagnoli, 
11 compagno Vignola ha sot

tolineato l'esigenza di proce
dere più rapidamente nel 
processo di qualificazione 
produttiva e di innovazione 
tecnologica in tutte le azien
de Finsider campane (Deri-
vcr, Dalmine, FMI-Mecfond, 
Armco-Finsider, Soprefin) e 
più In generale in tutte le 
aziende del gruppo, garan
tendone lo sviluppo: il di
scorso vale ovviamente an
che per la Cirio, la Selenia, 
l'Italtel. l'Aeritaha. E qui 
una preoccupata valutazio
ne anche del fatto che, ac
canto alla grande ripresa 
produttiva dell'Alfa Sud, ri
mangano invece assai incer
te le prospettive per l'Arve-
co-Alfa (veicoli commerciali) 
e non si riesca a dare spazio 
allo sviluppo del settore tra
sporti, in cui è impegnata 
l'Ansaldo. 

Al termine della riunione, 
Napolitano ha rilevato che, 
se il prof. Prodi ha teso a da
re un quadro rassicurante 
delle prospettive del gruppo 
IRI a Napoli e In Campania 
sulla base delle cifre relative 
ai programmi di investimen
to nel vari settori per i pros
simi anni e nel senso del 
mantenimento degli attuali 
livelli di occupazione, «dal 
dibattito sono tuttavia 
emersi concreti motivi di 
preoccupazione per una se
rie di situazioni aziendali 
tuttora critiche e precarie, 
per l'Incertezza degli orien
tamenti relativi ad alcune 
politiche settoriali e per la li
mitatezza degli impegni di 
sviluppo». 

•È vero — ha notato anco
ra il presidente dei deputati 
comunisti — che negli ultimi 

anni si sono realizzate novità 
importanti per quel che ri
guarda il rinnovamento di 
aziende preesistenti e la qua
lificazione di determinate 
produzioni, e i dirigenti del
l'IRI hanno riconosciuto co
me ciò sia stato possibile an
che grazie al contributo delle 
forze sindacali e di quelle 
forze politiche napoletane 
che si sono maggiormente 
legate al mondo del lavoro. 
Ma troppi rimangono 1 punti 
oscuri, e si è perciò deciso di 
proseguire nella ricognizio
ne e nello sforzo per dare 
concretezza e sostegno su di
versi terreni ad una azione di 
effettivo consolidamento 
della presenza, e di espansio
ne del ruolo, delle Partecipa
zioni statali a Napoli e In 
Campania». 

Giorgio Frasca Polara 

Non ostacoleremo 
il referendum, 

dicono i delegati 
La FLM napoletana per la consultazione se non verranno ritirate 
le sospensioni - Il consìglio di fabbrica: «L'azienda specula» 

NAPOLI — Manifestazione dei lavoratori Italsider nel gennaio 
scorso 

Hanno 
investito 
ottocento 
miliardi 
e ora 

vogliono 
chiudere 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Oltre 800 miliardi spesi per investimenti e cinque 
anni di lavoro per ammodernare e potenziare lo stabilimento. Il 
costo della ristrutturazione dell'Italsider di Bagnoli non è stato 
alto solo dal punto di vista finanziario, ma anche da quello 
sociale: oltre 2 mila lavoratori espulsi definitivamente dal ciclo 
produttivo mentre altri 6 mila sono rimasti «parcheggiati» in 
questi anni In cassa integrazione. Ma l'obiettivo, al termine, è 
stato raggiunto: realizzare a Napoli il più moderno centro side
rurgico d'Europa, quello stesso che oggi si vuol chiudere. 

La storia ha inizio nel 1977 quando l'Italsider di Bagnoli è 
ridotta a un ferrovecchio che «produce» 100 miliardi di passivo 
all'anno. L'alternativa è tra la chiusura della fabbrica o l'ammo
dernamento. Sull'onda delle lotte operaie si sceglie la seconda 
via. Cosicché nel dicembre del '77 il programma di ristruttura
zione di Bagnoli viene inserito nel piano quadriennale 1978-'81 
della siderurgia. Bisogna però attendere quasi un anno e mezzo 
(marzo '79) prima che il CIPI si decida ad approvare il piano 
finalizzato per la siderurgia comprendente anche il programma 
per Bagnoli. Intanto si apre un nuovo fronte di lotta a livello 
europeo: infatti all'interno della CEE si manifesta una netta 

opposizione al potenziamento del centro siderurgico napoleta
no. Solo nel maggio 1980, dunque, la Comunità europea approva 
l'investimento per Bagnoli e nel mese di novembre si impegna 
a finanziare i lavori per 240 miliardi (in realtà ne ha versati a 
tutt'oggi appena 58). 

Il CIPI nel gennaio dell'81 approva la concessione del finan
ziamento in base alla legge 675 per le ristrutturazioni aziendali: 
si tratta di 173 miliardi di cui verranno versati all'Italsider suc
cessivamente solo 100 miliardi. 

Un anno dopo (ottobre '82) il CIPI riconferma le agevolazioni 
finanziarie riducendole, però, a cause di «carenze di copertura». 
Contemporaneamente Isveimer e Banco di Napoli tardano ad 
erogare i fondi necessari. Nel novembre '82 sindacato ed azienda 
raggiungono l'accordo in base al quale lo stabilimento chiude 
per sei mesi. Tutti gli operai vanno in cassa integrazione). Ma 
trascorso il semestre Bagnoli non riapre: uno smottamento di 
terreno sotto il treno di laminazione richiede altri tre mesi di 
tempo. A settembre dell'anno scorso, quando ormai gli impianti 
sono stati completati ed è imminente la riapertura della fabbri
ca, la Finsider annuncia a sorpresa un nuovo piano siderurgico. 

I. V. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «L'azienda sta 
facendo un gioco sporco, 
speculando sulle divergenze 
di opinione esistenti tra con
siglio di fabbrica ed FLM. 
Non è affatto vero che la fab
brica è Ingovernabile; è 
un'invenzione». Il consiglio 
di fabbrica dell'Italsider di 
Bagnoli si è riunito d'urgen
za ieri pomeriggio, subito 
dopo che a Napoli era rim
balzata la notizia della deci
sione del tvertlce» Italsider 
di chiudere lo stabilimento a 
partire da lunedi prossimo. 

Che succederà ora a Ba
gnoli? La situazione è quan
to mal incerta. Per la stessa 
giornata di lunedì 11 CdF ha 
convocato in fabbrica tutti l 
lavoratori affinché parteci
pino ad un'assemblea gene
rale: solo allora si deciderà il 
da farsi. 

A sua volta la FLM ha 
convocato per mercoledì, 
giovedì e venerdì il referen
dum aziendale, in modo che 
tutti i lavoratori possano 
esprimere liberamente il lo
ro giudizio sul contestato ac
cordo del 10 maggio scorso. 

Sulla convocazione del re-, 
ferendum il Cdf ha un atteg
giamento critico. In un do
cumento diffuso ieri sera si 
afferma che il Cdf «pur non 
essendo pregiudizialmente 
contro tale strumento non lo 
ritiene sufficientemente ri
spondente alle esigenze che 
una vertenza così complessa 
e delicata come quella di Ba
gnoli pone», e pertanto ritie
ne che i lavoratori non pos

sono rispondere «in termini 
semplicistici con un sì o un 
no». 

Ieri sera, nella sede della 
FLM si è svolta un'animata 
assemblea tra 1 delegati di 
fabbrica, 1 dirigenti sindacali 
e alcuni esponenti politici 
(erano presenti solo il PCI, il 
PSI e il PRI). 

Nonostante il rischio della 
definitiva chiusura del cen
tro siderurgico, le posizioni 
tra consiglio di fabbrica e 
FLM rimangono tuttavia 
ancora lontane. Il dissenso 
nasce sulla valutazione da 
dare al contenuti dell'accor
do sindacale dal 10 maggio 
scorso. Secondo 11 CdF è un 
accordo del tutto insoddisfa
cente, da respingere (e per 
ben due volte le assemblee 
dei lavoratori lo hanno boc
ciato); secondo FLM e Fede
razione sindacale è l'unico 
accordo in grado di garanti
re la sopravvivenza dello sta
bilimento. Un dissenso che si 
è manifestato in forme cla
morose In queste settimane e 
che è stato preso a pretesto 
dall'azienda per rimettere 
tutto in discussione: prima è 
stata bloccata la ripresa pro
duttiva, poi ieri l'annuncio 
di rimandare a casa tutti i 
dipendenti. 

Una decisione così grave 
— afferma il consiglio di 
fabbrica — non ha giustifi
cazioni nel fatto che valuta
zioni diverse vengono 
espresse dalla FLM da un la
to e dal consiglio di fabbrica 
dall'altro. A due mesi dal

l'accordo appare ancora 
chiara la Impossibilità di su
perare, nella rigidità delle 
posizioni, i problemi tuttora 
aperti in fabbrica e che ri
guardano la puntuale defini
zione dell'assetto impianti
stico, dei volumi produttivi e 
la possibilità del Cdf di con
trattare gli organici». 

I contrasti, purtroppo, so
no ancora profondi. Ma qua
li sono 1 punti contestati del
l'accordo? Sostanzialmente 
tre e riguardano gli assetti 
Impiantistici, l livelli produt
tivi e gli organici. 

Assetti impiantistici: l'ac
cordo prevede la soppressio
ne di una delle 5 batterle a 
coke e l'eliminazione di un 
pontile d'attracco per le na
vi; secondo il CdF si tratte
rebbe di «tagli» gravi. 

Livelli produttivi: l'accor
do riconferma la capacità 
produttiva dal centro side
rurgico In 2 milioni di ton
nellate di acciaio; secondo il 
CdF la dizione 'capacità pro
duttiva» è generica, bisogne
rebbe parlare di produzione 
certa. 

Organici: l'accordo fissa 
un numero preciso di dipen
denti (3.850), secondo il CdF 
Invece l'organico dovrebbe 
essere stabilito nel corso del
la trattativa reparto per re
parto. 

Argomenti da approfondi
re, da discutere ancora. In
vece l'Italsider ha preferito 
mettere sindacati e lavorato
ri di fronte al fatto compiuto. 

Luigi Vicinanza 

Operai contro operai, come evitarlo? 
All'assemblea nazionale dei delegati IRI della CGIL gli echi di diffìcoltà e di divisioni drammatiche - Il peso delle divisioni nel sindacato neirorientamento dei lavoratori - Le 
esperienze dei cantieri, della Fiat Iveco e del centro di Bagnoli - «Non dobbiamo ridurci a essere i leader di noi stessi» - Le conclusioni di Garavini: una campagna di vertenze sul lavoro 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Divisioni e diffi
coltà drammatiche all'Italsider 
di Bagnoli: altre, sia pure con 
caratteristiche diverse, all'Alfa 
Romeo, magari tra Milano e 
Napoli; altre all'haltel; altre 
ancora tra i navalmeccanici, tra 
i siderurgici; altre alla Fiat tra 
occupati e cassintegrati. Sono 
esperienze che rimbalzano qui, 
alla seconda e ultima giornata 
dell'assemblea nazionale dei 
delegati delle aziende Iri pro
mossa dalla Cgil. Sono segnali 
allarmanti. L'ultimo lo descrìve 
Paolo Franco (Fiom). AH'Iveco, 
la fabbrica Fiat dove si fanno 
autocarri, la trattativa sulla ri
strutturazione poteva avere co
me sbocco un rientro di gruppi 
di cassintegrati, ma anche un 
ricorso al lavoro straordinario, 
una certa flessibilità dell'uso 
della forza lavoro. I sindacati si 
sono presentati però alle as
semblee con linee diverse e i la
voratori — dice Paolo Franco 
— «li hanno mandati a quel 
paese». Hanno detto pressap
poco: «La flessibilità è mia e me 
la gestisco io, la contratto io; 
chi è fuori (il cassintegrato. 
ndr) è fuori e chi è dentro è 
dentro». Uno slogan che fareb
be impazzire di gioia Felice 
Mortillaro, direttore della Fe-

dermeccanica. Una linea che 
colpisce la forza del sindacato, 
la solidarietà tra t lavoratori è 
possibile ritrovarla all'Iveco, 
ma anche a Bagnoli, anche in 
certe polemiche tra Trieste e 
Genova nei cantieri navali. Da 
dove nasce? e come uscirne? 

Molte diffìcoltà — risponde 
Sergio Garavini, chiamato a 
concludere questa assemblea 
— rendono necessaria una 
maggiore chiarezza nella linea 
generale della Cgil dopo il de
creto. Non possiamo rimanere 
solo nell'orizzonte dell'accordo 
del 14 febbraio, come se nulla 
fosse avvenuto. Altri ostacoli 
nascono poi dalla incapacità ad 
avanzare proposte specifiche 
sui problemi posti dalle ristrut
turazioni. C'è una specie di 
oscillazione tra le grandi lotte 
di fabbrica e lotte generali e nel 
mezzo, spesso, c'è un vuoto pro
positivo. E c'è un governo che 
sa fare un'unica politica econo
mica basata sul taglio della sca
la mobile. 

Ecco dove sta l'origine com
plessiva del malessere, osserva 
ancora Garavini. Lo si è visto 
anche nelle numerose assenze a 
questo convegno di Genova. 
dove pure si è tentato un lin
guaggio nuovo. E possibile 
riannodare un rapporto di fidu
cia con i lavoratori, e riacqui

stare prestigio «alzando il tiro» 
come si usa dire, suscitando, 
per usare parole più dimesse, 
una tensione comune su propo
ste innovative nelle quali tutti i 
lavoratori possono riconoscer
si, possono dire: vale la pena 
lottare e raggiungere accordi. 
La Cgil ha innestato una mar
cia, con coerenza. I tasselli di 
questa marcia sono: la proposta 
per la riforma e la difesa della 
scala mobile, da discutere con i 
lavoratori, l'avvio di una cam
pagna di vertenze sul lavoro 
(cominciando dai problemi 
dell'orario). Il convegno sull'In 
rientra in questo impegno ver
so la ricostruzione dell'unità 
con Cisl e Uil. 

Ma veniamo ad alcune di 
queste divisioni e difficoltà di 
cui abbiamo parlato. Le crona
che sono dominate da una spe
cie di sfida tra due città mari
nare, Trieste e Genova. Il pomo 
della discordio sarebbe la sede 
della Fincantieri assegnata da 
Prodi appunto a Trieste. È co
si? Lo chiediamo a Padovan 
(Cgil Friuli). .Trieste invidiosa 
di Genova? Semmai di Vienna 
— risponde —, gli operai all'ae
roporto di Monfalcone chiede
vano non sedi della direzione 
ma commesse per i cantieri na
vali. La sede a Trieste della 

Sergio 
Garavini 

nuova società comporta solo Io 
spostamento di una sessantina 
di persone da Roma a Trieste». 

Eppure nelle due città ci so
no forze politiche che soffiano 
sul fuoco, giocano al «boia chi 
molla», dice Franco Sartori 
(Cgil Liguria) e fanno dimenti
care i problemi veri. Ieri è sceso 
in campo anche il cardinale di 
Genova, Siri, con una difesa dei 
cantieri liguri dal sapore un po' 
campanilistico. Lo scontro — 
prosegue Sartori — riguarda 
ben altro, riguarda il futuro 
della navalmeccanica, le carat
teristiche di una ristrutturazio
ne selvaggia portata - avanti 
dall'In. Esiste una legge che 
prevede 1650 miliardi in tre an
ni — aggiunge Monzeglio 
(Fiom) — e che bisogna mette
re in moto, bisogna tradurre in 
commesse ai cantieri navali. 
Ecco una cosa da fare subito, 
con un po' di grinta decisioni
sta. Non si può contrattare una 
ristrutturazione — prosegue 
Monzeglio — con gli operai 
fuori dai cantieri. 

Esiste certo e nessuno lo na
sconde anche un problema di 
direzione (la famosa sede) per 
la futura nuova società Fincan
tieri. Essa sarà composta di 
quattro divisioni: mercantile. 
motoristica, militare, ripara

zioni. Tale organizzazione avrà 
però bisogno di un sistema arti
colato di direzione; sarà possi
bile uno spazio, legato ad auto
nome logiche produttive, per 
Genova e per Trieste. Non si 
può però trovare una soluzione 
positiva, anche per questa que
stione, con la politica dei «colpi 
di mano», come quella tentata 
dall'Iri mettendo gli uni contro 
gli altri. È la stessa politica 
messa in atto nel settore side
rurgico, all'Alfa Romeo (dove si 
vuole imporre lo stile Fiat, dice 
Garavini), all'Italsider di Ba
gnoli. Qui c'è una vicenda tor
mentata, testimoniata dall'in
tervento di Nino Galante (Cgil 
campana). L'In ora ha deciso di 
sospendere i lavoratori. Ma la 
decisione dell'In, sottolinea 
Garavini, è miope. C'è un'osti
lità fra questi lavoratori napo
letani, cresciuti in due anni di 
chiusura della fabbrica, per im
pegni disattesi dall'azienda. 
Questa ostilità si può superare 
attuando l'accordo, dimostran
do che è positivo, mettendo in 
moto lo stabilimento, non pas
sando alle sospensioni. Così co
me nella fabbrica genovese di 
Cornigliano bisogna dare il se
gno della continuità produttiva 
non dell'interruzione. 

Il sindacato oggi è immerso 

in queste tempeste. Le abbia
mo sentite negli interventi di 
Pivato (Elsag), di Dolcetti (An-
cifap), di Festa (Alfa Romeo), 
Locatelli (Ansaldo), di Delogu 
(Italcantieri), Torre (Innse), 
Perassi (Oscar Senigallia), di 
Walter Gal buse ra intervenuto 
a nome della Uil e numerosi al
tri. C'è molto da fare, anche 
nelle forme di lotta. «Un giorno 
vogliamo l'alleanza di tutta la 
sinistra e il giorno dopo bloc
chiamo i treni?», chiede pole
mico Franco Sartori. E prose
gue: «Attenzione, siamo stati ì 
leader del '68; cerchiamo di non 
ridurci ad essere i leader di noi-
stessi». Parole severe. Ma qual
cosa si muove. A Genova pro
prio ieri è stata seppellita al 
porto, con il consenso dei lavo
ratori, la secolare «chiamata». E 
nata una nuova, moderna orga
nizzazione del lavoro. Non è un 
cedimento, è un modo per con
quistare efficienza e lavoro. C'è 
bisogno — come recita il docu
mento conclusivo approvato ie
ri sera dai delegati delle azien
de Iri di tutta Italia — di «un 
grande impegno rinnovatore di 
tutte le forze sodali che scelgo
no la strada dello sviluppo pro
grammato». È la sfida della 
Cgil. 

Bruno Ugolini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un investimento di 1.500 miliar
di, 6.000 nuovi posti di lavoro, almeno altri 
trentamila nell'indotto e un giro di affari di 
non meno di 2.500 miliardi l'anno. Questo, 
sulla carta, il progetto della «Walt Disney 
Production», intenzionata a localizzare in 
Europa una delle più grandi città di diverti
menti del mondo. Napoli ha buone possibili
tà di accaparrarsi l'affare La candidatura 
della città è stata ufficialmente posta, per la 
prima volta, da Giuseppe Raserò, ammini
stratore delegato della SME Finanziaria, che 
l'anno scorso ha chiuso le sue attività con un 
disavanzo in bilancio di circa 70 miliardi. 
Salvatore Paliotto. presidente dell'Unione 
Industriale di Napoli, si è immediatamente 
schierato a fianco di Raserò e i due si sono 
già messi al lavoro per cercare di definire 
meglio la questione. 

Manfredi Scalfati, vicesindaco, si è incon
trato l'altro giorno a Roma col ministro dello 
Spettacolo Lagorio e, insieme, hanno rila
sciato dichiarazioni possibilistiche sulla 
scelta di Napoli per la metropoli del gioco. 
L'orientamento è stato riconfermato ieri, in
fine, nel corso di un incontro tra Prodi, la 
commissione Bilancio della Camera e i rap

presentanti della Regione Campania e delle 
forze politiche. 

Insomma, la macchina politico-burocrati
ca si è messa in moto e a giudicare dalle 
prime iniziative c'è una gran voglia di sfrut
tare al massimo questa occasione. 

Frastornata dal caso-Maradona, la città 
non aveva dato troppo peso al progetto Di-
sneyland. Ma passata la sbornia calcistica 
ecco profilarsi i drammi di sempre: l'Italsi
der minaccia di rimettere in cassa integra
zione 1.700 operai, c'è il pericolo che i 1.000 
miliardi spesi per ammodernare lo stabili
mento di Bagnoli vadano in fumo e tutto 
l'apparato produttivo napoletano risente or
mai di una crisi decennale. In questo conte
sto il progetto Disneyland assume tutta 
un'altra dimensione. Il rischio, però, è di 
stravolgere la struttura stessa della città, la 
sua fisionomia, la sua caratteristica indu
striale. Fa riflettere una singolare coinciden
za: l'Italsider di Bagnoli ha 6.000 dipendenti, 
esattamente quanti ne prevede il progetto 
dei «press agent» di Paperino. Topolino e 
company. 

Affidato finora agli addetti ai lavori, il pro
getto è destinato a sollevare non poche pole
miche. Dice Eduardo Guarino, segretario re
gionale della CGIL: -Noi non siamo pregiudi-

E Napoli come 
Disneyland? 
Qualcuno ci 

pensa davvero 
Confronto aperto attorno al progetto per la 
realizzazione di una enorme città-spettacolo 

zlalmente contrari all'insediamento, chie
diamo anzi che Raserò e gli altri vengano 
subito qui a Napoli a spiegare quali sono le 
loro reali intenzioni. Certo non avalleremo, 
però, manovre ambigue e speculative. Vo
gliamo vederci chiardo. ecco tutto». 

Meno dubbiosi, gli albergatori napoletani 
non stanno leteralmente nella pelle. Già pre
vedono un generale rilancio delle attività tu
ristiche. «Slamo favorevoli, anzi favorevolis
simi», dice Clemente Cammarota, direttore 
dell'Associazione della categoria. «Negli ulti
mi anni — aggiunge — Napoli ha perso sei-
centomila presenze turistiche, 3.000 posti let
to e 1.000 posti di lavoro. La crisi ci attana
glia e un progetto come quello della Disney
land non può che riscuotere la nostra totale 
adesione». 

137 alberghi, di cui un terzo di lusso e di 
prima categoria. Napoli riuscirebbe a regge
re il colpo? «Il problema — continua Cam
marota — a quel punto non sarà solo degli 
alberghi, ma di tutte le infrastrutture».». 

La nuova città-spettacolo dovrebbe avere 
caratteristiche per molti versi simili a quella 
recentemente costruita a Tokio: sei milioni 
di presenze all'anno, 27 caffè-ristoranti, 39 
negozi e un centinaio di attrazioni e giochi 
tutti sofisticatissimi e ad alta tecnologia. 

Per realizzare questo mega-progetto biso
gnerà trovare un'area di almeno 100 ettari, 
tanto sono grandi, del resto, le due Disney
land già costruite a Los Angeles e In Florida. 
È grosso modo l'area che occorre per un mo
derno aeroporto. Ce, nel Napoletano, una si
mile disponibilità. Per esserci, c'è. Nella zona 
del Iago Patria, poco lontano da Pozzuoli, ad 
esempio, è da tempo che si parla di un nuovo 
aeroporto che però non è mai stati costruito. 
Il problema è un altro: cosa si ha intenzione 
di costruire intorno alla città-spettacolo in 
termini di strutture e di attività economiche 
e turistiche? Che l'operazione abbia comun
que un suo fascino lo conferma l'interesse 
con cui si segue la vicenda anche in Spagna, 
Portogallo, Francia, Germania e Inghilterra. 
Mezza Europa, in sostanza, è intenzionata a 
dar battaglia all'Italia e a conquistarsi I fa
vori della «Walt Disney Production». In gioco 
ci sono anche I finanziamenti della Comuni
tà europea, dichiaratasi disponibile a finan
ziare parte dell'intervento. 

Ron Miller, direttore della Walt Dtsney, 
aspetta al varco il migliore offerente. Ha an
nunciato che prenderà una decisione defini
tiva entro la fine dell'anno. 

Marco Demarco 
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De Mita vuole un pentapartito di ferro esteso alla periferia e un ampio rimpasto dopo la resa del PSDI 

Graxi spera nel bis 
ROMA — Per salvare la pre
sidenza Craxl (e per non cor
rere ulteriori rischi dentro II 
suo stesso partito), Pietro 
Longo dunque se ne va. L'an
nuncio ufficiale delle prossi
me dimissioni, 11 segretario 
del PSDI l'ha riservato al 
•Giornale» di Montanelli di 
Ieri. Ma del partner di mag
gioranza — dopo 11 gioco In
crociato delle minacce e dei 
ricatti — non si fida troppo, 
mentre è alle viste la conclu
sione dell'indagine parla
mentare sulla P2. Perciò, la
scerà 11 ministero del Bilan
cio solo dopo gli esiti della 
Commissione Anselml, a 
metà mese. Quindi, dopo la 
«verifica» fissata per la setti
mana entrante, all'Indomani 
del ritorno di Craxl da Berli
no Èst La coalizione si limi
terà a sostituire Longo oppu
re — come pare probabile — 
verrà fuori un «rimpasto» ve
ro e proprio dell'esecutivo? 
Per ora, lo stesso Spadolini 
non prospetta «tempi brevi». 
E la DC — oggettivamente 
alutata dal discorso del pre
sidente del Consiglio all'As
semblea nazionale del PSI 
dell'altro Ieri — si prepara ad 
alzare il prezzo di quella che 
11 vicesegretario socialista 
Spini chiama «la fase due» 
del dicastero Craxl: sul pro
gramma, sugli assetti mini
steriali, sulle giunte locali, la 
DC affila le armi. Per strin
gere sempre più le redini e 
tenerle saldamente In mano. 

Un'ora e mezzo: tanto è 
durato il colloquio che Lon
go e Forlanl hanno avuto Ieri 
pomeriggio, a Palazzo Chigi. 
Con 11 vicepresidente del 
Consiglio — protagonista 
dell'offerta a Longo di un pa
sticciato compromesso per 
scansare la mina P2 — 11 se
gretario del PSDI ha voluto 
concordare modi e passaggi 
«opportuni» del suo «sponta
neo» allontanamento. Mal
grado tutto, la questione mo
rale sovrasta la «verifica», 
non è scontato che davvero 

Longo se ne va 
a metà luglio 
Per Spadolini 

la verifica 
non sarà breve 
Già aperta la corsa al nuovo titolare del 
Bilancio - Sulle giunte il ricatto più deci
so della DC - Segnali polemici dal PLI 

resti fuori della porta. «Su 
questo argomento» meglio 
«non aprire bocca», si è trin
cerato Spadolini. «Rimpasto 
e P2 sono temi eterogenei» — 
ha sostenuto 11 capogruppo 
socialdemocratico alla Ca
mera, Reggiani — e «non do
vrebbero essere collegati» 
ma «nel fatti lo sono». Per l'u
scita dal governo del segre
tario-ministro «la situazione 
deve ancora maturare», per
ché «11 chiarimento definiti
vo» è direttamente legato al
le posizioni del diversi alleati 
nella Commissione Anselml. 
«CI attendiamo comporta
menti altrettanto corretti del 
nostro», ha detto ancora 
Reggiani. Ma intanto dal 
PLI arrivano segnali di di
verso tenore: 11 «vice» Patuel-
11 rivela l'«insoddlsfazione» 
liberale sul lavori dell'inda
gine parlamentare e, tra le 
righe, fa intuire un possibile 
dissenso perfino espresso 
con un voto contrarlo, all'at

to finale del lavori. 
Una parziale «dissociazio

ne», questa, dalla maggio
ranza, che rischia di allar
mare ancora di più uno Spa
dolini già preoccupato. Il 
leader repubblicano ripropo
ne per l'ennesima volta un 
«codice di comportamento» 
che riappiccichi le schegge di 
una coalizione smembrata 
appena due giorni fa dal di
battito-Moro. E dalla segre
teria del PRI (riunita Ieri) è 
trapelata anche l'irritazione 
proprio verso il PLI per il suo 

Eronunclamento contro il 
locco dell'equo canone, al 

Senato. 
Alla «verifica» (per il so

cialdemocratico Pulettl «sa
rà un ampio rimpasto) lo 
scudo crociato arriva con la 
volontà di tenere Craxl lega
to «mani e piedi». De Mita in
tende porre sul piatto parec
chie cose: tra le questioni che 
11 vertice di Piazza del Gesù 
giudica «della massima lm-

Glovannl Spadolini 

laDC 
portanza» c'è 11 ricatto sulle 
giunte locali. Dovunque pos
sibile sulla carta, 11 penta
partito governativo va «tra
sferito» come uno stampo. 
Alle elezioni regionale sarde 
la DC è risultata 11 primo 
partito, quindi gli alleati si 
levino dalla testa ipotesi di 
giunte di sinistra (come se la 
maggioranza «nazionale» 
non avesse perso ben sette 
seggi In consiglio). Per ora 
una replica è venuta solo da 
Spini (no al «trasferimenti 
automatici» delle formule, 
rispetto delle «autonomie»). 
Ma dall'economia alla rego
lamentazione dello sciopero 
nei servizi pubblici e persino 
alla richiesta di «garanzie» 
sulla scuola privata, De Mita 
cercherà di far pagare alla 
presidenza socialista 1 prezzi 
più alti per superare Indenne 
le ferie estive. 

L'allontanamento di Lon
go, comunque, apre qualche 
problema di assetto del go
verno. Nel PSDI si è già aper
ta la caccia al posto di terzo 
ministro socialdemocratico, 
per sostituire 11 segretario al 
Bilancio. Ci punterebbe 11 
«vice» Vlzzlnl e forse lo stesso 
Preti medita ritorni inspera
ti. Ma anche Romita e Nlco-
lazzl non disdegnerebbero — 
sono le indiscrezioni interne 
— di passare ad incarichi più 
di rilievo. Anche se è lo stes
so Reggiani a sconsigliare 11 
ministro del Lavori Pubblici 
di spostarsi In un dicastero 
«privo di possibilità di inter
vento diretto e specifico». 
Non è affatto scontato, inol
tre, che il successore di Lon
go abbia la sua stessa tesse
ra. L'ipotesi di un «rimpasto» 
ampio, potrebbe rimescolare 
numerose carte. La DC sem
bra orientata a pretendere di 
f)lù. Magari per far rientrare 
n gioco — e una voce che 

non smentiscono nello staff 
di De Mita — il senatore a 
vita Amlntore Fanfani. 

Marco Sapptno 

E Formica dice: caso 

Andreotti dovrebbe dare conto delle sue informazioni come capo 
del governo sull'intreccio tra P2 e rapimento del leader de 

ROMA — Formica dice: 11 caso Moro non è 
affatto chiuso. Anzi, le Indagini vanno riav-
vlate. Per svelare «a fondo» 11 ruolo giocato, 
nel sequestro brigatista e nel suo finale 
drammatico, dalla P2. Esistono «riscontri 
obiettivi» di una torbida «connessione». I ver
tici dello Stato non erano solo Inefficienti ma 
inquinati, nel fronte della «fermezza» antl-
trattatlva qualcuno «sapeva» e non si com
portava «in buona fede». Andreotti, presiden
te del Consiglio dell'epoca, deve andare a de
porre davanti al Parlamento per «dare un 
grande contributo all'accertamento della ve
rità». Così, proprio all'Indomani del voto alla 
Camera al termine del dibattito sull'assassi
nio del presidente della DC, 11 capogruppo 
socialista riapre uno scontro politico che ha 
diviso la maggioranza e l'ha portata sull'orlo 
della lacerazione. 

«Il caso è chiuso», «Cala 11 sipario» sull'affa
re Moro, titolavano Ieri — con palese benevo
lenza verso 11 pentapartito — alcuni giornali. 
Adesso, con un'intervista che «L'Espresso» 
pubblicherà sul prossimo numero, Formica 
fa conoscere cosa avrebbe detto (come presi
dente del deputati socialisti e commissario 
d'Inchiesta) nell'aula di Montecitorio se ra
gioni di opportunità e di prudenza non aves
sero spinto Craxl a sostituirlo nel compito 
con Martelli. Rispetto al clamoroso Interven
to, prima delle elezioni europee, nella seduta 
della Commissione Anselml, Formica non ri
pete direttamente li suo teorema secondo cui 
alla cima della «piramide» nascosta della P2, 
come vero e proprio stato maggiore nell'om
bra, avrebbe agito una sorta di «lnterpartlto» 
antlmoroteo, con un apice politico allusiva
mente indicato in Giulio Andreotti. Nell'in
tervista al settimanale, Formica punta Inve
ce l'attenzione sulle responsabilità «Istituzio
nali» — di chi «era abilitato a governare» e 
«ha governato» — nell'opera di difesa del 
Paese «dal rischi di trame ed eversioni». E per 

questa via rilancia, ancora una volta, la sua 
convinzione o meglio il sospetto che An
dreotti non abbia detto tutto ciò che sa sul 
caso Moro. 

È ormai provato — afferma 11 capogruppo 
del PSI — che «può esserci stato un Intreccio 
tra la P2 e 11 rallentamento o peggio la devia
zione delle indagini». Perché «non può essere 
sempre frutto al coincidenza» che fossero 
personaggi pldulsti «a guidare» le forze di po
lizia e 1 servizi di sicurezza. Ora bisogna 
squarciare «la nebulosa Indecifrabile» delle 
«responsabilità», per non ripetere 11 cattivo 
esemplo della lotta antimafia che si arena 
sempre «quando si arriva alla soglia del gen
tiluomini». 

Ecco quindi l'attacco ad Andreotti. Di 
fronte a questioni su cui «ha avuto grandi 
responsabilità di governo» e su cui «è giusto 
che dia delle delucidazioni», Andreotti «ri
sponde invece sempre con delle allusioni». 
Cosi è accaduto — insiste Formica — per il 
caso Montesl, cosi per quello Enl-Petromln 
(«peccato che quel caso non lo studiò quando 
doveva, cioè quando era presidente del Con
sìglio»). Sull'affare Moro, Andreotti «ha di
chiarato che gli altri sapevano e lui non fu 
Informato: ma se adesso sa che gli altri sape
vano, dica che cosa sa che gli altri sapevano». 
Invece — insinua Formica — di lui «non si 
capisce mai se effettivamente sa o fa solo 
finta di sapere». 

Formica ribadisce la tesi che fosse possibi
le salvare Moro e distingue tra le forze del 
•partito della fermezza» le «persone In perfet
ta buona fede» e coloro che «sapevano o 
avrebbero dovuto sapere» che in realtà, per 
l'inquinamento e le trame eversive piduista 
«lo stato non era né forte né fermo, ma anzi 
aveva al vertici delle intrìnseche debolezze». 
E «l'assurda inefficienza del sistema di sicu
rezza» — conclude Formica — resta un «mi
stero» ancora da decifrare. 

ma. sa. 

Equo 
ROMA — Dopo il voto del 
Senato sul blocco disposto 
degli aumenti dell'equo ca
none la battaglia riprenderà 
a Montecitorio. Numerosi, 
Intanto, spesso contraditto-
ri, 1 giudizi sulle misure deci
se giovedì sera a Palazzo Ma
dama. 

La lotta del PCI — affer
ma un documento del dipar
timento economico della Di
rezione — ha consentito al 
Senato un primo risultato 
spezzando la resistenza della 
DC, Isolando l liberali, impo
nendo 11 rispetto dell'accordo 
con 1 sindacati. Ora la batta
glia continuerà alla Camera 
e nel Paese per ottenere ciò 
che la maggioranza ha nega
to al Senato: le agevolazioni 
fiscali che risarciscano 1 pic
coli proprietari e la sospen
sione di quella massiccia on
data di disdette e di sfratti 
che, se non arginata, vanifi
cherebbe lo stesso blocco de
gli aumenti. Inoltre, 11 PCI 
agirà con energia per fare 
approvare 11 proprio proget
to di legge di proroga della 
legge Formica per le agevo
lazioni fiscali alle compra
vendite e per una proroga 
più congrua ad artigiani e 
commercianti. 

Secondo 11 segretario con
federale della CGIL, Dona
tella Turtura, ti blocco degli 
affitti e la proroga dei con
tratti del negozi e dei labora
tori artigiani sono un suc
cesso del sindacato contro le 
pesantissime resistenze 
espresse dalle forze legate al
la proprietà. Il sindacato 
aveva però chiesto anche il 
rinnovo del contratti e la so
spensione degli sfratti già 
decisi con sentenza, cioè due 
misure complementari al 
blocco. Il problema, pertan
to, non è chiuso anche per-

canone, ora tocca alla Camera 
Giudizi e reazioni contrastanti 

dopo il voto espresso dal Senato 
Il PCI definisce il blocco degli affitti «un primo risultato» - CGIL e SUNIA: «Segnale 
positivo solo in parte» - Proteste della Confedilizia e dell'ASPPI - Problemi aperti 

che la «riforma» dell'equo ca
none del ministro Nicolazzl 
prevede altissimi rincari del 
fitti con un Impatto inflazio
nistico dirompente. È per
tanto indispensabile un 
chiarimento che ci liberi da 
questa sorta di «stop and go» 
del canoni. Si tratta di trova
re soluzioni equilibrate e di 
sciogliere nodi (nuovo regi
me dei suoli, programmi per 
le aree metropolitane, siste
mi di spesa) che sono deter
minanti per ridurre li costo 
delle abitazioni. Qll impegni 
del governo con il sindacato 

non si esauriscono, quindi, 
con 11 blocco dei canon! per 
l'84 e dobbiamo dire che pur
troppo i tavoli del confronto 
ancora non ci sono. 

Per il SUNIA. che ha in
detto per lunedì una giorna
ta di lotta con delegazioni in 
Parlamento provenienti da 
ogni regione d'Italia, il prov
vedimento che annulla gli 
scatti di indicizzazione 
ISTAT — ha dichiarato il se
gretario generale Antonio 
Bordieri — costituisce un se
gnale positivo solo in quanto 
accoglie in parte una delle ri

vendicazioni del sindacato. 
Il provvedimento non è suf
ficiente perché: 1) Rischia di 
essere una beffa perché già 
una parte rilevante della 
maggioranza insiste per una 
sostanziale liberalizzazione 
dei canoni con aumenti che 
mediamente superano il 
30%, molto di più del tasso 
programmato di indicizza
zione. 2) L'esperienza del 
passato ci insegna che nes
sun provvedimento coerciti
vo sul livelli dei canoni può 

essere efficace se gli inquilini 
non sono protetti sul plano 
della stabilità abitativa. È 
pertanto indispensabile il re
cupero del contratti scaduti, 
la proroga, salvo giusta cau
sa, di quelli in scadenza e la 
graduazione degli sfratti, e 
in un secondo tempo, una se
rena approfondita discussio
ne sulla modifica dell'equo 
canone. 

Durissimo il giudizio della 
Confedilizia secondo cui il 
blocco dell'adeguamento che 
fa seguito alla mancata pro
roga della legge Formica e ai 

preannunci di inasprimenti 
fiscali per 11 settore abitativo -
prova ancora una volta che il 
governo e il Parlamento non 
hanno alcuna considerazio
ne per il momento di grave 
crisi che attraversa l'edilizia, 
aggiungendo una palese vio
lazione della Costituzione 
con una nuova proroga alle 
locazioni commerciali che, 
da quarant'annl, godono di 
indebiti privilegi. 

Molto critica anche la po
sizione dell'ASPPI, l'Asso
ciazione piccoli proprietari. 
Per l'ASPPI il blocco dei ca
noni è solo l'ultima di una 
serie di misure che stanno 
segnando la fine del mercato 
e la fuga del risparmio. Ad 
una sola condizione 11 blocco 
del canoni potrebbe essere, 
pure se controvoglia, digeri
to: se vengono contestual
mente bloccati tutti 1 prezzi. 
È incoerente bloccare U prez
zo della casa già controllato 
e lasciare che il costo di ogni 
altro genere aumenti spro
porzionatamente regalando, 
oltretutto, a commercianti e 
grossi artigiani anche una 
proroga del contratti a fitti 
Irrisori. L'ASPPI ha annun
ciato un ricorso alia Corte 
costituzionale. 

Soddisfazione per la pro
roga ad artigiani e commer
cianti, Invece, è stata espres
sa dalle organizzazioni di ca
tegoria. La Confesercenti si 
augura che la Camera, dopo 
il Senato, approvi il provve
dimento prima del 30 luglio, 
data di scadenza dei contrat
ti. Se cosi fosse — secondo la 
Confesercenti — ci sarebbe 
tutto il tempo necessario per 
approvare una nuova e più 
aderente legislazione. 

Claudio Notar! 

Oggi alle 10 si svolgeranno 
i funerali di Fausto De Luca, 
il giornalista di •Repubblica-
deceduto giovedì per un male 
incurabile. Le esequie, in for
ma civile, avranno luogo a 
Roma, in via dei Colli della 
Farnesina 174, dove De Luca 
aveva l'abitazione. Numerosi 
1 messaggi di cordoglio: fra 
questi ricordiamo quelli di 
Sandro Pertini, Nilde Jotti, 
Francesco Cossiga. 

Alcuni di noi ricordano 
Fausto De Luca giovanissi
mo giornalista comunista a 
Napoli, In anni difficili e di 
grande fervore, da lui vissuti 
con limpido Impegno politi
co, con modestia e con seni' 
poh esemplare di applica' 

Fausto De Luca, le 
limpide divergenze 
e le grandi qualità 

zione al proprio lavoro. Quel
lo scrupolo lo condusse ad 
affermarsi via v'a come pro
fessionista altamente qua
lificato e sempre serio, alieno 
dall'Improvvisazione e dal 
sensazionalismo. Le nostre 
strade si divisero sul piano 
politico: ma troppe cose sono 
accadute In questi decenni 
che ci Inducono a distingue
re, a riflettere con pacatezza 
su certi distacchi. C'è stato 

chi si è allontanato dal PCI 
In momenti traumatici, per 
un travaglio non risolto, 
mentre altri se ne sono al
lontanati in modo meno mo
tivato e trasparente; c'è chi 
non si è mal trasformato in 
avversario accanito e ten
denzioso del PCI e chi è anzi 
tornato a farne parte. Fausto 
De Luca aveva saputoacqul-
sire una sua misura di Indi' 
pendenza e di obiettività nei Fatato Da Lue* 

nostri confronti, non tacen
do divergenze, ponendo In
terrogativi e problemi, muo
vendosi — nell'esercizio del 
suo ruolo di editorialista e 
Intervistatore politico — con 
spirito di ricerca e con visibi
le passione per la causa del 
rinnovamento della sinistra. 
E poi contano le qualità 
umane et fatti della vita: e le 
une e gli altri avevano porta
to Fausto a un affinamento e 
ad una serenità non comuni. 
Son dimenticheremo il suo 
garbo, la sua gentilezza sor
ridente e infine la semplicità, 
l'apparente tmpertubabllità, 
con cu I ha vissu to la sua ulti
me stagione. 

Giorgio Napolitano 

Visentin, attacca Degan 
vuole un supercomitato 
per controllare la spesa 

• «Inaccettabile un aumento del 12% delle uscite rispetto al preven
tivo» - Ma quando arrivano le misure per combattere l'evasione? 

ROMA — Neanche Costante 
Degan, ministro democri
stiano alla Sanità è sfuggito 
alle sortite polemiche del suo 
collega professor Bruno VI-
sentlnl. In un articolo che 
comparirà nel prossimo nu
mero del settimanale «L'E
spresso», il ministro delle Fi
nanze se la prende col titola
re della Sanità per le sue di
chiarazioni- sullo sfonda
mento del tetto di spesa: 38 
mila Invece del preventivati 
34 mila miliardi. «Che cosa 
succederebbe — si chiede VI-
sentinl — se il ministro delle 
Finanze dichiarasse alla Ca
mera che 11 gettito tributario 
in luogo dei 160 mila miliar
di previsti sarà di 140 mila 
miliardi? Errori o scosta
menti sull'ordine del 2-3% in 
più o in meno sono ammissi
bili, non così scostamenti del 
12 per cento. Sembra invece 
che ogni scostamento in ma
teria di spesa sia considerato 
più che naturale». 

L'intervento dell'esponen
te repubblicano non si limita 
a una tirata d'orecchi per 
Degan ma va ben oltre. E 
propone infatti una sorta di 
nuovo organismo, un vero e 

proprio comitato di ministri 
per 11 controllo delle spese. 
Insomma, 1 titolari dei dica
steri del Bilancio, delle Fi
nanze e del Tesoro, riuniti in 
comitato, dovrebbero avere 
il potere di controliare, ed 
eventualmente censurare, le 
uscite dei cosiddetti ministe
ri di spesa. 

«È disperante — scrive te
stualmente Visentin! — e so
stanzialmente inutile che 11 
ministro delle Finanze si tro
vi continuamente in batta
glie difficili e spesso spiace
voli per difendere il realizzo 
della previsione delle entra
te, se i ministri della spesa 
non pongono impegno a di
fendere le previsioni del loro 
settori. Si sa bene — aggiun
ge il ministro repubblicano 
con tono polemico verso 11 
Parlamento — che le aule 
chiedono continuamente au
menti di spese e riduzioni di 
entrate accompagnando per 
di più tali richieste con co
stanti affermazioni sulla ne
cessità di ridurre il disavan
zo. Ma la difesa — dice anco
ra Visentlnl — non può veni
re soltanto dal ministro delle 
Finanze, per le entrate». 

Secondo Visentlnl, i mini

steri della spesa dovrebbero 
formulare «entro un termine 
ragionevole ma breve pro
grammi triennali di rientro 
delle spese con la previsione 
che li rientro cominci fin dal 
primo anno. I programmi 
dovrebbero essere sottoposti 
al comitato dei ministri eco
nomici al quale gli altri mi
nistri dovrebbero riferire 
ogni tre mesi sul risultati 
raggiunti». 

Per il titolare delle Finan
ze «11 gettito che potrà deri
vare dalla progressiva elimi
nazione delle evasioni dovrà 
andare almeno in parte a ri
durre l'onere tributario di al
tre categorie» e non a ridurre 
i disavanzi causati da spese 
via via sempre crescenti e in
controllate. 

Resta comunque il fatto 
che il ministro Visentin! sa
rebbe più attendibile se ac
compagnasse le sue opinioni 
con concreti provvedimenti 
di lotta all'evasione fiscale. 
Di impegni, polemiche e pro
messe ce ne sono stati tanti, 
ma dopo le parole non sono 
mai seguiti 1 fatti. 

g. d. a. 

PCI: esaminare 
le proposte di 
legge sul fisco 

ROMA — Nel corso della seduta di ieri a Pa
lazzo Madama, 1 senatori comunisti Sergio 
Pollastrelli, Renzo Ronazzi e Franco Giustl-
nelll hanno chiesto, a norma dell'art. 77 del 
Regolamento del Senato, la dichiarazione 
d'urgenza per l'esame di diverse proposte di 
legge presentate dal gruppo comunista, tutte 
concernenti materie che fanno parte del pro
tocollo d'Intesa governo-sindacati del 14 feb
braio. SI tratta del recupero fiscale sulle re
tribuzioni, nel caso — ormai certo — che il 
tasso d'inflazione superi il 10 per cento; della 
proroga della legge Formica; della riforma 
dell'amministrazione finanziaria e del mini
stero delle Finanze tante volte invocata da 
Bruno Visentlnl. Nella stessa seduta è stato 
richiesto di discutere (fissandone al più pre
sto la data) la mozione comunista sul riordi
no della tassazione sugli immobili e l'area 
lmpositlva per 1 Comuni, che 11 governo si era 
Impegnato a mandare a regime dal 1* gen
naio 1969. 

Rapporto a Craxi 
sui beni 

ecclesiastici 
ROMA — La commissione paritetica italo-
vatlcana. Istituita nell'accordo di modifi
cazione del Concordato lateranense del 18 
febbraio, ha consegnato Ieri al presidente del 
Consiglio la relazione sul «principi fonda
mentali» della revisione della materia degli 
enti e del patrimonio ecclesiastica Si tratta 
di un rapporto di trenta cartelle. Si è cosi 
conclusa la prima fase del lavoro della com
missione, alla quale resta ancora tempo fino 
al 18 agosto per la predisposizione delle nor
me che, sulle medesime materie, dovranno 
essere sottoposte all'approvazione del gover
no Italiano e della Santa Sede. In possesso di 
questa relazione, 11 governo può ora presen
tare al Parlamento il disegno di legge di au
torizzazione della ratifica degli accordi di 
Villa Madama. 

Sul contenuti della relazione la presidenza 
del Consiglio ha mantenuto Ieri 11 più stretto 
riserbo. 



l 'Uni tà - DIBATTITI SABATO 
7 LUGLIO 1984 

Il «Piano» di Gelai 
Perché la P2 aveva 
puntato molto sui 
dirigenti aziendali 

La pubblicazione della relazione 
conclusiva del presidente della 
Commissione parlamentare d'In
chiesta sulla P2 ripropone a tutti, 
non solo al politici di professione, 
una riflessione su questa organlz-
zazlone, sul fatti e sul documenti 
ormai acquisiti. Cosa suggerisce, 
ad esemplo, a un quadro dirigente 
d'azienda la lettura del plano pi
duista 'di rinascita democratica'? 
L'Immediata sensazione è che qui 
si parli di noi, di quanti operano 
nella tecnostruttura pubblica e in 
quel settori, come la stampa e la 
radiotelevisione, che dalla presen
za pubblica sono investiti, In forme 
esplicite e no. Lì sono 1 soggetti che 
la P2 cerca di affiliare, 11 questa in
tende svolgere la sua azione diretta 
e condizionante. 

Redatto nel '76,11 -PI ano* Indivi
dua nello spostamento elettorale di 
quote rilevanti di ceto medio il mo
tivo di quel successo del PCI e della 
conseguente crisi degli assetti poli
tici. Un'analisi non originale, anzi 
corren te e quasi ovvia nel mesi suc

cessivi al voto, che motiva e orienta 
una strategia originale, Invece, per 
almeno due elementi: Il riconosci
mento delle specificità reali e delle 
autonomie formali nella società e 
nelle Istituzioni, proprio mentre si 
mira a controllarle dall'interno e 
segretamen te; l'offerta al ceti che le 
popolano di esserne, Insieme, la ba
se sociale e 1 protagonisti. È reazio
naria questa strategia di 'rinascita 
democratica'? Molti elementi spin
gono a dare una risposta afferma
tiva, ma c'è un punto che va chiari
to e che riguarda quel ceti che per 
alcuni commentatori sarebbero 
reazionari per natura e nel '76, co
me tuttora, I destinatati maturali' 
del disegno eversivo. 

Il progetto P2 non punta a mobi
litazioni di massa o di ceto, ma sce
glie e premia all'Interno degli ap
parati pubblici e para-pubblici, 
tentando di legarli complessiva
mente per II tramite del ruoli ge
rarchici e dell'ambizione persona
le. (E viene alla mente la concomi
tante, attenta selezione Intimida

zione ed eliminazione fisica, da 
parte delle Br, di quadri riformisti e 
di fedeli servitori dello Stato nella 
magistratura, nelle forze di sicu
rezza, nel giornali, alla Rai). 

Tutto questo sarebbe stato mes
so su per organizzare affari e con 
ciò conseguire potere, come ha 
scritto II direttore de *1& Repubbli
ca»? Nel 'Plano di rinascita demo
cratica» di affari non si parla. Se 
era nata per farli, perché proprio su 
di essi sono sorti I contrasti che 
hanno dilaniato la P2? E perché è 
così diffusa la sensazione che lo 
scandalismo e lo scontro più aper
to, sulla stampa e In Parlamento, 
potrebbero servire a passaggi di 
patronage su quel che ne resta e, 
quindi, a proseguirne ti disegno? 

La corruzione politico-ammini
strativa, l'Intreccio con la crimina
lità economica e la malavita orga
nizzata possono essere un tragico 
risultato, ma non lo scopo del pro
getto P2, come ha scritto 11 sociolo
go Pino Arlacchl. Almeno dal tem
pi di Machiavelli, Belzebù dovreb
be avere meno credito fra gli Inter
preti delle cose d'Italia. Alcuni 
obiettivi del Plano sono stati rag-

f iuntl negli scorsi anni: escluso 11 
CI dal grande gioco, gli equilibri 

politici sono mutati nel senso volu
to. Resta da conseguire, Invece, un 
consenso sufficientemente stabile 
del ceti medi a questi equilibri: Il 
problema delle loro alleanze è an
cora aperto. Non a caso 1 partiti al 
centro dello schieramento cercano 
di associarseli mutando program
mi (la DCdlDe Mlta)o addirittura 
struttura Interna (Il PSI di Craxl) e 
c'è chi propone di disegnare la poli
tica sul rapporti Industriali dele
gando scelte e decisioni a guanti 
hanno ruoli e competenze tecniche. 

Questa strada appare molto pro
blematica e non solo alla luce delle 

recenti elezioni. A suo modo ta vi
cenda P2 mostra quanto sia di cor
to respiro e, In buona sostanza, ca
rente di egemonia su questi stessi 
ceti 11 progetto tecnocratico. Inol
tre, l'Isolamento morale e civile che 
ha colpito quell'organizzazione 
rende equivoca e poco credibile 
qualsiasi manovra che tenti di 
compattare quel ceti senza bonifi
carli In piena chiarezza e legalità. 
Si avranno risse, sensazioni tipo 
•ladri di Pisa», ma non politica e 
alleanze valide. 

Ma resta problematica, per la 
salvezza della Repubblica, anche 
l'altra strada: quella delle Intese 
più vaste fra 1 partiti democratici. 
La pre-relazione Anselml richia
mava un puro dato di fatto quando 
affermava che tnon costituì ostaco
lo all'approntamento della P2, né 
fu presidio sufficiente contro 11 pe
ricolo che essa rappresentava, la 
realizzazione dell'accordo di più 
ampia portata fra le forze demo
cratiche» (p.58). D'altra parte, cosa 
potrebbero gli stati maggiori riuni
ti di tutti 1 partiti, e anche la mobi
litazione di massa, contro un'insi
dia annidata net mille 'palazzi' del
la società moderna? Peserebbero 
altri fattori. Il gioco sarebbe (come 
è) a più variabili, ma con quali ri
sultati? DI certo, 1 ceti che lavorano 
In quel palazzi si vedranno ridotti a 
oggetto, se non proprio a nemici, 
della lotta perla legalità e la demo
crazia. Cercheranno altrove alleati 
e ci sarà nuovo spazio per Belzebù. 

Il rischio che si lavori, consape
voli o no, per la P2 o per la fenice 
che riuscirà a levarsi dalle sue ce
neri, potrebbe ridursi se fossero 
messi davvero In discussione l rap
porti che I partiti democratici han
no praticato, negli stessi anni di 
crescita della P2, con gli apparati 
pubblici e para-pubblici. La lottiz

zazione è la terra emersa, ma sa
rebbe Ingenuo o Ingannevole soste
nere che la costituzione formale (1 
ruoli e le responsabilità pubbliche) 
coincide sempre e dovunque con la 
costituzione materiale (Il potere 
reale, le cordate e le affiliazioni che 
contano) non solo nella tecnostrut
tura, ma anche In molti partiti. L'e
spressione 'guerra per bande è or-
mal corrente. Che dire poi del 'plu
ralismo» di cui alcuni settori della 
DC ritengono di possedere le segre-
techiavi In Parlamento, all'IRI, al
la RAI, ecc.? Se queste continue
ranno ad essere le alternative che 
le Istituzioni democratiche offrono 
al ceti medi per Indurli a respingere 
la sirena del poteri segreti ed ever
sivi, c'è da tremare. E Infatti, come 
dice Woody Alien, non ci sentiamo 
tanto bene. 

Per concludere può valere un'al
tra osservazione dell'on. Anselml: 
'Una delle Idee centrali dell'opera
zione piduista è la riscoperta e l'ac
centuazione del valore mediamen
te politico che gli apparati rivesto
no al di là e oltre l'Immediata frui
bilità meramente tecnica ed esecu
tiva che di essi sembra avere una 
diffusa seppur non apertamente 
professata cultura di governo» (p. 
60). SI tratta, appunto, di non con
fondere la politica con la telasse po
litica» e le funzioni sociali e Istitu
zionali con la presenza diretta ojper 
via fiduciaria di questo ceto. È la 
pubblicità e la trasparenza del cir
cuiti, dei ruoli e delle responsabili
tà Istituzionali possono, sole, costi
tuire un terreno d'Incontro e di al
leanza con 1 soggetti cui dedicano 
la loro tenace lnìelllgenza t grandi 
burattinai della P2. La Commissio
ne parlamentare Indica questa 
strada, ma ci sarà da lavorare In 
concreto, e molto. 

Celestino E. Spada 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — «Se, come tut
to sembra indicare, Ronald 
Reagan vincerà le elezioni 
di novembre e verrà rieletto 

Eresidente, avrà le mani 11-
ere per scatenare un'ag

gressione diretta contro 1 
rivoluzionari salvadoregni, 
il Nicaragua e Cuba». Ca
pelli corti e brizzolati, una 
quarantina d'anni, magro, 
il prof. Francisco Lopez Se
grera è l'esperto dì Stati 
Uniti nell'Istituto superio
re di relazioni internazio
nali del ministero degli 
Esteri cubano. Cioè uno del 
più attenti osservatori «del 
grande nemico del nord». 
Vado a trovarlo a casa dopo 
il successo degli incontri 
all'Avana del candidato al
la «nomination» democrati
ca Jesse Jackson. 

«Sia Fidel che Jackson — 
mi dice un diplomatico oc
cidentale — nanno avuto 
interesse a parlare e a farlo 
sapere a tutti. Castro in 
particolare ha così fatto 
giungere la sua voce flessi
bile e disposta al dialogo 
negli Stati Uniti per limita
re l'effetto Reagan». 

Proprio nel pessimismo 
di cui si fa interprete 11 prof. 
Lopez Segrera dunque sta 
la ragione principale del
l'accoglienza che L'Avana 
ha offerto al reverendo Ja
ckson e al suo seguito di 150 
giornalisti. Senza dimenti
care che Jackson è il candi
dato e il rappresentante più 
autorevole di quella mino
ranza nera che tante spe
ranze e tanta solidarietà ha 
sempre suscitato nel cuba
ni. Si ricorda che Fidel an
dò in un albergo dei quar
tieri neri quando visitò, po
co dopo la rivoluzione, gli 
Stati Uniti e che qui a Cuba 
sono venuti In visita 1 gran
di leaders del movimento 
nero degli anni 60. Senza 
contare che proprio la co
mune origine «africana» di 
tanta parte della popolazio
ne cubana con quella nera 
africana mette in moto un 
sentimento di identifi
cazione che la musica di
mostra. 

Dunque I cubani attra
verso Jesse Jackson hanno 
voluto parlare agli statuni
tensi. «Noi vogliamo difen
dere la nostra rivoluzione e 
non cedere sul nostri prin
cipi — mi dice il prof. Lopez 
Segrera — ma non slamo 
certo suicidi e faremo tutto 
il possibile per evitare lo 
scontro. Primo preparan
doci a rispondere ad un'ag-
fresslone, secondo parlan-

o il linguaggio della ragio
ne agli statunitensi, ai me
dia, a tutti». 

Il pessimismo del prof. 
Francisco Lopez deriva dal
la constatazione che se 
Reagan verrà rieletto potrà 
agire senza i coallaona-
menti elettorali. «Certo — 
mi dice — dovrebbe affron
tare la resistenza dei cuba
ni, dei nicaraguensi e del 
patrioti salvadoregni che 
Imporrebbero al 
nordamericani un costo di 
vite umane alto. Questo 
comporterebbe la frattura 
del consenso bipartitico, 
l'aumento di una opposi
zione interna agli Stati 
Uniti e la condanna dell'o-

tlnlone pubblica mondiale. 
enza contare che sul piano 

militare Reagan dovrebbe 
sguarnire altre regioni 
strategiche per concentrare 
uomini e mezzi qui. Questo 
potrebbe essere un freno». 

Qui lavorano 1 cubani per 
evitare la catastrofe. «Il 

Proprio per 
contrastare 
l'avventuristica 
linea del 
presidente 
americano, 
Castro ha fatto 
giungere in USA 
attraverso 
Jackson «la sua 
voce disposta al 
dialogo» 
«Noi vogliamo 
difendere 
la nostra 
rivoluzione e i 
nostri principi, 
facendo tutto il 
possibile 
per evitare 
lo scontro» 

Nelle foto (sopra) studenti 
all'università dell'Avana; 
(a fianco) Fidel Castro e Jesse Jackson 
durante il recente incontro a Cuba 

gruppo Reagan — mi dice 
Lopez Segrera — ha già 
preparato diverse opzioni. 
Hanno un progetto per in
vadere il Salvador, mentre 
con Nicaragua e Cuba po
trebbero pensare a soluzio
ni intermedie che compor
tino una maggiore parteci
pazione dei fantocci cen-
troamericani, il blocco e il 
bombardamento di tipo 
vietnamita dei punti vitali 
del due paesi». 

L'alternativa «diplomati
ca» che offrirebbero al rivo
luzionari salvadoregni sa
rebbe quella di «integrarsi 
al processo democratico», 
al Nicaragua di rompere 
con Cuba e a Cuba di fare lo 
stesso con l'URSS e il cam
po socialista. Il documento 
base di Reagan resta la «re
lazione di Santa Fé* del 
maggio del 1980 che diceva 
categoricamente che «se la 

firopaganda contro Cuba 
alllsce, occorre lanciare 

una guerra di liberazione 
contro Castro». 

La prima presidenza 
Reagan è stata appunto la 
propaganda, e Cuba è anco
ra A. Anzi, secondo alcuni 
congressisti nordamericani 
«la politica di minacce e di 
pressione è riuscita solo a 
rafforzare l'esercito cubano 
e quello nicaraguense». La 
seconda presidenza Rea
gan potrebbe dunque esse

re la fase della «guerra di 
liberazione contro Castro» 
che vagheggiavano quattro 
anni fa gli uomini del presi
dente. Ma se vincono i de
mocratici? Il prof. Lopez 
Segrera mi guarda scettico. 
«Se vincessero i democrati
ci — mi dice alla fine — 
Erobabilmente accettereb-

ero in Salvador un nego
ziato tra la guerriglia ed il 

governo per arrivare ad 
una forma di potere condi
viso. In Nicaragua chiede
rebbero il ritiro del consi
glieri militari cubani in 
cambio del ritiro di quelli 
nordamericani in Salvador. 
Con Cuba aprirebbero una 
trattativa sulla base della 
convinzione che Io scontro 
fa più forte la rivoluzione, 
mentre la si colpisce meglio 

'lavorando dal di dentro'». 
Quello che comunque 

sembra difficile è che le co
se restino come sono. «Pro
prio in questi giorni — mi 
ricorda il prof. Lopez Se
grera — si compiono 23 an
ni e mezzo da quando 11 3 
gennaio del 1961 gli USA 
ruppero le relazioni con 
Cuba e iniziarono la politi
ca di non riconoscere 11 
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paese». Un caso unico ne^la 
storia moderna. Ma tre me
si prima, 1119 ottobre 1960, 
il presidente «Ike» Eisenho-
wer aveva preso un'altra 
decisione destinata incre
dibilmente a durare più di 
un quarto di secolo, il bloc
co economico contro un 
paese piccolo e vicino che 
aveva l'80 per cento del suo 
mercato negli USA. 

«La prima che terminò fu 
la Coca Cola» sembra che 
cominciasse un libro di Ga
briel Garda Marquez sulla 
storia del blocco. Non fu 
l'unica cosa a terminare, 
ma non terminò Cuba che 
anzi si è trasformata In una 
fissazione per gli Stati Uni
ti. «I successivi fallimenti 
delle amministrazioni de
mocratiche (Kennedy, Jo
hnson e Carter) e di quelle 
repubblicane (Èisenhower, 
Nixon, Ford e Reagan) nel
la loro politica verso Cuba 
hanno al fondo la stessa ra
gione, la resistenza ad ac
cettare che dal 1959 11 no
stro paese ha smesso di es
sere una neocolonla yan
kee». Certo, il prof. Lopez 
Segrera non fa di tutti 1 
presidenti un fascio. Il no
me di Nixon veniva scritto 
sui giornali cubani con una 
svastica al posto della x, 
mentre qualche simpatia 
va al primo periodo di Car
ter, quando si giunse vicini 
come non mal, al punto di 
aprire nel due paesi il pri
mo settembre elei 1977 una 
rappresentanza diplomati
ca atipica e mascherata, le 
cosiddette «sezioni di inte
resse». Quella cubana è for
malmente un ufficio spe
ciale nell'ambasciata ceco
slovacca a Washington, la 
statunitense In quella sviz
zera all'Avana. 

Qualche mese fa Fidel in 
un'intervista alla rivista 
nordamericana «Parade» 
ha rivelato che 11 giorno 
stesso dell'assassinio di 
Kennedy, egli aveva rice
vuto all'Avana per mezzo 
dell'editore francese Jean 
Daniel una offerta di dialo
go del presidente statuni
tense. C'è dunque una sorta 
di rivalutazione qui per 
l'uomo che per una sinistra 
ironia della storia era presi
dente degli USA quando 
truppe mercenarie organiz
zate, addestrate, armate e 
finanziate dalla CIA statu
nitense tentavano l'inva
sione di Baia dei Porci e che 
l'anno dopo scatenava la 
crisi dei missili a Cuba che 
portava 11 mondo vicino co
me non mai alla terza guer
ra mondiale. 

«La rivalutazione fatta 
da Fidel — mi dice il prof. 
Lopez Segrera — risponde 
ad una verità storica ed è 
inoltre un messaggio a chi 
vuole capire negli Stati 
Uniti. Come a dire: siamo 
disposti a trattare tutto 11 
ragionevole, senza pregiu
dizi». 

Kennedy era un demo
cratico come appunto Jesse 
Jackson, che forse non sarà 
mal presidente degli Stati 
Uniti, ma che è comunque 
uno spiraglio disponibile 
per far sentire la voce fles
sibile di Cuba negli USA. «Il 
nostro destino — mi diceva 
tempo fa un dirigente cu
bano — è di rincontrarci 
con gli USA. Sarà tra un 
anno, tra dieci o tra cento, 
ma la ragione e la logica 
delle cose devono tornare 
ad affermarsi». 

Giorgio Oldrini 

LETTERE 

INTERVISTA / Francisco Lopez Segrera, del ministero degli Esteri cubano 

Cuba teme l'effetto Reagan 

ALL' UNITA* 
«Né sfruttati né subalterni 
né diseredati 
per principio o per destino» 
Caro direttore. 

lo spazio riservato nelle Lettere 
all'-Unità» del 27 giugno allo scritto di don 
Giorgio, prete in quel di Perego, mi convince 
sempre più della volontà del nostro giornale 
di tenere in considerazione il rapporto con il 
mondo cattolico. Già questo basta per chi 
come me ha impiegato quasi 30 anni a sco
prire di essere comunista. 

Don Giorgio pone nella sua lettera alcune 
domande e considerazioni che non solo con
divido ma che confermano come siano sem
pre più numerosi t cattolici impegnati seria
mente che sentono di dover ri/lettere sul rap
porto «fede e impegno politico». 

Oggi siamo in molti ad aver fatto seguire a 
questa riflessione una scelta di vita che. te
nendo distinte e autonome le due questioni 
(sul piano morale individuale e sul piano 
politico sociale, non riducendo la fede né a 
ideologia né a bandiera dell'integralismo), ci 
ha portato a riconoscerci ed a ritrovarci nel 
PCI. 

Don Giorgio dunque non si stupisca se 
proprio laddove più marcato è l'impegno sui 
valori del Vangelo, più forte è l'esigenza di 
concretizzarli nel -segno dei tempi» che per 
me è sempre più la militanza nel PCI. Nel 

I PCI posso continuare a •testimoniare- pro
prio quel valori comuni e la scella di campo 
per fare sviluppare — per dirla con le parole 
del compagno Berlinguer nel suo rapporto al 
XVI Congresso — un processo rivoluziona
rio che. avanzando anche gradualmente, non 
lasci dietro di sé né sfruttati né subalterni né 
discriminati né emarginati né diseredati per 
principio o per destino (i -piccoli», l -pove
ri», i -deboli»). 

GIAMPIETRO ME1NERO 
(Cengio - Savona) 

L'«effetto clientela» 
Cara Unità. 

i risultati delle recenti elezioni ammini
strative in molli comuni del Mezzogiorno ri
spello alle elezioni europee della settimana 
precedente, hanno fatto registrare un recu
pero della DCe dei suoi alleati del pentapar
tito. 

Si tratta dell'-effetto clientela» in certe 
elezioni di carattere amministrativo. È un 
dato dì fatto, purtroppo per noi negativo, 
quello della politica come azione personale 
svolta dai vari galoppini per portare acqua 
al mulino del sottopotere. Politica fatta di 
posti di lavoro con relativo ricatto, di tele
grammi ai segretari dei partiti di governo 
per segnalare loro con precedenza provvedi
menti presi a Roma e che riguardano realtà 
locali: e anche di intimidazioni attraverso le 
preferenze da segnare. 

La questione morale è al primo posto nella 
lotta del PCI per il risanamento politico del 
nostro Paese. Per questo bìsognafare denun
ce quotidiane sulle pagine del nostro giorna
le. 

ULISSE FLORIANA 
(Ancona) 

Tre domande 
per gli omosessuali 
Cara Unità. 

ho molto apprezzato il vademecum eletto
rale del Partito, anche per la tabella riassun
tiva delle attività principali svolte dal nostro 
gruppo al Parlamento europeo. 

Però ho potuto leggere solo sul n. 15 di 
Babilonia che il nostro gruppo, nella persona 
di Vera Squarcialupi. è stato il promotore di 
una risoluzione del Parlamento di Strasbur
go contro le discriminazioni nei confronti del 
gay. Fatto questo che inoltre ha avuto un'in
dubbia incidenza nel!'orientare il voto gay 
verso il PCI. 

Ed allora perché non ricordare anche que
sto? 

Ed inoltre mi chiedo: era prematura una 
candidatura gay? 

Infine: nel quadro delle feste nazionali te
matiche organizzarne una gay era sempre 
fuori luogo? 

NATALE VADORI 
(San Vito al Tagliamento - Pordenone) 

«La civiltà dei "bianchi" 
distrugge sulla sua strada 
tutto ciò che incontra» 
Cara Unità. 

ho letto sul numero di martedì 26 giugno 
un'accorata lettera (a firma Michele Corra
do) in difesa degli Indios del Sud America. 
Condivido pienamente le argomentazioni del 
lettore: ma non dobbiamo illuderci che si 
tratti solo di vergognosi -episodi». La di
struzione delle altre culture umane, oltre al
l'estinzione di innumerevoli specie di altri 
esseri viventi è, purtroppo, una delle tragiche 
caratteristiche di questa nostra civiltà. La 
fine etnica delle popolazioni indiane dell'A
merica del Nord, come di tante culture spar
se in tutto il mondo: africane, asiatiche. 
oceaniane. artiche, non è acqua passata del 
colonialismo, ma è tuttora in corso. 

Queste culture possono salvarsi solo con 
la rinuncia ai principi fondamentali della 
nostra civiltà, fra cui. soprattutto, la pretesa 
di un aumento indefinito dei beni materiali. 
La causa prima della loro distruzione è il 
concetto artificiale di -sviluppo» (inventato 
dalla civiltà industriale), che indica in realtà 
il nostro grado di soppraffazione sulla Na
tura e sulle altre culture umane. 

Pochi si sono posti la domanda di quanto 
sia -morale» la creazione di bisogni artifi
ciali nei popoli di cultura non-occidentale, o 
l'introduzione di concetti inutili come il -be
nessere» o il -tenore di vira», che hanno ru
nico scopo di far lavorare le nostre fabbri
che. 

Non basta salvare fisicamente qualcuno 
degli Indios. L'autostrada amazzonica è là. 
che taglia la grande foresta come una spada 
avvelenata che punta diritta al cuore stesso 
della vita. Le multinazionali USA fanno a 
gara per distruggere l'ultima distesa verde 
del Pianeta, l'ultima grande -risorsa». Dal-
raltra parte del mondo il male più lento, ma 
dello stesso tipo, dell'industria pesante di 
Stato, avanza divorando la taiga siberiana. 

È la civiltà di origine europea che conti
nua, con ta sua immensa superbia, a conside
rarsi la -verità», il termine ultimo di riferi
mento. distruggendo sulla sua strada tutto 
ciò che incontra È questa espansione, questa 
superbia deirOcciaente che fagocita gli In

dios, gli Eschimesi, le culture africane, ocea
niane, asiatiche. Distrugge le basi fondamen
tali su cui si regge la vita sulla Terra. E la 
vita è unica 

Altro che -aiuti» al -Terzo Mondo» (il 
termine è stato inventato dalla civiltà indu
striale per autonominarsi superiore). I pro
blemi di quelle popolazioni sono diventati 
gravissimi solo dopo il disastroso contatto 
con l'Occidente, quando hanno dovuto dare 
l'equilibrio della propria anima e tutta l'ar
monia del mondo in cambio di una spirale di 
eterno desiderio che non potrà mai essere 
soddisfatta. 

Il problema vero è filosofico e la sua solu
zione comporta la fine della mentalità della 
cultura di origine europea, la fine dei princi
pi ispiratori della civiltà dell'-uomo bian
co». 

ENRICO FEDELI 
(Tonno) 

Paese laico 
e feste religiose 
Egregio direttore. 

slamo o non siamo in un Paese laico? Ab
biamo tanto lottato per la revisione del Con
cordalo e per tante altre libertà dalla dipen
denza ecclesiastica: e, allora, perché si conti
nuano a festeggiare i santi cattolici? 

Il 29 giugno ho trovato chiusi gli uffici 
parastatali e anche la banca, che ha ridotto 
l'orario di lavoro, in onore del santo patrono 
di Roma. Dov'è la coerenza? 

ALDO GIOVANNETTI 
(Roma) 

Una massiccia campagna 
per il consenso esplicito 
al prelievo di organi 
Spettabile Unità. 

scrivo a proposito della lettera pubblicata 
sull'edizione del 21 giugno: «Deve bastare il 
tacito consenso del potenziale donatore». Ho 
vent'anni e sono iscritta alla FGCI da quan
do ne avevo sedici. 

Volevo replicare a quanto scrive Marco 
Bordignon sulle proposte di modifiche al
l'attuale legge per i trapianti di rene. Alcuni 
giorni fa si è celebrata a Perugia (dove stu
dio) la Giornata nazionale dell'AIDO (Asso
ciazione internazionale donatori organi) e 
sono venuta appunto a conoscenza della pro
posta di legge per il cosiddetto -consenso 
presunto», tramite una raccolta di firme 
estranea alla manifestazione. 

Anche se devo dire che probabilmente que
sto sarebbe un primo passo verso la soluzio
ne delle enormi difficoltà (per usare un eufe
mismo) di coloro che soffrono di affezioni 
renati, non credo tuttavia che sia nostro di
ritto operare un espianto su chi in vita non ha 
mai espresso parere contrario, dal momento 
che esistono organizzazioni (leggi AIDO, di 
cui sopra) che si prefìggono come scopo pro
prio la raccolta delle adesioni coscienti e vo
lontarie di coloro che sono disposti a donare 
t propri organi per aiutare chi è più sfortuna
to. 

In ultima analisi credo di poter dire che 
piuttosto bisognerebbe promuovere una 
massiccia campagna di informazione e di 
adesioni a tali organizzazioni, cercando di 
convincere la gente xhe non è mai troppo 
presto per ipotecare la donazione dei propri 
organi, che troppa gente soffre e potrebbe 
essere salvata domani da una nostra firma 
oggi: aggiungo inoltre a titolo di chiarimento 
che l'iscrizione all'AIDO è totalmente gra
tuita: basta rivolgersi al più vicino centro 
AIDO (e ce ne sono in quasi tutte le città). 
richiedere e riempire I moduli allegando due 
foto formato tessera: non è veramente poco 
in confronto a quello che vuol dire per coloro 
che necessitano di trapianti? 

Invito /'Unità e i compagni e compagne a 
riflettere su quanto noi come comunisti pos
siamo fare e lancio un appello affinché que
ste mie parole non cadano nel vuoto. Volete 
aiutarmi? 

MAURA PISANELLI 
(Taranto) 

A rimetterci 
dev'essere il supplente? 
Caro direttore. 

ho una figlia che ha avuto un periodo di 40 
giorni di supplenza nell'Istituto Statale 
d'Arte di Parma. 

Come tutte le scuole, anche l'Istituto in 
parola ha avuto un'interruzione delle lezioni 
di cinque giorni perché i locali sono stati 
adibiti a seggi elettorali. 

Il ministero della P.I. ha diramato una 
circolare con la quale si ordina ai Provvedi
tori agli studi di non pagare ai supplenti 
temporanei quei cinque giorni di forzata as
senza 

Ma nel momento in cui è stala redatta una 
nomina di 40 giorni di supplenza, questa im
pegna le parti a rispettarla. Se una di esse (in 
questo caso il ministero) viene meno alPos-
servanza di questo contratto, le spese vanno 
a carico di chi si sottrae al dovuto rispetto. 

CLELIA TAFUTO 
(Foggia) 

«Non mi sento rappresentato 
dall'opinione espressa 
da quel dirigente de» 
Gent.mo direttore. 

in data 16 giugno la Nazione pubblicava 
uno scritto sul tema della riforma psichia
trica firmato dal dottor Giuseppe Giordano, 
responsabile del Dipartimento sociale della 
DC di Perugia. 

Quale iscritto alta DC non mi sento rap
presentato dall'opinione espressa in detta 
lettera né tanto meno da precedenti prese di 
posizione di altri autorevoli esponenti de 

Da quanto purtroppo riesco a percepire. 
queste posizioni si risolvono nel fasciar di
struggere completamente il malato e nel por
re una barriera fra luì e la società, a costo 
che venga rifiutato dagli altri al pari di un 
lebbroso. Cioè in pratica net fare tutto rop-
posto di quel che la cura del malato dovreb
be cercare di realizzare: il recupero. 

Se si vuole veramente il recupero del ma
lato bisognerà invece cercare di aiutarlo, an
che creando il minor numero possibile di 
ostacoli al suo reinserimento sociale e non 
attaccandogli addosso marchi analoghi a ciò 
che facevano ben definiti regimi una cin
quantina di anni fa. che autorizzavano a 
trattare certe persone come sottospecie uma
ne. 

ing STELIO ROSSI 
(Città di Castello • Perugia) 

». r, 
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Scandalo dei petroli, 
il CSM proscioglie 
il giudice Vaudano 

ROMA — Non costituisce illecito disciplinare per un magistrato 
effettuare Una perquisizione delle cassette di sicurezza dei depu
tati. L'ha stabilito ieri la sezione disciplinare del Consiglio Supc
riore della Magistratura, che ha di conseguenza prosciolto il 
giudice istruttore di Torino, Mario Vaudano. Il magistrato nel 
quadro della maxi-inchiesta sui petroli aveva, per l'appunto, 
mandato la Guardia di Finanza nella banca del deputato social
democratico Giuseppe Amatici, allora sottosegretario di Stato, il 
quale aveva invocato il secondo comma dell'articolo 68 della 
Costituzione, che vieta, senza autorizzazione del Parlamento, di 
procedere a «perquisizioni personali» nei confronti dei parla
mentari. Ma la Procura generale presso la Cassazione, ritenen
do che il giudice avrebbe «posto in essere» solo una «preliminare 
attività di investigazione» senza arrecare violazioni alla «sfera 
di liberta del deputato-, aveva dato ragione al giudice. Ieri, il 
proscioglimento da parte del CSM. Il «Tribunale dei giudici» ha 
pure continuato il «processo» a carico del pretore di Messina, 
Elio Risicato (caso «traghetti d'oro»). Ieri il magistrato ha com
pletato il suo lunghissimo interrogatorio: è incolpato di essersi 
attribuito illecitamente processi a carico di esponenti dell'esta
blishment de. La sentenza si avrà solo \ cnerdì, dopo l'acquisizio
ne di altri documenti. Il CSM, in seduta plenaria, ha pure proce
duto ad alcune importanti nomine: presidente aggiunto della 
Cassazione Mario Barba; Presidente della Corte d'Appello di 
Catania, Martino Nicosia; Presidente del Tribunale di Messina, 
Francesco Sagone; Procuratore della Repubblica di Imperia, 
Luciano Bruno; Procuratore di Modena, Giovanni Crcmonini. 

Lo Prete 
sentito 

a Madrid 
MADRID — Per cinque ore i 
magistrati torinesi Cuva, Vau
dano e Corsi hanno interroga
to ieri a Madrid il generale Do
nato Lo Prete, ex capo di stato 
maggiore della Guardia di Fi
nanza. Lo Prete è stato inter
rogato dal giudice Vaudano 
sulla complessa vicenda nota 
come lo «scandalo dei petroli», 
mentre il giudice Cuva lo ha 
interrogato su un processo a 
questo connesso, e cioè la vi
cenda della raffineria «Mau
ra». Cuva ha sottolineato an
che che si e conclusa recente
mente l'istruttoria sulla nomi
na del generale Giudice a co
mandante della Guardia di 
Finanza, e che Lo Prete è stato 
chiamato in causa per possibi
li illeciti in questa nomina. 
Sul contenuto delle domande 
e delle risposte, i magistrati to
rinesi si sono trincerati dietro 
il segreto istruttorio. La giusti
zia spagnola ha già concesso 
l'estradizione di Lo Prete in 
Italia, ma egli ha presentato 
ricorso. 

Il generale Donato Lo Prete 

Cominciato 
«l'anno 

dei fiumi» 
ROMA — E l'anno dei fiumi. 
È cominciato il primo luglio, e 
lo propone la Lega Ambiente. 
In questo quadro verranno 
prese una serie di iniziative, le 
più diverse, che interesseran
no circa 30 fiumi, tutte tese a 
sollevare l'attenzione, denun
ciare condizioni di degrado, 
avanzare proposte. Domani, 
intanto, in molte citta italiane 
si svolgeranno manifestazioni 
in difesa o in attacco su questo 
o quel problema dei cento ba
cini idrografici italiani. Unen
do a questa mobilitazione l'e
sigenza sentita da tutti di far 
ordine nel «disastro» della no
stra geografia, la Lega Am
biente ha preparato uno sche
ma di legge per la gestione e la 
difesa dei suoli, dell'acqua e 
del territorio. L'anno dei fiumi 
si concluderà nel luglio dcll'85 
con una serie di iniziative con
centrate nel delta del Po, il più 
grande e importante corso 
d'acqua italiano e forse il più 
aggredito dall'uomo. 

Esattorie, 
indiziato 

Nino Salvo 
PALLRMO — I giudici istrut
tori Giovanni Falcone e 
Gioacchino Natoli hanno in
viato una comunicazione giu
diziaria al dottor Nino Salvo 
nel quadro dell'inchiesta sul 
trasferimento del servizio di 
esattoria dalla Satris (società 
del gruppo Salvo) alla Soged, 
formata da Banco di Sicilia e 
Sicilcassa. In precedenza ana
logo provvedimento era stato 
preso per l'intera giunta re
gionale di governo — un pen
tapartito — presieduta dal de 
Mario D'Acquisto, per il presi
dente e l'amministratore dele
gato della Satris, Francesco 
Cambria e Giuseppe Lombar
do, e per il collegio arbitrale. 
L'inchiesta contesta i termini 
giuridici del trasferimento del 
servizio dal gruppo privato a 
quello di diritto pubblico. Se
condo i giudici il rapporto an
dava risolto «in danno» del 
gruppo Salvo, perché questi 
aveva disdettato l'appalto pri
ma ancora della sua scanden-

Uomo e 
lombrichi, 
stesso gene 
ROMA — Centodue anni dopo 
la morte di Darwin si è avuta 
una ulteriore conferma alia 
teoria dell'evoluzione della 
specie. Ricerche condotte se
paratamente negli Stati Uniti 
e in Svizzera avrebbero infatti 
isolato il frammento di un ge
ne comune all'uomo e al lom
brico, oltre che ai polli, ai topi, 
ai rospi, agli insetti coleotteri 
e infine alla «Drosophila me-
lanogaster», cioè il comune 
moscerino dell'aceto. Ne dà 
notizia, nel numero di luglio, 
l'autorevole mensile scientifi
co americano «Nature», rife
rendo il commento di Gary 
Strutti, un biologo della Har
vard University. Secondo 
Struhl, «molti dei principi che 
governano lo sviluppo cromo
somico degli insetti potrebbe
ro essere identici a quelli che 
regolano lo sviluppo dei verte
brati, uomo incluso». 

Commissario all'ISPI 
Dopo gli errori 

si tenta il rilancio 
ROMA —11 ministro degli Esteri, Giulio Amlrcotti, ha nomina
to commissario straordinario dell'Istituto per gli studi di politi
ca internazionale (ISPI) di Milano il professor Luigi Guatri, 
docente all'Università Bocconi e commissario giudiziale per 
l'amministrazione controllata della Rizzoli editore SpA. Un co
municato informa che il provvedimento è stato adottato —nel
l'ambito del potere di vigilanza sull'Istituto, esercitato dal mini
stero degli Esteri — in conseguenza del fatto che la maggior 
parte dei membri del consiglio direttivo dell'ISPI aveva rasse
gnato le proprie dimissioni. Al commissario straordinario sono 
stati conferiti tutti i poteri di competenza del presidente e del 
consiglio direttivo, nonché la facoltà di proporre tutte le modifi
che statutarie ritenute più opportune per il rilancio dell'ISPI. A 
fianco del prof. Guatri opererà un comitato di consulenti com
posto dal sindaco di Milano Carlo Tognoli, dall'avv. Alberto 
Boyer, dal prof. Innocenzo Gasparini e dall'ing. Giuseppe Pelli
cano, oltre che da due funzionari della Farnesina. La crisi dell'I
SPI, un istituto che ha mezzo secolo di vita, si è fatta particolar
mente acuta negli ultimi anni, quando la presidenza è stata 
tenuta dall'ambasciatore Enrico Aillaud, il cui nome figura ne
gli elenchi P2 di Licio Gelli. Recentemente Enrico Aillaud, che 
era stato affiancato quale vicepresidente da Roberto Calvi, ave
va rassegnato le dimissioni, mentre da più parti si auspicavano 
decisioni volte a riorganizzare l'Istituto per restituire funziona
lità, utilità e prestigio ad esso ed alla sua rivista «Relazioni 
Internazionali». 

Il giudice Falcone ha chiuso l'inchiesta sull'uccisione del generale 

i capimafia decisero: 
a Chiesa deve morire» 

Gli atti passati al PM per le richieste - Confermati i mandati di cattura contro 14 boss - La 
decisione «corale», presa dai Greco, Marchese, Riina, Riccobono, Spadaro, Santapaola 

Dalla nostra redazione 
PALERMG — Le basi per un 
altro grande processo di mafia, 
droga, delitti «esemplari., ci so
no tutte: le ha poste il giudice 
istruttore di Palermo, Giovan
ni Falcone, depositandogli atti 
dell'istruttoria-Dalle Chiesa. 
Sono stati inviati alla Procura 
di Palermo per la requisitoria 
scritta; se ne occuperanno — 
per trarne le debite conclusioni 
— i sostituti Giuseppe Ayala e 
Domenico Signorino. Questa 
volta i riflettori della giustizia 
si sono accesi abbastanza pre
sto, rispetto all'escalation delle 
cosche, su quegli anni contras
segnati da un impressionante 
sfido allo Stato e da un gigante
sco regolamento di conti inter
no. E secondo Falcone un'unica 
centrale ispirò delitti e stragi 
solo in apparenza scoordinati. 

Il magistrato conferma quin
di i giudizi espressi il 9 luglio 
1983, quando emise 14 mandati 
di cattura contro i principali 
boss della mafia siciliana: a 
commissionare e decidere la 
strage di via Isidoro Carini — il 
3 settembre '82, a Palermo (ac
canto a Dalla Chiesa persero la 
vita sua moglie Emanuela Setti 
Carraro. e l'autista della scorta 
Domenico Russo) —, furono gli 
uomini delle cosche vincenti 
dirette dai fratelli Michele e 
Salvatore Greco, processati fra 
l'altro a Caltanissetta per il de
litto Chinnici. Una sfida allo 
Stato, l'eliminazione di un pro
tagonista scomodo della lotta 
alla mafia, anche se non ade
guatamente sostenuto dal go
verno centrale che fino all'ulti
mo gli lesinò poteri e strumen
ti. 

Ma quella tragica pagina di 
sangue fu scrìtta a conclusioni 
di altri capitoli che già l'aveva
no in qualche modo anticipata. 
Stefano Bontade. Totuccio In-
zerillo, Alfio Ferlito. furono fal
ciati a colpi di mitra kalashni-

II generale Carlo Alberto Dalla Chiesa ed Emanuela Setti Car
raro il giorno del loro matrimonio 

kov — la stessa arma adoperata 
per uccidere Dalla Chiesa — 
perché presenze ingombranti o 
variabili indipendenti all'inter
no dello schema rigido che tie
ne in piedi la piramide mafiosa: 
l'agguato ad un altro boss, To
tuccio Contorno, poi arrestato 
a Roma, invece, fallì. Erano 
esponenti di una mafia giovane 
e rampante che andava elimi
nata mentre venivano spartiti 
— secondo criteri sanciti a col
pi d'arma da fuoco — i proventi 
vertiginosi che fra gli anni set
tanta e l'ottanta venivano dalla 
raffinazione e dal traffico del
l'eroina: l'istruttoria di Falcone 
si occupa anche di questi delit
ti. 

I nomi citati da Falcone che 
misero a sacco — almeno su un 
piano strettamente mafioso — 
la Sicilia occidentale, proprio 
alla vigilia della venuta a Paler
mo di Dalla Chiesa. 

Si è già detto dei Greco di 
Ciaculli. Ma la lista è lunga. Fi
gurano nel ruolo di ideatori o 

feroci esecutori delle stragi: 
Salvatore Riina, capo clan dei 
corleonesi. Rosario Riccobono, 
della borgata palermitana di 
San Lorenzo; Filippo Marche
se, Pietro Vernengo, Carmelo 
Zanca, Masino Spadaro, tutti 
appartenenti alle famiglie di 
Corso dei Mille, altra roccafor
te mafiosa nel capoluogo sici
liano. Torna il nome del cata-
nese Nitto Santapaola (prover
biali i suoi contrasti con Alfio 
Ferlito •risolti» con una strage 
consumata nella circonvalla
zione di Palermo nella quale 
perirono anche tre carabinieri 
ed un autista). E ancora Pino 
Greco, Mario Prestifilippo, ti
ratore scelto autore di una de
cina di delitti; Antonio Ragona 
e Salvatore Genovese. Da tem
po sono latitanti, fatta eccezio
ne per Salafia, Ragona, Geno
vese (furono arrestati nel Sira
cusano) e Masino Spataro, ex 
contrabbandiere di sigarette 
della Kalza, il popolare quar
tiere in cui fu arrestato e che 

adesso si finge pazzo per sot
trarsi ai rigori della legge. 

Tutti dovranno rispondere 
anche di associazione a delin
quere, traffico d'armi, stupefa
centi. Per questi ultimi due 
reati è probabile che il PM 
chieda la separazione dei pro
cessi; in questo caso sarà la 
Corte di assise a pronunciarsi 
su delitti e stragi, il tribunale 
sugli altri reati. 

L'impianto dell'indagine è 
stato anticipato nelle articolate 
motivazioni ai mandati di cat
tura, emessi l'anno scorso da 
Falcone. La decisione di ucci
dere il prefetto fu secondo il 
giudice «corale» da parte delle 
organizzazioni mafiose paler
mitane. Ma il prefetto stava in
dagando anche nella Sicilia 
orientale, come risulterebbe da 
•documenti autografi» agli atti 
del processo. Ed erano in molti 
a desiderarne la fine, come di
mostra — scrive il giudice — 
persino un banchetto, che in 
quelle zone venne organizzato 
per .festeggiare» l'atroce assas
sinio: l'ha riferito un teste. Il 
clan catanese dei Santapaola 
avrebbe in questo caso .ricam
biato il favore» ricevuto dalla 
mafia palermitana (ritenuta 
maggiormente interessata al 
delitto Dalla Chiesa) in occa
sione del precedente omicidio 
Ferlito. «Dalla Chiesa — scrive 
il giudice — costituiva una vera 
e propria mina vagante», per 
una serie di interessi mafiosi, 
avendo «schiettamente e corag
giosamente» denunciato da
vanti a chi proponeva la sua no
mina a prefetto, il suo «corretto 
punto di vista sulla mafia quale 
fenomeno nazionale e sulla ne
cessità di recidere il cordone 
ombelicale con ben individuati 
ambienti del mondo imprendi
toriale e politico». 

Saverio Lodato 

Una veduta del paese di Bargagli 

Dal convegno di Venezia un allarme e una denuncia 

Musica, giornali, tv 
una «cultura drogata» 

Una affermazione provocatoria per dire di messaggi talvolta 
ambigui e contraddittori - Oggi parla Craxi - Pubblico assente 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Sarà per il fasci
no della Serenissima, radiosa 
ed invitante oltre il canale di 
San Marco, sarà per un pro
gramma di lavori forse sovrab
bondante e dispersivo, a tratti 
un tantino accademico. Ma il 
•grande convegno di riflessio
ne» voluto dalla presidenza del 
Consiglio su «Comunicazione e 
droga», sembra essersi ridotto 
ad una riunione per pochi affe
zionati, oltre tutto derubati 
d'ogni senso dell'intimità dalla 
sconsiderata ampiezza della sa
la che, questa mattina, sarà 
chiamata a far da degno scena
rio al preannunciato discorso 
conclusivo del capo del gover
no. Insomma: almeno sul piano 
della quantità degli interlocu
tori, questo convegno sulla co
municazione sembra comuni

care assai poco. Restano infat
ti, a navigare tra file di poltrone 
desolatamente vuote, soltanto 
gli «uomini della trincea» (ope
ratori, insegnanti, gestori di co
munità, i più stoici tra i giorna
listi). 

Ed è un peccato, poiché, pur 
nella citata sovrabbondanza 
dei temi, il convegno qualche 
seme destinato a fruttificare Io 
sta pur gettando. Nel corso del 
dibattito aperto al pubblico (si 
fa per dire, visto che, giovedì 
pomeriggio, nel momento di 
massimo afflusso, abbiamo 
contato in sala 53 persone) è ri
tornato con forza il punto car
dine della relazione introdutti
va del direttore del Censis Giu
seppe De Rita: quello della co
siddetta «compatibilità». Che 
significa questo termine, si so
no chiesti in molti. Forse che è 

Idee e iniziative per affrontare i problemi del nuovo turismo di massa nella «capitale della vacanza» 

Il vero snob quest'anno va a Rimini 
Dal nostro inviato 

RIMINI — 'La rossa signora dalle mani sini
stre; non è un nuovo film di Dario Argento, 
ma il titolo gratuito che, con fantasiosa ma
lignità, qualcuno ha affibbiato al manifesto 
disegnato da Renato Guttuso per la 'Estate 
Rlmini 84- e la sua maxipalestra. Tuttavia. 
non solo Guttuso. Mai come quest'anno i 
•grandi nomi' si sprecano per la pirotecnica 
capitale delle vacanze romagnola, mai stata 
cosi up, cosi alla moda e 'lanciata: 

Assicurati il patrocinio della Azienda Au~ 
tonoma di Soggiorno e la tangibile collabo
razione del Comune (che ha stanziato 1 IO mi
lioni), grossi sponsor sono calati a Rimini 
nella scia della -Estate 84: Alfa Romeo e 
Motta, Coca Cola e Gancia, Seat e Monoce-
ram. Ingaggiati dall'abile manager Vittoria 
Cappelli della omonima società -nata per 
studiare — dice il foglio di presentazione — 
Idee e proposte nuove nel campo dell'infor
mazione, dello spettacolo, della promozione 
economica e della cultura: 

È il caso ad esempio della 'palestra in riva 
al mare più grande del mondo; inaugurata 
pochi giorni fa; ma non si tratta solo di gin
nastica. sauna e idromassaggio, bensì l'idea 
di *uno spazio sociale sempre rinnovato, di 
volta In volta teatro, nera, cabaret, passerel
la, luna park, pista, giardino delle meravi
glie, fiaba». Dice lei. 

E anche «una nuova linea di abbigliamen
to per II tempo Ubero' (rigorosamente bianco 
e rosso, I colori di Rlmini); anche sfilate di 
moda con nomi grosslsslmi; anche una cala
ta In massa di 60giornalisti e operatori turi
stici americani che verranno, guarderanno. 
ammireranno e porteranno il portentoso 
prestigio rlmlnese anche laggiù, oltreoceano. 

È vera gloria? Le due anime di qui, quella 
contadina e quella marinara, le due energie 
fondamentali che in questi quarantanni 

hanno costruito mattono su mattone, con le 
mille imprese familiari tirate su coi denti, i 
mille ristoranti, caffè, pasticcerie, pizzerie e 
balere, il colosso multiforme che ha nome 
Rimini, guardano scettiche, con qualche ma
lumore e qualche non celato sospetto. 

È proprio necessario cambiare pagina, 
cambiare il bel volto di questa gloria antica, 
magari sfigurandolo e imbastardendolo, con 
iniziative che con la «vera» estate riminese — 
quella che ha dato cosi buoni frutti — non 
c'entrano un bel niente? «Te la do io l'Ameri
ca:.., sfottevano i manifestini del PDUP il 
giorno dell'inaugurazione della maxipale
stra. 

Nel palazzo-cattedrale dove ha sede l'A
zienda Autonoma di Soggiorno, il presidente 
Piero Leoni, 33 anni, comunista, laureato in 
filosofia, è ben conscio delle polemiche e del 
momento di svolta che sta per suonare, qui a 
Rimmi. Ma ha le idee chiare. 'Sarebbe un 
errore uguale e contrario puntare "tutto" 
sulla maxipalestra (il colpo magico che cam
bia Rimini) o puntare "niente" (un corpo 
"estraneo" da ignorare). Ben venga la maxi
palestra e tutto il resto, ma se Rimini deve 
cambiare — come è forse necessario — deve 
farlo nella continuità, senza rinnegare nien
te: 'E cominciamo a sottolineare — dice 
Leoni — che la palestra più grande del mon
do, resta, a Rimini, la sua spiaggia; quegli 
unici, formidabili, ininterrotti 15 chilometri 
di bianca, pulitissima sabbia. 

La via dell'orgoglio riminese al cospetto 
dell'ormai vicino Duemila ha già stampato I 
suoi itinerari. Essenzialmente cinque, cioè: 
sport, cultura, infanzia, salute, notte (diver
timento). Vediamo, per esemplificare, il pro
getto sport. Anzitutto, l'informazione, con 
una apposita guida e un calendario; poi c'è 
un marchio, e quindi «un Rimini parsporU 
che permette: l'uso integrale di tutti gli appa

rati sportivi esistenti sul territorio, sconti nei 
negozi di articoli per lo sport e tempo libero, 
settimane per società, pacchetti speciali per i 
ritiri (comprese le squadre straniere). E tutto 
un corollario di iniziative che, sotto la voce 
sport, può contribuire a rinnovare il potente 
ma in parte obsoleto impianto ricettivo rimi
nese: saune, docce, palestre, piscine, alimen
tazione, training. 

•Ecco, questo è uno dei nostri concetti per 
rinnovare Rimini: dice Piero Leoni, conse
gnandoci la nuova guida 'Fare sport a Rimi
ni: Sorpresa. A Rimini, target europeo del 
'tutto per tutti; ecco cosa si può fare in tema 
di sport: aeromodellismo, aeroturismo, atle
tica leggera (3 impianti), atletica pesante, ba
seball, basket (8 impianti), bocce (4 impiantii, 
boxe, bowling, catch, calcetto, calcio (IO 
campi), cultura fisica (4 impianti), ginnasti
ca, go-kart, hockey, judo-karaté, motocicli
smo, motocross, nuoto, pallamano, pallavolo 
(7 impianti), paracadutismo, pattinaggio (7 
impianti), pesca, scherma, squash, tennis (11 
impianti), tennis da tavolo, tiro al piattello, 
tiro a segno, tiro con l'arco, vela. 'Da noi lo 
sport si vive, un nminese su tre ne pratica 
uno: 

Il calendario è 'in carattere;: podistica e 
gara velica, hockey trofeo quadrangolare su 
pista e IV superbowl di football americano, 
gara provinciale di bocce a 256 individualiste 
e trofeo senior moto di serie, ecc. ecc. Più 
cento punti attrezzati per la ginnastica sulla 
spiaggia. 'Faremo di Rimini la più grande 
polisportiva del mondo: 

Rimini l'immensa, certo, può cambiare, 
ma a patto di restare Rimini l'immensa, l'on
nipresente, l'onnicomprensiva. Il turismo di 
massa ('Che è ancora oggi per noi una carta 
vincente: dice sempre Leoni) oggi si sfaccet
ta e si spezza in mille rivoli, in infini ti se

gmenti; la domanda turistica, pur restando 
di massa, si fa complessa, articolata: *Ed è 
proprio questa la scommessa che noi dobbia
mo vincere: 

Come in una infinita Pigalle, scorrono sul 
viale delle regine, parallelo al lungomare, 
quindici chilometri ininterrotti di negozi, 
bancarelle, bar. pasticcerie, saloni di diverti
mento, paninerie. Il Bella Blu non è un night 
di classe come a Roma bensì un buco dove si 
vendono magliette, ma che importa, ognuno 
— con pochi o con molti soldi — qui trova la 
sua gratificazione. 

Fino a tarda notte, lungo il viale Vespucci, 
scorre la folla, il gran fiume riminese: bellis
simi vestiti di bianco dalla terta al piedi, cop
pie casareccie col bimbo in collo, lui-lei in 
casual fascia medioalta, bellezze di provincia 
e sofisticate in stile quasi punk, moto cilin
drata 1000 e biciclette, bande di giovani in 
jeans, anche anziani, militari, pompieri, ra
gionieri, bancari, donne sole alla ricerca 
(fondata) della tradizionaleavventura roma
gnola. 

Impossibile non fare le tre, impossibile 
non tirar mattino; nella notte night, discote-
sche, semplici balere accendono le loro luci. 
•Sei arrivato a Bandiera Gialla, sorridi e so
gna: 

Milleseicento alberghi, 443 bar, 118 sale da 
ballo, 40 cinema, 189 piscine, 228 gelaterie e 
pasticcerie, 14 mila miliardi di fatturato, 42 
milioni di presenze, il più grande complesso 
turistico dell'Europa (il secondo del mondo), 
la più grande palestra in riva al mare, la più 
grande polisportiva, la più grande discoteca 
d'Europa (L'Altro Mondo), la più grande au
tostazione di pullman turistici. Il più grande 
numero di voli charter (1.621 l'anno): siate 
terribilmente snob, andate a Rimini. 

Maria R. Calderoni 

ipotizzabile (o addirittura au
spicabile, come sembrava far 
capire De Rita) un uso delle 
droghe pesanti controllato e 
quindi «accettabile» dall'orga
nizzazione sociale? 

Assente De Rita, è toccato a 
Claudio Calvaruso, un altro 
studioso del Censis, replicare 
alle molte accuse che venivano 
dagli operatori. La nostra ricer
ca, ha detto in sostanza, non 
definiva una possibile soluzio
ne del problema, ma fotografa
va, o comunque interpretava, 
una tendenza in atto. Si avver
te oggi, nell'insondabile piane
ta della tossicodipendenza, una 
•ricerca di compatibilità» che è 
poi anche, in qualche modo, 
una ricerca di contatti, di dialo
go. 

Certo, si tratta di un messag
gio che viene dall'interno del 
mondo della droga, e quindi ri
colmo di ambiguità e di distor
sioni. La più grossa — come ha 
fatto notare Crescenzo Fiore, 
che ha presentato una comuni
cazione sulla storia culturale 
della diffusione di droghe — è 
quella che tende a ridurre quel
la ricerca di dialogo a puro ade
guamento alla «falsa tolleran
za» della civiltà dei consumi. 

Ieri tutti, o quasi, hanno fat
to i conti con questo problema. 
Da Furio Colombo, sulla base 
soprattutto della sua esperien
za americana, ha parlato della 
diffusione della droga come ri
flesso di una «cultura drogata» 
dell'immagine, una cultura che, 
attraverso la televisione e ì «vì
deo». accelera e deforma tempo 
e spazio; a Paolo Scarnecchia 
che, rifacendo la storia dei rap
porti tra musica e droga lungo 
gli anni Settanta ed Ottanta, 
ha provocatoriamente concluso 
delineando come punto d'arri
vo una totale identità dei due 
termini. 

Si è parlato anche di droga e 
cinema, di droga e letteratura, 
di droga e teatro, di televisione, 
stampa e tecniche di comunica
zione. si sono fatte analisi com
parate con le esperienze stra
niere. Il sottosegretario agli In
terni Raffaele Costa, interve
nendo a sorpresa, ha auspicato 
che tutti i canali di informazio
ne si diano un «codice di com
portamento» che elimini mes
saggi «zoppi per incompletezza, 
incerti nella finalità, deboli co
me mezzo di difesa, talvolta 
sbagliati se non autolesionisti». 

Nel tardo pomeriggio tavola 
rotonda con Massimo Barra, 
Mauro Battaglia. Rocco Cacca-
vari, Ida Magli. Fernanda Piva-
no. Ospite inatteso e tutto som
mato superfluo il ministro della 
Sanità Degan. 

Massimo Cavallini 

Un lungo periodo d'isolamento 
per i cinque uomini arrestati 

B «misteri» 
di Bargagli: 

15 le persone 
sospetta 

In paese il provvedimento della magistra
tura non ha destato grande sorpresa - C'è 
sicuramente un legame tra i tanti omicidi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Per i cinque uomini arrestati all'alba di giovedì con 
l'accusa di aver torturato ed ucciso nel febbraio del 1945 il briga
diere dei carabinieri di Bargagli, Carmine Scotti, si prepara un 
lungo periodo di cella di isolamento, in attesa degli interrogatori 
dei magistrati. Cevasco, Pallarossa, Calvelli, Ferrari e Buscaglia, 
ex partigiani di «Giustizia e libertà», sono stati trasferiti in diverse 
prigioni del Piemonte, della Lombardia e della Liguria. Intanto il 
numero totale degli indiziati per l'omicidio Scotti e per tre dei 
numerosi delitti che hanno insanguinato il piccolo paese di Barga
gli dal dopoguerra ad oggi è salito a quindici: i magistrati hanno 
infatti inviato una comunicazione giudiziaria ad Angelo Cevasco, 
fratello di quell'Attilio Cevasco che pochi giorni or sono è scom
parso dalla circolazione dopo avere ricevuto a sua volta la notifica 
dal giudice istruttore. 

In paese (2.300 abitanti, con molti anfani, a pochi chilometri 
dall'ultimo quartiere della grande Genova) gli arresti non sono 
stati accolti con grande sorpresa. Dopo mesi e mesi di indagini e di 
ricerche era ormai nell'aria un provvedimento così drastico. Ieri a 
Bargagli c'è stata un'ennesima invasione di giornalisti venuti da 
tutta 1 Italia, ma ancora una volta i bargaglini si sono chiusi in se 
stessi, rifiutando di parlare con estranei di questa vicenda che da 
anni avvelena la vita della comunità. L'inchiesta sta spaziando 
nelle storie di questo paese degli anni della guerra fino all'estate 
dell'anno scorso, dall'uccisione del carabiniere Scotti a quella del
la baronessa Anita De Magistris. In mezzo a questi eventi ci sono 
molti omicidi e molte morti misteriose: c'è chi è arrivato a contare 
in tutto 18 vittime, ma si sospetta addirittura che nel piccolo 
cimitero del paese siano sepolti i resti di altre persone «scomparse» 
durante la guerra. Secondo gli inquirenti c'è un legame che unisce, 
se non tutti, almeno alcuni dei tanti delitti di Bargagli: i «segreti», 
custoditi per decenni, su quanto avvenne a Bargagli tra il febbraio 
e l'aprile del 1945. 

Prima l'uccisione, probabilmente dopo orrende torture, del ca
rabiniere Scotti per una vendetta della «Banda dei vitelli», che 
contrabbandava carne al mercato nero. Poi la spartizione di una 
grossa somma di denaro, nonché di armi e di animali, sottratti ad 
una divisione di tedeschi catturata il giorno prima della liberazio
ne. Gli stessi uomini, dicono oggi i magistrati, hanno ucciso il 
carabiniere ed hanno poi partecipato alta spartizione del tesoro 
che costò la vita ad almeno quattro persone. E gli stessi uomini (o 
almeno alcuni di loro) avrebbero continuato negli anni successivi 
ad uccidere chi in paese mostrava di sapere e di dire troppo su 
quelle vecchie storie. Ma finora i mandati di cattura si riferiscono 
solo all'uccisione di Scotti. 

Marco Peschiera 
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LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquile 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napofi 
Potenza 
S-M-Leuca 17 24 
Reggio C 18 26 
Messina 20 26 

9 29 
15 27 
17 2S 
15 24 
15 28 
13 27 
15 23 
19 26 
14 28 
13 30 
12 27 
11 24 
16 25 
14 25 
13 24 
14 28 
15 26 
13 23 
16 23 
17 27 
13 20 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

20 24 
20 28 
13 29 
14 27 
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SITUAZIONE — La vasta arra di alta pressione atmosferica che con
rolla a tempo in Italia si rinforza. Il convogliamento di aria fredda e 
instabaa che nei giorni scorsi ha interessato la fascia orientale della 
nostra penisola è in fase di graduale attenuazione. U tempo rimana 
orientato verso il bello su tutte le regioni italiane. 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni della penisola condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzate da tempo sereno o scarsa
mente nuvoloso. Durante 0 corso della giornata si potri avere una 
certa tendenza eBa variabilità sul settore alpino orientale a sulla fascia 
adriatica e ionica a il relativo settore dell catena appenninica. La 
temperatura tende generalmente ad aumentare. 

SIRIO 
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Tempi più brevi per il progetto che aveva come scadenza il 1986 

Sorgerà entro quest'anno il parco 
sui detriti contaminati di Seveso 

MILANO — E sul cumulo di 
detriti contaminati, sul pezzi 
sminuzzati del reattore B 
dell'Icmesa, sulle carcasse di 
animali morti, sui mobili 
delle famiglie che dall'oggi 
al domani dovettero sgom
brare case e cascine nel lu
glio '76, nacque un Immenso 
parco. La notizia non è nuo
va, è di Ieri però la conferma 
che l tempi previsti per l'ope
razione saranno addirittura 
anticipati: non più la fine del 
1986, ma entro quest'anno. 
Forse II solo caso dell'intera 
vicenda di Seveso in cui le 
autorità di governo e lom
barde abbiano brillato per 
tempestività. Ieri mattina, 
sotto un sole cocente, l'Inca
ricato speciale per Seveso, 
Luigi Noè, uomo plurinqul-
sito e sempre uscito dalle In
chieste a suo carico In piedi 
per il rotto della cuffia, ha 
accompagnato 1 giornalisti 
In una passeggiata sopra le 
vasche che contengono 1 ma
teriali inquinati dalla diossi
na. E ha comunicato senza 
nascondere la sua profonda 
soddisfazione che entro l'an
no 11 parco sorgerà davvero. 

Niente paura: 1 detriti con
taminati dal micidiale Tcdd 
sono stati insaccati con ma
teriale Impermeabile apposi
tamente preparato. Secondo 
gli esperti la miscela di ben-
fonlte*che costituisce lo stra
to base dell'impermeabiliz
zazione garantisce la massi
ma sicurezza per decine di 
anni. Occorrerebbero — 
sempre secondojgll esperti — 
64 anni perche mille litri 
d'acqua riescano a filtrare 
attraverso un metro quadra
to del «foglio nero». A prote
zione di questa guaina ci sa
rà un altro strato gelido su

periore realizzato con 
«spritz-beton», calcestruzzo 
spruzzato che offre la massi
ma resistenza meccanica. 

Visi contenti, Noè, seguito 
da uno stuolo di collaborato
ri, ha raccontato 1 particolari 
della messa a punto dell'ope
razione, poi ha dato la con
ferma ufficiale: «Le opera
zioni di bonifica sono state 
concluse e tengo a precisare 
che abbiamo risparmialo del 
quattrini rispetto al preven
tivi di spesa per li disinqui
namento delle zone A e B». 
Quanto, con precisione, non 
si è potuto sapere. Per la zo
na A erano stati stanziati 24 
miliardi di lire, per la B altri 
24. Si sa soltanto che le auto
rità sanitarie sono state al di 
sotto di queste cifre. Com-

£lesslvamente la Regione 
ombardia ha speso 140 mi

liardi, risarciti dalla Glvau-
dan grazie ad una conven
zione firmata con il gruppo 
svizzero che aveva 11 pregio 
di riconoscere la responsabi
lità della società lnquinatri-
ce, ma il difetto di alleviare 11 
processo penale dalla pre
senza del massimo ente pub
blico. 

Per la verità manca anco
ra qualche cosa all'appello. 
SI è scoperto Infatti che a Ce
sano Maderno e Desio tre di
scariche attendono ancora 
di essere misurate dagli 
esperti. Lì vennero convo
gliate carcasse di animali 
morti e altro materiale In
quinato nelle prime settima
ne successive alla fuoruscita 
della nube tossica dall'Icme-
sa. L'attuale protezione evi
dentemente non dà garanzie 
sufficienti. Noè ha annun
ciato che l'«équipe» ai lavoro 
all'ultima vasca si trasferirà 

quanto prima alle discariche 
per impermeabilizzarle e si
stemarle con gli stessi proce
dimenti. «Comunque — ha 
precisato l'incaricato specia
le — siamo al di sotto della 
soglia di rischio valutabile in 
150 microgrammi di diossi
na per metro quadrato. Nelle 
discariche è accertata la pre
senza del veleno nella misu
ra di due microgrammi per 
metro quadrato». 

E rimane un'altra appen
dice. Il lavoro della commis
sione tossicologica per una 
valutazione del rischio per il 
suolo inquinato e appena al
l'inizio. Si tratta di verificare 
lo stato dei vegetali destinati 
al consumo alimentare (spi
ghe di segala, mais, patate e 
verdure), di conigli, polli e 
uova di gallina. Entro un an
no si potranno conoscere i ri

sultati. 
C'è da dire che neppure 

per quest'ultima parte del
l'operazione diossina le au
torità hanno rinunciato a fa
re le cose per bene. Appena 
chiuso il caso del 41 barili e 
del loro misterioso viaggio 
fra l'Italia e la Francia, con il 
proscioglimento da parte 
della procura milanese di 
Noè e l'assoluzione dell'inca
ricato speciale e del presi
dente della Giunta Guzzettl 
da parte del pentapartito re
gionale, sei mesi fa si è ria
perta la polemica proprio sul 
parco che sorgerà a Seveso. 
L'Ordine del dottori agrono
mi e forestali accusò la Re
gione di eccessiva leggerezza 
nella scelta del progettisti e 
del direttore dei lavori. L'in
carico all'ingegner Mino No-

seda e all'architetto Silvano 
Barbaranl venne giudicato 
addirittura sorprendente vi
sto che la realizzazione del 
parco è lavoro da agronomi 
non essendo prevalenti gli 
aspetti urbanistici e civili. 
Da notare che ring. Noseda è 
consigliere comunale de a 
Como ed è già interessato di
rettamente alla manutenzio
ne delle vasche di deconta
minazione di Seveso. Non so
lo, ma vennero piantati alcu
ni alberi nella zona A mentre 
la gara d'appalto per la pian-
tumazione era in corso. 
Un'altra piccola scivolata 
nel grande pasticcio della 
diossina. 

A. Pollio Salimbeni 

NELLA FOTO: i lavori di de
contaminazione del terreno 

Approvata al Senato la legge 

Grazie a DC e PSI 
restano precari 

migliaia 
di insegnanti 

ROMA — La legge sul preca
riato della scuola è stata ap-
§rovata definitivamente dal 

enato. Accanto a qualche 
indubbio elemento positivo 
(riconoscimento di diritti sa
crosanti, peraltro), questo 
Erovvcdlmcnto lascia però 

locchl di problemi insoluti, 
crea le condizioni per un ini
zio caotico dell'anno scola
stico. Questa legge è stata 
approvata dal soli gruppi so
cialista e democristiano: la 
maggioranza, dilaniata, non 
ha potuto contare sul voti 
del PLI (che si è astenuto) del 
PRI e del PSDI (assenti al 
momento del voto). Comuni
sti e Sinistra indipendente 
hanno espresso parere con
trarlo: ogni loro emenda
mento è stato respinto con la 
scusa del •tempi stretti*. Ep
pure la DC ha imposto al Se
nato 75 giorni di rinvìi e Inu
tili dibattiti per approvare lo 
stesso testo della Camera. 

Con questa legge sono sta
ti riconosciuti i diritti degli 
Incaricati annuali deH'81-'82 
(con nomina del provvedito
re, due anni di servizio, abili
tati o in via di abilitazione): 
saranno inseriti in fondo alle 
graduatorie provinciali. Sa
rà Inoltre anticipato all'84-
'85 lo scorrimento delle gra
duatorie degli abilitati con 
due anni di servizio (potran
no Iscriversi a due graduato
rie provinciali). 

Ma i diritti di alcuni im
portanti «pezzi» di questa ca
tegoria-arcipelago sono stati 
del tutto Ignorati. Così non 
entreranno In ruolo migliaia 
di docenti abilitati (che han
no vinto perciò un concorso) 
che nell'81-'82 avevano rice
vuto la supplenza annuale 
non dal provveditore ma dal 
preside. Il loro lavoro era 
identico a quello dei loro col-

leghi nominati dal provvedi
tori: anzi, nel Sud e nelle 
grandi città, la nomina del 
preside dipese solo dal ritar
di del provveditorati. Non 
potendo lasciare cattedre 
scoperte e non potendo no
minare in tempo i supplenti, 
quell'anno si autorizzò i pre
sidi a fare nomine che aveva
no tutta la caratteristica di 
quelle del provveditore. Ma 
sono stati discriminati colo
ro che le hanno ricevute. 
Stesso trattamento è toccato 
In sorte al docenti di educa
zione fisica la cui «colpa» è 
quella di aver ricevuto 
neH'fll-'82 una nomina dal 
presidi: ma c'era una circola
re ministeriale che, quell'an
no, Imponeva al capi di isti
tuto di nominare i supplenti. 
Per migliala di non docenti, 
poi, si va addirittura verso 
una beffa tragica: lavoratori 
da anni nella scuola in con
dizioni precarie saranno am
messi a concorsi con pochi 
posti a disposizione (gli orga
nici sono bloccati a dieci an
ni fa) e per alcuni, di conse
guenza, 11 concorso non sarà 
una conquista, ma l'antica
mera del licenziamento. 

I comunisti hanno prote
stato: non si possono fare 
concorsi senza una precisa 
dotazione di posti, hanno 
detto, ré una legge sul pre
cariato bloccando gli organi
ci. Benzi, segretario della 
CGIL scuola, parla di «preoc
cupazione» per «la mancata 
soluzione del problemi dei 
supplenti '81-'82 e per le 150 
ore». L'inizio del prossimo 
anno scolastico, si presenta 
difficile: le conseguenze di 
questa legge potrebbero ren
dere ancora più acute le ten
sioni in una scuola dove 11 
blocco degli organici provo
cherà l'affollamento di cen
tinaia di classi. 

, Oggi a Brindisi la manifestazione conclusiva delia quarta giornata nazionale 

Vai in ospedale, ti metti il pigiama 
e perdi grandi e piccoli diritti 

Le denunce raccolte dal Tribunale per il malato 
ROMA — Cinquecento manifestazioni in circa trecento 
città; aperte nuove sedi per un totale di cento Centri per i 
diritti del malati, operanti negli ospedali; nel Lazio presen
tato un dossier sulle degenze inutilmente prolungate nel 
nosocomi romani; a Latina, dopo sette anni di battaglie, 
finalmente Inaugurato li reparto di rianimazione. È il bi
lancio, In cifre, della quarta giornata nazionale indetta dal 
Tribunale per 1 diritti del malato. La manifestazione con
clusiva oggi a Brindisi dove, come è già avvenuto nel giorni 
scorsi a Pisa, Parma, Palermo, Ferrara e Catania, verrà 
proclamata la nuova Carta per i diritti del malato. 

Ma con l'Iniziativa di oggi non termina certo quel lavoro 
minuzioso e capillare, ospedale per ospedale, corsia per 
corsia, che 11 Tribunale porta avanti da quattro anni. E le 
oltre sessantamila denunce raccolte in tutto questo perio
do stanno a dimostrare come i nove milioni di cittadini che 
ogni anno vengono ricoverati, perdono a volte anche picco
li e grandi diritti. Quello al cibo caldo, a vivere la giornata 
di degenza secondo gli orari medi della vita civile, alle 
lenzuola pulite, a sapere il nome-del medico o degli infer
mieri attraverso il cartellino di riconoscimento, ad orari 
più elastici per ricevere le visite del parenti, a non essere 
costretti ad attendere settimane solo per un accertamento 
diagnostico e a riavere al più presto, una volta dimessi, la 
propria cartella clinica. 

Diritti piccoli e grandi per 11 rispetto del quali il Tribuna
le si batte. «Non siamo e non vogliamo essere né una specie 
di ufficio reclami — spiega Francesco Caroleo. segretario 
nazionale del Movimento federativo, di cui il Tribunale fa 
parte — né un movimento di opinione, ma un'istituzione 
democratica nella quale la gente si riconosce e partecipa 
per vedere rispettati I propri diritti. Tra l'altro è la stessa 
riforma sanitaria, fin troppo ostacolata e boicottata, a rico
noscere al cittadini un ruolo attivo all'interno dei servizi 
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Si sono 
svolte 500 

manifestazioni 
Dossier 

sulle degenze 
troppo lunghe 

sanitari. E con il Tribunale questa partecipazione è stata 
possibile». 

Le iniziative e le battaglie nascono proprio dalle richieste 
dei «cittadini in pigiama». Così, dal questionario distribuito 
nei diversi ospedali sono nate le richieste di modificare gli 
orari per mangiare, «insoliti» e senza riscontri nella vita di 
tutti i giorni: pranzo alle 11, cena alle 17,30; per il cibo 
caldo, o per conoscere e sapere il nome del medico o dell'in
fermiere che presta servizio. 

E l'elenco potrebbe ancora allungarsi ricordando tante 
altre iniziative. Le più diverse ma tutte con Io stesso obiet
tivo: un occhio al rispetto del diritti del «cittadino in pigia

ma», l'altro al miglioramento del servizio, eliminando an
che sprechi e costi superflui. Come definire se non spreco i 
ricoveri per settimane solo per attendere un'analisi, anche 
la più banale? Fino ad arrivare al caso del San Camillo, a 
Roma, dove bisogna attendere oltre un mese per ottenere il 
pace-maker. Un gruppo di ricoverati, dopo trenta giorni di 
ricovero, esausti, hanno fatto lo sciopero della fame, per 
ottenere il pace-maker e poter fare finalmente ritorno aite 
loro case e al loro lavoro. Così, al costo già elevato del solo 
apparecchio, si è aggiunto il «conto» salatissimo di oltre un 
mese di degenza. In questa lotta agli sprechi e per miglio
rare i servizi il Tribunale è riuscito anche a legarsi in molti 
casi con gli amministratori e gli operatori ospedalieri. 

«La nostra — afferma ancora Caroleo — è una vera e 
propria battaglia di democrazia diretta. Dal basso si conta, 
anche giuridicamente. E l'esperienza del Tribunale lo di
mostra: si è creato un movimento nazionale intorno ai 
quale ruotano e lavorano centinaia di persone, anche mili
tanti di vari partiti e associazioni, uniti però dalla convin
zione che la società si costruisce con la società. Non si 
riuscirebbe altrimenti a spiegare la grande attenzione rice
vuta dal Tribunale dal mondo cattolico, comunista e socia
lista». E mostra, non senza una punta di giustificato orgo
glio, la lettera ricevuta dal cardinale Carlo Maria Martini, 
arcivescovo di Milano e dai compagno Enrico Berlinguer. 
Entrambi esprimono apprezzamenti e interesse per le ini
ziative del Tribunale. 

«Che non si sia trattato di lettere di pura cortesia lo 
dimostra 11 lavoro attivo, con noi del Movimento federati
vo, di forze cattoliche, progressiste dell'episcopato e di mi
litanti e dirigenti comunisti». Un lavoro importante come 
sottolineava nella sua lettera il compagno Berlinguer. 

«Abbiamo avuto notizia del successo che hanno ottenuto 
alcune iniziative da voi promosse — scriveva tra l'altro 
Berlinguer —. Mi riferisco In particolare al Tribunale per 1 
diritti del malato, e desidero manifestarvi il nostro impe
gno nel continuare a dare il maggior contributo possibile 
per lo sviluppo di questa e di altre analoghe Iniziative. 
Siamo infatti particolarmente attenti alle esperienze socia
li e politiche che andate compiendo a diretto contatto del 
cittadini, dei giovani, dei lavoratori, seguendo le vostre 
concezioni e impostazioni, le vostre linee di ricerca e di 
lavoro, che si sforzano di individuare nuove forme di 
espressione democratica e nuovi terreni di intervento delle 
masse popolari per un rapporto con le istituzioni». Rappor
to che e uscito rafforzato anche dalle iniziative organizzate 
con questa quarta giornata nazionale per 1 diritti del mala
to. Ma per andare avanti ha ancora, e sempre di più, biso
gno dell'impegno e del contributo di tutti. 

Cinzia Romano 

Terremoto: inadeguati 
i fondi previsti dal 

decreto governativo 
ROMA — Il decreto con cui 
Il governo ha deciso di inter
venire per fronteggiare l'e
mergenza dei terremoti, che 
tra aprile e maggio hanno 
colpito Umbria, Abruzzo, 
Molise, Lazio e Campania, è 
oggetto di vivaci scontri da 
giovedì sera nell'aula della 
Camera, che martedì do
vrebbe votarne la conversio
ne In legge. Ma apertissime 
sono ancora le soluzioni. 

Il PCI contesta 11 carattere 
scandalosamente riduttivo 
degli Interventi finanziari: 
800 miliardi scaglionati in 
ben cinque anni, quando ne 
servirebbero almeno 1500 In 
tre anni. E questo solo per 
misurarsi con i problemi im
mediati, senza eloft affronta
re, ed 11 decreto evita pun
tualmente di farlo, le que
stioni nodali della ripresa 
economico-produttiva delle 
zone terremotate. 

D'altra parte nemmeno 
dalla maggioranza vengono 
segnali di entusiasmo per 11 

decreto governativo: Io stes
so relatore di maggioranza, 
Fornasari (de) ha sostenuto 
che solo «per il momento» lo 
stanziamento «appare» suffi
ciente. 

Intanto, sempre grave ri
mane la situazione nelle zo
ne della Campania e della 
Basilicata, colpite quattro 
anni fa dal sisma. L'emer
genza continua e la ricostru
zione sta subendo ritardi 
clamorosi. A queste conclu
sioni è giunta fa Commissio
ne speciale del Senato, che 
nel giorni scorsi ha compiu
to una visita nelle zone terre
motate. 

Un dato fra i tanti: circa 
5.000 persone vivono ancora 
negli alberghi o nelle scuole 
della costiera napoletana. 
Senza contare poi tutti quelli 
costretti ancora a stare nelle 
roulotte e nel container. La 
ricostruzione In molti Co
muni non è stata neanche 
avviata, e nel centri medio 
grandi si è aggiunta la trage
dia degli sfratti. Da qui le 

proposte del PCI per la pro
roga degli sfratti e per dotare 
i Comuni di fondi con i quali 
comprare case, riducendo 
così l'enorme spesa per gli al
loggi di fortuna. Ad impedire 
che la ricostruzione vada 
avanti le ristrettezze finan
ziarie: ritardi e «vuoti di cas
sa» sono tutti da addebitare 
al governo. 

Le cose non vanno meglio 
neanche per la politica indu
striale. La legge per la rico
struzione e Io sviluppo delle 
imprese è, infatti, pratica
mente Inattuata. Le aziende 
interessate non solo hanno 
avuto soltanto bnciole per II 
rimborso dei danni, ma non 
sanno che fare per ampliare 
e Innovare gli impianti, co
me la legge prevede, perché 
non ricevono né contributi 
né direttive dal ministro del
la protezione civile. 

C'è poi tutto il capitolo 
scandaloso degli appalti, do
ve con troppa facilità, e Io 
scandalo di Avellino Io di
mostra, si è dato spazio alla 
camorra e agli Illeciti arric
chimenti. E l'elenco del gua
sti potrebbe continuare. «La 
nostra visita — ha detto 11 se
natore del PCI Calice — ha 
messo in evidenza anche 
l'eccessivo numero di norme 
e la loro farraglnosità. Oc
corre semplificare ed unifi
care, dando vita ad un vero e 
proprio testo unico di legge». 

Parità: «La commissione ancora 
non ha poteri ma è un segnale» 

ROMA — Corsi di studio sul
la evoluzione della questione 
femminile; pubblicazione di 
un codice delle leggi sulle 
donne; rassegna stampa sul
le notizie che riguardano le 
donne; un bollettino «ufficia
le» sulle iniziative dell'asso
ciazionismo femminile; ri
cerche ISTAT catalogate e 
divise per sesso in modo da 
rendere più facile l'interpre
tazione dei mutamenti di co
stume, sociali e culturali del 
pianeta-donna. 

Sono solo alcune delle ri
chieste avanzate dalla Com
missione nazionale per la 
realizzazione della parità tra 
uomo e donna Insediata po
chi giorni fa dalla presidenza 
del Consiglio. Una decisione 
che, sia pure presa solo qual
che giorno prima delle ele
zioni europee, mette final
mente l'Italia a livello degli 
altri paesi europei dove ana
loghe commissioni lavorano 
già da anni ed anni. Della 

commissione, presieduta 
dalla senatrice socialista 
Elena Marinuccl, fanno par
te donne che rappresentano 
un ampio spettro di forze po
litiche e sociali: dall'impren
ditrice Marisa Bellisario, al
l'avvocato Laura Remiddi; 
dalia democristiana Codazzi 
alla liberale Pera; dalla re
pubblicana Luisa La Malfa 
alla promotnee del «Tribu
nale 8 marzo» Gioia Longo. 
Per 11 Partito comunista ne 
fanno parte Lalla Trupla, di
rigente nazionale delle don
ne comuniste, e Alida Castel
li, della commissione femmi
nile. Ma quali poteri ha effet
tivamente una commissione 
cosi? Quali le possibilità rea
li di incidere su una realtà 
così spesso spaventosamente 
Indietro rispetto alle leggi? 

•Molto poche — risponde 
Lalla Trupla —. Non a caso 
noi comuniste siamo in Itnea 
di massima contrarie all'Isti
tuzione per decreto di una si

mile commissione. Noi ab
biamo presentato da tempo 
una legge che prevede l'isti
tuzione di una commissione 
di questo tipo ma con poteri 
e funzioni ben più vasti». È la 
legge che la istituisce, infat
ti, che dà a qualunque com
missione soldi e. quindi, po
tere sul piano politico. Ed è 
la legge, ancora, che può ga
rantire una effettiva rappre
sentatività delle donne al
l'interno di una commissio
ne governativa: non a caso la 
legge presentata dal PCI 
prevede una consistente 
quota, tra le componenti del
la commissione, di rappre
sentanti dell'associazioni
smo femminile. Ciò non to
glie naturalmente che «pur 
esprimendo questa forte ri
serva, abbiamo deciso di far 
parte della commissione», 
dice Lalla Trupla. Come op
portunità dentro cui lavora
re, come accoglimento di un 
segnale positivo. Una parte

cipazione attiva, ma «conti
nueremo a batterci perché la 
legge Istitutiva venga appro
vata. Il testo unico (elabora
to dalla commissione Giusti
zia su due proposte del PCI e 
del PSI. n.d.r.) è già pronto e 
noi abbiamo già chiesto che 
venga messo all'ordine del 
giorno». Intanto I lavori della 
commissione proseguono a 
ritmo sostenuto: le riunioni 
sono previste almeno una o 
due volte al mese e già si 
pensa di poter operare per 
gruppi di lavoro. Le donne 
della commissione tra cui — 
sostiene Lalla Trupla — c'è 
una sostanziale unitarietà di 
Intenti e di obiettivi si divi
deranno In gruppi che esa
mineranno l'immagine della 
donna nei mass-media; la 
rappresentanza deile donne 
In politica e nella dirigenza 
statale; l'Imminente e inevi
tabile confronto tra le donne 
e le nuove tecnologie. 

s. se 

Da Cuba alla Corea: nuovi 
messaggi d'auguri a Natta 

ROMA — Messaggi di congratulazioni e di auguri per la 
sua elezione a segretario generale del PCI continuano ad 
arrivare, da partiti, movimenti di liberazione e corpi di
plomatici, al compagno Alessandro Natta. Oltre ai mes
saggi già pubblicati, vanno segnalati quello di Fidcl Ca
stro, primo segretario del PC cubano; di Samora Machel, 
presidente del Mozambico e del Frellmo; del Comitato 
Centrale del Partito del lavoro di Corea; di Manuel Pinto 
Da Costa, presidente del Movimento di liberazione di Sao 
Tome e Principe; di Schaflk Jorge Handel, segretario 
generale del PC di El Salvador, e del Comitato Centrale 
del PC cecoslovacco. A nome del suo governo ha inviato 
un messaggio anche l'ambasciatore di Cipro a Roma Kl-
prianou e un altro messaggio la rappresentanza dell'OLP 
In Italia. 

«No» del pretore al chador per 
le impiegate dell'Iran Air 

ROMA — Le dipendenti dell'Iran Air l'hanno spuntata: 
non dovranno portare il «chador» e la tunica sotto il gi
nocchio come voleva imporre un'ordine di servizio della 
compagnia aerea. L'ha deciso il pretore del lavoro di Ro
ma Ettore Foti, dopo un ricorso presentato dagli avvoca
ti del sindacato. La norma è stata giudicata in contrasto 
con due articoli della Costituzione (uguaglianza tra uo
mo e donna e libertà di religione) oltre che con lo statuto 
del lavoratori. 

Bolzano, per il sovrintendente 
scolastico «rock destabilizzante» 

BOLZANO — Dietro le note del megaconcerti estivi del 
più noti cantanti si nasconderebbe un progetto dì desta-
billzza2lone del potere dello Stato. Artefice dì tutto que
sto sarebbe il PCI. La paradossale affermazione è del 
sovrintendente scolastico provinciale di Bolzano Daniele 
Agnoli. Agnoli non è solo. È esponente di punta di un 
comitato civico che si batte contro le sette note diffuse 
per amplificatore. 

Il Senato ha approvato la legge 
sulla carcerazione preventiva 

ROMA — L'aula di Palazzo Madama ha approvato Ieri la 
legge sulla carcerazione preventiva: i termini vengono 
praticamente dimezzati (con un'ulteriore riduzione per i 
minori di 16 e 18 anni). «E una buona legge — ha detto il 
senatore comunista Francesco Martorelli, a nome del 
gruppo, nella dichiarazione di voto — necessaria dopo 
che 11 paese ha superato la fase più acuta dell'emergenza 
determinata dall'attacco terroristico. Resta certo il pro
blema della grande criminalità organizzata, ma io si può 
affrontare solo con una strategia globale che miri innan
zitutto a stroncare i rapporti di mafia e camorra con 
alcuni settori degli apparati statali». La legge tornerà ora 
a Montecitorio per l'approvazione definitiva: in Senato, 
infatti, sono stati modificati alcuni articoli del testo 
giunto dalla Camera. 

E pronto il secondo 
prototipo dell'AMX 

ROMA — Il secondo prototipo dell'AMX, il caccia da 
attacco al suolo per l'Aeronautica militare italiana e 
quella brasiliana, è uscito dallo stabilimento Aermacchi 
a Venegono, Varese. Il suo primo volo è in calendario per 
11 prossimo settembre. Potrà così riprendere a pieno rit
mo il programma di prove in volo interrotto dall'inciden
te del primo giugno scorso che ha distrutto a Torino il 
primo prototipo dell'aereo subito dopo un decollo. L'ae
reo è sviluppato dall'Aeri talia e dall'Aermacchi, in colla
borazione con la brasiliana Embraer. 

Pozzuoli, per protesta 
negozi chiusi 

POZZUOLI — Ieri mattina a Pozzuoli gli esercìzi com
merciali sono rimasti chiusi in segno di protesta per ri
chiamare l'attenzione del governo e dell'amministrazio
ne comunale sui gravi problemi che affliggono 1 com
mercianti della zona flegrea. Un concentramento è stato 
effettuato al borgo del porto dove i manifestanti hanno 
ribadito la necessità della apertura delle strade chiuse, in 
tempo breve, della demolizione immediata dei fabbricati 
dichiarati inagibili e pericolanti, e del decentramento 
degli esercizi commerciali nelle zone fuori pericolo. 

Legge per RAI e tv private: 
concluso l'esame generale 

ROMA — Le commissioni Interni e Trasporti della Ca
mera hanno concluso ieri la discussione generale sui 
progetti di legge per la regolamentazione del sistema 
radiotelevisivo. Nei prossimi giorni sarà costituito il co
mitato ristretto che dovrà portare avanti il lavoro di defi
nizione di un testo possibilmente unico. La discussione 
di Ieri ha fatto registrare posizioni diverse sulla possibili
tà che, una volta definita la cornice del nuovo provvedi
mento, si vari uno stralcio per modificare al più presto le 
norme obsolete e impraticabili della vecchia riforma del
la RAI. Le diverse esigenze — ha detto Bernardi (PCI) — 
non sono inconciliabili: una volta stabilito il quadro ge
nerale della nuova regolamentazione sì può procedere 
allo stralcio, soprattutto se esso consentirà di correggere 
anche le norme sulle strutture aziendali e l flussi pubbli
citari della RAI. L'importante — ha aggiunto Bernardi 
— è che non si determinino divisioni tali da bloccare i 
lavori del comitato ristretto. 

Il partito 

Nuora sede del CESPI 
fi CESPI (Centro studi dì politica internazionale) si è trasferito 
nei nuovi locali in via della Vite 13 - Roma. Il nuovo numero 
telefonico è: 6784101 (5 linee). 

Manifestazioni 
DOMENICA — Barca. La Spezia; Bassolino. Arezzo; Cossutta, 
Budrio (BO); Chiaromonte-Fumagalli. Roma (Talenti); D'Ale-
ma. Maglie (Lecce); Napolitano. Napoli; TortoreRa, Pistoia: 
Ventura. Rieti; Gruppi. Ostia Antica (Roma): Rodano. Losanna, 
LUNEDI — Ventura, Forlì: Canotti. Pisa; Perelli. Torino. 
MARTEDÌ — Vagli. Pescara. 
MERCOLEDÌ — Canetti, Civitavecchia. 
GIOVEDÌ — Borghini. Biella; Canetti. Certaldo (FI); ImbenL S. 
Giovanni Valdarno (AR). 
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ARMI SPAZIALI 

Mosca non esclude 
che il negoziato 

possa cominciare 
Una dichiarazione dell'agenzia TASS pare avere un tono diverso da 
quello precedentemente usato - Un portavoce ribadisce la proposta 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Si owierà la tratta
tiva USA-URSS sulle armi spa
ziali? Tutto è ancora in alto 
mare, ma è chiaro che le due 
parti ne stanno fittamente di
scutendo La conferma implici
ta è venuta ieri da una nuova 
dichiarazione della TASS, di 
tono diverso da quello del 2 lu
glio scorso 

L'URSS — conclude la di
chiarazione ufficiale — .invita 
il governo degli Stati Uniti ad 
una specifica trattativa e non 
ad altre». Il negoziato cui Mo
sca fa riferimento è quello per 
•evitare la militarizzazione del
lo spazio cosmico» e la sua deli
mitazione è, appunto, la mate
ria dell'attuale contendere. La 
dichiarazione della TASS chia
risce nuovamente quali sono i 
limiti entro i quali l'URSS vuo
le muoversi: »La liquidazione e 
il divieto di un'intera classe di 
armi: dai mezzi di attacco spa
ziali, ivi inclusi i sistemi antisa-
telhte e antimissile basati nello 
spazio, fino ai mezzi basati al 
suolo, o in partenza dall'aria e 
dall'acqua, la cui finalità sia di 
distruggere obiettivi collocati 
nello spazio esterno». 

Washington ha finora rispo
sto insistendo sulla necessità di 
allargare il negoziato ai missili 
nucleari di teatro e strategici I 
sovietici repheanoche di fronte 

alle loro •chiare proposte», 
l'amministrazione USA «ha as
sunto una posizione negativa 
ponendo sul loro cammino con
dizioni preliminari e collegan
do ì colloqui sul cosmo con l'e
same delle armi nucleari strate
giche e di teatro europeo». 

Mosca ribadisce comunque 
la sua proposta iniziale, riduce 
il tono della polemica e non na
sconde che la pretrattativa 
continua. La dichiarazione uf
ficiale di ieri è giunta poche ore 
dopo che l'ambasciatore Do-
brynin aveva riferito al Cremli
no gli esiti del suo ultimo collo
quio con il segretario di Stato 
Shultz. E, ancora giovedì sera, 
la TASS informava che l'amba
sciatore americano Hartman 
aveva chiesto e ottenuto di par
lare con Gromiko. 

Ma non c'è alcun dubbio (la 
dichiarazione ufficiale della 
TASS non autorizza ipotesi di
verse) che ben difficilmente il 
negoziato potrà avviarsi sulla 
base di una estensione temati
ca rispetto a quello che era ed è 
contenuto nella proposta sovie
tica del 30 giugno. «Oggi a Wa
shington — scrive la TASS — 
cercano di coprire la loro posi
zione con dichiarazioni sulla di
sponibilità ad aderire al nego
ziato di Vienna. Ma sembrereb
be che per loro non sia impor
tante di che cosa vi andranno a 

parlare ì rappresentanti ameri
cani. Invece ciò è importante. E 
prima che le delegazioni delle 
due parti si incontrino, dovrà 
essere raggiunto un accordo sul 
tema dei negoziati». 

In serata un portavoce del 
ministero degli esteri, Vladimir 
Lomeiko, conversando con al
cuni giornalisti, ha chiarito che 
•fino a questo momento» 
l'URSS ha ricevuto una sola ri
sposta formale da parte ameri
cana, quella del 30 giugno. Egli 
ha detto che essa tè stata rite
nuta pienamente insoddisfa
cente in quanto conteneva l'i
dea di associare temi diversi al
la trattavi a sulle armi spaziali». 
Il giudizio su di essa da parte 
sovietica «resta immutato». Per 
quanto riguarda l'URSS — ha 
detto ancora Lomeiko — riba
diamo la nostra proposta preci
sando che l'iidea della morato
ria contestuale all'inizio del ne
goziato è parte integrante della 
proposta stessa». E ha concluso 
augurandosi che una nuova ri
sposta ufficiale americana 
giunga entro breve tempo, visto 
che »non ci si può accontentare 
di dichiarazioni di questo o 
quell'esponente dell'ammini
strazione USA che, informal
mente, ripetono la disponibili
tà americana al negoziato senza 
precondizioni». 

Giuliette) Chiesa 

PAKISTAN Concluso senza colpo ferire il dirottamento aereo su Lahore 

Resa dei sikh, ost liberi 
Tutto risolto 

in meno 
di 24 ore 

Minacciavano l'esplosione del velivolo con 
le 264 persone a bordo - Forse convinti a 
cedere da un leader correligionario detenuto 

LAHORE — Questa volta per fortuna la montagna ha parto
rito davvero 11 topolino. Minacciavano di fare saltare per aria 
l'aereo sequestrato con 264 persone a bordo se 11 governo 
indiano non accoglieva tutte le loro richieste. Hanno finito 
con 11 liberare tutti senza che ne fosse esaudita alcuna. Loro, 
gli autori del dirottamento, sono stati arrestati. Sono otto 
seguaci della religione Sikh, affiliati a qualche organizzazio
ne estremistica, Il cui odio verso 11 governo di Nuova Delhi è 
diventato Implacabile dopo la strage del loro correligionari 
nel Tempio d'Oro di Amrltsar, un mese fa, da parte dell'eser
cito nazionale. 

Perché, nel giro di poche ore, t dirottatori si siano arresi 
così facilmente, quando già si temeva 11 peggio, non è chiaro. 
Potrebbe averli convinti un dirigente politico Slkh detenuto, 
con 11 quale avevano chiesto di essere messi in contatto via 
radio. SI tratta di Harmlnder Slngh Shandu, segretario gene
rale della Federazione degli Studenti Sikh dell'India, un'as-
soclazlone messa fuori legge alcuni mesi fa. Shandu era stato 
uno del più stretti collaboratori di Jarnail Slngh Bhlndran-
wale, vero Idolo della fazione più intransigente, ucciso nel 
combattimento al Tempio. Mentre l'aereo che gli otto Slkh 
avevano dirottato verso il Pakistan, era fermo sulla pista di 
Lahore, con i 255 passeggeri e 1 nove membri dell'equipaggio 
in loro balia, le autorità pachistane avevano fatto sapere ai 
loro colleghi Indiani che un intervento di Shandu poteva 
sbloccare la situazione. Si ritiene che Nuova Delhi abbia au
torizzato il contatto telefonico tra 11 leader Sikh e 1 dirottato
ri. 

Ricapitoliamo la drammatica vicenda. Giovedì pomerig
gio un Airbus delle linee aree Interne indiane, in volo da 

LAHORE (Pakistan) — Una piccola folla di curiosi si ò radunata all'aeroporto per vedere il Jet indiano dirottato che si intraweda [ 
sullo sfondo 

Srinagar a Nuova Delhi, è costretto a cambiare rotta dirigen
dosi oltre II vicino confine con il Pakistan. Padroni del velivo
lo sono otto (in un primo tempo si crede quattro) fedeli della 
oramai famosa religione di Guru Nanak. Hanno pistole, pu
gnali, esplosivi. L'aeroplano deve atterrare a Lahore. Inizia 
una convulsa trattativa, resa angosciante dal perentorio ulti
matum: liberate tutti i nostri correligionari arrestati in In
dia, e pagateci 25 milioni di dollari (valore del tesori che 1 
militari avrebbero saccheggiato nel Tempio d'Oro) o faremo 
saltare per aria l'aereo. Passano le 23 (ora Italiana), ora limite 
per l'aut-aut, e non accade nulla. Ma intanto i dirottatori 
avanzano nuove richieste, non si capisce se aggiuntive o al
ternative rispetto alle precedenti. Il governo indiano deve 
ritirare polizia ed esercito dallo Stato del Punjab (ove c'è 
Amrltsar, la città sacra del Slkh); tutti i luoghi di culto Sikh 
In India siano posti sotto il controllo di comitati di religiosi 
(Gurdawara Parbhandak); i Sikh residenti all'estero abbiano 
facoltà di tornare ad Amritsar per visitare il Tempio d'Oro. 
Ad un certo punto pare che l'intenzione dei dirottatori sia di 
lasciare Lahore. Chiedono un rifornimento di carburante, 

offrendo per ogni tonnellata di liquido la liberazione di dieci 
ostaggi, fino a un massimo di trenta. Verso il mattino ne 
lasciano andare comunque sette che si sono sentiti male. 

Siamo ormai alla svolta positiva. Forse è avvenuta la con- ', 
versazlone via radio con il loro capo detenuto, e questi il ha 
invitati a desistere. Fatto sta che alle 9,15 (ora Italiana) di ieri • 
mattina, gli otto si arrendono. A Lahore è mezzogiorno pas
sato. Fa un caldo infernale, ma per 1 257 ostaggi ancora ', 
prigionieri è come respirare aria fresca. Li accolgono provvi- , 
seriamente nel terminal dell'aeroporto, li rifocillano, poche > 
ore dopo li fanno salire su un DC 10 della PIA, la compagnia 
pakistana, che li porta a Nuova Delhi. Sono 158 uomini, 82 
donne, 15 bambini. Ventuno di loro sono stranieri. 

È finita. Il ministro degli Esteri indiano, Narashima Rao,, 
esprime 'profondi ringraziamenti» al Pakistan per la collabo
razione. L'ambasciatore indiano in Pakistan, K.D. Sharama, 
che ha condotto lunga parte delle trattative, può dirsi con
tento. Questa vicenda, oltre che letale per gli ostaggi, rischia
va di diventare rovinosa per 1 già difficili rapporti tra il suo 
paese e il Pakistan. 

INGHILTERRA 

Medici 
contro le 
spese per 
armamenti 
LONDRA — I medici britan
nici hanno approvato ieri a 
Manchester, durante la loro 
assemblea annuale, una ri
soluzione in cui si sollecita 
una massiccia riduzione nel 
mondo delle spese per gli ar
mamenti, sia nucleari che 
convenzionali, a beneficio 
delle ricerche e dell'assisten
za nel settore sanitario. 

Per essere approvata, la ri
soluzione ha avuto il bisogno 
di una maggioranza di due 
terzi del delegati poiché essa 
modifica nettamente la poli
tica sinora seguita dalla 
«British Medicai Associa-
tlon» intesa a non prendere 
posizioni politiche sulle que
stioni della guerra atomica. 
Sino ad ora la BMA si era li
mitata ad indicare gli orrori 
di una eventuale guerra nu
cleare. 

URSS 

Nuovo 
mìssile 

intercon
tinentale 

BRUXELLES — L'URSS. 
secondo un'agenzia di stam
pa che cita fonti del servizi 
segreti occidentali, avrebbe 
iniziato in maggio l test di 
lancio di un nuovo missile 
Intercontinentale, l'SSX-26 
che. con una carica di 12.500 
libbre, è capace di portare 
ben 14 testate indipendenti, 
che possono colpire cioè 14 
obiettivi distanti anche cen
tinaia di chilometri l'uno 
dall'altro. Sistemi di lancio 
del nuovo sistema missilisti
co sarebbero stati già Instal
lati nel centro prove di Pa-
vlograd (Ucraina), e sarebbe
ro stati compiuti numerosi 
esperimenti a terra del mo
tori a razzo. Le immagini 
trasmesse dai satelliti spia 
occidentali rivelano che que
sto missile è 11 più grande e 
micidiale della serie SSX. 

DISARMO 

Stoccolma: 
conclusa 

la seconda 
sessione 

STOCCOLMA — Con un in
tervento del segretario gene
rale delle Nazioni Unite. Xa
vier Perez De Cuellar, si è 
conclusa ieri la seconda ses
sione della Conferenza di 
Stoccolma sul disarmo In 
Europa. La prossima tornata 
di lavori è prevista a partire 
dall'i 1 settembre. All'ultimo 
momento, prima della chiu
sura della sessione, I paesi 
dell'Est hanno fatto fallire 
un accordo procedurale sul 
modo come condurre l'esa
me delle 38 proposte finora 
presentate dal paesi parteci
panti. 

Tuttavia, la sessione si è 
chiusa sulla impressione di 
una ripresa del dialogo fra 
Est e Ovest; in particolare, è 
emerso l'interesse comune al 
tema del non uso o minaccia 
della forza, come misura per 
stabilizzare la situazione in 
Europa. 

ARGENTINA 

Attentati della destra 
mentre Kohl è in visita 

BUENOS AIRES — C'è aria di crisi nel rap
porti tra 11 governo argentino e alcuni settori 
delle forze armate. L'altro giorno li primo 
ministro Raul Aifonsin ha rimosso 11 capo di 
stato maggiore dell'esercito e un generale al 
comando di una potente unità militare. Su
bito dopo ci sono stati alcuni attentati che 
qualcuno Interpreta come una reazione di 
ambienti di estrema destra verso quei prov
vedimenti. Una bomba è stata scagliata con
tro gli studi del Canale 13 della televisione, 
proprio mentre era in onda un programma 
sul «desaparecidos». Ci sono stati solo danni 
alle cose, fortunatamente. Si segnala anche 
una confusa sparatoria presso la Scuola 
Meccanica della Marina (ÉSMA), dove fun
zionò un centro clandestino di prigionia e 

tortura durante 11 passato regime militare. 
Lo stesso giorno era stato ricoverato in ospe
dale per un infarto l'ex direttore dell'ESMA, 
Ruban Chamorro, sotto inchiesta per Cola
zioni dei dintti umani. 

Allarme ha suscitato l'altra mattina la 
presenza di carri armati alla periferia di 
Buenos Aires, ma i militari spiegano che era
no solo preparativi per la sfilata del 9 luglio, 
anniversario dell'indipendenza nazionale. 

È su questo sfondo di tensione che si svol
ge la visita del cancelliere tedesco Kohl. Par
lando al Parlamento argentino ha espresso 
l'appoggio europeo al consolidamento della 
democrazia in Argentina. 
NELLA FOTO: Kohl parla al Congresso argen
tino 

LIBANO 

BEIRUT — Soldati governativi dispongono avvisi che indicano 
il pericolo di mine ancora presenti nel terreno 

Brevi 

Tremila espulsi dal PC cinese 
PECHINO — È avvenuto durante • primi otto mesi della campagna di rettifica 
lanciata netTautunno scorso Lo avrebbe detto Hu Yao Bang, segretario 
generale del Partito Comunista Cinese durame una sua recente visita m 
Giappone. 

Strana vicenda di scienziato USA in URSS 
NEW YORK — Carleton PhdEps. professore <ft biologia, dichiara dì essere 
stato interrogato da persona non qualificatasi, orca l'uso del suo tempo 
durante un recente viaggrt) m Untone Sovietica 11 suo materiale m albergo 
sarebbe stato derubato e poi restituito, dopo che evidentemente gfi autori del 
furto avevano controllato dì che si trattava. Ufficialmente il materiale è stato 
ritrovato m strada daCa polizia a Lerangrado 

Bomba contro targa in memoria di Tito 
BELGRADO — Un'esplosione ha danneggiato una targa che ricorda la figura 
del maresciallo Tito, in un parco presso Spalato n fatto risalirebbe alla notte 
dello scorso tre luglio. 

Le forze progressiste del Mediterraneo 
BELGRADO — Si apra oggi è Belgrado la Conferenza deRe forre socialiste e 
progressiste del Mediterraneo, che riunisce partiti socialisti, comunisti e mo
vimenti progressisti rjì quasi tutti gfi stati rivieraschi Paneopa anche i PCI. 
rappresentato da Tuflto Vecchietti (drercne) e Massimo Micucc» (sezione 
esteri) 

Clamorosa protesta a Beirut 
dei parenti degli «scomparsi» 
BEIRUT — Tarda ancora la 
riapertura al traffico dell'ae
roporto di Beirut I voli 
avrebbero dovuto riprendere 
Ieri ma «per ragioni tecni
che», è stato annunciato, lo 
scalo di Beirut continua a ri
manere chiuso. Oltre alle ra
gioni tecniche, che non sa
rebbero certo insormontabi
li, vi sono evidenti ragioni 
politiche, a quanto ritengono 
gli osservatori. Rimane In
fatti l'opposizione del falan
gisti cristiani a una riapertu
ra dell'aeroporto fino a 
quando nel vicino quartiere 
di Borj El Barajneh rimar
ranno elementi armati delle 
organizzazioni. sciite. Inol
tre, per chi abita nei quartie
ri cristiani di Beirut Est è an
cora difficile attraversare 
Beirut Ovest per raggiunge
re l'aeroporto. I lavori per 
riaprire l passaggi attraver
so la «linea verde» proseguo
no infatti a rilento. 

Il primo ministro Rashld 

Karameh ha dichiarato ieri 
in proposito che l'apertura 
dell'aeroporto sarà possibile 
solo quando saranno transi
tabili tutte le vie che da Bei
rut Est portano all'Ovest 
Quando questo potrà avve
nire rimane comunque an
cora del tutto Incerto. 

Gli abitanti di Beirut spe
ravano ieri di festeggiare 
l'avvenuta riunificazione 
della loro città. Tre varchi 
almeno avrebbero dovuto 
essere aperti sulla «linea ver
de». Invece, c'è stata la chiu
sura per quattro ore dell'uni
ca strada che era ancora 
transitabile tra l'Est e l'O
vest L'hanno bloccata per 
protesta i parenti delle per
sone rapite dalle milizie delle 
due parti, rivendicando la li
berazione dei loro congiunti 
«desaparecidos*. Secondo 1 
dati di cui dispone la Croce 
Rossa oltre 2.000 libanesi so
no scomparsi durante la 
guerra civile, presi in ostag

gio per rappresaglia dalle fa
zioni rivali. Uno del capi del
le «forze libanesi» (falangi
sti), John Ghanem, aveva di
chiarato la settimana scorsa 
che sulla sorte di queste per
sone «non ci si possono fare 
illusioni». La polizia non è 
Intervenuta contro 1 manife
stanti che bloccavano la 
strada. «Comprendiamo le 
ragioni di questa gente», ha 
detto un ufficiale. Dopo la 
dimostrazione del parenti 
degli scomparsi, che si sono 
costituiti in comitato, qual
cosa sarebbe stato ottenuto. 
A quanto afferma la radio 
nazionale, un accordo è stato 
raggiunto per la liberazione 
delle persone rapite dalle va
rie organizzazioni libanesi. 
Sarebbe stato concordato 
uno «scambio» dei prigionie
ri, ma la data e l'ora dell'ope
razione non sono state fissa
te. Una commissione di in
chiesta sui dispersi è stata 
creata da un apposito comi

tato ministeriale. 
> In serata vi è stato qualche 

sviluppo positivo nella rea
lizzazione del «piano di sicu
rezza» concordato a Beirut 
L'esercito nazionale, posto 
sotto li controllo di una com
missione di ufficiali di tutte 
le coigunltà, ha esteso Ieri li < 
suo controllo su altre zone 
del quartieri musulmani e in , 
particolare intorno al campi , 
del rifugiati palestinesi. I • 
guerriglieri sciiti avrebbero ' 
d'altra parte deciso di riti- ' 
rarsi da queste zone «per non l 
essere di ostacolo al plano di -
sicurezza», ha detto un loro • 
portavoce. 

Proseguono invece, anche ! 
se solo In modo sporadico, 1 . 
combattimenti a Tripoli, nel « 
nord del Libano, tra milizie ; 
filosiriane e del movimento ' 
islamico sunnita. La batta
glia tra le opposte milizie 
aveva provocato negli ultimi 
giorni una quarantina di ' 
morti e qualche centinaio di 
feriti. 

IRAN 

«Colpiremo l'Arabia Saudita» 
TEHERAN — «Se l'Iran non 
dovesse più riuscire ad 
esportare petrolio anche l'A
rabia Saudita verrà messa 
nelle stesse condizioni», ha 
detto ieri a Teheran il presi
dente del Parlamento irania
no Hashemi Rafsanjani do
po che il giorno precedente 
caccia iraniani avevano col
pito con due missili la petro
liera liberiana •Primrose» 
che trasportava un carico di 
greggio proveniente dal ter
minale di Ras Tanura, In 

Arabia Saudita. Rafsanjani 
ha detto che l'Iran è In grado 
di «restituire colpo su colpo» 
se gli aerei irakeni continue
ranno ad attaccare le petro
liere dirette al terminale pe
trolifero iraniano di Kharg. 

In un discorso pronuncia
to durante la preghiera di 
massa del venerdì il presi
dente del Parlamento irania
no ha detto: «Le nostre posi
zioni sono più forti che mai. 
Esportiamo più petrolio di 
prima. Abbiamo riserve di 

armi che ancora non abbia
mo toccato. Le nostre forze 
sono pronte a intervenire in 
qualsiasi momento». Rafsan
jani ha indicato che l'Iran 
non desidera un allarga
mento del conflitto ed è a fa
vore della sicurezza di navi
gazione nel Golfo: «Non spa
reremo più nemmeno una 
pallottola nel Golfo — ha 
detto — se cesseranno gli at
tacchi Irakeni contro le no
stre petroliere». 

II leader sciita ha poi con

fermato che l'Iran continue- > 
rà a combattere fino alla ca- ' 
duta del regime del presi- ' 
d?nte irakeno Saddam Hus
sein ed ha accusato USA, 
Francia, URSS, Arabia Sau- • 
dita e «altri paesi» di sostene
re l'Irak contro l'Iran. [ 

Da Bonn si è Intanto ap
preso che un consorzio Italo-
tedesco-britannlco fornirà 
40 aerei da caccia «Tornado*, 
all'Arabia Saudita. Ad 
esportarli al governo di 
Riyad sarà la società britan
nica Aerospace. 

Da oggi i colloqui 
tra militari e partiti 

MONTEVIDEO — Il governo uruguayano ha reintegrato nel 
loro diritti politici due dirigenti della coalizione di sinistra 
•Fronte ampio»: è 11 preludio all'inizio — previsto per oggi — 
dei negoziati tra forze armate e partiti politici. I dirigenti In 
questione sono José Pedro Cardoso, presidente del proscritto 
partito socialista, e Juan Young, presidente del non ricono
sciuto partito democratico cristiano. I due sono stati desi
gnati dal rispettivi partiti per assistere, in rappresentanza del 
«Fronte ampio», ai colloqui che cominciano oggi. 

• • • 
ROMA — Un Inviato del «Fronte ampio» dell'Uruguay si è 
incontrato nel giorni scorsi con i compagni Antonio Rubbi, 
responsabile della sezione esteri del PCI, e Renato Sandri, 
vicepresidente della CCC. Sono stati esaminati i vari aspetti 
del processo per la riconquista della democrazia in Uruguay, 
con riferimento alle iniziative che possono essere assunte 
dalle forze democratiche italiane. 

Linciati 3 assassini 
di un leader sindacale 

BELEM (Brasile) — Drammatico epilogo dì un episodio di violen
za politica in Brasile. Nei giorni scorsi, un dirigente sindacale della 
cittadina di Tome Azu. nel Brasile del Nord-Ovest, il presidente 
del sindacato braccianti Benedito Bandeira, veniva ucciso mentre 
rincasava. Ieri, la rabbia popolare è esplosa contro gli assassini. 
Circa duemila persone hanno preso d'assalto il commissariato di 
polizia di Tome Azu, dove erano rinchiusi i due responsabili dell'o
micidio. Sfondate le porte, incendiato il commissariato, la folla si 
è impadronita dei due e li ha linciati. Uno dei tre assalitori e 
uccisori di Benedito Bandeira, tutti e tre prezzolati da un grande 
proprietario terriero che voleva sbarazzarsi del leader sindacale, 
era stato linciato il giorno stesso dell'uccisione del sindacalista 
dalla folla incollerita mentre i poliziotti Io portavano insieme agli 
altri due nel commissariato. I due complici ieri sono stati sottratti 
alla sorveglianza di sette custodi e linciati dalla folla che ne ha 
abbandonato i cadaven su un cumulo di spazzatura. 

AMERICA LATINA 

Nasce il primo partito; 
basato sull'ecologia ; 

* 
SAN JOSÉ DEL COSTA RICA — È nato il primo partito 
ecologista latinoamerlcano: ne ha dato la notizia nella capi
tale del Costa Rica il geologo Alexander Bonilla, presidente 
del comitato esecutivo della nuova formazione politica. Il 
partito ecologico del Costa Rica (PEC) nasce sulla base di una 
precisa denuncia, secondo quanto ha dichiarato Alexander, 
Bonilla alla stampa, nei confronti delle forze politiche che. 
agiscono tradizionalmente nel paese e che vengono accusate 
di scarsa sensibilità per le -ematiche ecologiche. Che queste] 
siano particolarmente importanti nel paese centroamerlea-) 
no è dimostrato da alcune cifre fornite dallo stesso Bordila:-
mentre nel 1950 11 72% del Costà Rica era coperto da foreste^ 
oggi solo 11 30% della superficie nazionale si trova in questa] 
situazione e alla fine del secolo i boschi tropicali saranno 
stati — di questo passo — completamente distrutti. 
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Per sette giorni si vola 
Il 16 porti fermi 24 ore 
Rinviata di una settimana l'agitazione di Civilavia, ma si tratta al ministero - Ho
stess e stewards preannunciano scioperi - Il confronto sull'autoregolamentazione 

ROMA — Trasporto aereo 
regolare almeno fino a saba
to prossimo, mentre si 
preannuncla uno sciopero 
del portuali e l marittimi so
no scesl In agitazione. La tre
gua nel trasporto aereo reg
ge (lo sciopero degli autono
mi a Fiumicino non ha avuto 
conseguenze sul voli; solo 
qualche disagio I viaggiatori 
lo hanno avuto nel ritiro del 
bagagli). 

L'assemblea del lavoratori 
di Civilavia (direzione gene
rale dell'aviazione vclvlle) 
dopo l'Incontro di Ieri con I 
rappresentanti del ministeri 
del Traportl, del Tesoro e 
della Funzione pubblica (ha 
fatto registrare interessanti 
«aperture politiche» sulla 
vertenza In atto) ha deciso di 
rinviare a sabato prossimo 
l'inizio del preannunclato 
•sciopero bianco». Ha confer
mato invece uno sciopero 
nazionale di 24 ore per il 19 
maggio. 

Ma anche questo pro
gramma di azioni di lotta po
trebbe essere revocato se nel 
frattempo sarà trovata una 
soluzione ai problemi solle
vati dalla categoria (profili, 
straordinario, riforma di Ci
vilavia, ecc.). Sin da lunedì le 
parti torneranno a riunirsi 
per le questioni economlco-
normative al ministero della 
Funzione pubblica. Per 11 10 
è fissato, Invece, un nuovo 
incontro al ministero del 
Trasporti per un esame del 
progetto di riforma di Civila
via. 

Scioperi sono preannun
ciati, a partire dal 16, anche 
dagli assistenti di volo (ste
wards e hostess) dell'Alita-
Ua. La loro effettuazione di
penderà dall'esito delle trat
tative per 11 nuovo contratto 
di lavoro che riprenderanno 
Il 9 luglio prossimo. In un co-

| municato sindacale si de
nuncia comunque il «grave 
stato di tensione» presente 

ROMA — Lo sciopero degli autonomi non ha influito sulla regolarità del voli. Disagi, invece, 
nella consegna a ritiro dei bagagli 

nella categoria In seguito al
l'atteggiamelo di sistemati
co rinvio del confronto adot
tato dalla compagnia di ban
diera. 

I portuali, come dicevamo, 
hanno annunciato uno scio
pero di 24 ore per il 16 luglio. 
Intanto sono sospese tutte le 
prestazioni straordinarie. È 
stato determinato — infor
ma una nota CGIL, CISL e 
UIL — dallo «aggravamento 
della crisi portuale» provoca
to dallMnaccettabile persi
stente inerzia del governo» 
nonostante gli «impegni as
sunti con il protocollo d'inte
sa del 7 giugno per provvedi
menti urgenti per fronteg
giare le emergenze e avviare 
il risanamento strutturale». I 
sindacati sollecitano nuova
mente un incontro urgente 
con il ministro della Marina 
mercantile. 

Stato di agitazione anche 

nel settore marittimo. Le 
mancate risposte del sotto
segretario alla Marina mer
cantile, Ciampaglia, alle ri
chieste di garanzie sull'occu
pazione, sui piani della Fin-
mare e la riorganizzazione 
della flotta, hanno nuova
mente inasprito la tensione 
esistente nella categoria. 
Sindacati confederali e auto
nomo hanno preannunciato 
una ripresa degli scioperi a 
breve scadenza. Prima di fis
sare tempi e modalità atten
dono una risposta che Ciam
paglia si è impegnato a dare 
entro una decina di giorni. 

Ieri, infine, è ripreso al mi
nistero dei Trasporti il con
fronto di Signorile con 1 sin
dacati sull'autoregolamen
tazione degli scioperi. Le or
ganizzazioni alle proposte 
formulate dallo stesso mini
stro e al «codice» delie Impre

se. 
Le norme che i sindacati si 

danno (saranno prese inizia
tive per dare «codici» di auto
regolamentazione anche alle 
categorie di supporto al tra
sporti: dogane, vigili del fuo
co, protezione civile, riforni
menti, sanità, ecc.) sono as
sai rigide e impegnative per 
tutte le organizzazioni peri
feriche é gli iscritti. Puntano 
da una parte a salvaguarda
re la libertà del diritto di 
sciopero e a tutelare gli inte
ressi dei lavoratori, dall'al
tra (scegliendo le forme più 
opportune di lotta), a non 
colpire gli utenti ma le con
troparti. Le azioni sindacali 
debbono — si sostiene — rea
lizzare attorno a sé il più am
pio consenso. Norme precise 
e impegnative vengono però 
richieste anche alle contro
parti. 

Ilio Gioffredi 

Contratto telefonici: rottura 
Indette otto ore di sciopero 
Ritenute insufficienti e inaccettabili le proposte di Sip e Intersind - Le questioni 
controverse: contrattazione decentrata, orario di lavoro, miglioramenti economici 

ROMA — Doveva essere un incontro 
risolutivo o quanto meno avrebbe do
vuto aprire la strada ad una sollecita 
conclusione della vertenza per il nuovo 
contratto del telefonici. Ha segnato, in
vece, la rottura delle trattative e l'inizio 
di una nuova fase di lotta della catego
ria: otto ore di sciopero articolato nei 
prossimi giorni; l'immediata interru
zione di ogni negoziato e di ogni dispo
nibilità, da parte del sindacato, a gesti
re e realizzare 11 processo di riorganiz
zazione aziendale, la mobilità, ecc. 

Che cosa è successo? L'Intersind e la 
Sip hanno assunto una posizione in
transigente su molti dei punti qualifi
canti della piattaforma sindacale. Le 
controproposte sono state giudicate dal 
sindacato assolutamente Inadeguate 
per quantità e qualità. In particolare — 
ci ha detto il compagno Salvatore Bo-
nadonna, segretario generale aggiungo 
della Filpt-Cgil — le controparti hanno 
continuato nel «rifiuto a trasferire ai li
velli regionali adeguati spazi, negoziali 
e poteri di contrattazione anche su quo
te di salario legate alla produttività de
rivante dall'innovazione tecnologica ed 
organizzativa». Inoltre — aggiunge Bo-
nadonna — continua la «pretesa illogi

ca della Sip di modificare, e profonda
mente, condizioni e modi di lavoro con 
totale saturazione del tempi di lavoro, 
senza prevedere adeguate compensa
zioni sia attraverso prestazioni econo
miche, sia con corrispondenti riduzioni 
di orario collegate alla introduzione di 
flessibilità e di elasticità nella gestio
ne». 

Sull'orario di lavoro Sip e Intersind 
hanno manifestato solo una generica 
disponibilità, senza per altro avanzare 
proposte concrete, ma soprattutto non 
collegando la riduzione dell'orario alla 
organizzazione del lavoro, a nuovi cri
teri di produzione, a disegni di recupero 
della produttività. 

Anche la richiesta dell'Intersind e 
della SIP di portare a quattro anni la 
durata del contratto, ha questo segno. 
Le controparti — dice Bonadonna — 
debbono comprendere che «o si tratta di 
una ipotesi seria e quindi va sostanzia
ta di contenuti salariali, di operazioni 
che vadano nel senso della riduzione 
dell'orario, di precisi momenti di con
trattazione articolata, oppure è un 
espediente e come tale non è assoluta
mente sopportabile». 

Assolutamente insufficiente e inac
cettabile per i sindacati anche la propo

sta di miglioramenti economici avan
zata fra l'altro senza adeguata valuta
zione. Essa prevede un incremento sa
lariale onnicomprensivo (incrementi di 
paga base, scatti di anzianità, premio di 
produzione), al quarto anno, del con
tratto di un milione e 700 mila lire an
nue di cui 400 mila attribuibili alla sola 
produttività. Si tratta — dice il segreta
rio della Filpt-Cgil — di una «proposta 
gravemente insufficiente che non co
glie gli incrementi di produttività deri
vanti dalla riorganizzazione, né quelli 
previsti dai progetti aziendali». In so
stanza, l'azienda punta a mantenere «la 
disponibilità di consistenti quote sala
riali da distribuire in modo unilaterale 
e discriminatorio attraverso premi di 
merito. È una posizione assolutamente 
inaccettabile». 

La rottura congela di fatto la verten
za in questo periodo di inizio delle ferie 
estive. Il confronto riprenderà quasi si
curamente dopo agosto. Per tutto lu
glio, come abbiamo detto, ci saranno 
azioni di lotta articolate. Ma non basta. 
Le organizzazioni sindacali hanno già 
dato un appuntamento preciso ai lavo
ratori: a settembre manifestazione na
zionale a Roma di tutta la categoria. 

i. g. 

Firmato 
raccordo 
per la 
gomma 
plastica 
ROMA — Firmato ieri nelia 
sede della Confindustria a 
Roma il contratto nazionale 
degli oltre centomila lavora
tori della gornmaplastica. 
'Due lecaratteristiche posi
tive e fondamentali del mio-
vo accordo — dice il segreta
rio nazionale della FULC, 
Luciano De Gaspari — e cioè 
il rafforzamento degli stru
menti per la gestione delle 
ristrutturazioni (come i con
tratti di solidarietà, le rota
zioni ecc.) e la difesa e il po
tenziamento del potere con
trattuale dentro la fabbrica. 
A questo proposito — dice 
ancora De Gaspari — va se
gnalata la questione dell'o
rario di lavoro che rappre
senta una vera e propria li
nea di forza-. 

Di che si tratta? Di questo: 
nei casi in cui viene ampliata 
l'utilizzazione degli impianti, 
la contropartita concessa ai 
lavoratori è la riduzione del
l'orario e quindi un conse
guente aumento dell'occupa
zione. Nel dettaglio, gli im
pianti che raggiungono i 18 
turni settimanali consentono 
una riduzione di 24 ore an
nue, mentre per 17 turni set
timanali le ore annue di ridu
zione sono 16. Ovviamente il 
tutto in aggiunta alle 40 ore 
già stabilite dal protocollo 
Scotti e che vengono ricono
sciute a tutti i lavoratori del 
settore della gornmaplastica. 

Dal punto di vista salaria
le, l'accordo prevede un au
mento dei minimi superiore 
alle 100 mila lire, la maggio
razione delle idennità per il 
lavoro notturno, l'accorcia
mento dei tempi per l'entra
ta in vigore delle norme rela
tive alle anticipazioni sulle li
quidazioni. Questa preroga
tiva che doveva entrare in vi
gore nel 1989 sarà invece an
ticipata al primo gennaio del 
1987. 

Brevi 

Occupazione femminile, donne parlamentari PCI 
ROMA — Nel caso di assunzioni nominative, le Commissioni di collocamento 
devono poter deliberare la quota di assunzione in modo da assicurare che H 
rapporto tra lavoratrici e lavoratori avviati al lavoro non sia inferiore al rapporto 
tra lavoratrici e lavoratori di pari qualifica idonei e disponibili iscritti alle liste di 
collocamento. È questa una delle principali modifiche, chieste dal gruppo 
interparlamentare delle donne elette nelle liste del PCI al terzo testo del 
decreto legge sulte misure a sostegno dell'occupazione, per salvaguardare i 
livelli di occupazione femminile e i diritti di parità. 

Ripresa contenuta nell'industria del Sud 
ROMA — L'industria meridionale registra una ripresa piuttosto contenuta. La 
situazione produttiva, secondo l'ultima indagine congiunturale dello IASM. è 
caratterizzata da deboli progressi della domanda interna, da una. positiva 
tendenza delle vendite all'estero e da investimenti che invece restano nel 
complesso stagnanti. 

Fisco-opere d'arte: pagare cosi le imposte 
ROMA — Sarà possibile, a partire dalla prossima dichiarazione dei redditi. 
pagare le imposte cedendo allo Stato quadri d'autore, archivi storici e lettera
ri, ville d'interesse artistico, gioielli, tappeti antichi e comunque qualsiasi 
opera d'arte di rilievo. Ora. infatti, c'è un regolamento di attuazione della 
normativa legislativa esistente da due anni. Manca, però, il «via' definitivo»/ del 
Consiglio di Stato. 

Più care (del 2 % ) FIAT, Lancia e Autobianchi 
TORINO — A partire da lunedi 16 luglio le auto FIAT. Lancia e Autobianchi 
Subiranno un aumento medio del 2 % arca. 

La Casmez non paga i cantieri edili 
ROMA — <l pagamenti delta Cassa del Mezzogiorno ai cantieri edili sono 
bloccati e sta diventando insostenibile la situazione delle imprese impegnate 
nei programmi di opere pubbliche». Lo denuncia l'Associazione dei costruttori 
edili (ANCE), profilando a rischio deB'interruzione dei lavori. 

Solvay: a Rosignano sarà prodotto il «clarene» 
MILANO — La Solvay ha annunciato che nello stabilimento di Rosignano 
(Livorno) la muli-nazionale belga della chimica produrrà a partire dalla fine del 
1935. unico impianto in Europa, il «clarene». copolimeri di etilene e di alcool 
viruLco con un procedimento originale, che sarà possibile utilizzare per la 
fabbricazione di nuovi tipi di imballaggio. 

Osservatorio 
dei prezzi, 
il PCI per 
una legge 
subito 
ROMA — Con una lettera al 
presidente della commissio
ne Industria di Palazzo Ma
dama, Francesco Rebecchini 
(de), i senatori comunisti 
Carlo Pollldoro, Nevio Fell-
cettl e Giovanni Urbani han
no chiesto l'Immediata iscri
zione all'ordine del giorno 
del disegno di legge per l'Isti
tuzione dell'Osservatorio di 
analisi di prezzi e consumi, 
presentato dal gruppo co
munista lo scorso febbraio. 

Il ministro Renato Altissi- -
mo ha comunicato, in questi 
giorni, 1 dati relativi all'an
damento dei prezzi sino a 
maggio. Emergono due ele
menti preoccupanti: il primo 
riguarda l'aumento, molto 
oltre il cosiddetto «tetto pro
grammato» del generi di pri
ma necessità (pane, latte, 
prodotti ortofrutticoli) e dei 
trasporti; il secondo è 11 ri
tardo con il quale il ministro 
annuncia queste cifre, dimo
strando così di non avere 
sotto controllo la situazione. 

Sono questi i motivi che 
hanno consigliato 1 senatori 
del PCI ad avanzare la ri
chiesta di un urgente esame 
della proposta sull'osserva
torio dei prezzi. La sua ap
provazione sarebbe, è vero, 
solo un primo, limitato pas
so, ma rappresenterebbe co
munque una concreta Inver
sione di tendenza, aprendo la 
prospettiva di un controllo 
efficace sulla formazione del 
prezzi e la loro trasparenza, 
cosi da evitare manovre spe
culative o manipolazioni In
teressate. 

I comunisti richiedono 

Eure, considerato un proba
ile nuovo balzo dei prezzi in 

settembre, di discutere 11 di
segno di legge In commissio
ne in sede deliberante in mo
do da approvarlo entro lu
glio. 

n. e. 

Abbigliamento maschile, si ripete il 
L'industria tessile guarda con grande interesse alle rassegne fieristiche e alle sfilate di moda - Il settore uomo nell'83 ha 
incrementato l'export del 52% - I nuovi insediamenti a Carpi - Investimenti per un valore complessivo di 1.104 miliardi 

MILANO — Per l'industria 
italiana dell'abbigliamento — e 
segnatamente per i produttori 
di moda destinata all'uomo — 
questi sono giorni cruciali. Una 
dopo l'altra infatti si sussegui
ranno le principali rassegne fie
ristiche del settore, dal cui an
damento dipenderà il lavoro 
dei produttori nei prossimi me
si. 

I primi appuntamenti sono a 
Firenze, dove fino a martedì (il 
via è stato dato ieri) si terranno 
le rassegne di «Pitti Uomo» e di 
«Uomo Italia», che raccoglie
ranno la produzione più qua
lificata delle principali case ita
liane. 

Del 12 al 15 luglio, poi, sarà 
la volta della edizione maschile 
di «Milanovendemoda» con la 
collezione primavera-estate "85 
e la presentazione di tutti gli 
accessori (tra i quali un ruolo di 
spicco tocca alle cravatte, che 
stanno vivendo una lunga sta
gione di vero e proprio boom). 

Dal 17 al 19 luglio, infine, sa
rà la volta di .Uomomoda». la 
rassegna ufficiale della moda 
italiana negli Stati Uniti, che si 
svolgerà a Los Angeles quando 
ormai si sarà in pieno clima 
olimpico, e migliaia «ii visitato
ri saranno già giunti da tutto il 
mondo. Tre giorni dopo, dal 22 
al 24 luglio, la rassegna sarà «re

plicata» a New York, a benefi
cio degli operatori della costa 
occidentale. 

Si tratta di appuntamenti 
assai importanti per un settore 
di punta della nostra esporta
zione. In particolare negli Stati 
Uniti l'industria italiana del
l'abbigliamento gioca oggi una 
delle sue carte più importanti, 
proprio per le immense poten
zialità di quel mercato. E i ri
sultati sono assai confortanti: 
rispetto all'82 l'anno scorso le 
esportazioni di prodotti di ab
bigliamento maschile hanno 
fatto registrare un incremento 
del 52rr, e quelle per la maglie-

i na per uomo del 45,8r
f. Il valo

re delle nostre esportazioni in 
America, solo per questo setto
re, ha superato i 227 miliardi di 
lire. Anche in questo caso da 
notare l'exploit dei produttori 
di cravatte (soprattutto grazie 
al successo dei Setaioli coma
schi) i quali hanno esportato 
negli USA cravatte per 26 mi
liardi, con un incremento del 
53rc rispetto all'anno prece
dente. 

Ma se il mercato americano è 
importante, è pur \ ero che esso 
rimane ancora a livelli di pene
trazione relativamente modesti 
per la nostra industria del set
tore, la quale ha confermato 

anche nell'83 la propria posi
zione di leader mondiale nelle 
esportazioni: l'Italia ha prodot
to l'anno scorso capi d'abbiglia
mento per 9.400 miliardi di lire, 
e ne ha esportati per ben 3.465 
miliardi. Di questi ultimi, in 
particolare, ben 1.104 miliardi 
riguardano la moda maschile, 
che segna così una netta avan
zata, in quanto a fatturato, ri
spetto a quella femminile. 

Gli uomini in sostanza spen
dono sempre di più per il pro
prio abbigliamento, e non solo 
in Italia. E la moda, con le sue 
leggi e anche con le sue strava
ganze, è sempre più presente 

nella nostra vita, che ci piaccia 
o no. Tanto presente che attor
no ad essa si organizzano addi
rittura manifestazioni e spetta
coli di piazza, come ad esempio 
avviene proprio in questi giorni 
a Bologna, dove fino all'll lu
glio si tiene, in piazza Maggio
re, la seconda edizione di «Bo
logna nella moda» una rassegna 
che prevede balletti, spettacoli. 
e défilée organizzati da alcune 
delle più attive case della regio
ne, tra le quali alcune sorte da 
soli pochi anni nella zona di 
Carpi. 

d. v. 

MILANO — Facce distese e larghi sorrìsi ieri tra gli operatori 
convenuti alla Camtra di Commercio di Milano alla presen
tazione dei risultati della 44* rilevazione dell'osservatorio 
congiunturale tessile-abbigliamento, organizzato ormai da 
molti anni dalla SNIA in collaborazione con l'Associazione 
degli industriali del settore. Prima ancora di sentire i dati. 
tutti sapevano infatti che la ripresa c'è e si sente, e che 11 
portafoglio ordini delle aziende ha raggiunto e spesso supe
rato I livelli di normalità (In particolare per gli ordini esteri). 

Permangono, è vero, zone di minore effervescenza (come 
nel reparti di stampa e delle pavimentazioni tessili), ma in 
complesso è opinione comune che sia finalmente venuto 11 

// portafoglio ordini 
del tessile è pieno 
A Como vertice europeo 

•momento buono». A stemperare un po' gli entusiasmi ha 
provveduto Giancarlo Lombardi, presidente della Federtes-
sile. il quale ha ammonito a non «scambiare alcuni segnali di 
ripresa con la ripresa ioni court, e ha ricordato l'impegno 
dell'Associazione, sotto la sua direzione, nella ricerca di un 
più fruttuoso confronto con il sindacato zu tutti i temi di 
comune interesse. 

Lombardi ha approfittato dell'occasione per annunciare 
che domenica e lunedì riunirà nel castello di Pomerio, a Co
mo. i dirigenti delle organizzazioni industriali tessili d'Euro
pa nella ricerca di una linea comune. È un appuntamento 
assai importante e difficile, viste le linee talora contrapposte 
seguite all'interno della CEE dal diversi paesi. 
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ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI 
DEL 29 GIUGNO 1984 

L'Assemblea della STET. tenutasi a Tonno il 29 giugno 1984 sotto la presidenza di 
Arnaldo Giannini, ha adottato le seguenti deliberazioni: 

IN SEDE ORDINARIA 

presenti o rappresentati 92 Azionisti por complessive 689.016 137 azioni ordinarie pa
ri al 95,90% delle azioni aventi diritto di voto, l'Assemblea ha approvato la Relazione 
del Consiglio di Amministrazione ed il bilancio al 31.12.1983. con rivalutazione mone
taria ai sensi della Legge 19 3 1983, n. 72, certificato dalla Pnce Waterhouse s.a.s. di 
Renzo Latini & Co. Il conto dei profitti e delle perdite chiude con un utile di 342,3 miliar
di che consente - dopo l'assegnazione di 19.5 miliardi alla riserva legale, 50 miliardi al 
fondo per remvestimento utili noi mezzogiorno e 69.5 miliardi alla riserva straordina
ria - di assegnare un dividendo del 10.50% alle azioni di risparmio e dell'8.50% alle 
azioni ordinarie (prò rata per le azioni con godimento 1.10 1983). Il dividendo è stato 
posto in pagamento a partire dal 2 luglio 1984. 

L'Assemblea ha inoltre provveduto alla nomina del Consiglio di Amministrazione e 
del Collegio Sindacale scaduti per compiuto triennio eleggendo amministratori il 
dott. Veniero Ajmone Marsan, il rag. Silvano Allevi, il prol. Luca Anselmi, l'avv. Gabrie
le Benincasa. il prof. Vittorio Cascetla, il don. Gino Cenani. l'ing. Pier Paolo Davoli, il 
prof. Reno Ferrara, il dott. Umberto Granati, il dott. Giuliano Graziosi, il prof. Pier Giu
sto Jaeger, il dott. Giovanni Nasi, il dott. Michele Principe, il dott. Giovanni Pieraccini, 
l'ing. Gianni Rotti, il prof. Carlo Scognamiglio, il prof. Giuseppe Serrini, il doti- Miche
le Tedeschi. l'avv. Antonino Terranova, il dott. Duccio Valori e l'ing. Carlo Zappatori; 
Sindaci effettivi il dott. Vincenzo Milazzo • Presidente, il prof. Pietro Adonnino, il dott. 
Cesare Frassineti, il dott. Costantino Leggeri e il dott Ugo Nicoli; sindaci supplenti il 
dott. Aldo De Chiara e il dolt. Luciano Pistoiesi. 

L'Assemblea ha nominato Presidente Onorano della Società il Cav. del Lav. dott. 
Arnaldo Giannini. 

Il Consigliodi Amministrazione, riunitosi il 2 luglio 1984, ha nominato Presidente il 
dott. Michele Principe, Vice Presidenti il prol. Carlo Scognamiglio ed il prof. Pier Giu
sto Jaeger, Amministratore Delegato il dott. Giuliano Graziosi. Il Consiglio ha inoltre 
nominato Consigliere economico il dott. Carlo Cerutti. Direttori Generali sono l'ing. 
Domenico Faro e il dolt. Umberto Silvestri. 

IN SEDE STRAORDINARIA 

l'Assemblea, presenti o rappresentati 89 Azionisti per complessive689.007.737 azioni 
ordinarie pari al 95,90% delle azioni aventi diritto di voto, ha deliberato di aumentare il 
capitale sociale a pagamento da 2.550 miliardi a 3.250 miliardi, mediante l'emissione 
di 350 milioni di nuove azioni ordinarie da of Irire in opzione agli Azionisti in ragione di . 
n. 14 azioni nuove ogni gruppo di 51 azioni ordinarie e di risparmio possedute. L'As
semblea ha deliberato inoltre la conseguente modifica dell'art. 5 dello Statuto Sociale. 

• • » 

Il Consiglio di Amministrazione ha sottolineato che il 1983 si è chiuso per il Gruppo 
con un ulteriore consolidamento dell'equilibrio economico-finanziario e con la con
ferma che il processo di risanamento, avviato dopo la grave crisi degli anni 1979-80, è 
stato completato nei tempi prefissati. A fine esercizio, infatti, tutte le consociate so
no risultate in attivo o in sostanziale pareggio, IVI comprese la ITALTEL e la SGS-
ATES, due aziende strategiche nel panorama dell'industria italiana. 

Il consuntivo è quello di un Gruppo in forte espansione che ha realizzato un giro 
d'affari complessivo di oltre 10 650 miliardi (9 230 miliardi in termini di fatturato con
solidato), 4.080 miliardi di investimenti. 330 miliardi di spese per costi e investimenti 
di R & S, 120 miliardi di spese di formazione per il personale la cui consistenza è di 
133.100 addetti. 

L'utile consolidato di Gruppo è passato da 125 miliardi del 1982 a 479 miliardi di lire, 
dopo lo stanziamento ad ammortamenti di 1.512 miliardi; miglioramenti significativi, 
rispetto al 1982. sono stati ottenuti in termini di aumento della redditività finanziaria; 
lo sviluppo del margine operativo lordo ha consentito un sensibile incremento dell'au
tofinanziamento che, unitamente agli apporti di capitale di rischio, ha permesso di 
contenere l'espansione dell'indebitamento e di conseguenza di mantenere il volume 
degli oneri finanziari sui livelli dell'anno precedente. 

I risultati raggiunti sono corrispondenti agli impegni che la STET si era assunta a 
fine 1981 nel quadro di un disegno strategico che si proponeva il rapido riassorbi
mento delle aree di perdita ancora presenti all'interno del Gruppo e il rilancio di tut
te le attività in base ad una politica industriale incentrata sul rafforzamento tecno
logico, sulla diversificazione produttiva e su una forte proiezione delle aziende ma
nifatturiere sui mercati internazionali. 

II Consiglio ha voluto ricordare che il nuovo ciclo che si apre presenta favorevoli 
prospettive pur dovendosi affrontare situazioni e problematiche di grande impegno 
per adeguarsi ai mutamenti profondi che vanno producendosi n£l quadro concor
renziale a livello mondiale e guadagnare, quindi, sulla scena internazionale, lo spa
zio ed ii ruolo propri dei grandi gruppi industriali 

Il Consiglio ha peraltro ritenuto doveroso precisare che l'iniziativa imprenditoria
le condotta dal Gruppo, considerata la dimensione della sfida in atto sul terreno 
delle telecomunicazioni e dell'elettronica, rischerebbe di essere indebolita o addi
rittura vanificata ove dovesse mancare il contestuale impegno dell'Autorità politica 
per quanto concerne la soluzione dei problemi e l'adozione delle misure rientranti 
nella propria sfera di competenza. 
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SABATO 
7 LUGLIO 1984 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO 

Intervento liberista all'ECOSOC 
De Larosiere (Fondo monetario): VEuropa 
riduca i salari se vuole più occupati 
La riduzione dei profitti imputata soltanto alla remunerazione del lavoro - I confronti internazionali - Analisi 
semplicistica della crisi nelle grandi industrie di base - Ottimismo sul futuro dei paesi in via di sviluppo 

GINEVRA — Il di re t tore del 
Fondo moneta r io Interna
zionale, Jacques De Larosie
re, è in tervenuto oggi alla 
Commissione economica-so-
ciale delle Nazioni Unite 
(Ecosoc) con affermazioni di 
tipo accen tua tamen te liberi
sta: riduzione dei salari co
me quota del prodot to a fa

vore del profitti, o t t imismo 
sen/.a indicazioni concrete 
per i paesi in via di sviluppo. 
Le crit iche al deficit del Te
soro degli Stati Uniti De La
rosiere le ha r ipetute ma in 
forma generica. 

Secondo uno schema vec
chio e non verificato De La
rosiere afferma che l 'Europa 

occidentale, in part icolare, è 
affetta da u n a mala t t ia da 
•alto costo della manodope
ra» e chiede «una graduale ri
duzione del tassodi a u m e n t o 
dei salari reali a medio ter
mine se si in tendono ripristi
nare adeguat i incentivi agli 
investimenti e livelli di occu
pazione socialmente più ac 

cettabili! . De Larosiere af
ferma che i profitti in questi 
ann i sono la me tà di quello 
che e r ano alla fine degli anni 
Sessanta e gli Investimenti 
sarebbero scesl In conse
guenza. S ta di fatto che 11 li
vello di utilizzazione degli 
impiant i industrial i è molto 
più basso in Europa occiden-

Disoccupati al 7,1% 
Reagan esulta ma 
il deficit marcia 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
NEW YORK — Il dipartimento de) lavoro ha annunciato che nel 
mese di diurno la disoccupazione ha toccato il livello più basso da 
quattro anni in qua: il 7,1 percento, con una riduzione dello 0,4 per 
cento rispetto a moggio. Il numero dei disoccupati resta considere
vole (otto milioni e centomila) ma nell'ultimo mese 385 mila per
sone hanno trovato un lavoro. 

Il declino dell'indice di disoccupazione riguarda tut te le catego-; 
rie. Le variazioni registrate non alterano però sostanzialmente gli 
squilibri tra i vari gruppi di lavoratori. La disoccupazione è scesa 
al 6,3 per cento (meno 0,2) tra i maschi adulti, al 6,4 (meno 0,4) tra 
le donne adulte, al 17,6 (meno 1,4) tra i giovani, al 15 (meno 0,8) 
tra i neri, al 34,3 (meno 9,8) tra ì giovani neri. 

Reagan ha salutato queste ultime statistiche come un successo 
della sua politica. In un discorso agli operai dell'industria automo
bilistica di Lake Orion, nel Michigan, ria detto che la sua ammini
strazione ha creato sei milioni di nuovi posti di lavoro in tre anni 
e njetzo. 

E la prima volta che l'indice di disoccupazione scende al disotto 

del livello in cui era quando Reagan entrò alla Casa Bianca. Allora 
toccava il 7,5 per cento ed era cresciuto fino a un massimo di 10,7 
nel novembre del 1982. La caduta è cominciata nel 1983 ed è stata 
costante. Il contemporaneo declino dell'inflazione, scesa dal 12,4 
per cento al 4,2, è un altro dei successi vantati da Reagan, insieme 
con la continua ascesa del valore del dollaro (che però comporta 
una caduta delle esportazioni americane e un forte deficit della 
bilancia dei pagamenti). 

La reaganomics, dunque, ha funzionato? In verità nel quadro 
d'insieme dell'economia americana spicca il clamoroso deficit del 
bilancio federale (quasi duecento miliardi di dollari) che contrad
dice nettamente le promesse e gli impegni di un pareggio, elargiti 
da Reagan durante la campagna elettorale del 1980. Da allora il 
deficit, lungi dall'essere stato annullato è addirittura triplicato, 
sicché Reagan ha finito per praticare il più keynesiano deficit 
spendine che sia stato mai applicato da un governo americano. 
Con la differenza che, invece di finanziare lavori pubblici è stato 
finanziato un iperbolico riarmo. Per frenarceli effetti inflazioni
stici di un tale deficit sono stati tenuti alti i tassi di interesse 
favorendo l'afflusso di capitali sul mercato americano a danno 
delle monete europee. 

Le previsioni più ragionevoli anticipano la fine di questa situa
zione febbrile e anomala per l'anno prossimo. Passate le elezioni, 
se Reagan vincerà restringerà il deficit con un aumento dell'impo
sizione fiscale ponendo fine a quella politica degli sgravi che ha 
favorito l'espansione. 11 che avrà un effetto calmante sui tassi di 
interesse e sul valore del dollaro. 

Anielto Coppola 

Europrogramme potrà salvarsi 
a con una energica ripulita 

ROMA — Il minis t ro del Tesoro Gio
vanni Goria ha d ichiara to nel corso di 
un incontro al la Borsa di Milano: -Sulla 
vicenda del Fondo immobil iare Euro
p rog ramme non abb iamo s t rumen t i 
per intervenire: si t r a t t a di u n fondo re
golato da leggi di un al t ro paese. Non 
possiamo tu te lare chi si è messo volon
t a r i amen te fuori della no rmat iva isti
tuzionale italiana». Propr io qui a Mila
no abb iamo migliaia di c i t tadini che 
h a n n o perdu to i r i sparmi nella vicenda 
del Banco Ambrosiano: perchè dovreb
bero essere discr iminat i r ispetto ad al
tri che sapevano, o dovevano sapere 
quali e rano i rischi in un invest imento 
al di fuori delle no rme del nostro pae
se?». 

Resta la responsabil i tà politica del 
Governo per non aver avverti to i c i t ta
dini dei rischi connessi a l l ' invest imento 
in titoli esteri e, in part icolare, di quelli 
organizzati da i taliani sotto il paraven-

| to della -libera piazza finanziaria» della 

Svizzera. Il sen. Renzo Bonazzi (PCI) lo 
rioorda in a lcune dichiarazioni ri lascia
te al nos t ro giornale: «Se la gest ione 
de l l 'Europrogramme è g iun ta al la si
tuazione di crisi che ha por ta to al la so
spensione dei r imborsi — rileva Bonaz
zi — è anche responsabil i tà delle au to 
r i tà i tal iane ed in part icolare del min i 
s tero del Commerc io Estero che h a con
cesso e con t inuamen te prorogato la au* 
torizzazione ad operare in Italia». Da 
pa r t e svizzera, infatt i , non è s t a t a eser
c i ta ta a l cuna vigilanza su l l ' ammin i 
s t razione del Fondo (che h a sede a Lu
gano). 

Abbiamo chiesto a Bonazzi un giudi
zio sulle prospett ive del Fondo. Egli r i 
t iene che sul la base della legge sui fondi 
di invest imento immobil iare «di d i r i t to 
italiano», in discussione al Senato , sia 
possibile u n a riconversione secondo le 
seguent i linee: 

• 1) evitare che alla sospensione dei 
r iscatt i , decisa dal l 'autor i tà svizzera fi
no al 31 ot tobre, segua la liquidazione 

coa t ta in q u a n t o non consent irebbe il 
miglior realizzo delle a t t ivi tà , trasfe
rendo il pa t r imonio e le quo te ad u n a 
società i tal iana; 

•2) il t rasfer imento ad u n a società li
mi te rà le perdi te m a non le evi terà poi
ché c'è scar to fra il valore reale del pa
t r imonio e quello s t imato; 

•3) si può però evi tare che chi assu
merà il compi to di azionista della nuo 
va società realizzi vantaggi part icolari ; 

•4) i sot toscri t tori di E u r o p r o g r a m m e 
dovranno poter richiedere, ed alcuni lo 
h a n n o fatto, il r i sarc imento dei d a n n i 
che h a n n o subi to per i compor tament i 
de l l 'Europrogramme, del l ' IFI- Inter in-
vest, della Gedeco e. In definitiva, del-
l 'ing. Orazio Bagnasco qualora r isul t i 
no censurabil i in relazione a l la gest ione 
e vendita del Fondo o delle quote: Teso
ro e Banca d ' I ta l ia devono da re l 'assi
s tenza necessaria; 

•5) è da escludere la partecipazione 
di re t ta o indi re t ta di Bagnasco alla 
nuova società italiana». 

tale che in Giappone e Stat i 
Uniti: aumenterebbe l 'im
piego della capaci tà produt
t iva r lducendo la quota di 
prodott i per i salari? Molte 
industr ie , conti alla mano , 
dicono di no. 

I dati sul salari dì fonte in
ternazionale non most rano, 
d 'a l t ra par te , incrementi 
•reali» rilevanti in Europa. 
Secondo l'OCDE nell 'ul t imo 
a n n o l guadagni orari — che 
comprendono gli s t raordi
nar i e da cui sono d a togliere 
imposte e contr ibuti — sono 
aumen ta t i del 5,3% in Giap
pone (dove però l'inflazione 
era del 2,5%) e del 10% in 
Franc ia (ma con inflazione 
al 9,5%); del 3,9% negli Stat i 
Uniti con inflazione al 3,5% 
e del 12,8% »n I tal ia con in
flazione al 12,5%. Se dal l 'au
men to salariale viene de t ra t 
ta l 'inflazione vediamo che 
in Europa gli aument i sono 
minori . Se i salar i dovessero 
scendere anche in rappor to 
al prodotto si dovrebbe st i
pu la re u n a sor ta di «patto di 
subordinazione» delle retr i 
buzioni a l l ' andamento delle 
industr ie , oppure addi r i t tu
ra liberalizzare i contrat t i di 
lavoro, r iducendone forte
m e n t e il ruolo di valorizza
zione delle capaci tà profes
sionali . Ma le crisi dell 'ac
ciaio, del carbone, dei cant ie
ri o delle fibre non dipendo
n o in a lcun modo dal livello 
dei salar i . 

II diret tore del Fondo m o 
ne ta r io h a adombra to la 
possibilità che le industr ie 
europee, r iducendo i salar i , 
possano res tare concorren
ziali nelle produzioni m a n i 
fat tur iere in cui s t a n n o en
t r ando alcuni paesi in via di 
sviluppo. Questo ment re è in 
corso uno sforzo per diver
sificare e rendere comple
men ta r i le industr ie , che de
ve proseguire per evitare u n o 
scontro di interessi che por t a 
al protezionismo dei più for
ti . De Larosiere sottol inea la 
r iduzione del disavanzo dei 
paesi in via di sviluppo, sceso 
d a 110 mil iardi di dollari a n 
nu i nell '8I a 56 nell'83, di 
men t i cando d u e fatti: il co
s to che h a compor ta to In ter
mini di recessione e il fat to 
che oggi finanziare 56 mi 
liardi di dollari di d isavanzo 
è «più difficile* che f inan
ziarne 110 nell'81 (oltre che 
più costoso). 

Sopra u n p u n t o il d i re t tore 
del Fondo monetar io h a det
to cose g ius te e cioè che lo 
sviluppo del paesi a r re t ra t i 
non si p u ò fare con l ' indebi
t a m e n t o : questo compor ta 
però la divisione internazio
nale del lavoro, cioè m e n o 
protezionismo e più acquist i 
d a par te dei paesi indust r ia
lizzati. 

ROMA — Il guadagno di 20 
lire realizzato dal dollaro 
questa se t t imana sarebbe in
significante se il movimento 
al rialzo non fosse l 'ul t imo di 
una serie, che du ra d a cinque 
mesi, nella direzione contra
rla a quan to previsto e di
chiara to necessario. A feb
braio si parlava anche di dol
laro a 1550 lire; ora s lamo 
quasi 200 lire sopra. 

SI consolidano tu t t i 1 fat
tori di squilibrio nel merca to 
mondiale. Con lo yen a-241 
per dollaro le esportazioni 
giapponesi sono ch ia ramen
te favorite d a una mone ta 
sot tovalutata in tu t t e quelle 
•piazze» dove si paga In dol
lari o equivalenti. Pochi ri
flettono che la penetrazione 
giapponese si deve a questa 
forma di «dumping», ad u n a 
valuta 11 cui cambio viene 
s t imato inferiore del 30% ri
spetto al valore interno. Fra 
quant i sot tovalutano la peri
colosità del caro-dollaro vi 
sono anche molti esponenti 
dell 'economia Italiana che 
ieri commentavano 1 rialzi di 
questa se t t imana come favo
revoli: fanno salire l'inflazio
ne, si sa, m a un po ' più u n po' 
meno... l ' importante sembra 
sia vendere un po' di più ne
gli Stat i Uniti come se tu t to 
Il mondo finisse là. 

Drammat i ca la si tuazione 
inglese dove la s ter l ina h a 
toccato nuovamente il fondo 
e le banche rialzano i tassi 
d'Interesse de l l '1%. Il 10% 
del tasso base Inglese, paese 
esportatore di petrolio e go
vernato da dur i conservato
ri, appare abnorme. Quel co
sto del denaro non lascia 
speranza di r iassorbire par te 
del t re milioni di disoccupa
ti. Perciò il governo Inglese 
consuma la rendi ta petroli
fera senza n e m m e n o riuscire 
ad a t t enuare il diffuso m a 
lessere sociale. Ma la s ter l ina 
non può svalutare , chi pos
siede ricchezza In sterline s ta 
al comando; quindi salgono l 
tassi d'interesse ogni volta 

La sterlina 
e lo yen 

• ^ 

i più deboli 
col dollaro 
Squilibri che si aggravano nel mercato 
mondiale - Incauto ottimismo in Italia 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

6 / 7 
1736.65 
614.125 
200.055 
544.24 

30.221 
2301.90 
1877.50 

167.71 
1371.55 

. 1310.35 
7.286 

729.805 
87.465 

213.535 
210.125 
290.25 

11.874 
10.815 

5 / 7 
1739 
614.175 
200.18 
544.295 

30.229 
2303.5 
1880.325 

167.63 
1372.325 
1307.775 

7.231 
732.055 

87.562 
213.56 
210.41 
290.7 

11.72 
10.864 

che si scende ad un certo tas
so di cambio. 

Ragionano così, del resto, 
una par te dei banchieri i ta
liani. Il caro-dollaro sembra 
liberarli dal la r ichiesta di r i 
du r r e l tassi d ' interesse. An
zi, gli aument i che si verifi
cano all 'estero consente loro 
di gestire un merca to «resi

stente». La lira si por ta bene 
ed a t t i ra capitale dall 'estero, 
le Autor i tà monetar le ne a p 
profi t tano per «liberalizza
re». Ieri 11 ministero per il 
Commercio estero h a a n 
nunc ia to la riduzione da l 
7 5 % al 50% l'obbligo di fi
nanz iamento in valuta al le 
esportazioni. L'afflusso di 

valute estere viene giudicato 
sufficiente benché abbia basi 
molto provvisorie — stagio
ne turist ica, differenziali di 
interesse — e si conta sul fat
to che oggi gli esportatori 
non h a n n o molto interesse a 
deposi tare all 'estero 1 ricavi. 

Poiché però esiste uno sbi
lancio di fondo nel l ' impor t ' 
esport di merci per cui avre
m o ad ot tobre u n a Inversio
ne nella bilancia valutar ia . 
Non è chiaro, quindi, se la «li
beralizzazione» a t tua le pre
pa ra (passando Inosservata, 
d a t a la t ranquil l i tà t empora
nea della bilancia) u n a sva
lutazione au tunna le della li
ra. Il Governatore della Ban
ca d ' I ta l ia h a d ichiara to di 
recente che la politica di s ta
bilità della lira è Irreversibi
le, u n a base della lotta all ' in
flazione, però l fatti non sono 
tu t t i in questa direzione. 

Gli alti tassi, d 'a l t ra par te , 
h a n n o come condizione l'al
to livello di d o m a n d a di cre
dito da par te del Tesoro. An
che qui vi è una coincidenza 
che spaventa: In pratica, le 
banche h a n n o Interesse a 
che la domanda di denaro 
del Tesoro resti a l ta In quan
to consente loro di «fare 11 bi
lancio». Non esìste infatti 
u n a pressione specifica delle 
banche per la riduzione d ra 
stica del disavanzo pubblico. 
SI preferisce u n a riduzione 
graduale , «tendenziale», col
legata a riduzioni dei redditi 
sociali e di lavoro, cioè corre
la ta ad aument i del profitti. 
I n somma , la politica di Rea
gan — si facciano alti disa
vanzi pubblici purché sia 
chiaro che avviene a spese 
del redditi sociali — h a u n 
r iscontro preciso, di interessi 
se non sempre di Idee, In I ta
lia. E porre alti interessi a 
carico del servizi o dei consu
mi di massa costituisce u n 
modo come u n a l t ro di r idur
re di fat to 1 redditi della mas 
sa della popolazione. 

Renzo Stefanelli 

ROMA — I ministr i De Mi-
chelis e Goria dovevano ave
re già In tasca 11 comunicato , 
giovedì sera, quando h a n n o 
incontra to l rappresentant i 
dei s indacat i dei bancar i e 
assicuratori . L' incontro e ra 
s ta to richiesto da u n a delle 
part i , l 'Associazione casse di 
r isparmio, con u n lungo tele
g r a m m a in cui par lava di 
conflitti insanabil i e di r i 
chieste economiche non 
compatibil i . Ma appena Ini
ziata la discussione, gli stessi 
rappresentant i delle banche 
h a n n o det to che «non vole
vano en t ra re in particolari», 
sempl icemente proporre u n a 
•interpretazione» delle Indi
cazioni contenute nel con
t r a t to nazionale circa l ' am
bito della contra t taz ione 
aziendale. 

Il min is t ro De Michelis h a 
de t to — e r ipetuto nel comu
nicato — che «11 governo» of
frirà la s u a mediazione su 
questa interpretazione. I s in
dacat i r ibat tono che non v'è 
a l cuna interpretazione pos
sibile anche perché, in pra t i 
ca, affinché si manifesti u n 
eventuale campo di dlver-

No pregiudiziale 
a trattative sul 
lavoro in banca 
De Michelis e Goria avallano le posizioni 
dei banchieri - Confronto sulla produttività 

genza bisognerà pure che 
vengano presenta te le r i 
chieste in u n n u m e r o abba
s t anza g rande di aziende 
bancar ie e che ci si me t ta al 

-tavolo per valutar le . Altri
ment i , tu t to si r iduce a gene
r iche enunciazioni o accuse. 
E così infatti è finito a n c h e 
r incon t ro di giovedì. 

Da par te governat iva De 
Michelis e Gor ia con t inuano 
a dire che «non s a r a n n o a m 
messe fughe in avanti» d a 
pa r t e di aziende. A par te il 
fatto che sanno di non dire il 
vero — alcuni banchier i con

cedono, in forma discr imi
na ta , a u m e n t i e benefici var i 
a certi gruppi di lavoratori , 
cercando di indebolire l s in
dacat i — i d u e ministr i h a n 
no proprio sbagliato indiriz
zo. Dopo essersi spar t i t i i po
sti nella gestione delle casse 
di r i sparmio e di a l t re b a n 
che pubbliche la responsabi
li tà dell 'indirizzo seguito In 
ma te r i a di assunzioni , o rga
nizzazioni del lavoro, valo
rizzazione della professiona
lità — che comprende a n c h e 

le remunerazioni , purché da
te su basi oggettive — non 
possono scaricarla sui s inda
cati . Troppo comodo sareb
be. 

Il comunica to congiunto 
dei s indacat i , pu r scr i t to sul
la base di mediazioni fra di
verse tendenze (vi sono an 
che fra i bancar i i «governa
tivi»), r imbecca i ministr i ri
levando che la loro posizione 
«sbilanciata», in q u a n t o non 
t iene conto delle responsabi
li tà imprenditorial i nella 
produt t iv i tà delle aziende, 
por terebbe a «privare il s in
daca to di ogni potere nego
ziale» «dare coper tu ra alle 
aree più a r re t ra te del siste
ma». In sos tanza il governo 
fornisce ai banchier i l 'alibi 
per evitare il confronto su ri
chieste che sono «incentrate 
su l la determinazione di in
c rement i di produt t ivi tà , di 
efficienza e di razionalizza
zione dei costi». Si cominci a 
t r a t t a re , dunque , pa r t endo 
d a questo tipo di richieste. Il 
s indaca to si d ich ia ra produt -
tivista: perché mai banchier i 
e minis t r i si coalizzano per 
evi tare la prova? 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 1984 

In o c c a s i o n e d e l l a c a m p a g n a p e r la s t a m p a c o m u n i s t a e 
d e l v e n t e s i m o a n n i v e r s a r i o d e l l a m o r t e d ì Togl iat t i , g l i 
Editori Riuni t i m e t t o n o a d i s p o s i z i o n e d e l lettori d i 
l'Unità e d i R i n a s c i t a d i e c i p a c c h i - l i b r o a d u n p r e z z o d e l 
tu t to e c c e z i o n a l e . 
S i tratta n a t u r a l m e n t e s o l o d i u n a s e r i e d i p o s s i b i l i 
s p u n t i i n g r a d o tu t tav ia d i c o n t r i b u i r e a l la d i f f u s i o n e d i 
u n d i b a t t i t o s e m p r e p i ù d e m o c r a t i c o e c o n s a p e v o l e . 

1 - T o g l i a t t i - 2 0 a n n i 
Togliatti. Opere scelte 1923-1964 30 0 0 0 
Togliatti. La formatone del gruppo dirigente del Pei 18 0 0 0 
Togliatti. Discorsi alla Costituente 1 S00 
Togliatti. Antonio Gramsci 3 500 
Togliatti. L'emancipazione femminile 1 500 
Togliatti. Politica nazionale e Emilia rossa 5 0 0 0 
Togliatti II Partito comunista italiano 1 000 

per i /errori de 1 Un.tà e Rinascila 

2 - Per la pace 
Kennan. Possiamo coesistere' 
Opper.heimer. Da Harvard a Hiroshima 
Calder. Le guerre poss.bili 
r ìailgarten. Stona delia corsa agli armamenti 

ner i Uaon de 1 Unirà C Rinascita 

3 • Donne di oggi 
Descamps. Psicosociolog^a della moda 
Cook. La lavoratrice madre 
Cutrufe!h. Il cliente 
Lo Cascio. Occupate e casalinghe 
Macrel'.i. L'indegna schiavitù 
Mitchell - Oakley. Dal nostro punto di usta 
Rou.botham. Esclusa dalla stona 

60 .800 
3 7 . 0 0 0 

10 0 0 0 
20 000 

8 0 0 0 
12 0 0 0 

5 0 . 0 0 0 
3 2 . 0 0 0 

5 800 
3 200 
6 0 0 0 
3 200 
bOOO 
7 500 
2 b 0 0 

per i lenon de I Unirà e Rinascita 
34.300 
21.000 

4 - 1 1 p e n s i e r o d i M a r x 

Marx. Misena della filosofia 
Marx-Engels. L'ideologia tedesca 
Maix. Opere filosofiche giovanili 
Marx. Manoscritti dei 1S61-1S63 

per i letion de /'Unirà e Rinascita 

5 - 1 filosofi e la politica 
Constant. Pnncipi di politica 
Hegel. Il dominio della politica 
Kant. Stato di diritto e società civile 
Rousseau. Sull'origine dell'ineguaglianza 
Rosseau. Lettere morali 

per i lettori de /'Unità e Rinascita 

6 - Economia, politica, società 
Collmgndge. 11 controP.o sociale della tecnologia 
Amendola. Polemiche fuori tempo 
Ardant. Stona della finanza monda le 
Forni, 1 fuorilegge del fisco 
Michalet. Il capitalismo mondiale 
Poulantzas. 11 potere nella società contemporanea 
Spesso. L'economia italiana dal dopoguena ad oggi 

per i ienon de /'Unità e Rinascita 

7 - Pagine di narrativa 
Benedetti. Diano di campagna 
Gregorerti. Il teatrino di casa mia 
Pasolini. Il caos 
Pasternak. Il salvacondotto 
Pastemak. Il settimo sogno. Lenere 1926 
Tnfonov. 11 vecchio 
Tnfonov. Un'altra vita 
Tu.ain. Lenere dalla Terra 

8 0 0 0 
18 0 0 0 
12 000 
20 000 

5 8 . 0 0 0 
3 6 . 0 0 0 

10 0 0 0 
16S0O 
16 800 
10 0 0 0 
10 0 0 0 

6 3 . 6 0 0 
3 9 . 0 0 0 

12 500 
S 5 0 0 
9 0 0 0 
8 000 
4 000 

12 0 0 0 
bOOO 

6 0 . 0 0 0 
3 8 . 0 0 0 

5 300 
. 8 0 0 0 

7 0 0 0 
3 200 
5 500 
4 500 
5 000 
8 000 

Zoscenko. Le api e gli uomini 

per i letton de l'Unità e Rinascita 

8 • B i o g r a f ì e 
De Benedictis-Lanza. L'avventura di Marco Polo 
fiudson. Lewis Carroll 
Mailet. George Sand 
Stone. London L'avventura di uno scnttore 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

9 - S c i e n z a e d e d u c a z i o n e 

Cian. I modi dell'insegnare 
De Sanctis. L'educazione degli adulti in Italia 
De Mauro. Scuola e linguaggio 
Fremet. L'apprendimento del disegno 
Fremei. L'apprendimento della scnttura 
Lombardo Radice. Educazione e rivoluzione 
Lunia. Linguaggio e comportamento 
Zazzo. Psicologia del bambino e metodo genetico 
Gordon Childe. L'evoluzione delle 
società pnmitive 
Vygotskij. Lo sviluppo psichico del bambino 
Leontjev. Psicolinguistica 

per i letton de l'Unno e Rinascita 

10 - Letture per ragazzi 
3okJr.ni. Carcere minorile 
Della Torre. Messaggio speciale 
Fraerman. La xaqazzA delle nevi 
Lacq. Una ragazza m fuga 
Pratt.co. Un'estate per Sandra 
Zindel. Non tornare tardi 

per i letion de I Unirà e R.nasc.f J 

5 000 
5 1 . 5 0 0 
3 2 . 0 0 0 

10 000 
12 000 
12 0 0 0 
10 0 0 0 

4 4 . 0 0 0 
2 7 . 0 0 0 

7 200 
3 800 
6 0 0 0 
9 600 
5 0 0 0 
2 500 
6 0 0 0 
3 0 0 0 

2 700 
8 500 
6 0 0 0 

6 0 . 3 0 0 
3 7 . 0 0 0 

8 0 0 0 
3 5 0 0 
4 0 0 0 
5 500 
8 0 0 0 
4ÓO0 

3 3 . 6 0 0 
2 1 . 0 0 0 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio una copia del 
volume di G e o r g e R u d e , R o b e s p i e r r e . 

Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato, compilare in stam
patello e spedire a- Editori Riuni t i , v ia S e r c h l o 9 / 1 1 , 0 0 1 9 8 
R o m a . Le nehieste dall'estero dovranno essere accompagnate dal 
pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo vaglia/assegno 
internazionale. 

^ Editori Riuniti 

cognome e nome 

indirizzo 

cap 

prov 

comune 

Desidero ne evere contrassegno i seguenti pacchi. 

p a c c o n . 1 | | 

• pacco n. 2 

pacco n. 3 

pacco n. 4 

pacco n. 5 

• 
D 
• 

pacco n . 6 

pacco n. 7 

pacco n. 8 

pacco n. 9 

p a c c o » . 1 0 

• 
D 
• 
• 
D 

J 

http://3okJr.ni
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Il club partenopeo mattatore del mercato: dopo Maradona, Penzo e Bagni acquistato l'attaccante viola 

Napoli «argentino»: anche Bertoni 
Nessun «colpo» delle romane, Beccalossi alla Samp, Collovati all'Inter 

MILANO — Tutto è filato se-
condo le previsioni della vigilia 
nell ultima giornata di calcio 
mercato: Collovati è ritornato 
all'Inter, Serena è finito al To
rino, Daniel Bertoni al Napoli, 
Selvaggi all'Udinese, Beccalos
si alla Sampdoria, mentre Bivi 
del Catanzaro, valutato dai 
suoi dirigenti «quattro miliar
di!, non giocherà in serie A. 

Che prime valutazioni trar
ne? Che l'Inter dopo aver ac
quistato due validi stranieri, si 
è poi impantanata nelle sabbie 
mobili del mercato: ha dovuto 
cedere Bagni e prendersi Collo-
vati, perso alle buste per 2 mi

liardi e 11 milioni, al prezzo di 4 
miliardi e 11 milioni. È stata la 
vendetta di Giusi Farina dopo 
che l'Inter si era ripresi l'anno 
scorso Serena e Pasinato e ave
va trattato con Ilario Castagner 
quando era ancora allenatore 
del Milan. Ormai Beltrami e 
Mazzola hanno le ore contate. 
Al loro posto è pronto Dal Cin. 

Se all'Inter, secondo gli os
servatori di Milanofiori, va la 
palma di peggior conduzione 
del calcio mercato, il maggior 
merito è andato invece af Na
poli che ha acquistato insieme 
a Maradona, Bagni, Bertoni, 
Penzo, Casale, De Vecchi e Ma

rino. Ora la domanda è d'obbli
go: ma dove hanno preso quei 
venti miliardi spesi in questo 
ultimo calcio mercato? E ve
diamo come è andata l'ultima 
giornata di mercato. 

Óre 9 — Iniziano i primi con
tratti: Predella passa dall'Udi
nese al Padova, e il centravanti 
Guidetti dal Verona all'Anco
na. 

Ore 11.30 — II direttore 
sportivo dell'Avellino, Pier 
Paolo Marino, si sbraccia in 
mezzo al corridorio affranto. 
Ecco il motivo: Vincenzi della 
Roma, Selvaggi del Torino e 
Zanone della Sampdoria si ri-

SQUADRA 

ASCOLI 
Allenatore 

MAZZONE 

ATALANTA 
Allenatore 

SONETTI 

AVELLINO 

Allenatore 

ANGELILLO 

COMO 
Allenatore 

BIANCHI 

CREMONESE 
ALLENATORE 

MONOONICO 

FIORENTINA 
Allena tofe 

DE SISTI 

INTER 
Allenatore 

CASTAGNER 

JUVENTUS 
Allenatore 

TRAPATTONI 

LAZIO 
Allenatore 

CAROSI 

MILAN 
Allenatore 

LIEDHOLM 

NAPOLI 

Allenatore 

MARCHESI 

ROMA 
Allenatori 

ERIKSSON 
CLAGLUNA 

SAMPDORIA 
AB anafore 

BERSELLINI 

TORINO 
Allenatore 

RADICE 

UDINESE 
Allenatore 

VINICIO 

VERONA 
Alena torà 

BAGNOLI 

A C Q U I S T I 

Cantaruttl, o (Catania); 
Hernandez. a (Torino); 
Coeck, e (Inter); Schiavi, 
d (Avellino) 

Sandri, a (Campania); 
Stromberg, a (Benfica); 
Larsson, a (Malmoe); 
Drago, p (Juventus) 

Garuti. rj (PISA); Catisti, 
d (Cavese); Lucarelli, e 
(Pistoiese); Zandonà, d 
(Arezzo); Ferroni. d (Fio
rentina); Amodio, d (Ca
vese); Tavola, e (Juven
tus); Colombo, e (Mon
za); De Rosa, a (Napoli) 

Guerrini.d (Samp.); Cor-
neliusson, a (Stoccarda); 
Mailer, e (Inter); Ottoni, 
d (Perugia); Della Corna, 
p (Perugia); Invernizzi, e 
(Reggiana); Moller, e (In
ter) 

Chiorrì, e (Sampdoria); 
Borin. p (Udinese); Mie
le, e (Lazio); ,Dona, d 
(Cremonese); Meluso, a 
(Como) 

Socrates, a (Corìn-
thians); Gentile, d (Ju
ventus); Marchi, d (Ron
dinella); Cecccni. a (Em
poli); P. Conti, p (Bari); 
Pellegrini.c (Napoli) 

Rummenlgge, a (Bayern 
M. l ; Brady, e (Sampdo
ria); Juary, a (Ascoli); 
Marmaglio, e (Arezzo); 
Causio. a (Udinese); 
Mandorlini, d (Ascoli); 
Colloavti, d (Milan) 

Pioli, d (Parma); Storga-
to. d (Verona); Limido, d 
(Avellino); Favero. d 
(Avellino); Briaschi, a 
(Genoa) 

Vianello, d (Pisa); Sciar
pa, d (Cavese); Torrisi, e 
(Catania); Storgato. d 
(Juventus); Garlini. a 
(Cesena) 

Wilkins. e (Manchester 
U.): Terraneo, p (Tori
no); Virdis. a (Udinese); 
Hateley. a (Portsmouth); 
Di Bartolomei, e (Roma) 

De Vecchi, e (Ascoli); 
Marino, d (Catanzaro); 
Caffarelli, a (Cavese); 
Jecobelli, e (Pistoiese); 
Maradona, a (Barcello
na); Penzo. a (Juventus); 
Bagni, e (Inter); Bertoni. 
a (Fiorentina) 

Antonelli. a (Genoa); Io
rio, a (Verona); Tovalieri. 
a (Pescara); Lucci, d 
(Avellino); Buriani, e (Ce
sena); Zaninelli, p (Avel
lino); Faccini, a (Samb.); 
Ugolotti, a (Campobas
so) 

Souness, e (Uverpool); 
Vialli. e (Cremonese); 
Manninl, d (Como); Sai-
sano, e (Parma); Becca
lossi, e (Inter) 

Junior, e (Flamengo); 
Martina, p (Genoa); 
Sclosa, e (Como); Bor
ghi. a (Ascoli); Torrisi. e 
(Catania); Serena, a (In
ter) 

Papaìs, e (Monza); Car
nevale, a (Catania); 
Montesano. a (Palermo); 
Fed. Rossi, d (Fiorenti
na); Servaggi, a (Torino) 

Briegel, e (Kaiserslau
tern); Elkjaer. a (Loke-
ren); Marangon IL d (Ju
ventus); Turchetta, a 
(Varese) 

PROBABILE FORMAZIONE 

Corti; Anzivino. Citterio; Perrone. 
Pochesci, Nicolini; Novellino, 
COECK. CANTARUTTI. SCHIAVI. 
HERNANDEZ 

Benevelli; Codogno, Magnacaval-
lo; Velia. OSTI. Soldà; Agostinelli, 
Magrin. LARSSON, STROMBERG, 
Pacione 

Paradisi; FERRONI, Vullo; TAVO
LA, GARUTI, ZANDONA; Barbadil-
lo. Tagliaferri, Diaz, Colomba, DE 
ROSA 

Giuliani; Tempestili). OTTONI; 
Centi. GUERRINI. Albiero; Matteo-
li, Fusi. CORNELLIUSSON. 
MQIIer.Todesco 

BORIN; Garzili, Galbagini; Mazzo
ni. Montorfano, MIELE; Vigano. 
Bonomi, Nicoletti. Bencina. 
CHIORRI 

Galli; GENTILE, Contratto; Oriali. 
Pin, Passerella; Massaro, SOCRA
TES, Monelli, Pecci, lachini 

Zenga; Ferri, Bergomi; MANDOR
LINI. Collovati, Baresi; CAUSIO, 
Sabato, Altobelli. BRADY. Rum
menlgge 

Tacconi; FAVERO (lardelli), Ca-
brini; Bonini, Brio, Scirea; BRIA
SCHI. Tardelli (Vignola). Rossi. 
Platini, Boniek 

Orsi; Podavini, Filisetti; Batista. 
STORGATO, VIANELLO; TORRISI. 
Manfredonia. Giordano. D'Amico, 
Laudrup 

TERRANEO; Tassoni. Evani; DI 
BARTOLOMEI, Galli, Baresi; Ver-
za. WILKINS, HATELEY, Battistini, 
VIRDIS 

Castellini; Bruscolotti, MARINO; 
DE VECCHI, Ferrano. Celestini; 
BAGNI, CASALE. PENZO, MARA
DONA. BERTONI 

Tancredi; Oddi. Mela; Maldera. 
Falcao, Righetti; Conti. Cerezo, 
Pruzzo, BURIANI. IORIO 

Bordon; Pellegrini. Calia; Pari, 
Wierchowod. Renica; VIALU, 
SOUNESS, Francis. BECCALOSSI, 
Mancini 

MARTINA; Corredini, Beruatto: 
JUNIOR. Danova, Galbiati; Scha-
chner, Dossena, SERENA, Caso. 
Piteggi 

Brini; FED. ROSSI, Tesser; Gero-
lin, Galparoli, Edinho; SELVAGGI, 
Miano. Mauro. Zico, CARNEVALE 

Garetta; Ferroni, Marangon; BRIE
GEL, Fontolan, Tricella; Fanna, 
Volpati, ELKJAER. Di Gennaro. 
Galderisi 

Erm> 118 fcgab I» EMhrazon» Ori se rum • cono-arti sono regolari; per i giocatori eventuarmeore rimandati §n* società 
foron ci sartiMiasassicriaspmsalec^ 23 il 26 lugbo. Dal 27 agosto ali 5 setterr^ 
cfaf 22 af 25 orroom te sassone autunnale deOa trattativa La Cremonese può acquetare dei giocatori straniai f-no a» 

10*9*0. 

fiutano di giocare per la squa
dra che fu di Sibilia. (Piuttosto 
faccio morire di fame tutta la 
famigliai aveva telefonato po
chi minuti prima Selvaggi a 
Marino. 

Ore 12.00 — Luciano Moggi, 
direttore generale del Tonno, 
sventola sulla faccia dei pre
senti un contratto firmato da 
Farina, presidente del Milon, 
con la vendita di Collovati. Sul 
contratto però manca la firma 
del giocatore. «E adesso vado a 
depositarlo in Lega» dice con 
fare sornione Moggi. Come si 
comporterà ora Farina che 
quella firma l'aveva messa 

Juindici giorni fa? Aspetterà. 
nfatti questa è la situazione: 

Collovati non accetta il trasfe
rimento al Torino e il contratto 
scade dopo cinque giorni; Fari
na non rinnova alcun contratto 
al proprio giocatore e, quindi, 
fra quindici giorni può vender
lo all'Inter visto che i calciatori 
senza contratto entrano in una 
lista speciale che verrà riaperta 
dal 23 al 26 luglio. 

Ore 12.30 — Juliano va a de
positare il contratto di Bagni. 

Ore 13.30 — Napoli e Fio
rentina ora sono più vicine per 
lo scambio Bertoni-Pellegrini. 
La differenza in soldi si è assot
tigliata a cento milioni da ver
sare a Pontello. 

Ore 15.30 — Il vicepresiden
te del Torino, Nizzola, informa 
che Pellegrini ha già dato via 
libera alla vendita di Serena ai 
granata. Costo: un miliardo e 
800 milioni in comproprietà li
bera, ciò significa che l'anno 
prossimo se l'Inter vuole riac
quistare Serena deve solo paga-
re un miliardo e 800 milioni al 
Torino. 

Ore 16.00 — Finalmente 
Braida, direttore sportivo del
l'Udinese, tira un sospiro di sol
lievo. Moggi, il suo collega a 
Torino gli grida dal box: «Sel
vaggi è tuo, tienitelo pure». Il 
costo dell'operazione: un mi
liardo e mezzo per due anni. Il 
giocatore è stato venduto in 
comproprietà. Due acquisti, 
quindi, tino a questo momento 
§er l'Udinese: Tranco Rossi e 

Ore 16.15 — Telefona il pre
sidente Pellegrini dell'Inter di
rettamente ai box del Torino. 
Dice testualmente: tlo Emesto 
Pellegrini, presidente d'onore, 
ho dato ordine di depositare il 
contratto di Serena in vostro 
favore». 

Ore 16.30 — Il Torino avvisa 
il mercato che si ritirerà dall'af
fare Collovati. «Siamo persone 
serie — afferma Nizzola — e 
non vogliamo andare contro gli 
interessi del giocatore. Noi vo
levamo Collovati perché Farina 
ripeteva che non lo avrebbe 
mai dato all'Inter e il giocatore 
aveva messo il Torino nelle sue 
squadre di preferenza. Aveva
mo depositato il contratto non 
per fare i dispetti a Farina o 
Pellegrini. Ora lo stracciamo». 

Ore 17.00 — Arriva Beltra
mi, il direttore sportivo dell'In
ter. Racconta che l'accordo fra 
Pellegrini e Farina per la ces
sione all'Inter di Collovati è av
venuto giovedì notte. Ieri a 
mezzogiorno BÌ sono trovati lui 
e il giocatore che ha firmato il 
contratto di trasferimento in 
nerazzurro. «E questo l'unico 
contratto valido firmato da tut
te le parti», dice Beltrami e va a 
depositarlo in Lega. 

Ore 17.20 — A questo punto 
il mercato impazzisce: si parla 
nei corridoi dai passi perduti di 
Milanofiori, dell'acquisto di Zi-
co da parte della Roma in cam
bio di Cerezo, Iorio, Bonetti e 
Chierico; e per dimostrare che 
la voce è fondata si parla di un 
•Previdi (direttore sportivo ro
manista, n.d.r.) su di giri». Tan
to basta per scatenare le fanta
sie più impensate: Zico alla Ro
ma addirittura per venti mi
liardi, l'affare dell'anno. 

Ore 18.00 — Restiamo per il 
momento con i piedi per terra e 
annunciamo la vendita di Eva-
risto Beccalossi alla Sampdo
ria: un miliardo e mezzo circa in 
comproprietà. E allora Maroc
chino è sicuro al Bologna? «E 
vengano a chiedermelo, allora» 
sbotta Borea, il direttore spor
tivo blucerchiato. 

Ore 18.30 — Rimane sempre 
in piedi l'enigma Bertoni. «Noi 
stiamo giocando ai quattro can
toni e ci divertiamo anche. Ma 
vedrete che alla fine una solu
zione la troviamo» dicono nei 
box di Fiorentina e Napoli. Ma 
passano solo cinque minuti e si 
affaccia un'altra indiscrezione: 
Bertoni non va più a Napoli 
perché rimane Dirceu. E viene 
riferita anche la cifra che gua
dagnerà il giocatore: 400 mila 
dollari netti (700 milioni di lire 
circa). Di certo, a un'ora e mez
za dalla fine del calcio mercato, 
c'è solo l'acquisto di Bergossi 
(Avellino) da parte del Bari. 

Ore 19.00 — Il Catanzaro 
vuole trattare Bivi, ma sembra 
che costi troppo. «Vogliono ad
dirittura quattro miliardi» si la
mentano i compratori come 
l'Avellino, l'Ascoli e il Como. E 
quelli del Catanzaro: «Non lo 
vendiamo per due lire». 

Ore 19.20 — Corsi e Juliano. 
direttori sportivi rispettiva
mente della Fiorentina e del 
Napoli, si incontrano nel box 
della società campana. Una 
lunga discussione, rincorse con 
documenti ed emissari vari. 

Ore 19.50 — Finalmente 
l'annuncio: Bertoni è al Napoli 
e Pellegrini è alla Fiorentina. 
Nessuno scambio alla pari: i 
Pontello hanno guadagnato 
550 milioni dall'affare. 

Dona del Bologna alla Cre
monese. Marocchino al Bolo-

. gna, De Rosa dal Napoli all'A
vellino e Meluso dalla Lazio al
la Cremonese. 

Ore 20.00 — Il mercato è 
chiuso. Pier Paolo Marino di
rettore sportivo dell'Avellino, 
si sente male. 

Sergio Cuti 

Al S. Paolo una nuova «geografìa» dei tifosi? 

Ripartito Maradona 
Abbonamenti più cari 
sognando il rilancio 

Anche DANIEL BERTONI è approdato al Napoli 

Si parla di 620 mila lire per 
numerati», 300 mila i distinti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ed eccoci al Maradona, «the day 
after». 

Finalmente in Argentina vicino al suol cari, 
finalmente archiviata la tormentata vicenda, 
Maradona ha iniziato le sue vacanze. Dureran
no fino al 22 luglio, sedici giorni appena. II 23 
rientrerà infatti a Napoli per essere presente al 
raduno della sua nuova squadra e per partire, il 
giorno dopo, per Casteldelpiano, quartier gene
rale del Napoli fino al 9 agosto. 

IN SOCIETÀ — Superata la grande tensione 
dei giorni scorsi, tensione che ha fatto perdere 
la calma a più di un personaggio in occasione 
della conferenza stampa del giocatore, in socie
tà con pudichi silenzi si cerca di far dimenticare 
lo spiacevole incidente tdiplomatico» tra il pre
sidente Ferlaino e un giornalista francese. Co
me è noto, il presidente del Napoli, probabil
mente interpretando male la domanda del 
transalpino rivolta a Maradona («Lo sa che i 
soldi della camorra sono anche nel calcio?») 
espulse «l'incauto» interlocutore ritenendo of
fensivo (ma ancora non riuscire a capire «l'offe
sa» dal momento che mai dal francese è stato 
tirato in ballo il Napoli) il quesito. 

Prosegue a pieno ritmo, frattanto, la messa a 
punto della prossima campagna abbonamenti. 
Probabilmente da lunedi sarà possibile preno
tare i posti allo stadio. Notevoli, come previsto, 
i rincari: si parla di 620 mila lire di abbonamen
to al posto di tribuna numerata, di 400 mila per 
le tribune di secondo anello non numerate, di 
300 mila per i distinti, di 150 mila per le curve 
(70 mila fa scorsa stagione). Quasi sicuro, inol
tre, il numero chiuso: il Napoli è orientato a 

i «numerati», 400 mila i «non 
e 150 mila (il doppio!) le curve 

mettere in vendita non più di cinquantamila 
abbonamenti. 

LA LITE — Spenta l'eco dei festeggiamenti, 
dissolti i fumi dell'ubriacatura di gioia di giove
dì pomeriggio, si guardano in cagnesco ora le 
due maggiori organizzazioni del tifo. L'Acan 
(Associazione club amici del Napoli, vicina a 
Juliano) accusa l'Aicn (Associazione italiana 
Napoli club, vicina a Ferlaino) di avere, con un 
colpo di mano e con la complicità della società, 
monopolizzato la coreografia della cerimonia 
di presentazione di Maradona e di aver impres
sa ad essa un «marchio» di parte. In bestia Car
mine Marchitelli, presidente dell'Acan; solida
le con lui Gennaro Montuori, capo storico degli 
ultras (il gruppo di tifosi che mette a dura prova 
i timpani dei vicini di posto a causa dell'inces
sante tambureggiamento durante le partite). 
Tira aria di alleanza tra le due organizzazioni 
del tifo, non è escluso che l'arrivo di Maradona 
determini anche una nuova geografia del tifo 
organizzato al San Paolo, geografia che potreb
be essere ridisegnata cosi: curva B pilotata dal 
tifo degli amici di Antonio Juliano; distinti, 
curva A e tribune controllate dagli scudieri del 
presidente. 

L'ATTESA — Per gli ultimi acquisti l'attesa 
non è la stessa, spasmodica, tesa, trepidante di 
qualche giorno fa, quando il Napoli correva 
dietro alle bizze del Barcellona. Nei ritrovi del 
tifo si è atteso l'annuncio degli ultimi «colpi» 
soprattutto con curiosità: quella di sapere fino a 
qua! punto il Napoli ha inteso spingersi per gio
care la carta del grande rilancio nel prossimo 
campionato. 

Marino Marquardt 

Si ripete a Wimbledon la finale dell'82: allora vinse il vecchio Jimmy 

McEnroe-Connors due anni dopo 
John ha battuto in semifìnale Cash e Connors si è imposto in quattro set a Lendl - II match domani in TV 

LONDRA — Connors-McEn-
roe è il gran finale del torneo di 
Wimbledon, che austero, come 
i suoi spettatori non ha regala
to sorprese. Non le ha regalate 
nei giorni precedenti e così è 
stato anche nelle sue ultime 
battute. Non può costituire 
sorpresa la sconfitta di Lendl, 
testa di serie numero due. Con
nors, che l'ha battuto era uno 
dei favoriti. Mancano le finali, 
ma sono finali dove chiunque 
riuscirà a vincere sia in campo 
maschile, che in quello femmi
nile non provocherà emozioni e 

stupore. 
Dopo la Navratilova e la 

Evert, grandi protagoniste del 
tennis al femminile, ieri altri 
due «mostri» della racchetta, 
due americani, hanno conqui
stato il passaporto per il gran 
finale di domani pomeriggio. 

Per il «rosso» McEnroe l'in
gresso nella finale che è diven
tata un'abitudine visto che 
dall"80 non la fallisce mai, 
rientrava nella logica di questo 
torneo, visto che il giovane Pat 
Cash, australiano e prossimo 
avversario degli azzurri in Cop
pa Davis, pur sforzandosi al 
massimo non poteva rappre
sentare un ostacolo insormon
tabile. C'era soltanto la curiosi
tà di vedere quanto il bravissi

mo «canguro», stella futura del 
tennis mondiale, avrebbe resi
stito. Non molto, soltanto tre 
set, per quasi due ore dì gioco. 
Dopo una partenza al fulmico
tone nel primo set, conclusosi 
6-3 per l'americano in soli 30', 
nel secondo l'australiano ha da
to filo da torcere a John, che è 
stato costretto a operare una 
grande rimonta (perdeva 4-1) 
per vincere 7-6. 6-4 il risultato 
del terzo set. Più combattuto e 
ricco di incertezza l'altro con
fronto di semifinale, che ha 
messo di fronte l'americano 
Connors al cecoslovacco Ivn 
Lendl. Anche in sede di prono
stico le preferenze erano divise 
a metà. Ha vinto alla fine l'a
mericano con un risultato che 
può trarre in inganno: 6-7,6-3, 

7-5,6-1. In realtà, anche se per 
vincere a Connors sono stati 
necessari solo quattro set, c'è 
da dire che l'incontro è durato 
quasi tre ore, con il risultato 
sempre appeso ad un filo. È la 
sesta volta che Connors si qua
lifica per la finale del prestigio
so torneo londinese. 

Oggi si disputerà la finale del 
singolare femminile. In campo 
la Martina Navratilova e la 
Chris Evert. £ la rivincita del 
Roland Garros. In quell'occa
sione ha vinto Martina. Vedre
mo se oggi la deliziosa Chris sa
prà rifarsi dello smacco parigi
no. 

Altra finale in programm 
?|uella di doppio maschile. Di 
ronte Cash e McNamee e 

McEnroe Fleming.. 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 X 
X 2 
1 1 

2 X 
1 X 2 
1 X 2 
X 1 
1 2 
1 1 
2 2 

X 2 
1 X 

Tour: 
Jules 

solitario 
a Nantes 

NANTES — Al Tour de 
France ancora una vittoria 
in solitudine. Questa volta 
l'eroe della giornata è stato 
Pascal Jules, un compagno 
di squadra di Laurent Fl-
gnon, un giovane coraggioso 
in cerca di una giornata di 
gloria. E il suo coraggio è 
stato premiato, cosi ieri si è 
presentato con una manda
ta di secondi di vantaggio 
sugli altri sul traguardo di 
Nantes e conquistare un bel 
successo di tappa, cosa che al 
Tour fa sempre un certo cla
more. 

Al secondo posto s'è piaz
zato 11 belga Ludo Peeters, 
che ha bruciato sullo stri
scione d'arrivo l'italiano 
Leali, che s'è dovuto accon
tentare della terza piazza. 
Nella classifica generale, 
Barteau ha conservato il pri
mato in classifica, mante
nendo inalterati 11 suo grosso 
vantaggio sugli altri. Primi 
degli Italiani in classifica è 
Roberto Visentinl, che è un
dicesimo a 15'41" e Leali che 
è sedicesimo a 16'14". 

Bottoni rifiuta ì test 
del prof. Conconi e 
viene escluso dalla 
squadra olimpica 

G.R Belgio: 
Spencer il 
più veloce 
in prova 

Moto 

PASCAL JULES 

MILANO (gs.) — Oggi !a Fe-
derciclo diramerà l'elenco dei 
corridori convocati per le pros
sime Olimpiadi di Los Angeles, 
dilettanti e donne, un elenco 
nel quale il grande escluso sarà 

Prove a Dallas: il 
più veloce è Mansell 

DALLAS — Previsioni rispettate sul circuito infernale dì Dallas 
temperatura estema attorno ai 43 gradi e asfalto con temperatu
re superiori al 60*. Le prima giornata di prove del gran premio di 
Dallas ha registrato anche alcuni incidenti: il più grave a Brundle 
che all'usciu dai box ha sbattuto contro il muretto, macchina 
distrutta e caviglia fratturata. Testa coda anche per Lauda, ma 
senza conseguenze. In simili condizioni, senza possibilità di utiliz
zare quindi gomme da gara, il più veloce e stato Mansell che ha 
fatto girare la sua Litus in 1,37,011 seguito a ruota dal compagno 
di squadra De Angelis (147,633) terzo Arnoux (137.785). Ma ecco 
qui di seguito anche gli altri tempi: Lauda 137,987; Senna 1,38,256; 
Warwick 138385; Prost 1.33,544; Rosberg 1,38.767; Alboreto 
138,793; Tambay 1,38,907; Fabi 138360; Plquet 139.439; Winkel-
hock 139360; Cheveer 139.921; Cecotto 1,40,027; De Cesari* 
1,40,095; Bellof 1,40336 e malissimo Patrtse 1,41328. 

Giovanni Bottoia. È nato un 
caso attorno a questo ragazzo 
che sembrava una pedina ina
movibile nel quartetto della 
Cento chilometri, un caso che 
fa clamore nei sotterranei del 
Vigorelli dove volgono al termi
ne i campionati italiani su pi
sta. Ufficialmente, Bottoia non 
andrà alle Olimpiadi per condi
zione di forma poco soddisfa
centi, ma recentemente il vare
sino ha vinto una gara impor
tante come il Trofeo Guizzi e 
perdipiù a circa un mese ad ul
timare la preparazione e mi
gliorare il rendimento, quindi 
come sostengono i suoi dirigen
ti c'è dell'altro nell'esclusione 
da Los Angeles. Cosa, allora? 
Ecco: Bottoia, a differenza de
gli altri azzurri che da qualche 
mese si sottopongono ai test del 
professor Conconi, del biochi
mico di Ferrara che ha portato 
Moser al record dell'ora e ai 
trionfi della Milano-Sanremo e 
del Giro d'Italia, Bottoia, dice
vamo. è contrario alle nuove 
metodiche, contrario in parti
colare ali emoautotrasfusione, 
ragion per cui è tornato dal col
legiale di Cesena per riferire il 
tutto al direttore sportivo Enri
co Maggiora. 

SPA — È sempre Freddie 
Spencer 11 grande protagoni
sta del circuiti motociclistici. 
Se in pista scende il grande 
campione americano, per gli 
altri avversari non c'è possi
bilità di scampo. Cosi anche 
ieri nella prima giornata di 
prove del Gran Premio del 
Belgio, che si correrà doma
ni a Spa, Spencer ha fatto re
gistrare un tempo Irraggiun
gibile per 1 suol antagonisti. 
Soltanto Mamola, anche lui 
su Honda, ma con tre cilin
dri, ha tentato di ostacolare 
la sua marcia. Per soli ottan
tanove centesimi Randy s'è 
dovuto accontentare del se
condo miglior tempo. Più 
lento Lawson su Yamaha, 
che s'è fatto superare anche 
da Roche, che ha impiegato 
un tempo superiore di r*30. 
Buona la prova di Virginio 
Ferrari su Yamaha, che ha 
fatto registrare 11 quinto 
tempo. Nelle 250 e nelle 80.1 
tempi migliori sono stati fat
ti registrare da Lavado su 
Yamaha e Dorfllnger su 
Zundapp. In quest'ultima 
classe Bianchi, su Hufo, ha 
fatto registrare 11 quinto 
tempo. 

I \ 
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Domenica 
G Raiuno 
11.00 
11.65 
12.15 
13.00 

13.30 
13.45 
15.20 
18.30 

20.00 
20.30 

22.10 
22.45 
22.65 
23.60 

MESSA 
GIORNO DI FESTA 
LINEA VERDE 
VOGLIA DI MUSICA - Romana diretta da Franco Tamponi. Pianista 
Enzo Audino. Tromba Sandro Varzari. D. Saostakovic: Concerto per 
pianoforte, tromba e archi 
TELEGIORNALE 
TOTO A COLORI - Film di Steno con Totò e Franca Valeri 
TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS - Wimbledon 
GELOSIA - di Alfredo Ottani, con Carlo Stmoni (2* puntata) 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
MERCANTI DI SOGNI - Con: Mark Harmon. Vincent Gardenia. 
Regia di Vincent Sherman (2* e ultima parte) 
HIT PARADE - I successi della settimana 
TELEGIORNALE 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Telefilm 
TG1 - NOTTE • CHE TEMPO FA • Nel corso del TG1 Notte: 
Notizie della domenica sportiva 

D Raidue 
11.00 
11.30 

13.00 
13.15 
14.55 
16.36 
16.65 
17.45 

19.50 
20.00 

LIEDERISTICA - Hugo Wolf 
AMICI PER LA PELLE - Film di Franco Rossi con Geronimo Mey-
nier. Andrea Seve. 
TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - Freya delle sette isola 
NON E FACILE UCCIDERE - Di Arthur Watkyn. con Felice Andreasi 
DUE RULLI DI COMICITÀ - Buster Keaton 
BRONK - Telefilm 
TG2 - DIRETTA SPORT - Gran Premio di automobilismo Formula 
1 

METEO 2 • Previsioni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 • DOMENICA SPRINT 

Negli anni 70 Tognazzi girò un serial TV intitolato «F.B.I.», ovvero 
Francesco Bertolazzi Investigatore: adesso lo ripresenta Retequattro 

Marlowe per poveri 

^ ^ S T K n ^ B a t t o i a negli ann. 70 

F.B.I.: la RAI 6e lo è fatto scappare. Un «Tbtfnazzi d'annatai, un 
giallo made in Italy, un Berial all'americana — con tanto di cast 
fìsso e «guest star» diverse ad ogni puntata — messo insieme 
quindici anni prima che il telefilm diventasse il rovello di tutti i 
produttori di TV. F.B.I., Frank Bertolazzi investigatore, datato 
millenovecentosettanta, scritto da Age e Scarpelli e diretto dallo 
stesso Tognazzi, sarebbe ben figurato accanto agli Sherìdan ed alle 
Laura Storm che la RAI ha riordinato in un nostalgico ciclo (Omi
cidio! di Raitre), e che sta portando in giro per Festival e rassegne. 
Il «colpo» invece è andato a segno per Mondadori, che lo definisce 
con un po' di enfasi un «repechage storico», e lo manda in onda il 
sabato sera, alle 23. 

Per sei week end, dunque, notte con il giallo all'italiana. O 
meglio con «un Nero Wolfe per i poveri, che non si preoccupa di 
orchidea e di piatti raffinati, ma che tiene famiglia a carico e si 
ingegna per assicurarle i pasti quotidiani!, come lo stesso Tognazzi 
raccontava il suo F.Rl. Il gioco di parole un po' scontato del 
Francesco Bertolazzi, detective padano trapiantato a Roma, dove 
•inventai la targhetta prestigiosa (ed in odore di fregatura) da 
mettere alla porta, dice molto del personaggio. 

È un detective che non riuscirà mai a trovare casi esplosivi, che 
combatte con la quotidianità e con gli affari miserabili: il suo gran 
daffare è tutto per storie di corna vere o presunte, e giusto per un 
colpo di fortuna gli può capitare fra le mani un caso misterioso di 
furti di gioielli, cose grosse, insomma, con cui se la cava cosi-cosi. 
Il BUO cruccio, soprattutto, non è quello di trionfare nel lavoro, ma 
di far campare i suoi. E non è facile, con a carico la moglie Ines, 

casalinga e «consigliera speciale* (l'attrice tedesca Margot Troo-
der) i due Tigli, Claretta e Daniela (Claudia Butenuth e Benjamin 
Vel) entrambi nell'età diffìcile che esce dall'adolescenza, per non 
dimenticare il suocero-tuttofare dell'agenzia (Umberto Spadaro): 
insomma, un'impresa casalinga, una bottega di investigazioni a 
conduzione familiare. 

Come «Guest star», episodio dopo episodio, Tognazzi volle al 
tempo del «si gira» la partecipazione di altri attori noti, di perso-
naggi dello spettacolo, come il regista Gian Luigi Polidoro (quello 
che ha diretto Tognazzi nel Satyricon). Marco Ferreri, i cantanti 
Milly e Achille Togliani, Nora Ricci nella parte di una principessa 
romana decaduta. E c'è anche il padre di Tognazzi, Gildo, per 
rimarcare la «conduzione familiare» del serial. 

Come è nata la storia di Frank Bertolazzi? Tognazzi, all'avvento 
degli anni 70, incominciò a tirare un bilancio severo della sua vita: 
niente più night, meglio starsene a casa, niente più scandali con le 
donne, niente più spropositata fama di amatore. «Oggi non è più 
sufficiente far ridere» — aveva dichiarato l'attore mentre la dome
nica il pubblico televisivo guardava le prime puntate di F.B.I. —. 
«Meglio far sorridere ma lasciar pensare. Oggi, la realta è così 
complessa che la comicità deve lasciare il passo all'analisi di costu
me, anche se certo divertente e non musona, ma con una sua 
morale, un suo impegno». Sotto questi auspici nasceva un giallo 
televisivo che poteva rappresentare per la RAI una strada da ricorrere: co-prodotto con la Gamma film, con capitali tedeschi, 

rimasta un'esperienza isolata. E dopo quindici anni si discute 
come fare serial all'italiana... 

s. gar. 

m^% A * ******** 
COLOMBO - Telefilm con Peter Fa\ 
COME. QUANDO. FUORI. PIOVE 
TG2 - STASERA 
TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
TG2 - STANOTTE 
PALLACANESTRO FEMMINILE - Italia-Ungheria 

• Raitre 
-18 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Motociclismo: Gran Premio del 

Belgio classe 250 ce. e 500 ce. - Sci nautico - Campionato del 
mondo di t trial» 
CAMPIONATO MONDIALE DI DISCO DANCING 1983 
TG3 - Intervallo con cartoni animati 
IN DISCOTECA - Music Made in Italy 
L'AMIATA E ANCHE UN FIUME - Lettera ad un amico di Castel-
l'Azzara 
LA ROMA DI PIERA DEGÙ ESPOSTI 
TG3 - Intervallo con cartoni animati 
DOMENICA GOL 
LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Il ritorno di Barba Giovanni 
CONCERTONE - Thompson Twins 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Jimmy Cliff 

D Canale 5 
8.30 «L'albero delle mele», telefilm. «La piccola grande Neil», telefilm, 
«Enos», telefilm; 10.45 Sport: Basket; 12.15 Sport: Football america
no; 13 Superclassifìca Show; 14 «Kojok», telefilm; 15 Film «Venti chili 
d! guai... e una tonnellata di gioia», con Tony Curtis e Mary Murphy: 17 
Film «La spia dai due volti» con Robert Vaughn e Senta Berger: 19 «I 
Jefferson», telefilm; 19.30 «Lova Boat», telefilm; 20.25 «Il mendican
te ladro», sceneggiato; 22.25 «Lova Boat», telefilm; 23.2S Film «Stra
ni compagni di letto», con Rock Hudson e Gina Lollobrlgida. 

CD Retequattro 

«Il circo di Sbirulino» (Italia 1 , 
ore 18.50} 

10 Cartoni animati; 10.30 Tennis: Forest Hills; 11.30 Sport: A tutto 
gas; 12 Sport: Calcio spettacolo; 13 Prantovtdeo; 13.30 Fascination; 
16.30 La giungla del disco; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver». 

telefilm; 19 Nonaolomoda; 19.30 «Chips», taiafilm; 20.30 «Charlia's 
Angels». telefilm; 21.30 Film «Un gioco «stremamente pericoloso» 
con Burt Reynolds e Catherine Deneuve; 23.40 Sport: Onda Azzurra; 
00.10 Sport: A tutto gas; 0.45 Film «L'Idolo dalla donna»; 2 «Missione 
Impossibile», telefilm. 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.30 Film «Il 7* Lancieri carica» con Errol Ffynn 
e Patricia Wymoro; 12 «Angeli volanti», taiafilm; 13 Sport: Grand 
Prix; 14 Deejay Television; 16.30 Film «La parta nera» con Gilbert 
Roland e Carlo Anderson; 18.30 «L'uomo di Singapore», telefilm; 
19.30 II circo di Sbirulino; 20.25 Autostop; 22.30 Film «Delitto in 
silenzio» con Jacqueline Bisset a Christopher Plummer; 00.16 Film 
«Non c'è posto per nascondersi» con Lea Van Cleef e Tony Musante. 

• Euro TV 
9.30 Cartoni animati; 13 Sport: Campionati mondiali di Catch; 14 
«Bonanza», telefilm; 18 Cartoni animati; 20.20 «Michela Strogoff». 
sceneggiato; 21.20 Film «Quella strana ragazza che abita In fondo al 
viale» con Jodie Poster e Martin Sheen; 23.30 «La Formula Uno del 
mare». 

D Telemontecarlo 
17.30 «Il mondo di domani»; 15 Tomeo Internazionale di tennis: Wim
bledon; Ciclismo: Giro di Francia; 18.40 Telamenù; 19 Gran Premio 
Stati Uniti di Formula 1; 21 «Cyrano», con Domenico Modugno a 
Catherine Spaak; 22 «Giovani avvocati», telefilm; 23 TMC Sport -
Differita degli avvenimenti agonistici dalla giornata. 

D Rete A 
7 Cartoni animati; 8 Telefilm: 8.30 Film; 10 Asta Smeraldo; 13.30 
Cartoni animati; 14.30 Film «Sangaree». con Fernando Uamaa a Aria
ne Dahl; 16 «FBI», telefilm; 17 Film «Nagasaki», con Vara Ralston • 
Wendett Corey; 19 «Cara cara», telefilm; 20.25 Film «Un matrimonio 
ideale» con Loretta Young • David Nrven; 22.15 Ciao Eva; 23.30 Film 
«Riprendiamoci Forta Alamos, con Pater Ustinov • Pamela Trffin. 

«Come quando fuori piove» su Raidue alle 2 1 , 4 5 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 
19. 23 25; Onda Verde: 6.58. 
7.58. 10.10.10.58. 12.58, 17.58. 
18.58. 21.30. 23.21; 6 Segnale 
orario; Il guastafeste - Estate; 7.33 
Culto evangelico; 8.30 Le canzoni 
dei ricordi; 8.40 GR1 Copertina; 
9.10 II mondo cattolico: 9.30 Mes
sa; 10.15 Meno ottanta; 11.50 
Arena napuiitana; 13.15 Forse sarà 
la musica del mare; 13.56 Onda Ver
de Europa; 14 Radiouno per tutti; 
14.30 Carta bianca stereo; 18 Le 
indimenticabili... e le altre; 19.25 
Dietro le quinte; 20.10 Parade; 
20.30 «Rodazindai, di G. F. Handel; 
23.05-23 26 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16 30. 18.30, 19.30. 

22.30; 6.02 L'albatros: 7 Bollettino 
del mare; 8.15 Oggi è domenica; 
8.45 Vita di Papa Giovanni; 9.35 
Vacanza premio, gioco estivo; 12 
Mille e una canzone; 12.45 Hit Para
de 2; 14 Onda verde regione; 14.05 
Domenica con noi estate: 20 Un 
tocco di classico; 21 La sera del di di 
festa; 22.30 Bollettino del mare; 
22.50 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19 05. 20.45; 6: 
Segnale orario e Preludio: 
6.55-8.30-10.30 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 Uo
mini e profeti; 12 tLo specchio ame
ricano»; 12.30 Speciale classico; 14 
Antologia di Radiotre; 17 «Madame 
Butterfly»; 19.55 «Il maestro e la 
margherita»; 20.15 Un concerto ba
rocco; 21 Rassegna delia riviste; 
21.10 Kasseler musktaso 1983: 
22.45 «La cosa dell'altro mondo»; 
23 II jazz. 

Lunedì 
• Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - B. Bartok 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 GUARDIE E LADRI • Film di Steno e Mano Monconi, con Totò, Aldo 

Fatma 
15.30 SPECIALE PARLAMENTO 
16.00 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE 
18.30 LEAWENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
17.00 KOJAK - Telefilm con Tsffy Ssvalas 
17.60 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 
18.10 AL PARADISE - con Mitva. HBather Parisi e Creste Lionello 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 STAR TREK - Film di Robert Wiss con William Shatner. Léonard 

Nirnoy 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 SPECIALE TG1 
23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - «Bianco rosso blu 
14.15 QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati per un pomeriggio insieme 

con noi TELETATTICA - Cartone animato. ATLAS UFO ROBOT 
16.45 I DUE VIOLENTI • Film di Anthony Greepy con Alan Scott. George 

Martin 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DEU'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 BRONK - Telefilm 

METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 TG2 • SPAZIOSETTE - Fatti e gente defla settimana 
21.25 STAGIONE VIOLENTA - di Emmanuel Robles con Olivier Abecas-

sts, Sarah Francherò (!• parte) 

22.20 TG2-STASERA 
22.25 STAGIONE VIOLENTA - (2- parte) 
23.15 PROTESTANTESIMO 
23.45 TG2-STANOTTE 
23.50 PALLACANESTRO FEMMINILE: Italia-Cuba 

• Raitre 
19.00 TG3 - Intervallo con i cartoni animati 
19.25 ANCHE NOI MUSICA - 3* puntata 
20.00 DSE - IL VENTO NELLE MANI - Corso di windsurf 
20.30 ANNA MAGNANI: L'ATTRICE LA DONNA IL MITO • (3* puntata) 
21.30 TG3 - intervallo con i cartoni animati 
21.55 DSE - MEDICINA SPECIAUSTICA 
22.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Le streghe a Patino» 
22.35 TUTTOGOVI - La vita dal 1918 al 1927 
01.05 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Ivan Cananeo 

D Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Film 
«La dama e il cowboy», con Gary Cooper e Merle Oberon; 12 «I 
Jefferson», telefilm; 12.23 «Lou Grant», telefilm; 13.25 «Sentieri». 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». taiafilm; 18 «Tartan», tele
film; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baratta», telefilm: 20.25 «Il 
mendicante ladro», sceneggiato; 22.26 «Lova Boat», telefilm: 23.25 
Sport: Golf; 0.25 Film «Cielo giallo», con Gregory Peck » Anne Baxter. 

D Retequattro 
9.45 Cartoni animati; 10 «Magia», telenovela; 10.30 «Fantasilandia». 
telefilm: 11.30 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12 Cartoni animati; 13 
Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magìa» te
lenovela: 15 Film «F.S. Fitzgerald: l'ohima delle bene»; 17 Cenoni 
animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 19 «Tra cuori In affitto», telefilm; 
19.30 «Chips», telefilm; 20.30 Film «Cannonbatl», con David Cerradì-
ne: 22.30 Rosa shocking: 23.30 Film «Boeing Boeing» con Tony Curtis 

e Jerry Lewis; 2 Sport: Calcio spettacolo, 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», taiafilm; 9.30 Film «I trafficanti detta notte»; 
11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Blm Bum Barn», cartoni animati; 14 
«Agenzìa Rockford». telefilm; 16 «Cannon», telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati; 17.40 «Una famiglia americana», telefilm: 
18.30 «Ralphsupermaxieroe». telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «ti 
mio amico Arnold», telefilm; 20.26 Film «La battaglia di Midway». con 
Henry Fonda e Charìton Heston; 22.50 «Samuray», telefilm; 23.50 
Film «Desarto rosso». 

D Montecarlo 
18 «Mork e Minar», telefilm; 18.30 «Capitole, telefilm; 19.25 Shop
ping - Telemena; 19.65 Cartoni animati; 20.25 Film «fi nudo e il 
morto», con A. Ray e C Robertson; 22.16 Ciclismo: Giro di Francia; 
Motociclismo: Gran Premio del Belgio. 

• Euro TV 
11 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna Linda», telefilm; 12.30 
«Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Unda», tele
film; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Marna Unda», telefilm; 20.20 «Michela Stro
goff», sceneggiato; 21.20 Film «Dee Savage. l'uomo di bronzo», con 
Ron Ely e Michael Miller. 

D Rete A 

Jack Palance: «Bronk» su 
Raidue alle 18 .40 

7 Cartoni animati; 8 Telefilm; 8.30 Telefilm; 9 Film; 13.30 Cartoni 
animati; 14 «Mariana. Q diritto di nascere», telefilm; 15 «Cera a cara», 
telefilm; 16.30 Film «fi crepuscolo della scienza»; 18 «L'ora di Hi-
teheock», telefilm; 19 Telefilm; 2 0 Cartoni animati: 20.25 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Quando l'inferno ai scatena», 
con Charles Bronson a Richard Jeecket 22.30 FBm «Stringimi forte 
fra le tue braccia», con WaHam Hotden • Nancy Olson. 

«Una stagione violenta» su Raidue alle 21.2S 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 19. 23. Onda verde: 
6.02, 6.58. 7.58. 9.68. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58. 18. 19.20. 
20.58. 22.58; 6.02 La combinazio
ne musicale; 7.40 Onda verde mare; 
9 Rad» anch'io '84; 10.30 Canzoni 
nel tempo: 11 «Jacques il fatalista»: 
11.20 I fantastici anni 50; 12.03 
Via Asiago Tenda; 13.15 Master: 
16 II pagmone estate; 17.30 ElBn-
gton '84; 18.05 DSE: Fantastichia
mo insieme?; 18.30 Musica sera: 
19.20 Onda verde mare; 19.22 Au-
(fiobox labyrìnthus: 20 Led Zeppelin: 
20.30 Fra stona e leggenda; 21 
Bamboo music: 21.30 «Una certa 
nostalgia»: 22 I fantastici anni 50; 
22.43 Intervallo musicale; 22.50 
Oggi al Parlamento: 23.05 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.05. 6 30. 
7.30. 8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 
13 30. 16.30, 17.30. 18.30. 
19 30, 22.30: S.02 I giorni. 7 Bol

lettino del mare: 7.20 Parola di vita: 
8.45 «La scalata»; 9.10 Vacanza 
premio, gioco estivo: 10.30-14.45 
«Ma che vuoi? La runa?»: 12.10-14 
Trasmissioni regionali: 15 «Mamma 
mia che carattere»; 15.30 GR2 Eco
nomia - Bollettino dei mare: 15.42 
«Estete attenti»; 19-21.50 Arcoba
leno: 19.50 «Il drago»: 22.20 Pano
rama parlamentare: 22.30 Bollettino 
del mare; 22.40-23.28 «Estate Jazz 
'84». 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15; 18.45. 
20.45. 23.53; 6 Preludo; 
6.55-8.30-10 11 concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina: 12 Pomerig
gio musicale: 15.15 Cultura, temi e 
problemi; 15.30 Un certo dscorso: 
17 DSE: Incontro con Mozart; 
17.30-19 Spanotie; 21 Rassegna 
delle rivista; 21.10 Musiche data 
Germania federale; 21.45 «L'isola 
del tesoro»; 22.05 Pianista Marisa 
Candeloro: 22.50 Livi novità; 23 M 
iazz; 23.40 II racconto di mezzanot
te. 

Martedì 
D Raiuno 
13.00 VOGUA DI MUSICA • M. dementi. R. Scnumann 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 TOTO TERZO UOMO - «m di M. Marte*- Con Totò. F. Marzi 
15.15 MISTER FANTASY - Muse» a spettacolo da vedere 
16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - Telefilm, con TeBy Savates 
17.50 IL FEDELE PATRASH • Canone aramato 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 AL PARADISE - con Mifva. Heathar Pensi e Oreste bonetto 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 L'ELEMENTO «Da - Giano di Vmono Benno e Franco Erma, con 

Giuseppe Pambieri, Diego Gaffun (1* puntata) 
21.35 QUARK - Viaggi nel mondo delta scienza 
22.30 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
23.25 TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
13.00 
13.15 
14.10 

16.60 

18.25 
18.30 
18.40 

19.45 
20.30 

TG2 • ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - BIANCO ROSSO BLU 
QUESTESTATE - Quiz, musica. Oman per un pomenggo «iswrrte 
con no» - «Viaggio m autobus • In crociera». Cartoni animati - «Qual
cosa di c«0». Documentano - «Lord Tremp» TeleftVn 
I SETTE DEL TEXAS-Film di Joaqum Marchent Con Paul Piaget. 
Robert Hunder 
OAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
BRONK - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 • TELEGIORNALE 
L'ARMATA DEGÙ EROI - Film di J.-Pierre Melville. Con L 
Venture, S. Signoret 

22.05 TG2-STASERA 
22.15 ATLETICA LEGGERA - Campionati italiani assoluti - PALLACA

NESTRO • Torneo internazionale maschie «Italia-Francia» 
23.30 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI - Intervallo con i canoni animati 
20.00 DSE - IL VENTO NELLE MANI - Corso di windsurf 
20.30 CONCERTO DEL MARTEDÌ - A. Webern, A. Schoenberg 
21.30 TG3 - Intervallo con i cartoni animati 
21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.05 LA SETTIMA VITTIMA -Firn di Mark Robson. Con Tom Conway, 

Km Hunter 
23.15 F.D.R. ULTIMO ANNO - Con Jason Robards (Prima parte) 
00.10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Riccardo Cocoante 

• Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 «a 
grande Buster Keeton». film con Buster Keaton; 12 «I Jefferson», 
telefilm; 12.25 «Lou Grant». telefilm; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 
14.25 «General Hospital», telefilm; 15 25 «Una vita da vivere», sce
neggiato: 16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «Terzana, telefilm; 19 «I Jef
ferson», telefilm; 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 «West Gate», sce
neggiato: 22.25 «Mary Benjamin», telefilm; 23.25 Sport: Boxe: 0.25 
«• diavolo nello specchio», film, con Dirk Bogerde e Robert Morley. 

D Retequattro 

S. Collins: a! predatori dell'i
dolo d'oro» (Rete 4 . 20 .25) 

9.45 Cartoni animati; 10 «Magia». teUncvela. 10.30 «Fantasilandia», 
taiafilm; 11.30 «Tre cuori m affitto», telefilm; 12 Cartoni animati; 13 
Pronto video: 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia». 
telenovela; 15 «1 rifiuti della metropoli», film; 17 Cartoni animati: 18 
«Truck Driver», telefilm; 19 «Tre cuori in affìtto», telefilm; 19.30 
«Chips», telefilm; 20.30 «I predatori dell'idolo d'oro», telefilm; 22.30 
•Capocabena Palace», film con Sylvia Kosons: 0.20 «Barbarella», film; 

2 Sport: ABC Sport. 

O Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 «La notte ha mine occhia, film; 
11.30 «Mende», telefilm; 12 «Giorno par atomo», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Ben», cartoni animati; 14 
«Agenzia Rockford». telefilm; 15 «Cannona, telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati; 17.40 «Una famigaa americana», telefilm; 
18.40 «Ralphsupermaxieroe». telefilm; 19.40 Hate 1 Flash; 19.50 «Il 
mio amico Arnold» telefilm; 20.25 «Simon & Simona, telefilm; 21.25 
«L'uomo di Singapore», telefilm; 22.30 «Devlin & Devfina, telefilm: 
23.30 «Un'arma in casa», film con Sally Struthers; 1.20 «tronsJde», 
telefilm. 

D Montecarlo 
18 «Mork a Mmdy». telefilm; 18.30 «Capete», telefoni; 19-25 Shop
ping - Telemenù; 19.65 Cartoni animati; 20,26 « I prigioniera di Zen-
dea. film con M. Carro! a R- Coaman; 22 CicSsrno: Giro di Francia -
MotocV-fismo: Gran Premio dal Belgio. 

• Euro TV 
11 «Peyton Place», telefilm; 11.48 «Marna Unda». teWBm; 12 «Star 
Trek», telefilm; 13-30 Cartoni antoteti; 14 «Marna Unda», telefilm; 
14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni animati: 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Marna Unda». tetefflm; 20.20 «Dirimi, dova ti 
fa male?», film con Peter Severe a Jo A. Pflug; 22.20 Campionati 
mondiali di Catch; 23.16 Strani e curtoeL 

D Rete A 
7 Cartoni animati; 8 Telefilm: 8.30 Telefilm; 9 FBnv 13.30 Cartoni 
animati; 14 «Mariana, il «ritto di neeeere». tetefifcn; 16 «Cara a cara». 
telefilm; 16.30 «Segreti», film con Susan «Wafcefye Jclw nandotprt; 18 
«F.B.L». telefilm; 20 Cartoni animati; 20.28 «Mariana, I daino « 
nascere», telefilm; 21.30 «Non uccidere», farri; 23.30 «Don Giovanni 
In Sicilia», film con Landò Buzsanca e Katìa Moguy. 
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Lena Farugia: «Westgate» su Canate 5 alle 2 0 , 2 5 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO. 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 19. 23. Onda ver
de- 6 02. 6 58.7.58, 9.58. 11.58, 
12.58. 14.58, 16 58. 18 58. 
20 58. 22.58. 6 Segnale orano; 
6 05 La Cornba'iazxxie musatala: 
6 50 len al Parlamento • Le commis
tioni parfamer.tari; 7.30 Quotidiano 
GR1; 7.40 Onda verde mera; 9 Ra-
rSoanch'io '84; 10.30 Canzoni nel 
tempo; 11 «Jacques I fatatala»; 
11.20 I fantastici anni '50; 12.03 
Via Asiago Tenda; 13.15 Master; 
13.58 Onda verde Europa: 15 Ra
diouno per tutti. 16 Mpagxione esta
ta: 18.05 I programmi dei" eccesso; 
18.25 Musica sera: 19.20 Onda 
verde mera; 19.22 Audtobox spe-
cus; 20 «I martedì data signora orni-
c*d»; 20.401 leggo: 21 Gruppo ita-
Sano sarvataggn natura: 21.29 Son 
gamia, son cortese...: 221 fantastici 
anr» '50; 22 43 tntervato musicale: 
22.50 Oggi al Parlamento: 
23 05-23.58 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6 05. 7.30. 
8-30. 9 30 10. 12 30. 16 30. 

17.30.18.30.19.30. 22.30; 6.02 
I gemi; 7 Botetbno del mare: 7.20 
Parole di vita: 8 Infanzia, come e 
parche: 8.45 «La acalata»: 9.10 Va
canza premo; 10 GR2 estate; 
10.30-12 45 «Ma che vuoi? La lu
na?»: 12.10-14 Tiasmistnr» ragio
nai: 15 UornH ala sbarra: lo accu
so. dà accusi?; 15.30 GR2 Econo
mia: 16.42 «Estata attenti»; 
19-22.05 Arcobateiio: 19.50 L'aria 
che tira: 21.11 Concerto e quattro 
man; 22.20 Panorama parlamenta
re 22.30 BoBettino del mare: 
22.40-23.28: «Estate jazz '84». 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.18.45.20.45. 
23.45; 6 Fteejdto; 6.55-8-10 • 
cufica V» del menano; 7.30 Prima 
pagina: 10 Ora «O»; 11.48 Succede 
in Rata: 12 Pumituuio museale: 
15.15 Cultura, temi a problemi: 
15.30 Un certo dbcorso estate: 17 
DSE: I problemi del tradurre; 
17.30-19 Spezie*»: 21 Ralligna 
data riviste; 21.10 Appuntamento 
ccn la acàanza; 21.401 vUonceao di 
Gerrrintani: 21.40 «La casa dei 7 pav 
rvacca»; 23 I jazz; 23.50 • auto ol 
cui ai pana. 



Mercoledì 
D Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - G. B. Sammartini • L Bocchertni 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 I POMPIERI DI VIGGlO - Film di Mario Mattoti. con Totò. Silvana 

Pampaninl o Ave Nmchi 
18.10 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO . Chotet 
16.05 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Telefilm, con Brian Keith 
10.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - Telefilm, con Tefly Savalas 
17.B0 IL FEDELE PATRASH - Cartono animato 
18.20 AL PARADISE - con Milva. Heather Parisi e Oreste Lionello 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE: PERICOLOI - Telefilm, con Lea Maiora. Douglas 

Barr 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 MERCOLEDÌ SPORT • PALLACANESTRO: Tomeo internazionale 

maschile Italia-Cuba 
ATLETICA LEGGERA: Campionati Italiani assoluti - Al termine 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raiduc 
13.00 
13.16 
14.10 

16.65 

18.26 
18.30 
18.40 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - Bianco rosso blu 
QUESTESTATE - Qua, musica, filmati per un pomoriggio insieme 
con noi 

VIVA IL RE ABBASSO IL RE • Cartoni animati 
QUALCOSA DI PIO - Documentario 
LORD TRAMP • Telefilm 
I QUATTRO INESORABILI - Film di Primo Zegho. con Adam West 
e Robert Hundar 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
BRONK - Telefilm 

METEO 2 - Previsioni del tempo 

Giovedì 
D Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - R. Schumann 
13.30 TELEGIORNALE 
13.4B FIFA E ARENA - Film di Mario Mattoli. con Totò, Isa Barzizza 
16.06 HOLLYWOOD • Gli anni ruggenti del cinema muto 
15.65 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
16.20 AVVENTURE, DISAVVENTURE E AMORI DI NERO. CANE DI 

LEVA • Cartone animato 
16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - Telefilm, con TeBy Savalas 
17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 

I 18.20 AL PARADISE - Con Milva. Heather Pensi e Oreste Lionello 
1 19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 
20.30 COLOSSEUM - Un programma quasi por gioco 
21.30 DUE MARINES E UN GENERALE - Film di Luigi Scattici., con 

Franco Franchi. Ciccio Irtgrassia (1* tempo) 
22.20 TELEGIORNALE 
22.26 DUE MARINES E UN GENERALE - Film (2- tempo) 
23.10 HANS URS VON BALTHAZAR E LA TEOLOGIA DELLA BEL

LEZZA 
23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Bianco rosso blu 
14.10 QUESTESTATE 

DISOCCUPATO CERCA LAVORO - Cartoni animati 
QUALCOSA IN PIÙ - Documentano 
LORD TRAMP - Telefilm 

17.00 TUTTO PER TUTTO - Film di Umberto Lami, con Mark Damon, 
John Ireland 

18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 BRONK - Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 SOLDI, SOLDI 
21.30 TEMPORALE ROSY • Film d Mario MonicelA, con Gerard Oepar-

diou e Feith Mmton (1> tempo) 
22.30 TG2- STASERA 
22.35 TEMPORALE ROSY - Film (2« tempo) 
23.40 TG2- STANOTTE 

D Raitre 
17.30 TERAMO - PALLAMANO - Finale Urne» mondiale 
19.00 TG3 - Intervallo con Bubblies. Cartoni animati 
19.26 TEATRO IN PIAZZA A SANTARCANGELO... (V atto) 
20.00 DSE: IL VENTO NELLE MANI • Corso di windsurf 
20.30 DIVERTIAMOCI STANOTTE - Film efi Walter Long, con Danrry 

Kayo e Corinna Catvet 
21.65 DELTA SERIE - Messico: Uomini a dei 
22.25 TG3 - Intervallo con: Bubblies. Cartoni animati 
22.50 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • Ginevra d'Italia 
23.00 GIOVANNI B0LDIN1 - IMMAGINI 
23.30 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • con Eruo Avitabile 

LZl Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm: 9 «Una vita de vivere», sceneggiato; 10 Film 
«Colpo di fulmine», con Garv Cooper e Barbara Stanwyck; 12 «I Jef
ferson». telefilm: 12.26 «Lou Grant», telefilm; 13.26 «Sentieri», sce
neggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.26 «Una vita da vive
re», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «Tarzan», telefilm; 19 
«I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baratta», telefilm; 20.25 Film «Kreka-
toa, est di Giava», con Maximilian Schell e Diana Baker; 22.25 «Kc~ 
jak», telefilm; 23.25 Canale 5 News; 00.26 Film «Il giullare del re», 
con Danny Kaye e Glynis Johns. 

Q Retcquattro 
9.4S Cartoni animati; 10 «Magia», tetenovela; 10.30 «Fantasllandla». 
telefilm; 11.30 «Tre cuori In affitto», telefilm; 12 Cartoni animati; 13 
Prontovldeo; 13.30 «Fiora selvaggio», tetenovela; 14.15 «Magio», te-
lenovela; 15 «Charlies Angeles», telefilm; 17 Cartoni animati; 1B 
«Truck Driver», telefilm; 19 «Tre cuori In affitto», telefilm; 19.30 

«Chips», telefilm; 20.30 «A Team», telefilm; 21.30 Film «L'Imperatore 
del nord», con Lea Marvin e Ernest Borgnlne; 24 «Quincy», telefilm; 1 
Sport: campionato di baseball; 1.30 Film «Alle donne ci penso lo», con 
Frenk Sinarra. 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «La donna fantasma» 
(giallo); 11.20 Magnetoterapia, rubrica medica; 11.30 «Maude», tele
film; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 
13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 «Agenzia Rockford», telefilm; 
16 «Cannon», telefilm; 15 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.40 
«Una famiglia americana», telefilm; 18.40 «Ralphsupermaxleroe», te
lefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.60 «Il mio amico Arnold», telefilm; 
20.25 OKI II prezzo e giusto; 22.30 Film «Il poliziotto sprint», con 
Maurizio Merli; 0.20 Film «Suien». 

«Llgabuea su Yelemontecorlo alle 20 .25 

D Telemontecarlo 
18 «Le avventure di Ballava, telefilm; 18.30 «Capitola, telefilm; 19.25 
Shopping • Telemenù; 19.55 Cartoni animati; 20.25 «Ugabue», sce
neggiato; 21.30 «Umorismo: riso In bianco», con Nanni Moratti; 22.30 
Ciclismo: Giro di Francia. 

• Euro Tv 
11 «Peyton Place», telefilm; 11.45 «Marna Unda». telefilm; 12.30 
«Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», tele
film; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Star 
Trek», telefilm: 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche I ricchi 
piangono», telefilm; 21.20 Film «La figlia di Ryan», con Robert Ml-
tchutn a Sarah Miles. 

• Rete A 

Gigi Sabati): «Ok, il prezzo ò 
giusto» (Italia 1 , 20,25) 

7 Cartoni animati; 8 Telefilm; 8.30 Telefilm; 9 Film; 13.30 Cartoni 
animati; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 15 «Cara e cara», 
telefilm; 18.30 Film «Il grande agguato», con Rod Cameron e Adrian 
Booth; 18 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 19 Telefilm; 20 Cartoni ani
mati; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «La 
reginetta di polvere di stelle», con Maureen Stenle e Charles Durning; 
23.30 Film «Segretario a mezzanotte», con Rosatind Russell e Fred 
McMurray. 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 0, 7, 8, 10, 11. 
12. 13. 14, 19. 23. Onda verde-
6.03, 6.68. 7.60. 9.69. 11.68, 
12.68. 14.58. 16.68. 18.58, 
20.68, 22.58; G Segnale orario, l'a
rrenda del GR1 ; 6.06 La combinazio
ne musicate; 6.46 lori al Parlamento; 
7.30 Quotidiano del GR 1 ; 7.40 On-
da verde mare; 9 Radio anch'io '84; 
10.30 Canzoni nel tempo; 11 «Jac
ques H fatalista»; 11.20 I fantastici 
armi '60; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.15 Master; 13 66 Onda vorda; 
15 Radiouno per tutti; 16 II pagino-
ne estate: 17.30 Ellmgton '84; 10 
Obiettivo Europa; 18 30 Mu3ica se
ra; 19.20 Onda verde, mare: 19.22 
Audiobcx Urbs; 20 iC'e qualcosa di 
nuovo oggi al solo ..»; 20 44 Inter
vallo musicala; 21 Utopia di una rivo
luzione: 21.30 La Fonit Cetra pro-
senta...; 22 I fantastici onni '50; 
22.43 Intervallo musicale. 22 50 
Oggi al Parlamento, 23.05-23 20 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05, 6 30. 

7.30. 8 30, 9 30. 11 30, 12 30, 
13.30. 15 30, 16.30. 17.30. 
19 30. 22 30. 6 02 I giorni; 7 Bol
lettino del maro, 7 20 Parole di vita; 
8 DSE: Infanzia, come e perche: 
8 45 tLa scalatai, 9.10 Vacanza 
premio; 10 GR2 estato; 
10 30-12 45 «Ma che vuoi? La lu
na?»; 12.30-14 Trasmissioni regio
nali; 15 Lo seduzioni di Narciso; 
15 30 GR2 economia, 15.42 Estata 
attcìnti; 19-21 50 Arcobaleno; 
19.50 «La Cenerentola», di G Ros
sini. 22.20 Panorama parlamentare; 
22 30 Bollettino dot mare; 
22 40-23.28 Jazz 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO 6 45. 7.25. 
9 45, 11.45, 13 45, 15.15, 18 45, 
20 45. 23 53, 6 Preludio, 
6 55 8 30-10 10 II concorto dol 
mattino: 7 30 Prima pagina, 
10-10 15 Cultura, tomi e problomi, 
11.50 Pomorigyio musicalo. 15 30 
Un certo discorso ostato. 17-19 
Spaziot/o, 21 Rassegna della rivisto: 
21 10 Musiche di St/av/msky. Paga
nini o Rachman'novi. 22 30 America 
coast to coast. 23 II |azz, 
23 40 23 58 II racconto della mez
zanotte 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 PHIUP MARLOWE INVESTIGATORE PRIVATO • Telefilm 
21.25 MIXER - Cento minuti di televisione 
22.45 T G 2 - STASERA 
22.65 TG2 - SPORTSETTE - Pallacanestro: tornoo internazionale maschi

le Italia-Nit USA 
T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI 

Intervallo con I cartoni animati 
20.00 DSE: L'ARTICOLO GENUINO 
20.30 IL GIARDINO DELLE STREGHE • Film di Gunther von Fritsch e 

Robert Wise. con Simona Simon. Kant Smith 
21.35 TG3 

Intervallo con I cartoni animati 
22.00 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Tommaso 
22.10 EUROPARADE • Con Spandau Ballet. Elton John 
23.10 LA MEMORIA E L'ARTE DI BRUNO MADERNA 
23.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Brian Adams 

D Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Film 
«Butterfly americana»; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.30 «Lou Grant». 
telefilm; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital». 
telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», 
telefilm; 18 «Tarzan», telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Ba
ratta», telefilm; 20.25 Festivalbar-Deejay Star; 23 Telefilm; 23.30 
Sport: Basket. 

D Retequattro 

Celeste: «Nonsolomoda» su 
Retequattro alle 2 3 . 3 0 

9.45 cartoni animati: 10 «Magia», telenovela; 10.30 «Fantasiiandia». 
telefilm; 11.30 «Tra cuori in affitto», telefilm; 12 Cartoni animati; 13 
Prontovldeo; 13.30 «Fiore servaggio», telenovela; 14.15 «Magia», te
lenovela; 16 «I predatori dell'idolo d'oro», telefilm; 17 Cartoni animati; 

18 «Truck Driver», telefilm; 19 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.30 
«Chips», telefilm; 20.30 «Chetilo'» Angels», telefilm; 21.30 Film «Il 
delitto perfetto», con Grece Kelly; 23.30 Nonsolomoda; 24 Film «Mo
ses Wlno detective»; 2 Sport: Ring. 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Dottori che scottano»: 
11.30 «Maude». telefilm: 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 Bim Bum Bsm. cartoni animati; 14 «Agenzia 
Rockford», telefilm; 15 «Cannon». telefilm; 16 Bim Bum Barn, cartoni 
animati; 17.40 «Una famiglia americana», telefilm; 18.40 «Ralphsu
permaxleroe», telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.60 «Il mio amico Ar
nold», telefilm; 20.25 Film «Fango, sudore e polvere da sparo», con 
Gary Grimes; 22.15 Bandiera gialla; 23.15 Film «Fratelli rivali»; 1 
«Ironside». telefilm: 2.30 Tennis: Coppa Davis, Australia-Italia. 

• Montecarlo 
18 «Le avventure di Bailey», telefilm; 18.30 «Capitol». telefilm; 19.25 
Shopping - Telemenù; 19.65 Cartoni animati; 20.25 Le regine; 21.35 
«Paura sul mondo», sceneggiato; 22.35 Ciclismo: Giro di Francia. 

• Euro TV 
11 «Peyton Place», telefilm: 11.45 «Marna Unda», telefilm; 12.30 
«Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Unda». tele
film; 14.40 Diario Italia, rubrica; 14.50 «Peyton Place», telefilm; 18 
Cartoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Marna Unda», 
telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 L'ombrello
ne. 

• Rete A 
7 Cartoni animati; 8 Telefilm: 8.30 Teteflm; 9 Film; 13.30 Cartoni 
animati; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 16 «Cara a cara», 
telefilm; 16.30 Film «La primula rossa del Sud», con John Pojn. e Jan 
Sterling; 18 «F.B.I.», telefilm; 19 Telefilm: 20 Cartoni animati; 20.2S 
«Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Tracks • Lunghi 
binari della follia», con Dennia Hopper a Taryn Power; 23.30 Film «I 
diavoli della guerra», con Pascala Petit e Venantino VenantinL 

«Il giardino delle streghe» su Raitre alle 20 .30 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10, 11. 
12. 13, 14, 19. 23. Onda verde: 
6.03. 6.58. 7.58. 9.58, 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58. 18.58. 
21.05. 22.58: 6 Segnale orario -
L'agenda del GR1; 6.06 Combina
zione musicale; 6.46 len al Parla
mento; 7.30 Quotidiano GR1; 7.40 
Onda verde mare; 9 Radio anch'io 
'84; 10.30 Canzoni nel tempo; 11 
«Jacques il fatalista*; 11.20 I fanta
stici anni '50: 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13.15 Master; 13.58 Onda 
verde; 15 Radiouno per tutti; 16 II 
pagtnono estate; 17.30 Elhngton 
'84: il compositore; 18.10 «La co
lombai; 18.30 Musica sera; 19.22 
AucSobox - Oesertum; 20 «L'ippo-
campoi; 21.301 fantastici anni '50: 
22.43 Intervallo musicale; 22.50 
Oggi al Parlamento; 23.05 La telefo
nata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 1230. 

13.30, 16.30, 18.30. 19 30. 
22.30. 6 02 I giorni. 7 Bollettino del 
mare, 7.20 Parole di vita: 8 D.S E. 
Infanzia, come e perché ..; 8 45 «La 
scalata»; 9 10 Vacanza premio; 10 
GR2 estate: 10 30-12.45 «Ma che, 
vuoi? La luna?»: 12.10-14 Tiasmis-
Sioni regionali; 15 C'ero anch'io: 
15.30 GR2 Economia - Bollettino 
del mare. 15.35 Estate attenti; 
19-22 06 Arcobaleno: 19 50 DSE: 
Fiaba e folklore: 20 10 Helzapoppin 
Radiodue 1934; 21 Canta canta; 
22.20 Panorama parlamentare: 
22.40-23 28 «Estate jazz '84». 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 
20.45; 6 Preludio; 
6.55-8.30-10.10 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 11.50 
Pomeriggio musicale; 15.15 Cultu
ra. temi e problemi; 15.30 Un certo 
discorso estate; 17.30-19.15 Spa-
ziotre; 21 Rassegna dette riviste; 
21.10 «Croquefer ou le dernier des 
paladins»; 23.10 II jazz: 23.20 U 
racconto di mezzanotte. 

Venerdì 
D Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - J S 8aeh. A Vivaldi. V. Bellini. G. Donizetti. 

G.Verd 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 ANIMAU PAZZI - Film rj Certo Ludovico Bregegfaa. con Totò 
14.6S MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
16.05 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - Telefflm. con TeBy Savalas 
17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 
18.16 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 AL PARADISE - Con MJva. Heather Parisi e Oreste Lionello 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL PIANETA VIVENTE - Le grandi foreste del nord 
21.30 LA LUNGA STRADA AZZURRA - Film di Gillo Pontecorvo. con 

Yves Montand. Alida Valli (l'tempo) 
22.20 TELEGIORNALE 
22.35 LA LUNGA STRADA AZZURRA - Film (2* tempo) 
23.10 GRANDI MOSTRE - Emilio Vedova 1935-1984 a Venezia 
23.45 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

• Raidue 
13.00 
13.15 
14.05 

18.26 
18.30 
18.40 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - «Bianco rosso blu» 
QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati per un pomeriggio insieme 
con ne*; «Tetetatuca». cartoni animati; «L'isola degli scimpanzè». 
documentano; «Atlas ufo robot», cartoni animati 

16.60 ODIO PER ODIO - Film di Domenico Padella, con Antonio Sabato. 
John Ireland 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
BRONK - Telefilm • Meteo 2 • Previsioni del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 IL TRAPPOLONE - Con Daniela Poggi. Sirvan e Renzo Montagna™ 
22.00 TG2-STASERA 
22.10 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm 
23.00 LE SCELTE DEI GIOVANI 
23.50 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
19.00 
19.7S 

20.00 
20.30 
22.00 
22.25 
22.35 
00.20 

D 
8.30 «Alice», telefilm; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Film 
«Le taverna dell'allegria», con Bing Crosby • Fred Astaire; 12 «I Jef
ferson». telefilm; 12.30 «Lou Grant». telefilm; 13.26 «Sentieri», sce
neggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vive
re», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «Tarzan». telefilm; 19 
«I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baratta», telefilm; 20.25 Super Help: 
22.25 Telefilm; 23 Sport: football americano; 24 Film «Figli • amanti». 
con Dean Stockwell e Trevor Howard. 

TG3 
XXVII FESTIVAL DEI DUE MONDI • Spettacoli, notizie, curiosità e 
divagazioni 
DSE: L'ARTICOLO GENUINO 
SERATA A SOGGETTO 
TG3 - Intervallo con I cartoni animati 
LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Con ovile rabbia 
FRANCESCO E IL RE - Di Vincenzo Ztccared. con Nando Gazzoto 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Secret Service 

Canale 5 

D Retequattro 
9.45 Cartoni animati; 10 «Magia», teienoveta; 10.30 «Fantasiiandia». 
telefilm; 11.30 «Tre cuori in affìtto», telefilm; 12 «Il magico mondo CS 
Gigi», cartoni animati; 13 Prontovìdao; 13.30 «Fiore selvaggio», tele
novela; 14.15 «Magia», telenovela: 16 «Quincy», telefilm; 17 Cartoni 
animati: 18 «Tru--V Driver», telefilm; 19 «Tre cuori in affitto», telefilm: 
19.30 «Chips», telefilm; 20.30 «I predatori dell'idolo (Toro»; 21.30 
Film «A ciascuno il suo», con Gian Maria Volontà; 23.30 «Quincy», 

telefilm; 0.30 Film «Mentre la città dorme»; 2 Sport: ABC Sport. 

• Italia 1 
8.30 «Le grande vallata», telefilm; 9.30 Film «L'urlo della città»; 11.30 
•Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 «Agenzia 
llockford». telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 10 «Bim Bum Barn», carto
ni animati; 17.40 «Una famiglia americana», telefilm; 18.40 «Ralphsu-
permaxieroe» telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.60 «Il mio amico Ar
nold». telefilm; 20.25 Tennis: Coppa Davis; Film «I gladiatori dell'anno 
3000», con David Corredine e Claudia Jennings; Film «Solo andata»; 4 
Tennis: Coppa Davis. 

O Montecarlo 
18 «Le avventure di Bailey», telefilm; 18.30 «Capitol», telefilm: 19.25 
Shopping - Telemenù; 19.55 Cartoni animati; 20.25 «Le strade di San 
Francisco», telefilm; 21.25 Dancemania; 22.15 Ciclismo: Giro dì Fran
cia 

• Euro TV 
11 «Peyton Place», telefilm; 11.45 «Marna Unda», telefilm; 12-30 
«Star Trek», telefilm: 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Unda». tela-
film; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Marna Unda». telefilm; 20.20 «Anche I ricchi 
piangono», telefilm, con Veronica Cestro; 21.45 Film «Valdez H mez
zosangue», con Charles Bronson e Marcel Bozzuffi; 23.30 Campionato 
internazionale di Catch. 

D Rete A 

Irene Papas: cA ciascuno il 
suo» (Retequattro. 21 ,30 ) 

7 Cartoni animati; 8 Telefilm; 8.30 Telefilm; 9 Film; 13.30 Cartoni 
animati; 14 «Mariana a diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara». 
telefilm; 16.30 Film «Il miracolo del villaggio», con Betty Hutton • 
Eddìe Bracken; 18 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 19 Telefilm; 2 0 
Cartoni animati; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 
Ciao Eva: 22.30 «L'ora di Hitchcock», telefilm; 23.30 Film «Là dova 
non bene il sole», con Lee Vsn Cleef e Lo Ueh. 

Burt Brothers: «Dancemania» su Telemontecarlo, 2 1 . 2 5 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 9. 10, 
11, 12, 13, 14. 15. 19. 19.12. 23; 
Onda Verde 6.03. 6.58. 7.58. 
8.58.10.58,11.58.12.58.16 68, 
18.58. 20.58. 22.58; 6 Segnale 
orario, l'agenda del GR1; 6.08 La 
combinazione musicale; 6.46 Ieri si 
Parlamento: 7.30 Quotidiano del 
CRI; 7.40 Onda verde mare; 9 Ra
dio anch'io '84; 10.30 Canzoni rei 
tempo: 11 «Jacques D fatalista»; 
11.20 I fantastici anni 50: 12.03 
Via Asiago Tenda: 13 Onda Verde 
week end: 13.25 Master: 13.58 
Onda Verde Europa; 14.30 DSE: 
Parliamo di montagna e alpinismo; 
15 Era d'estate: 16 II paginone esta
te; 18 Modo e maniera; 18 28 Va
rietà; 19 GR1 sport; 19.25 Onda 
verde mare; 19.27 Aucfiobox Lucus: 
20 «n cabafiere»; 20.301 concerti da 
camera; 22.50 len el Parlamento; 
23.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO- 6 05. 6 30, 
7.30. 8 30. 9 30. 10. 11.30. 

12.30, 13 30. 15.30, 16.30. 
17.30, 19.30. 22.30; 6.02 I giorn.: 
7 Bollettino del mare: 7.20 Parole rj 
vita; 8 DSE: Infanzia, come e perché; 
8.45 «La scalata»; 9.10 Vacanza 
premio: 10.30-12.45 «Ma che 
vuoi? La luna?»; 12.10-14 Trasmis
sioni regionali; 15.30 Bodetuno del 
mare: 15.42 Estato attenti; 19 Ar
cobaleno; 19.50 «Paganini»; 21 Le 
stella del mattino: 22.20 Panorama 
parlamentare: 22.20 GR2 Bollettino 
del mare; 22.40-23.28 «Estate jazz 
•84». 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45.11.45.13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53: 6 Preludio; 6.55. 
8.30. 10.40 II concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Sognare l'Ita
lia: 11.50 Pomeriggio musicale: 
15.15 Cultura, tetra e problemi; 
15 30 Un certo discorso estete; 
17-19 Spaziotre: 21 Rassegna de.le 
riviste. 21.10 Goffredo Petrassn 50 
anni per la musica: 22 Spaziotre opi
nione: 22.30 Tre cantata di Mozart; 
23 li jazz: 23.40 n racconto di mez
zanotte. 

Sabato 

- Film. Regia Amleto Palermi con. 

D Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA • C Monteverdi 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 SAN GIOVANNI DECOLLATO 

Totò. Truna De Fappo 
16.10 GELOSIA - Con Carlo Smonì. Nando Gazzoto (3* puntata) 
16.15 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI DI NERO. CANE DI 

LEVA • Cartoni Bramati 
18.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
17.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.20-19.30 TV1 ESTATE. SABATO E OOMENICA INSIEME 
19.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOTTO LE STELLE '84 • Varietà museale defl"estate 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 PRIMO MAZZOLAR!: TU NON UCCIDERE 
22.50 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.20 PREMIO LETTERARIO FIUGGI 

D Raidue 
12.46 PROSSIMAMENTE 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 - BELLA ITAUA - Otta, paesi, uomini e cose da dfeno>a 
13.45 DUE E SIMPATIA - Bianco rosso Wu 
14.40 LEGGENDE INDIANE • Tetettrt 
16.05 LA VERA HAWAY - Documentano 
15.30 SABATO SPORT - Ciclismo. Grò del Frx* 
1&40 OU SPECtAUSTI - F3m di Sergw Corbueo. Con Johnry Hatyday. 

Gastone Moechìn 
18.28 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 BRONK - Telefilm 

METEO 2 - Previsoni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 SHAFT EIMEROUTO DI S<3flAV1 - Firn di Jcftn Gui^min. Con 

Richard Roundtree. Frank FMay 
22.20 TG2-STASERA 
22.30 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della none 
23.20 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
23.50 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19.00 TG3 - IntervaCo con cartoni arwnati 
19.25 ILPOLUCE 
19.55 GEO-ANTOLOGIA 
20.30 XXVH FESTIVAL DEI DUE MONDI - Spenacc*. notizie, cunosrtà e 

drvagaznra 
21.30 TG3 - Intervallo con cartoni Bramati 
21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Casa come un'isola 
22.05 EPISTOLARI CELEBRtQUASI IGNOTI E LONTANI 
23.05 DANCEMANIA - La strobodar.ee 
23.55 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Crezy Gang 

D Canale 5 
8.30 «ABce». telefilm; 9 «L'albero delle mele», telefilm; 9.30 «La 
piccola grande Neil», telefilm; 10 «La moglie del vescovo». F&n con 
Cary Grant e David Niven; 12 «I Jefferson», telefilm.- 13.30 Festival-
bar-Oeejey Star; 15.30 «Mary Tyter Moore», telefilm; 15 «Arabe
sque», telefilm; 17 «T.4. Hookera, telefflm: 18 «Tsrzan», telefilm; 19 
• I Jefferson», telefilm: 18.30 «Baratta», telefilm 20.25 Attenti a noi 
due 2; 22.25 «0 mistero dei tre continenti», film con Martha Hyer e 
Carlos Thompson. 

D Retequattro 

Eleonora Giorgi: «Sotto 
stella» (Raiuno. 20 .30 ) • 

I * 

9.45 Cartoni animati; 10 «Magie», telenovela: 10.30 «Fantasiiandia», 
telefilm; 11.30 «Tre cuori kft affitto», telefilm.- 12 Cartoni «rumati; 13 
Prontovldeo; 13-30 «Flora servaggio», telenovela; 14.16 «Magia», te

lenovela; 15 Sport: Onda azzurra • Calcio spettacolo • Vìncente | 
to • Campionato di Baseball; 17.30 Cartoni animati; 18 «Truck Dri
ver». telefilm; 19 «Tre cuori in affitto». telefilm: 19.30 «Chips», tela-
film; 20.30 «A Team», telefilm; 21.30 «L'insegnante al mare con tutta 
la classe», film; 23 «Francesco Bertolazzi investigatore», telefilm; 
00.30 «Totò cerca moglie», film; 2 Sport: Calcio spettacolo. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 «L'assassinio di RMngton 
Place n. 10». film; 11.30 «Maude», telefilm: 12 «Giorno per giorno», 
telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 Bim bum barn • Cartoni 
animati.-14 Sport; 16 Bim bum bsm- Cartoni animati; 17.40 Musica è; 
18.40 Bandiera gialla; 19.40 Italia 1 flash; 19.60 «A mio amico Ar
nold». telefilm; 20.25 Tennis: Coppa Davis • clndianapoue pista infer
nale», film con Paul Newman e Joanne Woodward - Dee Jay Telavi 
Sion: 2.30 Tennis: Coppa Davis. 

• Telemontecarlo 
18 «Galantuomo per transazione», prosa; 19.25 Shopping; 19.65 Car
toni animati; 20.25 «Le sezione di Bielorussia», film con A. Papenov • 
E. Leonov; 22 Giandomenico Fracchi», con Paolo Villeggio. 

• Euro TV 
13 Sport: Campionati mondiaK di Catch: 14 «Bonanza», telefilm: 18 
Cartoni animati; 18.30 «Star Trek». telefilm: 15.30 «Anche I ricchi 
piangono», telefilm; 20.20 L'ombrellone d'oro; 22.20 «Che notte Quei 
le notte», film con Turi Ferro e Valeria Moriconi - Rombo TV. 

D Rete A 
7 Cartoni animati; 8 Telefilm; 8.30 Telefilm.- 8 Fam; 13.30 Cartoni 
animati; 14.30 «La mia vita per tuo figlio», film con Robert Cummtnga 
e Uzabeth Scott,- 15 «F.B.L». telefilm; 17 Film; 19 «Cara cara», tele
film; 20.29 «La mia amica Irma». f9m con M. Wilson a J. Luna; 22.18 
«L'ora (fi Hitchcock». telefilm; 23.30 «La fine di un sogno», film con 
Ben Gazzarra a Jack Carter. 

•Bim Bum Barn» su Italia 1 alla 18 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6.02. 7. 8. 10. 
11. 12. 13. 14. 15, 19. 23; Onda 
verde; 6 02. 6 58. 7.58. 8.51. 
9.58.10.58.11.59.12.58.14 58. 
16.58. 18.58.20 58.22.58. 6 Se
gnale orano, ragenda del GR 1:6.06 
La uxiibeìazione museale; 6.50 tari 
al Parlamento: 7.30 Quotidiano dei 
GR1: 7.40 Onda verde mare; 9 On
da verde week-end: 10.15 Black
out; 11 Incontri musicai del mio ti
po: 11.44 La lanterna magica: 
12.26 «Lorenzo Bertoni»: 13 Estra
zioni del Lotto; 13.25 Master. 14 «B 
re «jcertoU»: 14.39 Master; 15 Ra
do comando: 16.30 Doppio geco: 
17.30 Autoradio: 18.30 Museal
mente; 19.20 Onde verde mare; 
19.22 «Il pestone»; 20 Freezer; 
20.30 Caro Ego: 20.43 Lo spettato
re assurdo; 21 «S» come salute: 
21.30 Gaso sars: 22 Stasera a... 
Labro: 22.28 Teatrino; 
23 05-23.58 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6 05. 6 30. 
7.30, 8.50. 8 5 0 . 1130. 12.30. 

13 30. 16 30. 17.30. 19.30. 
22.30; 6 L'ebano; 7 BoBettno del 
mare: 8 DSE: Infanzia, coma e per
ché: 8.45 Mise e una canzone: 9.09 
Spaso boero - I programmi deT ac
cesso: 9 32 Data A aDa Z; 10 Spe
cole GR2 Moton: 11 Long ptavng 
hrt; 12.10-14 Tiasmtssioni regnna-
6: 12.45-15.42 Hit parade: 15 Ser-
gei Prokofiev. 15 30 GR2 Parlamen
to europeo e boeetno del mare: 
15 35 Hit parade; 18 32 Estrazioni 
del Lotto; 16 37 Super azzurri; 
17.02 MAe e una canzone: 17.32 In 
drena data laguna; 19.50 Viaggo 
verso la none: 20.40 Arcobaleno: 
21 Conceno. 22.40-23.28 Botato-
nò del mare. 

Q RADIO 3 
GIORNAU RADIO-. 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13.45. 18.45. 20. 
23.53; 6 PrUucSo: 6.55.8. 10.30 D 
concerto del mattino; 10 • mondo 
dei" economia: 11.50 Pomeriggio 
museale: 15.20 Ubri novità: 15 30 
Fok concerto: 18 30 L'erta in que
stione: 17-19 Spaziotre: 21 Rssse-
gna dea» riviste; 21.10 Bach: 22.30 
«Stona del giovane uomo d cfcesa»; 
23-35 I jazz. 

http://strobodar.ee
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pentacoli 

Hermann Messe è un autore ben presente sul mercato edi
toriale: a ondate successive si registrano continuamente ri
torni di una «moda» hesslana. Eppure non è molto apprezzato 
dalla critica, soprattutto In Italia. Bisogna ascoltare l'acri
monia con cui alcuni germanisti liquidano questo autore nel 
ricorrenti convegni per capire fino In fondo le passioni che è 
capace di smuovere uno scrittore tutto sommato 'defilato» 
rispetto al grandi movimenti letterari. Perché, per contro, ci 
sono alcuni — pochi per la verità — che parlano di Hesse con 
sguardo languido e trasognato e con la voce melliflua di chi 
non ha ancora superato II primo amore. In termini storico-
letterari Il caso-Hesse è veramente un caso bizzarro, un'Iro
nia della sorte, giacché un autore che ha vissuto la maggior 
parte della sua vita semi-Isolato nella sua villa ticinese è 
diventato l'autore contemporaneo più letto nel mondo; giac
ché una prosa che è stata definita da Alfred Dóblln una 
•limonata* suscita reazioni così passionali sia In senso nega
tivo che In senso positivo. 

Anche II libro di Ralph Freedman, recen temente comparso 
In traduzione Italiana (ma scritto nel 1978), essendo una bio
grafia, è a suo modo una sorpresa. Hesse infatti ha a vu to una 
vita Intcriormente molto tormentata, però — a parte 11 viag
gio in India — piuttosto monotona. Questo libro di Free
dman offre lo spunto per varie considerazioni di carattere 
metodologico che In qualche modo possono alutare a capire 
la poetica di Hesse e soprattutto le ragioni della sua recezione 
tanto difforme tra pubblico e critica. Freedman, Infatti, pro
fessore all'università di Prlncenton (USA) — dove Insegna 
anche uno del più acuti interpreti di Hesse II prof. Theodor 
Zlolkowskl — e mosso dal lodevole proposito di liberare l'au
tore tedesco di tutti quegli equivoci interpretativi generati 
dalla sua recezione e per decenni quasi 'appropriazione' da 
parte del movimento hlpple americano. E nolo infatti che 
Hesse ha raggiunto una fama mondiale quando è stato 'sco
perto* in America: dapprima dalla beat generation a partire 
dal 1957, poi dal movimento pacifista In coincidenza con la 
guerra del Vietnam, e Infine dagli hippies che hanno visto nel 
'guru di Montagnola* l'antesignano della via spirituale verso 
l'Oriente, insomma un rappresentante del misticismo bud
dista. 

Ora questa particolare 'lettura* delle opere di Hesse era 
evidentemente dettata più da ragioni Interne allo sviluppo 
socio-culturale degli USA che non da motivi Ispiratori dell'o
pera dello scrittore tedesco. Era insomma una lettura non 
solo Interamente separata dal background culturale a cui 
faceva riferimento l'autore, ma caricava anche la prosa hes
slana di significati che essa non poteva e non voleva avere. 
Inoltre, sul finire degli anni 60, negli Stati Uniti su una serie 
di riviste (più o meno psichedeliche) sono state scritte cose 
inenarrabili su Hesse e la droga, Hesse e 11 processo di alluci
nazione, Hesse e la meditazione buddhlsta, e così via dicendo. 
Ralph Freedman ha voluto aprire gli occhi al pubblico ame
ricano (forse deludendolo) raccontando nel suo libro la bio
grafia di questo autore e ricostruendo minuziosamente e con 
abbondanza di documenti e di particolari proprio quel ba
ckground culturale In cui l'autore è nato ed è vissuto. 

Una tendenza della critica letteraria moderna — che pro
prio negli USA ha una certa fortuna — ritiene tuttavia che se 
un autore viene recepito dal pubblico In una certa maniera 
ciò vuol dire che la sua opera si prestava a un tipo si mlle di 
recezione, che essa conteneva quel nuclei tematici e proble
matici che 11 pubblico, attraverso un processo del tutto Indi
pendente, ha poi 'scoperto* e per cosi dire 'fatto emergere*. 
Allora se milioni di giovani hanno visto In Hesse II 'guru di 
Montagnola* e hanno trovato nelle sue opere II culto della 
droga, dell'oriente, del misticismo, questo starebbe a signifi
care che questi elementi erano presenti nella sua opera (giac
ché l lettori non se li potevano Inventare); quindi Hesse sa
rebbe un hlpple, un cultore del disimpegno, della meditazio
ne, e chi più ne ha più ne metta. DI qui l'odio e II disprezzo 
degli accademici e del critici. 

Se non che questa 'estetica della recezione* non tiene conto 
delle Interferenze, vale a dire di quel fenomeni culturali che 
si Innestano nella lettura di un'opera soprattutto quando 
questa passa da un contesto a un altro, da una lingua all'al
tra. E non tiene conto altresì del complicato gioco del mezzi 
di comunicazione di massa che possono 'gonfiare* una moda 

A Giffoni 
il cinema 

dei ragazzi 
ROMA — 33 nazioni parteci-
panti (9 in più rispetto allo 
scorso anno), 20 lungometrag
gi e 50 cortometraggi per la 
XIV edizione del Festival in* 
ternazionale del cinema per i 
ragazzi e per la gioventù di 
Giffoni Valle Piana che si svol
gerà dal 28 luglio al 5 agosto e 
che è stato presentato Ieri in 
una conferenza stampa dal di
rettore artistico Claudio Gubl-
tosi. Alla edizione '84 saranno 
presenti opere cinematografi
che di Albania, Austria, Bel-
gio, Bulgaria, Canada, Ceco

slovacchia, Cuba, Danimarca, 
Francia, Finlandia, Giappo
ne, Gran Bretagna, India, Ir
landa, Italia, Jugoslavia, Nor
vegia, Nuova Zelanda, Paesi 
Bassi, Polonia, URSS, Repub
blica Democratica Tedesca, 
Repubblica Federale Tedesca, 
Repubblica islamica iraniana, 
Repubblica Popolare Cinese, 
Spagna, Svizzera, Svezia, Tu
nisia, Ungheria, USA, Vene
zuela. Sono in gara per la pri
ma volta: Canada, Nuova Ze
landa, Tunisia, Venezuela. 

Le giurie saranno due e for
mate da ragazzi: quella per
manente formata da 150 ra
gazzi di Giffoni, Genova, Tori
no, Mantova, Lucca, Sassari, 
Potenza, Trapani. La giuria 
popolare assegnerà il premio 
del Presidente della Repubbli
ca. La giuria permanente as
segnerà il «Grifone d'argento* 
e f «Grifoni di bronzo' ai mi
gliori film in concorso. 

Una foto di 
Hermann Hesss e 

accanto una 
statua di Buddha: 
l'essere diventato 

di moda ha 
nuociuto 

all'autore tedesco 
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È ancora oggi lo scrittore del Novecento più letto nel mondo. Eppure proprio la sua «fama» 
lo ha condannato ad essere considerato uno scrittore di serie «B» buono per tutte le 

mode «alternative». Ora una biografìa di Ralph Freedman prova a rovesciare questo schema 

«Riabilitiamo» 
ermann 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Alain Robbe-
Grillet, sessantadue anni, di 
Brest, grande narratore e re
gista cinematografico, arti
sta d'avanguardia per defi
nizione, oltre che per meriti 
effettivi. Sul suol romanzi, 
dalla Gomme del 1953 alla 
Gelosia del 1957 al recente 
Djinn del 1931. sui suol film 
come L'anno scorso a Marien-
bad del 1961, almeno un paio 
di generazioni di lettori han
no fantasticato nella speran
za di poter essere finalmente 
testimoni di una «nuova» 
tradizione letteraria. E molti 
— forse — hanno sentito 
quella speranza trasformarsi 
in realtà. Oggi Robbe-Gril-
let, superata elegantemente 
la moda del nouueau roman, 
abbandonati i clamori della 
•trasgressione», è un simpa
tico signore sicuro delle pro
prie Idee e della propria po
polarità; al punto che ha ac
cettato, qualche tempo fa, 
l'invito del Centre Poumpl-
dou a recitare in modo dilet
tantesco in uno sganghera-
tlssimo spettacolo in omag
gio a Virginia Woolf. Si trat
ta di quel Freshvxiter nel 
quale si esibiscono altri mo
stri sacri del calibro di Eugè-
ne Ionesco e Nathalie Ser-
raute, e che fino a ieri è stato 
replicato a Spoleto, nell'am
bito del Festival dei due 
mondi. 

Siamo andati da Robbe-
Grillet — però — non per 
parlare del teatro, né di Fre-
shwater, ma per chiacchiera
re della sua attività di ro
manziere; appunto dopo che 
la «sua» moda sembra essere 
superata, anche se l suoi ri
sultati narrativi continuano 
a «stupire» il pubblico. 

— Cominciamo con una 
domanda che è quasi rituale 
In certi casi: come ci si sente 
quando si diventa un mito 
per tante persone? 

Bene, molto bene: non mi 
disturba affatto essere con
siderato un mito. Perché ciò 
mi dà la possibilità di far co
noscere le mie opere ad un 
numero di lettori sempre 
maggiore. Nel mio caso, poi, 
è ancora meglio essere consi
derato un ex-mito: se negli 
anni Cinquanta, per esem
plo, un mio romanzo vende
va pochissime copie anche se 
tutti parlavano di me, oggi, 
dopo tante e tante stroncatu

re, dopo tante polemiche, 1 
miei lavori vendono parec
chio. Al punto che potrei de
cidere di smettere di lavora
re e vivere del diritti d'auto
re. 

— In quegli anni Cinquan
ta, appunto, una fra le tante 
accuse che le venivano rivolte 
era quella di essere troppo og
gettivo, troppo legato ad 
un'ottica «fredda» della nar
razione. 

La questione dell'oggetti
vità è falsa, quasi completa
mente. All'inizio i mtei ro
manzi seguivano una linea 
di completa rottura, anche e 
soprattutto nel confronti 
dell'oggettività, perché que
sta presuppone un concetto 
statico, rigido della realtà. Al 
contrario, le mie opere si av
vicinano molto al surreali
smo e — volendo — ad una 
certa freddezza. Ma le criti
che non mi preoccupano più 
di tanto: certi giornalisti 
hanno bisogno di dare eti
chette facilmente riconosci
bili, e una volta che queste 
etichette sono state coniate 
(anche se sono false) è diffici
lissimo togliersele di dosso. 

— A proposito dei suoi ro
manzi molti hanno parlato di 
assenza di psicologismo. Lei 
che cosa ne pensa? 

Penso che su questo, come 
su tutti gli altri temi dell'ar
te, bisogna intendersi. La 
critica accademica e tradi
zionale è legata a certi sche
mi prefissati: tutti l romanzi 
devono essere come quelli di 
Balzac, tutti i personaggi de
vono essere noti, riconoscibi
li a prima vista. Io non ho 
mal fatto nulla di ciò: i miei 
romanzi costituivano un 
punto di rottura per l lettori 
In quanto li costringevano a 
guardare qualcosa di incon
suete, ma che era già nella 
vita reale. Lo stesso discorso 
vale per i critici tradizionali: 
loro cercavano qualcosa di 
comodo e tranquillo, lo offri
vo altro; loro volevano la
sciare le cose come stavano, 
in letteratura come nella vi
ta sociale, lo volevo cambiar
le. 

— Andiamo avanti: par
lando del suo stile narrativo 
spesso si tira in ballo il con
cetto di «presente assoluto», 
cioè mancanza di tempi effet
tivi all'interno dello svolgi
mento delle azioni™ 

Perché no? Potrebbe esse-

Alain Robbe-Gfillet. e Un'inquadratura di «Spostamenti 
progressivi del piacere* 

La moda del «nouveau roman» è tramontata. Eppure 
dice lo scrittore francese Robbe-Grillet «i miei 

lettori sono aumentati e sono quasi tutti giovani» 

Un ex mito 
può cambiare 

il mondo? 

re un'idea interessante: ci 
penserò. Del resto quando 
sono stato in Cina, qualche 
tempo fa, mi hanno detto 
che Dijnn aveva avuto molto 
successo nella traduzione ci
nese; eppure la loro lingua 
non ha 1 tempi verbali come l 
nostri. Evidentemente il mio 
romanzo è stato tradotto in 
•presente assoluto». 

— La sua produzione lette
raria quanto e che cosa deve 
alla tradizione narrativa poli
ziesca e di fantascienza? 

Nella mia vita ho letto po
chi romanzi di fantascienza 
e altrettanti polizieschi, ma 
diciamo — almeno — che 
negli anni Cinquanta e Ses
santa quelle due letterature 
erano nell'aria, e lo respiravo 
anche quell'aria. Quanto alle 
faccende narrative, però, 
non credo di poter essere av
vicinato agli autori di quel 
generi. I romanzi polizieschi 
mettono in scena, rigorosa
mente, la storia; le danno un 
ordine, la rimandano a prin

cipi interpretativi molto 
semplici: sulla scena ci sono 
varie situazioni, ognuna in 
contatto con le altre e sem
pre si sa che la vicenda an
drà a finire in un determina
to modo, con l'arresto del
l'assassino, per Intenderci. 
La realtà, invece, è comple
tamente diversa. Prendiamo 
— ad esemplo — l'omicidio 
di Kennedy: la realtà ce lo ha 
presentato In modo assolu
tamente contraddittorio e 
oscuro; se qualche scrittore 
«poliziesco» dovesse rico
struirlo sulla carta si trove
rebbe ad appiattirlo, a ren
derlo «conoscibile». La real
tà, Insomma, è decisamente 
diversa da come la letteratu
ra tradizionale vorrebbe far
ci credere. E le novità recenti 
In materia di Interpretazione 
della realtà dicono proprio 
che essa è fatta di una serie 
di buchi neri, di vuoti che, 
muovendosi, determinano 11 
dinamismo, le contraddizio
ni. tutte le sue complessità. 
Alio stesso modo lo cerco di 
costruire 1 miei romanzi: co
me un qualcosa di Inafferra
bile, di contradditorio, una 
serie di finestre o di buchi 
neri affacciandosi dai quali 
si scorge un altro mondo as
solutamente diverso dal pre
cedente e che a ragion di lo
gica non dovrebbe neanche 
avere contatto con gli altri 

e un autore, 'pilotandone* la recezione, sino a modificarne 
effetti e significato. Hesse è a mio avviso un caso esemplare 
per dimostrare che l'estetica della recezione non funziona. 
Per fortuna non sono 11 solo a pensarlo, visto che Freedman 
ha scritto un corposo volume per tentare di rettificare alcuni 
equivoci Interpretativi non solo americani. Questo Identifi
care Il valore di un'opera letteraria con l'Indice di vendite o di 
gradimento è un'abitudine che andrebbe abbandonata, an
che perché Hesse è II primo assoluto nelle vendite, ma stando 
alle classifiche di merito, recentemente riesumate da setti
manali europei, dovrebbe Invece 'giocare In serie E*. 

Però l'Ironia della sorte che ha fatto di Hesse un caso biz
zarro non ha risparmiato nemmeno Freedman. La sua cor
posa biografia, infatti, che aveva una valida ragione di esiste
re In America, da noi diventa un elenco minuzioso di fatti e di 
dati che possono Incuriosire gli amanti di Hesse o gli specia
listi, ma che non ha — o che ha In minima parte — la forza 
dirompente del contesto americano. Per di più fa sorgere 
un'ulteriore domanda sul criterio Interpretativo pslcologlco-
blograflco: Il senso delle opere di un autore è tutto scritto 
nella sua biografia? È vero che Thomas Mann diceva che 
'l'autobiografia è tutto*, però nelle opere di Mann c'è molto 
di più che la sua autobiografia, c'è la produzione di un mito 
(o di una serie di miti), di modelli comportamentali che sono 
il risultato del suo 'Vissuto* epocale e personale e nel contem
po 11 tentativo di superare l'esistente. Così anche nelle opere 
di Hesse: c'è molto meno buddhismo di quanto vorrebbero 1 
giovani americani, ma c'è molta più utopìa (ciò che va aJ di là 
del biografico) di quanto vorrebbe Freedman. 

Freedman ha l'altro grande merito di aver enucleato II 
motivo della crisi come motivo centrale dell'opera di Hesse. 
L'autore tedesco, Infatti, ha saputo descrivere nel suol ro
manzi una serie di crisi (personali, esistenziali, psicologiche, 
politiche, ecc.) accettando lo stato di crisi. Hesse cioè non ha 
voluto offrire soluzioni precostltulte, ma ha visto nelle conti
nue crisi la possibilità di morire e di rinascere di nuovo, cioè 
la possibilità di trasformarsi continuamente In una realtà 
(meglio sarebbe dire In un cosmo) In continua trasformazio
ne. Allora ciò che affascina non tanto nella biografia di Hesse 
quanto piuttosto nel suol personaggi è questa capacità di 
ricominciare sempre da capo. Ed e appunto in questo ele
mento dinamico la ragione del successo del suol romanzi. 
Hesse ha attinto alle matrici culturali più svariate: dal pieti
smo alle religioni orientali (buddhismo, induismo, taoismo, 
ecc.), dal pacifismo alla pslcoanallsi (nella versione Junghia
na), dal romanticismo a Nietzsche. Egli ha avuto delle Intui
zioni veramente notevoli, solo che non ha avuto poi 11 'fiato 
narrativo* per portarle avanti sino In fondo. Solo raramente 
le varie componenti confluiscono In una prosa 11 cui ritmo 
raggiunge livelli elevati; più spesso essa oscilla tra sprazzi 
brillanti e momenti scontati che giustificano la qualifica di 
'limonata*, così diversa dal cognac, dalla grappa, ecc. 

Però una proposta di lettura si deve pur fare; e la prosa di 
Hesse, per la molteplicità delle sue matrici può essere letta In 
vari modi. Allora riprenderei una Ipotesi (anch'essa a suo 
modo 'bizzarra*) di Maslnl: quella cioè di leggere Hesse con 
gli occhiali di Nietzsche. Attraverso 11 filtro del nietzscheane-
slmo (presente In dosi massicce In «L'ultima estate di Kfin-

frsor», «Il lupo delia steppa* e In 'Siddharta*; e sparse In plcco-
egocce qua e là negli altri romanzi) la prosa hesslana diven

ta. una miscela esplosiva. Se la sua avventura intellettuale è 
quella di superare la cultura della crisi, la cultura occldenta~ 
le della prima metà del secolo, fatta di Ideologismi e di nazio
nalismi, nel tentativo utopico di un «autosuperamento* che 
finisce Inevitabilmente con un'Identificazione nella natura 
(il soggetto che scompare per poter In qualche modo soprav-

• vivere al di là della storia nell'uno-tutto, nella natura-madre, 
nel cosmo-dio) allora il tono narrativo diventa un particolare 
secondario, diventa una questione di stile. Peccato però che 
per uno scrittore la scrittura (quindi la forma del contenuto) 
sia proprio la sua cara tterlstlca. Se il destino di Hesse è sta to 
quello di essere uno scrittore della crisi, li destino della sua 
prosa è quello di oscillare tra altezze sublimi e terribili bana
lità. Hesse è tutto dentro questa contraddizione, non ce ne 
possiamo inventare un altro. Del resto talvolta si beve anche 
la limonata col gin. 

Mauro Ponzi 

far parte della realtà delle 
cose, riflettendone l'enigma
ticità- Un esempio ecceziona
le, In questo senso, è 11 cine
ma di Eisensteln. La sua pro
duzione voleva cogliere di 
sorpresa Io spettatore, spiaz
zarlo con dei film che univa
no insieme vari elementi an
che discordanti o contrad
dittori fra loro. All'inizio la 
società rivoluzionarla sovie
tica lo accettò, anzi lo esaltò: 
la Rivoluzione d'Ottobre, in
fatti, nasceva dall'ideologia 
della contraddizione, quella 
marxista. Oggi, invece l'U
nione Sovietica è diventata 
l'espressione totale del rigo
re assoluto, della riconosci-
billtà e, conseguentemente, 
dell'appiattimento creativo. 
Ma, comunque, non posso 
dire che fuori dall'Unione 
Sovietica ci siano espressioni 
artistiche d'avanguardia. 
Diciamo che ovunque si sta 
assimilando quanto noi ab
biamo fatto negli anni Cin
quanta e Sessanta. Quando 
tutto ciò sarà completamen
te digerito, allora potrà 
emergere qualcosa di nuovo. 
È un fatto del tutto naturale, 
questo. 

— Ma tino a che punto 
un'opera d'arte appartiene 
alla finzione e fino a che pun
to alla realtà? 

Dipende dall'oggetto che 
si vuole prendere In conside
razione. Per quanto riguarda 
1 miei romanzi, credo che 
facciano parte della realtà, 
poiché si muovono con essa 
senza rappresentarla. E rap
presentare la realtà (come 
accade nella letteratura rea
lista, per esemplo) vuol dire 
uscirne fuori e specchiante 
un momento di completa 
Immobilità. Inoltre la realtà 
resterà problematica in eter
no. Tentare di spiegarla o di 
fissarla sulla baie di principi 
predeterminati è una follia. 

— Un'ultima domanda: 
quando tutti avranno Ietto i 
suoi romanzi il mondo sarà 
cambiato? 

Io ho già cambiato 11 mon
do, e altri Insieme a me. La 
prova è che se Ieri pochi leg
gevano le mie opere, oggi ho 
molti lettori In più. E questi 
miei nuovi lettori non sono 
gli uomini della mia genera
zione, bensì 1 giovanL Non le 
sembra, dunque, che sta 
cambiato qualcosa? 

mondi. E per questo che ho 
sottolineato il mio più recen
te romanzo, Djinn, «Una bu
ca rossa nel selciato scon
nesso». Alla stessa maniera 
cerco di costruire l miei per
sonaggi, la loro psicologia si 
sviluppa nelle zone morte, 
nel vuoti, e da quei vuoti trae 
dinamismo. Ecco, questo è 
ciò che la società tradiziona
le non vorrebbe mal cono-
scere. 

— Ce qualcosa di cinema
tografico nei suoi romanzi e, 
viceversa, qualcosa di narra
tivo nei suoi film? 

No, assolutamente. Il ci
nema e la narrativa sono due 
mondi completamente diffe
renti, cosi come l'immagine 
e la parola. Del resto, non ho 
mal pensato di portare al ci
nema un mio romanzo, ed ho 
sempre scoraggiato quanti 
vorrebbero farlo. 

— Che cosa significa avan
guardia, secondo lei? 

Avanguardia, come nella 
accezione militare, dovrebbe 
denominare quanti stanno 
avanti in cerca del nuovo, 
precedendo la massa. Ma 
non è mal stato cosi. Noi cer
cavamo qualcosa di nuovo, 
ma gli altri rimanevano lì 
dov'erano, senza aver alcuna 
Intenzione di muoversi. Ep-
pol avanguardia significa 
anche aver la possibilità di Nicola Fano 
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pcitucoli 

ni tursi 

Stadi pieni 
in Urss per 

i Mafia Bazar 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Per ' diclassettemt* 
la spettatori dcll'Olimpiski, 
l'immenso stadio coperto co
strutto per le Olimpiadi del 
1980, il concerto del Malia Ba
zar deve essere stato poco me
no di un «elettroshock». Più 
noti in Unione Sovietica per le 
loro vecchie canzoni che per il 
loro nuovo stile, hanno susci
tato interesse e stupore, am
mirazione e curiosità piutto
sto che entusiasmo. L'opera
zione, bisogna dire, era davve
ro ardita. L'intelligente e sen
sibile lavoro di ricerca musica

le realizzato dai Matia Bazar 
in questi ultimi anni richiede, 
per essere bene apprezzato, 
una serie di passaggi culturali 
e musicali che al pubblico so
vietico mancano del tutto o 
quasi. 

Già «Vacanze romane* — 
rappresenta per molti di loro 
una linea di confine. Eppure 
(ce lo confermava Matia, alias 
Antonella Ruggiero, la formi
dabile voce solista del gruppo, 
a cena in casa di amici russi 
dopo lo spettacolo) quello era 
già un compromesso per veni
re incontro al pubblico di San
remo. Figurarsi per il pubbli
co sovietico e figurarsi il resto, 
Si spiega cosi la scelta avvedu
ta dei Matia Bazar di portare 
In giro per l'URSS uno spetta
colo speciale, appositamente 
costruito, in cui le canzoni de
gli album più recenti («Vacan
ze romane» e «Aristocratica») 

sono state alternate con i suc
cessi dei primi anni. 

Il boato di sollievo che acco-
§lieva «Semplicità» o «Solo tu» 

ODO le astrazioni di «Luci al 
neon», di «Scaccomatto» o di 
«Cavallo bianco» spiega già 
tutto o quasi, l'«Italian sound» 
di Celentano, di Drupi e Cotu-
gno, di Raffaella Carrà rie
cheggiava all'improvviso sot
to le ardite volte metalliche 
dello stadio e tutti si sentivano 
di nuovo a casa loro. Gli ap
plausi non sono comunque 
mancati. La scenografia, i co
lori, le luci, le diapositive, le 
toìlettes di Matia, hanno sup
plito in parte alle difficoltà di 
comprensione. Eppoi la curio
sità era comunque grande e 
ha riempito lo stadio ogni sera 
e ogni giorno per tutti i sette 
giorni moscoviti, come già 
aveva riempito stadi e teatri a 
Leningrado e a Riga. In tutto 

ventuno concerti in tre città 
che hanno portato oltre 263 
mila spettatori a contatto con 
questo speciale tipo di musica 
italiana. 

Carlo Marrale ci diceva con 
un certo stupore che gli stadi 
coperti in cui i Matia Bazar 
hanno lavorato in URSS di
spongono dei più sofisticati 
impianti acustici, con «ritar
di* calcolati per evitare il for
marsi di echi a diverse distan
ze dalle fonti di emissione so
nora. Per la cronaca, nono
stante la cautela con cui le au
torità culturali sovietiche si 
muovono di solito, l'unica ri
chiesta di modifica (cui il 
gruppo si è adeguato senza re
sistenze) è stata quella di to
gliere «Intellighenzia» dal re
pertorio. Chissà come l'avreb
bero recepita gli spettatori so
vietici.» 

Giulietta Chiesa 
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Un particolare di «Maternità» 
di Perez 

Augusto Perez 
interroga 

la «Sfinge» 
S. QUIRICO D'ORCIA — 
Giunta alla sua 14* edizione, 
l'originale mostra di scultura 
«Forme nel verde» è curata 
quest'anno da Mario Guidotti, 
Mario De Micheli e Andrea B. 
Del Guercio e presenta negli 
Horti Leonini lo scultore Au
gusto Perez e nell'abitato gli 
scultori Blanchard, Bovani, 
Catclani, Crosa, Fagioli, Fazzi, 
Fucecchi, Guaita, Hasler, Ino-
centi, Ionda, Kazuo, Duda La
zio, Margine, Rossi, San Mi
guel, Sassi e Traini. L'antolo
gica di Perez è la conferma di 
un grandissimo scultore, sem

pre più tragico e abissale, sem
pre più ansiosamente interro
gante la vita. Con un modellao 
spezzato, vibrante che irradia 
energia, Perez ha plasmato 
drammatiche sculture monu
mentali da «Crepuscolo» 1978, 
a «Edipo e la Sfinge» 1981-83, 
da «Sul filo del coltello» a «Ca*. 
valicre nel deserto* del 1981. 
Tutte figure a un limite, sole 
nella ricerca o davanti a una 
orrida porta chiusa, stremate 
ma ancora invitte per quanto 
segnate siano dal costo umano 
del loro ricercare, delle toro 
speranze individuali e colletti
ve. La incarnazione del pre
sente in figure del mito greco 
e mediterraneo non fa che 
rendere più antica e strazian
te l'interrogazione umana, 
più orrida la battaglia dai 
tempi dell'altare di Pergamo. 

Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 

Tutta 
Pestate 
sotto 

le 
stelle 

Bertin Osborne, i Rìgheira, Fiorella Mannoia, Christian, Ivan 
Graziani e i Moser Moser, con l'aggiunta di una esibizione idal 
vivoi di Edoardo Bennato, compongono il cast musicale della pri
ma puntata di Sotto le stelle. Il nuovo varietà-contenitore di Raiu
no, «creatura» della struttura RAI di Brando Giordani 
(Colosseum) e coordinato da Paolo Giaccio (A/r. Fantasy), durerà 
tutta l'estate. Padrona di casa è ELeonora Giorgi, in coppia con 
Michele Placido. Una «strana coppiai? Forse sì, anche perché — 
ahinoi — li scopriremo «travestiti» da protagonisti di film di suc
cesso, da Dracula e signora, Superman e la sua amichetta, Rocky e 
il suo,manager-donna, e poi John Travolta e Olivia Newton John, 
Humprey Bogart e Ingrid Bergman... La scaletta della trasmissio
ne dopo la sigia di testa dei Righeira («Ehi, marna»), prevede che la 
Giorgi vesta i panni di madrina della gara fra due diverse concezio
ni musicali, l'una capeggiata dagli stessi Righeira e l'altra da Ber
tin Osborne (l'erede di Julio Iglesias), con i rispettivi ospiti. C'è poi 
spazio per lo spettacolo vero e proprio con i campioni del mondo di 
•freesbee», le sai latrici di corda del «Bouble doutch» e il balletto 
dei iBig appiè breakers», giunti dall'America per lanciare anche in 
Italia la moda di questa nuova forma di danza nata per le strade ad 
opera di ragazzi di colore (anche se c'è chi provocatoriamente 
sostiene che il primo «breaker» della storia sia stato Totò, e che 
nessuno ormai inventa più niente!). Karen Ford, Patrick King e 
Federica Paccosi animeranno i «siparietti». La Giorgi interpreterà 
anche un «video», confezionato insieme agli «Skiantos». 

Raitre, ore 20,30 

Osservatorio 
per studiare 
le delusioni 

del dopo-'68 
Che cos'è un centro culturale polivalente? Un luogo emblemati

co risponderebbero Sebastiano Giuffrida e Maurizio Garuti, ri
spettivamente regista e sceneggiatore del film televisivo // bambi
no e l'acqua sporca, realizzato dalla sede della RAI per l'Emilia-
Romagna e messo in onda (su Raitre alle 20,30) per la sene «Cro
naca quotidiana». In realtà, questo tipo di istituzione culturale, 
sull'esempio del celebre «Beaubourg» parigino, è una sorta di mo
numento esemplare per gli enti pubblici dell'Emilia-Romagna ed 
in particolare lo è quello per Cattolica (Forlì), ideato dall'architet
to Cervellati e scelto da Giuffrida come scenario di questa storia-
documento tratta dal romanzo-riflessione «Ebbro di cultura» scrit
to nel 1980 dallo stesso Garuti II protagonista della vicenda ha 
vissuto gli anni Settanta, quelli della delusione post-'68 e delle più 
varie istanze culturali (dalla semiotica agli indiani metropolitani, 
dalla cultura alternativa alla passione per il mondo contadino), in 
questo singolare e privilegiato osservatorio. Fa dunque, alle soglie 
degli anni 80, il bilancio sulla ŝua esperienza e si interroga, come 
dice il titolo, se sia giusto gettare il «bambino» (il nuovo volto della 
società) insieme all'.acqua sporca» (ow ero i cascami delle illusioni 
fallite). Interpretato da Umberto Bortolani e Vittorio Franceschi, 
Il bambino e l'acqua sporca è costato pochissimo ed ha «visto la 
luce» grazie alla collaborazione fra la RAI e la città di Cattolica in 
cui è stato girato. 

Raitre, ore 22,05 

L'amore di 
D'Annunzio 
per la Duse 

e la Bernhardt 
Si intitola Pas d'oubli dans mon coeur il programma di Raitre in 

onda alle 22,05 per la sene degli «Epistolari celebri» che questa rete 
ha ideato come connubio tra la teatralità della parola scritta e la 
spettacolarità della ricostruzione cinematografica II titolo viene 
da una lettera di Gabriele D'Annunzio (qui interpretato da Luigi 
Diberti) che, pe» tener fede al suo cliché di formidabile amatore, 
alternò epistole di fuoco alle due più grandi donne della sua vita: 
Sarah Bernhardt ed Eleonora Duse. Due grandi signore dei palco
scenici di fine secolo, due fortissime personalità che non potevano 
mancare di influenzare il «Vate di Gardone» Valentina Cortese e 
Piera Degli Esposti prestano voce e volto alle due attrici in questa 
singolare ricostruzione filmata che si regge tutta sul fìtto e focoso 
carteggio del poeta, capace ad ogni passo di riflettere l'estroso 
amore per l'accesso che D'Annunzio cercò sempre di trasfondere 
dalla letteratura ella poesia Dano Cecehi e Sergio Vecchio, consi
gliati da un «poem t̂a» come Alfredo Giuliani, hanno scritto la 
sceneggiatura, mentre Luciano Arancio firma la regia 

Raiuno, ore 23 

Alberto Burri: 
se le mostre 

sono già 
opere d'arte 

Su Raiuno, incontro purtroppo in ora tarda (alle 23) con uno dei 
massimi artisti italiani contemporanei: Alberto Bum. il celeberri
mo pittore dei «sacchi» e dì tante altre opere. Realizzato da Germa
no Celant e Anna Zanoli, Bum: la mostra come opera d'arte è 
stato girato a Milano, nello spazio di Brera 2, e a Città di Castello, 
dove Burri ha allestito due mostre antologiche dei propri dipinti 
curando particolarmente la collocazione delle opere all'interno 
degli ambienti. La mostra milanese, raccoglie opere che vanno dal 
1948all983. 

B.B. King. Ha chiuso ieri il festival jazz di Roma 

Jazz Poche novità ma buona musica (da Sarah Vaughan a Tiziana 
Giglioni) al «Festival Pepito Pignatelli» che si è concluso 

l'altra sera con una trascinante esibizione del chitarrista nero 

Magico B.B. King 
ROMA — Il jazz (ri)trova la voce, se ne 
Impossessa e lancia la sua picco
la/grande sfida. Una sfida sempre ar
dua, con sbandamenti anche grossolani 
ma capace Infine di conquistare la folla 
al senso di emotività e di esuberante 
felicità che il canto Irresistibilmente 
provoca. 

Giovedì notte, sul caldo e aggressivo 
blues di B.B. King, migliala di persone 
si muovevano, In perfetta sincronia rit
mica e non vedevano e non sentivano 
altro che la sua gigantesca Immagine di 
uomo nero con una chitarra tra le mani 
(la sua antica «Lucilie» elettrica) e la sua 
voce sanguigna che fonde con estrema 
naturalezza l'insinuante dolcezza degli 
spiritual con la forza rabbiosa del blues 
urbano. 

L'VIII festival del Jazz «Pepito Pigna
telli», svoltosi quest'anno al Foro Italico 
con la solida sponsorizzazione del 
«Four Roses» (ma la direzione artistica 
e organizzativa è da sempre nelle ormai 
esperte mani dei dirigenti di «Music 
Inn» e «Murales») puntava a questa pic
cola/grande sfida. Non era mai succes
so, almeno a Roma. Per tante, innume
revoli occasioni, in questi anni, la su
premazia è sempre andata al gruppo 
strumentale. È ovvio. La storia è impla
cabile. II jazz nasce dagli spiritual, dai 
work song, dai blues, cioè dalle sole vo
ci. Poi lentamente 11 canto scompare. 
Restano gli scat o il bee bop vocal, poche 
rarità. 

Programmi TV 

Il programma del Foro Italico, nella 
modestia ed eterogeneità dei nomi che 
è riuscito a mettere insieme, ha tutta
via risolto felicemente alcuni quesiti 
sulla «riscoperta» delle voci nel jazz. O 
meglio, ha contribuito a ridefinlre 11 
ruolo che il canto svolge tra l'aspetto 
più rigoroso e anticommerclale di que
sta musica e quello più popolare e spet
tacolare. 

Un confronto provocatorio può esse
re stabilito tra la regina Sarah Vau
ghan e la nostra meno regina Tiziana 
Giglioni. Sarah rappresenta in maniera 
sublime la tradizione, troneggia impo
nente con i suol standars, onora le can
zoni eli Rodgers, Carmichael, Ger-
shwin. La sua voce è Impeccabile, gra
devole, sofisticata. Tre signori, al pia
noforte, al basso e alla batteria l'ac
compagnano, con deferente rispetto. 
Tiziana Invece nega la sua separazione 
dal gruppo musicale, canta brani scritti 
solo per lei (in questo caso dal bassista 
Paolo Damiani che l'accompagna con 11 
gruppo «Tricks») oppure composizioni 
strumentali come la celebre Lonely V/o-
mim del padre del free jazz Omette Co-
leman. Il rigore stilistico di Tiziana, la 
versatilità della sua voce, la rilevanza 
del Umbro tendono a tradurre In musi
ca, con forte suggestione, e capacità co
municativa tutte le sensazioni del suo 
spirito creativo. A questo punto il grup
po diventa uno strumento malleabile 

dove Tiziana elabora con forte capacità 
comunicativa. 

All'interno di questa linea «provoca
toria» ritroviamo Chet Baker e Tania 
Maria, Bobby McFerrin e Carla Marco-
tulli, Jon Hendricks, la nera Rosay di 
Detroit e la napoletana Maria Pia De 
Vivo. 

Il grande trombettista Chet Baker, 
ormai di casa a Roma, ama alternare al 
suono del suo strumento quello lieve e 
intimista della sua voce. Ma in queste 
circostanze si offre a più di una delusio
ne. Nel ristretto club il sue feeling puro 
e lineare anima emozioni e desideri. In 
quel grande palco, di fronte a migliaia 
di persone, la sua vena si attenua e si 
confonde. Ha tentato di cantare anche 
un brano itallanlssimo, come Estate di 
Bruno Martino, ma la voce si è persa tra 
la folla distratta. 

Curioso il vocal summit di McFerrin-
Il suo strumento reale è la sua ugola: ne 
esce umorismo, luminosità, spettacolo. 
È però, stranamente, un concerto •diffi
cile», proprio perché non è né conven
zionale né ovvio. Più ovvio e un tantino 
deludente è invece stato Jon Hendricks. 

Ma poi, l'ultima parola spetta a B.B. 
King e allora scompaiono incertezze e 
noia, e il semplice, lineare blues di Rok 
me Baby fa muovere all'unisono cin
quemila uomini e donne In una fresca 
notte romana. 

Piero Gigli 

D Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - J S Bach. M. Rave» 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 47 MORTO CHE PARLA • Film. Regia C L. Bragagha con Totò. C. 

Campano* 
14.30 SPECIALE PARLAMENTO 
15.05 GELOSIA - e* Alfredo Oria™ Regia L Cortese (V puntata) 
16.10 IL TRIO DRAC - Canora tremati 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 JACK LONDON • Condannato a morta 
17.60 UNA CAMPIONE? MILLE CAMPIONI • Campioni si nasce o si 

drventa? 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
18.35 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI DI NERO. CANE DI 

LEVA • Cartone animato 
18.50 JACK LONDON - l racconti del Kkm<tte 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOTTO LE STELLE '84 • Varietà musicale detestate ( !• trasmis

sione) 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 PREMIO ANNA MAGNANI 
23.00 BURRI: LA MOSTRA COME OPERA D'ARTE 
23.35 TG1 • NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.45 MILANO: CICLISMO - Campionati italiani su (usta 

D Raidue 
12.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 - BELLA ITALIA 
13.45 DUE E SIMPATIA - I misteri d. Parigi {6- ed ultima puntata) 
14.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.50 SABATO SPORT 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.30 LA BATTAGUA DELLA NERETVA — Film di Veljko Bulapc con 

Sergej Sondare**. YU Brynner (V tempo) 
21.55 TG2- STASERA 
22.00 LA BATTAGUA DELLA NERETVA - Firn (2* tempo) 
23.05 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 
23.60 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 
19.00 TG3 • ImervaDo con •Bubbhes». cartoni animati 
19.25 IL POLLICE 
19.65 GEO-ANTOLOGIA 
20.30 IL BAMBINO E L'ACQUA SPORCA 

21.30 TG3 • Intervallo con tBubbGess. cartoni animati 
21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.05 EPISTOLARI CELEBRI 
23.45 DANCEMAN1A 
00.40 SPECIALE ORECCHIOCCH10 

• Canale 5 
8.30 cLa piccola grande Neil», telefilm; 9 cL'atbero delle mele», tele
film; 10.15 Fam; 12 ci Jefferson», telefilm; 12.30 «Loti Grant». tele
film; 13.30 Festivalbar-Deejav Star; 15.30 Telefilm; ISFìImcPookie»; 
18 «T.J. Hooker», telefilm; 19 al Jefferson», telefilm; 19.30 cBaretta» 
telefilm; 20.25 Super Record; 22.25 «Le eli delle equile», film. 

D Retequattro 
9.45 Cartoni animati. 10 «Magia», tefenovela; 10.30 cFantasilandias. 
telefilm; 11.30 «Tre cuori in affino», telefilm; 12 Cartoni animati; 
13.30 «Fiore selvaggio», telenoveta; 14.15 «Magia», telenoveta; 15 
Sport; 17.15 Sport: baseball; 17.30 Cartoni animati; 18 Truck Driver, 
telefilm; 19 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.30 «Chips», teiefUm; 
20.30 «A Team», telefilm; 21.30 «Mia moglie torna a scuola», film: 23 
«Francesco Bertolazzi investigatore», telefilm; 24 «Totò. Peppino e la 
malaferomina», film. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 Film «Rivolta al blocco 11»; 
11.30«Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm: 12.30 «Lu
cy Show», telefilm; 13 «Brm Bum Barn», cartoni animati; 14 Sport; 16 
•Bim Bum Barn», cartoni animati. «Strega per amore», telefilm; 17.30 
Musica è: 18.30 Bandiera gialla; 19.40 Italie 1 flash; 19.50 «Il mio 
amico Arnold», telefilm: 20 25 «Supercar». telefilm; 21.25 «Magnum 
P.L». telefilm; 22.30 Film «Car Wash» (Staziona di servizio); 0.30 Dee 
Jay Television. 

Q Telemontecarlo 
15 Torneo Internazionale di Tennis di Wimbledon: 19.30 Shopping; 
Telemenù: 19 55 Cartoni animati; 20.25 Film «Una storta milanese»; 
22 «Giandomenico Fracchia» con Paolo Villaggio. Ombretta Colli e 
Gianni Agus. 

D Euro TV 
13 Sport: Campionati mondiali di Catch; 14 tBonanza». telefilm; 18 
Cartoni animati: 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm: 20 20 Film «C'è un uomo nal latto di mamma»; 
22.20 Programma musicale; 23.30 Rombo TV. 

Il concerto Lorin Maazel ha 
diretto di fronte a Pertini 
la celebre Nona Sinfonia 

Beethoven 
entra al 

Quirinale 

Lorin Maazel 

ROMA — Alla fine del con
certo — e si erano appena 
avviati gli applausi — 11 pre
sidente Pertini si è alzato 
dalla sua sedia in prima fila, 
ed è andato verso il palco 
dell'orchestra, troppo alto da 
terra perché il direttore po
tesse con un balzo scendere 
incontro al Capo dello Stato. 

Lorin Maazel — era lui li 
grande capo della musica 
appena cessata (la Nona di 
Beethoven, mica scherzi) si è 
accovacciato sull'orlo della 
pedana, tendendo giù le ma
ni, mentre Pertini le solleva
va, e cosi i due si sono saluta
ti a lungo, nel silenzio che si 
era ristabilito in sala (per 
l'occasione, la Cappella Pao
lina del Quirinale). 

Quando il Presidente è 
tornato indietro al suo posto, 
c'è stato un ritorno di fiam
ma negli applausi, e sono ve
nuti alla ribalta anche i 

quattro solisti di canto: Eli
zabeth Connel, Agnes Bal-
tsa, Wleslaw Ochman, Franz 
Grundheber. C'erano le luci 
forti della TV, che avevano 
disturbato l'esecuzione (l'or
chestra e il direttore si sono 
sempre visti — anzi, non vi
sti — in controluce), In ag
giunta ai fastidi dell'acusti
ca piena di rimbombi. Tutta
via, una targa merita di esse
re messa in questa Cappella 
Paolina per ricordare l'even
to che è storico nella vita cul
turale di Roma ed è cultura
le ad alto livello, nella storia 
del Quirinale. Non solo per la 
prima volta Beethoven, ma il 
Beethoven ancora «difficile» 
della Nona, con orchestra e 
coro di Santa Cecilia guidati 
da Lorin Maazel, era entrato 
nel Quirinale, con un signifi
cato di grande pregnanza ci
vile ed artistica. Non a caso. 
il presidente Pertini, poche 

• Rete A 
8.30 Mattina con Rete A; 13.15 Accendi un'amica special: 14 Cartoni 
animati. 15 Film «Gimcana pana»; 17 «L'ore di Hrtchcock». telefilm; 
18.30 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 20.25 FBm «Don Gio
vanni in Sicilia»; 22.30 «F.B !.». telefilm: 23 30 Superproposte. 

Scegli il tuo film 
LA BATTAGLIA DELLA NERETVA (RAI 2, ore 20.30) 
Una volta tanto, giunge all'onore della prima serata TV un film 
proveniente dall'Europa dell'Est, anche se con un cast internazio
nale composto da Yul Brinner, Franco Nero, S>lva Kostina, Curd 
Jurgens e il sempre magnifico Orson Welles in una particina da 
cattivo. Diretto dallo jugoslavo Vehko Bulajic nel 1970, il film 
narra un episodio avvenuto nel 1942: l'Annata popolare jugoslava, 
guidata dal futuro maresciallo Tito, deve attraversare la Neretva 
per sfuggire all'accerchiamento delle truppe naziste. 
47 MORTO CHE PARLA (RAI 1. ore 13.45) 
Uno dei più celebri film di Totò, diretto nel 1950 da Carlo Ludovi
co Bragaglia. Totò è Antonio Peletti, nobile e ricco, ma talmente 
avaro da chiedere un pedaggio al mendicante che stazione davanti 
al suo palazzo. A molti però fa gola il suo tesoro nascosto sotto il 
pavimento della camera da letto... 
TOTÒ, PEPPINO E LA MALAFEMMINA (Retequattro, ore 24) 
Altro gioiello del comico napoletano, purtroppo in ora impossibile. 
Totò e Peppino De Filippo giungono a Milano alla caccia di un 
giovane parente che si è invaghito di una soubrette. Nella Milano 
del boom (il film e del '56) i due ne combineranno di tutti i colori; 
occhio alla scena di cui Totò detta una lettera a Peppino. è un 
capolavoro di comicità dell'assurdo. Regia di Camillo Nlastrocin-
que. 
MIA MOGLIE TORNA A SCUOLA (Retequattro. ore 21.20) 
Relegato Totò a tarda notte, la TV di Mondadori spara in prima 
serata una pseudocomrcediola sexy girata nell'81 da Giuliano Car-
mineo, e che oggi potrebbe essere «rivalutata» per la presenza della 
nuova star Carmen Russo. Il suo partner, manco a dirlo, è Renzo 
Montagnani. 
CAR WASH (Italia 1, ore 22.30) 
Il titolo, chissà perché non tradotto, significa «lavaggio auto*. È 
una commcdiola USA datata 1976, in cui si narra la giornata tipo 
di una stazione di servizio i cui dipendenti sono tutti di colore. 
Nero anche il regista, Michael Schultz. 
POOKIE (Canale 5, ore 16) 
Film poco conosciuto, ma assai curioso, di Alan J. Pakula, regista 
un tempo assai bravo (diresse, tra gli altri, Klute, perché un assas
sinio, Tutti gli uomini del presidente). Pookie è una ragazza orfa
na, timida, sola e incompresa. Riesce ad avere una breve parentesi 
sentimentale con un ragazzo, ma ripiomba ben presto nei suoi 
problemi, che Pakula descrive con mano raffinata, e con sapienza 
di stile. La protagonista è una giovane, già bravissima Liza Man
nelli, due anni prima del lancio di Carabet. 
LE AU DELLE AQUILE (Canale 5, ore 22.25) 
Anche se minore, un film di John Ford va sempre segnalato: 0 
grande vecchio ci narra la vita di Frank Weaa, pioniere della 
aviazione militare USA I protagonisti sono John Wayne e Mau-
reen O'Hara, già splendidi interpreti del bellissimo Un uomo tran-
quitto 

ore prima del concerto, ave
va voluto assistere anche al
la prova generale, come per 
consacrare l'Importanza 
dell'avvenimento. Che la No
na di Beethoven abbia unito 
l'antica Cappella del Papi al
la Piazza del Campidoglio 
(ieri sera la sinfonia beetho-
venlana è stata qui replicata 
alla presenza di una folla 
enorme) non è un caso, e dà 
al presidente Pertini e alle 
cose che egli fa sue un'ag
giunta di prestigio e di sim
patia, nel compimento del 
sesto anno di presidenza. 
Tant'è, orchestra e coro, do
po 11 concerto, insieme con 
una piccola folla di Invitati 
hanno invaso l giardini per 
partecipare, intorno a Perti
ni, ad una piccola festa. 

Era una festa Inedita, ma 
si è svolta con semplicità e 
con la speranza di un segui
to. La musica, dovunque si 
presenti, è la benvenuta ed 
esercita puntualmente la 
sua alta funzione anche so
ciale, tanto più notevole In 
quanto, questa volta, affida
ta all'ultima Sinfonia di Bee
thoven. 

C'è una «cabala» nei fatti 
storici, e qualcuno ricordava 
che la Nona, eseguita per la 
prima volta In Italia nel 
1878, faceva Ingresso al Qui
rinale, sospinta dal presi
dente Pertini eletto all'alta 
carica un secolo dopo, nel 
1978.1 sei anni che sono tra
scorsi sono anche serviti a 
dare alla Nona li respiro giu
sto del centosessant'annl 
(maggio 1824) dalla prima 
esecuzione diretta dallo stes
so Beethoven. È la Nona la 
Sinfonia che confortò gli ul
timi Istanti di vita del marti
ri della Resistenza (L'Inno al
la Gioia, come reincarnazio
ne della Marsigliese, fu dispe
ratamente e consapevol
mente cantato e Invocato 
contro il nazismo), ed è la 
Sinfonia che più di ogni altra 
pagina musicale partecipa 
della storia e della vita del
l'Europa, accrescendo 1 suoi 
valori estetici ed etici, conti
nuando liberamente il suo 
cammino fino ad entrare, 
adesso, come In una sua 
nuova rocca, tra le pareti del 
Quirinale. 

I dodici Apostoli, ben di
pinti ai lati della sala in mo
do da fìngere un rilievo scul
toreo michelangiolesco, sa
ranno rimasti, certo, un tan
tino interdetti, insieme con 
gli angeli trombettieri spersi 
nell'alta volta dorata; ma qui 
sta il momento culminante 
dell'iniziativa che dà un sen
so nuovo alla vita culturale 
della città e del Paese, quan
to più è sottratta ai riti e alle 
convenzioni. Un prossimo 
concerto nel cortile del Qui- . 
rinaie, con il Presidente e 
tutta la gente vera, non di
pinta in modo da adombrare 
una realtà che non c'è, po
trebbe significare che qual
cosa può cambiare (e sta 
cambiando, del resto), intan
to, nella gestione della musi
ca. 

Erasmo Valente 

Radio . 
• RADICI 
GIORNALI RADIO: 6 02. 7. 8. 10. 
12. 14. 15. 19. 23. Onda verde: 
6 02. G58. 7.58. 8 58. 9 58, 
10 58. 11.58. 12.58? 14 S8. 
16 58. 18 58.20 58. 22.58.6 Se
gnale orano: 6 05 La combinazione 
musicale: 6.46 Ieri al Parlamento; 
7.15 Qu parla 1 Sud: 7.30 Quotidia
no del GR1; 9 Onda verde week
end; 10.15 Black-out; 11 Incontri 
musicaB del mio tipo; 11.44 La lan
terna magica: 12.26 «Lorenzo Berto
ni»: 13 Estrazioni del Lotto: 13.25 
Master; 14 «Il re lucertola»; 14.39 
Master; 15 Radio comando: 16.30 
Doppio gioco; 17.30 Autoradio; 
18 30 Musealmente: 19.20 Asteri
sco musicale: 19 30 Concerto di 
musica e di poesia: 20 Freezer; 
20 30 Caro Ego: 21 tS» come salu
te. 21.30 GtsBo sera: 22 Stasera a... 
Labro: 22.28 Eurodornara; 
23 05-23 58 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RA0K>. 6 05. 6 30, 
7 30. 8 50. 9 50. 11 30. 12.30. 
13 30. 16 30. 17.30. 19 30. 
22.30: 6 L'abavo: 7 Bollettino dal 
mare: 7.20 Parole di vita; 8 OSE; 
Infanzia, come e perché: 8 45 MJe 
e una canzone: 9 06 Spazio Rwro: 
9 32 Data A ala Z: 10 Speciale GR2 
Motori: 11 Long ptaying hre 
12.10-14 Trasmsswni ragionai: 
12.45 Hit parade: 15 Serge. Proko-
fiev; 15 30 GR2 Parlamento euro
peo: 15 35 Hit parade: 16 32 Estra
zioni del Lotto: 16 37 Super azzurri: 
17 02 M«e e una canzone: 17.32 In 
direna daBa laguna: 19 50 Viaggio 
verso la none: 20 40 Arcobaleno; 
21 Starane sinfonica '83-'84. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13.45. 18.45. 20. 
23 53:6 Preludo: 6 55 .8 . 10.30 • 
concerto <W mattino; 7.30 Con 
Gianni Rocca: 10 • mondo deTeco-
norma: 11.45 Tempo e strade, press 
house; 12 Pomeriggio musicale; 
15.18 Controsport: 15 30 Fofccon-
certo: 16.30 L'arte n questione. 
17-19.15 Spaootre: 21 Rassegna 
deOe rrvtste: 21.10 La musica; 
22 10 Concerto ci PNnchas Zukar-
man; 22.25 Farti, drxumenti e per
sone: 23 25 > iazz. 
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L'inchiesta Nella stagione 
1983-84 Hollywood ha trionfato 

di nuovo. Intanto si aggrava 
la crisi: chiudono sempre più 
sale e la produzione (angue Jennifer Beala in «Flashdance» il film campione d'incassi. Accanto: una scena di «Voglia di 

tenerezza» e in basso Tognazzi e Mariangela Melato nel «Petomane» 

Effetto «Flashdance» 
In Italia 

il 55% degli 
incassi ai 

film USA 
All'inizio di tutto c*è Fla

shdance (quasi un milione e 
mezzo di spettatori e sette 
miliardi d'incasso), subito 
dopo sono arrivati i numeri 
di ballo di Staying Alive (ot-
tocentomlla biglietti e più di 
quattro miliardi al botteghi
no), Natale è stato segnato 
dal mostriciattoli perbenisti 
de II ritorno dello Jedi (sel-
centoquarantamlla presenze 
e altri quattro miliardi ab
bondanti d'introiti), a feb
braio è esploso The Day After 
(ottocentoclnquantamila 
spettatori e ancora quattro 
miliardi d'incasso), con 1 pri
mi caldi è maturato il «caso 
Hitchcock* (La finestra sul 
cortile è già a quota 700 mi
lioni di lire e 140 mila spetta
tori, La donna che visse due 
volte ha Incamerato In pochi 
giorni 300 milioni, mentre 
L'uomo che sapeva troppo. La 
congiura degli innocenti e Co
cktail per un cadavere fanno 
sperare risultati di tutto ri
lievo). 

In poche parole, è stata la 
stagione degli americani, i 
cui film si sono aggiudicati 
oltre il 55 per cento degli In
cassi, una quota di mercato 
tanto consistente che, per ri
trovarne una simile, bisogna 
andare Indietro di una tren
tina d'anni, In quel secondo 
dopoguerra In cui i cinema
tografi furono invasi da cen
tinaia di film, frettolosa
mente doppiati dai servizi di 
propaganda alleati, tratti 
dall'abbondante produzione 
hollywoodiana messa al 
bando negli anni del fasci
smo. 

A causa del radicato •bipo
larismo» del nostro mercato 
11 trionfo americano ha avu
to come diretta conseguenza 

i il precipitare della nostra 

produzione che ha visto con
traici drasticamente sia il 
numero del film in via di rea
lizzazione (nel primo seme
stre di quest'anno sono state 
presentate «denunce per ini
zio di lavorazione» per soli 52 
film contro 1107 dell'analogo 
periodo del 1982 e i 60 del
l'anno scorso), sia il loro peso 
commerciale (la quota di 
mercato nazionale è scesa al 
di sotto del 35 per cento). Si
tuazione assai grave su cui 
Incidono negativamente an
che altri fattori. 

Se osserviamo, per esem
pio, i dieci titoli di maggior 
successo dei due «contenden
ti* notiamo che mentre gli 
americani hanno avuto a di
sposizione opere di alto livel
lo spettacolare distese su un 
ventaglio tematico che copre 
una vasta gamma di «generi* 
(ne fanno parte, oltre ai cita
ti, Wargames, giochi di guer
ra, Il libro della giungla. Vo
glia di tenerezza. Mai dire 
mai. Lo squalo 3-3D, Octopus-
sy-Operazione piovra). gli ita
liani, tranne l'eccezione de 
La chiave, hanno battuto un 
solo tasto: quello della com
media. I film «box-o//zce» di 
casa nostra sono: Segni par
ticolari: bellissimo. Vacanze di 
Natale. Il tassinaro. Mi manda 
Picone, Sing Sing, Acqua e sa
pone, Fantozzi subisce ancora, 
Sapore di mare 2- Un anno do
po, FF SS ovvero che mi hai 
portato a fare sopra Posillipo 
se non mi vuoi più bene. 

Tranne un palo di casi, i 
film di Loy e Verdone, c'è 
davvero da stare poco allegri 
e, soprattutto, c'è da fare po
ca strada, pochissima sui 
mercati esteri. Per avere 
un'idea del divario di forza 
consistente fra noi e gli ame
ricani basti pensare che ben 

Gli otto che hanno incassato di più 

«Flashdance» 
•La chiave» 
«The day after» 
«Staying Alive-
•II ritorno dello Jedi» 
•Bellissimo» 
«War games» 
•Il tassinaro» 

Gli otto che hanno 
«Jimmy Dean, Jimmy Dean» 
«Qua la mano picchiatello» 
«Streamers» 
«Osterman Weekend» 
«Enrico IV» 
«Daniel» 
•Dans la ville bianche» 
«Nostalghia» 

Spettatori 

1.407.766 
879.229 
836.061 
809.863 
638.111 
663.644 
609.916 
560.000 

incassate 
37.634 
38.162 
28.890 
25.870 
18.287 
18.894 
12.661 
12.661 

Incassi 

6.833.397.000 
4.131.272.000 
4.089.137.000 
4.076.364.000 
3.276.583.000 
3.409.587.000 
2.994.560.000 
2.951.035.000 

i di meno 
164.351.000 
196.189.000 
140.953.000 
130.195.000 

88.930.000 
88.234.000 
50.813.000 
44.341.000 

10 miliardi separano gli In
cassi dei nostri film di suc
cesso da quelli delle produ
zioni hollywoodiane. 

Sin qui abbiamo parlato 
del «comportamento» dei due 
tradizionali protagonisti del
la stagione cinematografica, 
ma va anche detto che que
st'ultima ha fatto registrare 
livelli che fanno Impallidire i 
risultati, pur disastrosi, degli 
anni precedenti. La flessione 
degli spettatori del circuito 
delle «prime visioni* ha toc
cato li 15 per cento e ciò ren
de più che probabile un con
suntivo di fine d'anno di po
co superiore ai 135 milioni di 
biglietti, come dire poco più 
della metà del pubblico fran
cese, tanto quanto quello te

desco e meno del doppio di 
quello inglese. Sono davvero 
lontani 1 tempi in cui (1975) 
gli spettatori italiani supera
vano da soli quelli dei mag
giori paesi europei messi as
sieme! 

Di particolare gravità an
che la caduta degli Incassi, 
scesi di quasi il 3 per cento 
nonostante un aumento del 
prezzo medio d'ingresso vici
no al 14 per cento. Quest'ul
timo dato segnala come l'a
ver portato il costo del bi
glietto a 5 mila e più lire non 
sia servito a lenire la crisi del 
cinema e come siano neces
sarie Inventive e progettuali
tà adeguate alia gravità del
la crisi. C'è da chiedersi, per 
esemplo, se ha senso mante

nere 11 vecchio modello di sa
la cinematografica, visto che 
la si «usa* solo tre giorni la 
settimana (fra il venerdì e la 
domenica si vende quasi il 70 
per cento dei biglietti). In 
realtà si dovrebbe porre ma
no alle necessarie modifiche 
normative, contrattuali, 
professionali e sindacali per 
trasformare 1 cinematografi 
in centri d'incontro e di com
mercio realmente polivalen
ti. Se ancora restasse qual
che dubbio sulla gravità, an
che mercantile della crisi, 
basterà riflettere sul fatto 
che una flessione d'Incassi 
del 3 per cento rappresenta 
una caduta In termini reali, 
cioè tenuto conto del tasso 
d'inflazione, vicina al 15 per 
cento. Un'altra serie di dati 
ci conferma la fine del con
sumo cinematografico come 
fenomeno di massa e la sua 
sostituzione con una serie di 
appuntamenti condizionati 
più dal clamore pubblicita
rio che dall'esigenza di sod
disfare un'abitudine com
portamentale. 

Una prova? I trenta titoli 
di maggior successo (10 per 
cento delle nuove proposte di 
mercato) hanno raccolto il 
52 per cento degli spettatori 
e 1153 per cento degli incassi. 
In queste condizioni il mer
cato si trasforma in una sor
ta di gioco d'azzardo, un gio
co in cui qualcuno ha già 
tutti gli assi in mano prima 
ancora che la partita inizi. 
Può così capitare che opere 
di rilievo, firmate da registi 
famosi, incappino in falli
menti clamorosi seminando 
il panico fra quei pochi ope
ratori che ancora credono 
nella serietà professionale e 
culturale del loro lavoro. Fra 
le molte. Illustri, vittime del
la stagione che si è appena 
conclusa vogliamo citare 
Robert Altman (Jimmy 
Dean, Jimmy Dean e Strea
mers), Jerry Lewis (Qua la 
mano picchiatello'.). Marco 
Bellocchio (Enrico IV), Alain 
Tanner (Dans la ville bian
che). Andrei Tarkovski (No
stalghia) .Sidney Lumet (Da
niel) , Sam Peckinpah 
(Osterman Weekend»). An
che questa «mancanza di ri
spetto» verso prestigiosi 
maestri sottolinea ancora 
una volta come il tempo del 
•vecchio cinema» sia proprio 
finito. 

Umberto Rossi 

FORZA BRUTA — Regia: Paul Aaron. Interpreti: Wings Hau
ser, Joyce Ingalls, Paul Shenar, AI Ruscio. Musiche: Gary 
Scott USA. 1983. 

Tranquilli, questo scombinato Forza Bruta che arriva dagli 
Stati Uniti come scampolo di fine stagione non è il remake del 
celebre, tragico film di ambiente carcerarlo diretto nel 1947 
da Jules Dassin e Interpretato da Hume Cronyn e Burt Lan-
caster. A dire il vero, anche qui c'è di mezzo una rivolta 
carceraria provocata da un capoguardia sadico e ambizioso. 
ma l'episodio, lontano nel tempo e narrato attraverso le paro
le di un galeotto, è alla base di una misteriosa serie di delitti 
che sta mandarlo in tilt la polizia di Los Angeles. 

Tutte le sedici vittime (portoricani, donne di servizio, pro
stitute) sono state ritrovate sgozzate e con una «X» Incisa 
sulla faccia, quasi a voler accreditare l'azione di un maniaco. 
Ma l'ex agente Stoney Cooper, un incrocio tra l'Ispettore 
Callaghan e il Nlck Nolte di 48 ore, sente puzza di bruciato. 
Ufficialmente fuori servizio (ha campato per mesi nella lon
tana New York suonando 11 piano in un night-club). Cooper 
tiene sempre oliata la fedele «45» automatica e pronto all'uso 
11 giubbetto anti-proiettlle. È lui. In gergo, «Forza bruta*, per 
la sua naturale vocazione a risolvere 1 casi pestando e spa
rando In abbondanza. Tanto che la bella moglie giornalista. 
appena lo rivede, gli confessa di avere un altro uomo e di non 

Il film 

«Forza 
bruta», 
un bel 

nome da 
sbirro 

voler «ricominciare a combattere». CI credete, voi? 
Minacciato da un poliziotto carrierista e uscito indenne da 

una pioggia di piombo, Cooper si arrabbia davvero, riconqui
sta la donna, scopre il marcio che c'è dietro la faccenda e si 
porta a casa I 250 mila dollari di taglia. Altro che maniaco, 
quegli omicidi a casaccio servivano a coprire l'eliminazione 
di una mezza dozzina di testimoni pericolosi, gente che una 
volta, nel penitenziario di Soledad, aveva conosciuto un certo 
Fulton, dato per morto e Invece più vivo che mai._ 

Poliziesco di serie B, nel senso più letterale della parola, 
Fona bruta segnala lo scadimento di un genere fortemente 
stereotipato che, per funzionare, avrebbe bisogno di soggetti 
meno tirati via e di facce capaci di aggiornare il mito del 
detective alla Sam Spade. li regista Paul Aaron, invece, cerca 
inutilmente di estrarre simpatia dal giovanotto biondo 
Wings Hauser, dipingendolo come uno sbirro con l'hobby 
della musica; ma l'andamento televisivo del racconto e l'in
terpretazione da cani degli attori (Paul Shaner compreso) 
finiscono per frantumare ogni disponibilità. Si salvano solo 
le schitarrate rock e i bei murales variopinti di Los Angeles, 
già usati come décor da Jim McBride nel suo All'ultimo respi
ro. Ma li, In più, c'erano Richard Qerc e Valérle Kaprisky... 

mi. an. 
• Al Pasquirolo di Milano 

Paul Newman 
si dà 

alla politica 
HOLLYWOOD — Paul Ne
wman al Senato o alla Camera 
americana? L'attore america* 
no non ha escluso che questo 
possa avvenire e senza preci
sare a quale carica politica 
aspiri, ha detto di stare medi
tando sulla possibilità di dedi
carsi più seriamente alla poli
tica. L'attore, 59enne, che mi
lita da anni in movimenti per 
il disarmo nucleare e per t di
ritti delle donne, ha detto tut
tavia di temere che la sua ele
zione possa avvenire per «ra-
roni non buone» e cioè perché 

una star del cinema e non 
per le sue Idee politiche. 

Confermato: Stevie 
Wonder suonerà a 

Milano il 24 luglio 
MILANO — La stagione del megaconcerti che 

Sareva ufficialmente chiusa torna ora alla ri-
alta con l'annuncio del concerto di Stevie 

Wonder. al Palazzo dello Sport di Milano il 24 
luglio. L'esibizione di questo «mostro sacro» del
ta musica nera era nell'aria da molte settimane 
ma solo ora gli organizzatori hanno deciso di 
precisare le modalità. Il manager di Stevie 
Wonder aveva in un primo momento annulla
to la tournée: poi il contratto è finito nelle mani 
di Enrico Rovelli che è l'organizzatore dell'uni
co concerto italiano. I biglietti costano L. 18.000 
e saranno reperibili nei prossimi giorni nelle 
prevendite abituali. Lo spettacolo di Stevie 
Wonder chiuderà così il «luglio rock milanese»: 
prima di Wonder gli appassionati attendono 
Joe Jackson (10 luglio), IVIoving Hearts (12 ad 
Arcore) e Yes (18 luglio, sempre al Palasport). 

Orfeo ed Euridice 
al centro del 

festival di Madia 
ROMA — Sarà dedicata a Orfeo la settima edi- * 
zione (dal 20 al 30 luglio) del Festival Intema
zionale di Marlia. In programma la prima ese
cuzione integrale in Italia della versione origi
nale francese dell'«Orphée et Euridice» di 
Gluck; ('«Orfeo» di Monteverdi nella trascrizio
ne di Respighi. Seguirà «Il pianto di Armonia 
sulla morte di Orfeo» di Rossini, e la videoregi
strazione dellVOrfeo» di Monteverdi allestito a 
Montecarlo. Perii teatro «La fabula di Orfeo» di 
Poliziano, una rappresentazione itinerante per 
le strade e le piazze di Lucca di un testo anoni
mo del 1490. Carla Fracci interpreterà balli sul 
mito di Orfeo. Non mancherà il cinema con i 
film «orfici» realizzati da Cocteau e l'«Orphee 
noir» di Camus. 

Nostro servizio 
VERONA — L'Aida del 1913 
— ricostituita da Gianfranco 
De Boslo e da Vittorio Rossi 
— è tornata per 11 terzo anno 
all'Arena, tra l'entusiasmo 
del pubblico ancor più folto e 
gaudente che quello della se
rata Inaugurale. La festa po
polare, di cui parlavamo Ieri, 
si è fatta ancora più festosa 
anche se questa Aida, libera
mente ricalcata sul modelli 
di settanta anni or sono, è 
paradossalmente assai meno 
«faraonica» della Roma ba
rocca edificata da Bussottl 
per la Tosca. 

La ragione è ovvia: Il capo
lavoro verdiano, rappresen
tato nel 1971, funziona con 
una sicurezza che Puccini si 
limita a invidiare da lonta
no. È crudele 11 pargone che 
fatalmente viene a stabilirsi 
tra le due opere offerte dal
l'Arena a ventiquattro ore di 
distanza. Verdi, legato alla 
solida radice risorgimentale 
riesce a rendere vera una 
storia inverosimile di amori 
esotici, senza eccedere mai 
nella tragedia. I suoi amanti 
si spengono pacatamente 
sotto la «fatai pietra», sfug
gendo con la morte alla ti
rannia del mondo. Nella To
sca, al contrarlo, la morte è 
l'apice di una violenza senza 
poesia, senza dignità. I col
telli, 1 fucili, 11 volo dall'alto 
delle mura dovrebbero com
pensare con la brutalità del
l'effetto la poesia che Verdi 
coglie con la geniale sempli
cità dell'invenzione. La dif
ferenza tra la verità e il veri
smo — maturata nel tren
tennio trascorso tra Alda e 
Tosca — è tutta qui: una dif
ferenza di epoca, di civiltà 
che Investe anche le possibi
lità esecutive. La Tosca, l'ab
biamo visto ieri, sopporta 
male un'esecuzione medio
cre: regge meglio in teatro 
dove l'ambiente chiuso dà 
forza alle voci e agli stru
menti. L'Aida, al contrario, 
sopporta benissimo la sfida 
della grande arena e persino 
il logorio delle riprese non 
perfettamente curate. 

Lo si è avvertito chiara» 
mente in questa riproposta 
dell'edizione del settanten-
nlo che sta diventando una 
istituzione. La rivedremo, a 
quanto pare, anche l'anno 
prossimo, e continuerà a pia
cere grazie alla funzionalità 
dell'allestimento e al gusto 
odierno per 1 recuperi del 
passato. L'unico periodo di 

L'Arena di Verona durante la rappresentazione dell'Aido 

Verona 84 L'opera di Verdi, 
con Maria Chiara e Peter Maag, 

ha trascinato il pubblico dell'Arena 

La solita 
imbattibile 

«Aida» 
questa riuscita operazione 
pluriennale sta nell'allentar-
sl dell'attenzione, se la preci
sione del movimenti di mas
sa si scolla, e 1 personaggi si 
lasciano andare (Radames 
che entra ciondolando in 
scena o Amonastro che corre 
su e giù senza motivo appa
rente), allora 11 fascino della 
vecchia oleografia offusca. E 
allora emergono maggior
mente anche alcune cadute 
di gusto che sono sempre 

state, ma che si avvertivano 
meno: certi costumi Infelici 
(da quello di Amneris a quel
lo del ballerini), certo gusto 
Wanda Osiris.e via dicendo. 
Sciatterie visive che si ac
compagnano a quelle musi
cali, come le sbandate del co
ro che — tra un anno e l'altro 
— ha bisogno di riprovare la 
parte più di quanto non ven
ga fatto. 

Queste Imprecisioni, rime
diabili nelle future repliche, 

non mettono tuttavia In om
bra 1 vantaggi della conti
nuità e una felice edizione. 
In primo luogo, il permanere 
di una compagnia di buon li
vello. Qui possiamo soltanto 
ripetere l'ammirazione per le 
due protagoniste femminili: 
Fiorenza Cossotto che dà ad 
Amneris una carica dram
matica e passionale quasi in
superabile e Maria Chiara, 
un'Alda dolcissima negli ab
bandoni, con una purezza di 
voce incantevole. Nel settore 
maschile svetta Martinuccl, 
dopo qualche esitazione ini
ziale si eleva progressiva
mente, con lo squillo ed il ri
gore necessari alla difficile 
parte di Radames. Giampie
ro Mastromel completa 11 
quartetto disegnando un 
Amonastro vigoroso senza 
enfasi. Bonaldo Glalottl, 
Giovanni Gusmeroll e Man-
ganottl completano degna
mente la scena. Sul podio 
Peter Maag fa suonare bene 
l'orchestra, equilibrando 
l'assieme con elegante intel
ligenza e riscuotendo giusta
mente la sua parte di ap
plausi assieme ai cantanti e 
all'orchestra. Applausi so
nanti, generosi e talvolta in
tempestivi, come avviene 
quando il pubblco ascolta e 
applaude con eguale piacere. 

Rubens Tedeschi 

COMUNE DI POGGIBOIMSI 
PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
(Licitazione privata) 

Il Comune di Poggibonsi indirà quanto prima la gara di 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di costruzione del 
nuovo acquedotto per il riempimento della diga di Ceppa
rono con prelievo dal borro degli Amaioni-Drove e dall'El
sa, con riserva della aggiudicazione degli stessi lavori al 
momento del conseguimento del finanziamento necessa
rio. per un importo a base d'osta di L. 1.106.936.700. 

Le relative opere sono classificate nella categoria 10-A) 
della tabella per le iscrizioni nell'Albo Nazionale dei Co
struttori. 

La licitazione avrà luogo mediante offerte segrete con il 
metodo di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2/2/1973. n. 
14. senza prefìssione di alcun limite di ribasso e con 
esclusione delle offerte in aumento. 

Le imprese interessate a partecipare alla suddetta gara. 
in possesso dei requisiti di legge, sono invitate a farne 
esplicita richiesta all'Ufficio Tecnico di questo Comune. 
su carta bollata da L. 3.000. entro e non oltre gg. 20 dalla 
pubblicazione del presente avviso, a mezzo raccomandata 
del Servizio Postale di Stato. 

La richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo l'Am
ministrazione appaltante. 

Poggibonsi. fi 29 giugno 1984. 
IL SINDACO 
M. Gentilini 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 

DI VENEZIA 
AVVISO DI LICITAZIONE 

La Provincia 05 Venezie. intende procedi», a matto notazione privata 
col metodo di cui «l'art, t lett. d tfsòptnato dal successivo an. 4 defla 
legge 2/2/1973 n. 14. »r apparto dei levai per r esecuzione deBe opere 
murarie ed affini dal restauro • risanamento conservativo di Palazzo 
Arianni - sede òen~I.T.F. Veodramin Corner di Venezia, da esegure ai 
sensi deca legge 18/4/1973 n. 171. 

L'importo a base e* apparto è previsto in ire 98.640.385 - I V A 
esclusa. 

Possono partecipare alia gara le imprese iscritte eTAfoo Nazionale 
dei Costruttori Cat. 48 par un importo pari a quello della opere da 
eseguire. 

Le imprese interessate possono chiedere <* essere invitate alla Qara 
secondo le modesti ed entro i tannini indicati dar avvito di ^citazione 
privata pubblicato neB'atoo pretorio del Comune di Venezia. 

I l PRESIDENTE 
Ruggero Slxogrt 

Ecco un film per la tua Sezione 
Uno spettacolo per la tua Festa 

Buon compleanno 
l'Unità 
Testi di Ugo Baduel 

Regia dì Paquito Del Bosco 

La manifestazione-spettacolo con la 
quale abbiamo festeggiato a Roma il 
sessantesimo de l'Unità ò stata 
filmata ed ora la cassetta è a disposizio
ne delle Sezioni e dei compagni che orga
nizzano le Feste della stampa comunista. 
È stata prodotta dalla Sezione Stampa e 
propaganda della Direzione dei Partito e 
dal nostro giornale. 

Le videocassette possono essere ri
chieste al Dipartimento stampa, propa
ganda e informazione, in Direzione, via 
delle Botteghe Oscure, 4 Roma. 

I testi del documentario sono di Ugo 
Baduel. La regia di Paquito Del Bosco. 

II film dura 4 0 minuti e contiene le 
testimonianze di Macaluso, Ingrao. Fer
rara. Tortorella e Achille Occhetto e ci fa 
riascoltare le canzoni di Eugenio Benna
to. Sergio Endrigo. Mimmo Locasciulli. 
Gianni Morandi. Nada. Gino Paoli e Paolo 
Pietrangeli: tutti i cantanti cioè che coor
dinati da Nanni Loy, sì sono esibiti, quel 
12 febbraio, sotto la tenda del Villaggio 
Olimpico regalandoci un piacevole pome
riggio di impegno politico e di festa. 

PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE 
RICERCA 2 ISPETTORI TECNICI 

nei rami 
Incendio fU - CAA • Guasti Macerane. Montaggi Bettronka. 
a richiede cultura a tatto universitario • buona conoscerla <M settori 
specifici _ 
Inquadiaiiiwiiu a retribuzione coimnisurrt aPa uufiimiuiHfltt acquisita. 
Saga di lavoro: città rMltafia Nord Occidentale e citta dd Centro sud. 
Inviare dettagliato curriculurn vita* a: 

Cluni Putin AD 1705 Uff. SZB - 40100 B0106M 
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Tanti soldi per smontare e poi rimontare le strutture 

co dei Daini: il «no» 
costato 60 milioni 

Dopo l'accordo Comune-Sovrintendenza, s'è svolto regolarmente il primo concerto 
ieri sera - Nicolini: «Una vicenda stravagante» - T\itto a posto per Ostia Antica 

Le note di Richard Strauss hanno 
annunciato, Ieri sera, che la lunga ed 
estenuante trattativa tra 11 Comune e la 
Sovrlntendenza al beni culturali è fini
ta. La programmazione dell'Estate ro
mana al Parco del Daini, a Villa Bor
ghese, messa In forse fino a Ieri dal si
gilli del pretore Adalberto Albamonte, 
potrà svolgersi regolarmente. Ma que
st'Iniziativa ha avuto un prezzo altissi
mo. Per smontare e poi rimontare le 
strutture Incriminate ci sono voluti 
50-60 milioni. La valutazione è del di
rettore tecnico al Teatro di Roma, Ma
gnani. E questo, alla fine di una vicenda 
•stravagante» (come l'ha definita Nico
lini) è quel che conta: tanti soldi spesi 
Inutilmente. «A me sembra assurdo — 
ha detto l'assessore — che si dpbba per
dere tanto tempo e farlo perdere..... 

Comune e Sovrlntendenza hanno 
raggiunto un accordo all'ultlm'ora (col 
consenso del pretore) che ha permesso 
di salvare una delle Iniziative di grande 
livello di questa Estate romana. L'an
nuncio dell'intesa è stato dato ieri mat
tina, al Parco del Daini, proprio dall'as
sessore alla cultura Renato Nicolini. 
Delle undici strutture accessorie siste

mate attorno al due anfiteatri, che in 
pratica erano state 11 •pomo della di
scordia», la Sovrlntendenza ne ha auto
rizzate solo cinque. Due botteghini, un 
camerino, uno spogliatolo, una cabina 
per 1 comandi luce. Il sufficiente, In
somma, per permettere lo svolgimento 
delle Iniziative In programma. 

I problemi sollevati da questa vicen
da però, nonostante la soluzione fortu
natamente positiva, restano. »È stata 
proprio una vicenda stravagante — ha 
commentato Nicolini —. Mentre mi 
compiaccio con la Sovrintendenza per 
la disponibilità mostrata in questi ulti
mi giorni di convulsa trattativa, non 
posso non rilevare che essa ha la piena 
responsabilità morale e culturale degli 
avvenimenti. Su questa vicenda — ha 
concluso l'assessore — ho chiesto l'opi
nione del ministro per i Beni culturali 
Gullotti». Bisognerà capire, infatti, per 
quale motivo il sovrintendente Di Qeso 
ha fatto recapitare a Nicolini, cinque 
giorni fa, una lettera con cui si ritirava 
il nulla osta per l'utilizzazione del Par» 
co del Daini. Dopo quella mossa, la vi
cenda ha seguito le norme di legge. Pri
ma I sigilli del pretore Albamonte, poi 

la rimozione delle strutture Incrimina
te. I tecnici del Comune hanno studiato 
soluzioni alternative, capaci di mettere 
d'accordo le esigenze manifestate dalla 
Sovrlntendenza e quelle degli attori e 
del danzatori. E alla fine, l'accordo è 
arrivato. 

Cosi, Ieri sera, Il maestro Gianluigi 
Gelmettl ha potuto tranquillamente di
rigere l'orchestra sinfonica della Rai 
dando 11 via al programma stabilito (la 
sulte da ili cavaliere della Rosa» di Ri
chard Strauss, «L'incompiuta» di Schu-
bert e «Il bel Danubio blu» di Johann 
Strauss). Martedì si svolgerà regolar
mente anche l*«Agamennonc» di Eschl-
lo In programma a Ostia Antica per la 
regia di Peter Stein. Il direttore orga
nizzativo del Teatro di Roma, Fulvio 
Fo, ha Infatti annunciato che la com
missione di agibilità ha dato l'autoriz
zazione per lo svolgimento degli spetta
coli. Anche In questo caso c'era 11 ri
schio che saltasse tutto. Ma alla fine ha 
vinto 11 buon senso. La commissione ha 
richiesto solo qualche aggiustamento 
(legittimo) e l'iniziativa potrà svolgersi 
senza problemi. 

Pietro Spataro 

Invasa per ore dalle fiamme la «Città del mobile» 
Un violento incendio ha distrutto ieri mattina gran parte del 

tetto della «Città del mobile» in Via Salaria. Le fiamme hanno 
gravemente danneggiato anche centinaia di mobili che si trovava
no all'interno dell'azienda. Alcuni operai stavano mettendo, utiliz
zando la fiamma ossidrica, una guaina isolante sul tetto del repar
to del 1* piano, quando all'improvviso si è sviluppato l'incendio. 

800 metri quadrati di tetto sono stati distrutti cosi come centinaia 
di mobili. La fiamma ossidrica o un corto circuito sarebbero le 
cause dell'incendio, nel corso del quale un dipendente della «Città 
del mobile» è stato intossicato dal fumo e successivamente ricove
rato all'ospedale di Monterotondo (le sue condizioni, comunque, 
non sono gravi) ed un vigile del fuoco ha riportato una contusione 
alla gamba. 

Professione casalinga, ovvero 
un alibi per la disoccupazione 

Il PCI «risponde» con un suo progetto di legge regionale alle proposte di MSI, PSI,DC 

La casalinga, chi è costei? 
una donna che sgobba tutto il 
giorno per accudire marito e fi
gli fra le quattro mura domesti
che, spesso isolata, frustrata ed 
emarginata dal resto della so
cietà e che fa risparmiare allo 
Stato un bel po' di soldi nel so
stituirsi a servizi essenziali e di 
pubblica utilità. Come «sdebi
tarsi» allora per un «sacrifìcio» 
quotidiano che non è quantifi
cabile? Inchiodandola definiti
vamente e per sempre a quel 
ruolo, che viene definito, co
dificato e incentivato attraver
so «concessioni» e «agevolazio
ni» come riduzioni per coopera
tive fra donne (solo casalinghe 
naturalmente) che si dedichino 
ad attività manuali di tipo arti
gianale (ferri, uncinetto) o a 
servizi sociali... E' con questo 
spirito e in queste forme che tre 
diversi partiti, il MSI, il PSI e 
la DC. con diverse sfumature 
fra loro, hanno presentato pro
poste di legge in Parlamento 
•in favore» della casalinga. La 
Democrazie cristiana poi. sulla 
base della legge quadro nazio
nale ha elaborato diversi pro
retti regionali fra cui quello per 
fl Lazio. 

Ma questo «ritratto» otto
centesco che non tiene in alcun 
conto delle profonde trasfor
mazioni culturali e sociali ve
rificatesi in questi anni non 
può essere accettato dai comu
nisti. II PCI. che in una corife-

Lutto 
I comunisti di Montespac-

cato esprimono 11 loro affetto 
al compagno Lino Tombl per 
la morte della moglie Maria 
che ricordano come una del
le protagoniste delle batta
glie politiche nella borgata. 

renza stampa ieri ha presentato 
una propria proposta di legge 
regionale, senza voler cercare 
nessuno scontro ideologico, 
parte dal dato di base che le, 
donne vogliono e chiedono di 
lavorare. Non a caso nelle liste 
dell'ufficio di collocamento del 
Lazio la componente femminile 
è doppia rispetto a quella ma
schile. Un altro dato è che la 
Regione non pub per i suoi fini 
istituzionali legiferare su una 
siffatta materia che investe 
modelli e comportamenti cul
turali e sociali complessi; può 
invece con provvedimenti spe
cifici favorire una nuova e più 
avanzata ricomposizione tra i 
vari aspetti della vita delle 
donne (lavoro, tempo libero, 
rapporti affettivi, famiglia). 

Proprio nella divisione dei 
ruoli nell'ambito familiare e so
ciale si è consumata infatti la 
storica oppressione della donna 
e la sua sottomissione e dipen
denza. La «regina della casa» è 
un'immagine non più proponi
bile. né può essere accettabile 
la «patente» di promozione so
ciale che il PSI vorrebbe attri
buirle attraverso l'iscrizione ad 
un «albo* e con una tessera. 

La legge presentata da PCI e 
PDUP si fonda, da una parte, 
sul presupposto di favorire pri
vilegiare 1 occupazione femmi
nile e la formazione professio
nale attraverso l'introduzione 
di norme precise nelle leggi sul
la cooperazione e in quelle sugli 
incentivi alle piccole e medie 
imprese; dall'altra si propone 
di avviare una prima esperien
za di socializzazione del lavoro 
domestico. Proprio perché gra
voso, invadente e totalizzante, 
può essere o autogestito o svol
to in parte da cooperative, alle 
quali tuttavia possano parteci
pare uomini, donne, casalinghe 
e non. 

Anna Morelli 

Vetere: «No alle villette 
sulle terre della Cesarina» 

«Il sindaco e la giunta si opporranno alla costruzione delle 
villette su questi terreni™». Questo l'impegno che Ugo Vetere 
si è assunto di fronte ai braccianti dell'azienda agricola Cesa
rina, dove è in atto un tentativo di lottizzazione, sulla quale si 
è spaccata nei giorni scorsi la maggioranza di sinistra della 
IV circoscrizione. 

Durante l'assemblea (a cui erano presenti anche la Feder-
braccianti e il capogruppo del PCI in IV) il sindaco si è di
chiarato d'accordo con la posizione espressa a gennaio dalla 
circoscrizione, che chiese sul piano regolatore un vincolo 
agricolo per 1140 ettari destinati a ville. 

«Voglio stigmatizzare — ha detto Vetere — il comporta
mento di alcune forze della maggioranza di sinistra che han
no fatto un vero e proprio voltafaccia approvando in questi 
giorni un documento che chiede il mantenimento dell'origi
naria destinazione a villette». 

Ad Ostia presidente PCI 
e giunta laica di sinistra 

Finalmente risolta la crisi della XIII Circoscrizione ad 
Ostia: con 14 voti a favore è stato eletto il nuovo presidente. È 
Roberto Rlbeca del PCI che è stato votato oltre che dai comu
nisti, anche dal PSI e dal PRI. I rappresentanti della DC e 
l'unico consigliere socialdemocratico hanno abbandonato 
l'aula dove si stava svolgendo la votazione in segno di prote
sta. 

Termina così la crisi con la composizione di una giunta 
laica e di sinistra sulla base di un accordo politico program
matico che ha come punto centrale un maggiore decentra
mento di poteri alla circoscrizione. L'assemblea circoscrizio
nale ha ringraziato l'ex aggiunto del sindaco Vittorio Parola 
che conserva la carica di consigliere ma non è stato ricandi
dato perché impegnato in nuovi Incarichi nel PCI. 

Le condoglianze per la morte 
del giornalista De Luca 

I compagni della sezione Centro e la redazione dell'Unità 
esprimono le loro più sentite condoglianze alla compagna 
Maria Lucia De Luca, per la Immatura scomparsa di suo 
padre Fausto, apprezzato e stimato giornalista de «la Repub
blica». 

Si mandano via roulotte per far posto alle villette? 

Anzio «vacanza abusiva» 
Il cartello è attaccato da

vanti alla porta sigillata del
la direzione: «Nonostante le 
richieste siano state Inoltra
te sin dal 2/2/84 le autorità 
competenti non hanno a 
tutt'oggl concesso le relative 
autorizzazioni... pertanto la 
società è splacente di dover 
comunicare l'impedimento a 
che 1 slgg. campeggiatori 
possano accedervi sin quan
do non siano state rilasciate 
le prescritte autorizzazioni». 
Il linguaggio è un po' contor
to ma 11 senso è chiaro: per i 
proprietari delle 1.200 rou-
lottes parcheggiate nel cam
peggio della pineta Galllna-
ra, ad Anzio, per quest'anno 
niente mare. 

Le cose, in realtà, vanno 
diversamente. All'interno 
del camping ci sono già mi
gliala di persone che hanno 
deciso di utilizzare lo stesso 
le loro roulotte. Solo davanti 
alla sbarra d'ingresso bloc
cata da un grosso lucchetto 
c'è grande animazione. Le 
auto che non possono entra
re rimangono Ingolfate nel 
traffico, si alzano le grida di 
chi deve portare dentro l'at
trezzatura per le vacanze ma 
non può passare. Più che ad 
una distensiva vacanza al 
mare sembra di assistere ad 
un'occupazione. Un membro 
del «Comitato del campeg-

Quei 1000 campeggiatori 
scacciati dalla pineta 

Le famiglie del camping «Sogeca», che esiste da 20 anni, avvisa
te all'ultimo momento - Ferie trasformate in occupazione 

glatorl» racconta che sono 
ormai tre anni che si va 
avanti in queste condizioni: 
ogni estate un nuovo capito
lo di una storia fatta di ordi
nanze di sgombero, permessi 
che mancano, ricorsi al 
TAR, multe di vigili e cara
binieri. 

Nella pineta Galllnara esi
stono da circa 20 anni due 
campeggi, uno della Società 
campeggiatori romani, l'al
tro dell'Arca. Quest'ultima 
società nel 1974 ha venduto il 
suo camping alla SO.GE.CA. 
che In un primo momento 
voleva disfarsene per co
struire villette e un galoppa
tolo. L'associazione del cam
peggiatori democratici si è 
battuta per conservare 11 
camping, che via via è stato 
dotato della rete fognante e 
degli altri servizi essenziali. 
Arriva l'agosto dell'83 e il 

sindaco di Anzio emana 
un'ordinanza di «sgombero 
totale delle cose e delle per
sone dal campeggio Sogeca». 
Il 12 settembre 1 vigili urbani 
pongono 1 sigilli alla direzio
ne e a 20 strutture fisse, con
siderate fuorilegge per man
canza di licenze edilizie. Ini
zia la trafila del ricorsi al 
TAR del Lazio che decide 
prima la sospensiva dello 
sgombero e dà poi ragione a 
tre del proprietari. Nono
stante questi atti del tribu
nale 1 campeggiatori accusa
no il comune di Anzio di con
tinuare in quella che giudi
cano una vera e propria ma
novra persecutoria nel loro 
confronti. I sigilli non sono 
stati tolti, arrivano conti
nuamente le forze dell'ordi
ne a controllare i presenti 
nel campeggio. Fanno rile
vare infine che al vicino 

camping del «Campeggiatori 
romani», per 11 quale era sta
ta emessa un'analoga ordi
nanza di sgombero, Il Comu
ne ha concesso un rinnovo 
della convenzione per altri 
quattro anni. 

Slamo ora a luglio e la vi
cenda non ha trovato ancora 
una soluzione: anzi si è ag
gravata per 11 ritardo nella 
concessione del permessi. Il 
sindaco de di Anzio, Mara-
gnlnl, afferma che appena 
l'Ente provinciale per 11 turi
smo firmerà il suo benestare, 
la licenza arriverà Immedia
tamente. Nessuna persecu
zione, solo attesa del pareri 
igienico, ambientale etc... A 
chi gli fa notare che è già lu
glio e che tra un po' la stagio
ne estiva è finita, risponde 
che lui non può farci niente. 

Intanto 11 campeggio, for

malmente chiuso, è popolato 
di villeggianti che hanno già 
pagato una quota del milio
ne annuale richiesto dalla 
Sogeca; debbono però fare a 
meno della luce nelle roulot
te e tagliare da soli l'erba che 
cresce nel vialetti e nelle 
piazzuole. 

«Questa vicenda — dice un 
altro membro del comitato 
— ha del contorni che non 
riusciamo a capire bene». In 
un documento inviato al
l'amministrazione di Anzio 
affacciano 11 dubbio che 
qualcuno lavori per destina
re «l'area In oggetto per usi 
più appetibili (Insediamenti 
turistici, residenziali etc..)». 
E fanno pure rilevare che la 
bozza di regolamento in esa
me al consiglio comunale 
contiene una discriminazio
ne «razzistica» nel confronti 
degli abitanti di Roma: «Per 
l'accettazione In campo — 
recita 11 regolamento — si 
deve dare la precedenza nel
l'ordine: turisti stranieri, 
campeggiatori italiani pro
venienti da altre province, 
residenti del comune di An
zio, residenti di Roma e pro
vincia». Quale logica arcana 
presieda a questa classifi
cazione è difficile capire. 

Luciano Fontana 

Ancora polemiche per la collina contesala ambientalisti e cementificio 

Poggio Ces ifico 
Per la cava di Guidonia in crisi la giunta di sinistra 

L'atteggiamento ambiguo del PSI che all'ultimo momento si è schierato con la DC e il MSI per l'immediato 
avvio dei lavori sulla cima del colle - L'ultima parola doveva invece spettare ai tecnici della Regione 

Il caso di Poggio Cesi, la 
collina contesa tra ambien
talisti e cementificio UNI-
CEM, ha fatto scoppiare la 
crisi politica nel Comune di 
Guidonia. Una crisi stri
sciante, pur nella solidità 
amministrativa del grosso 
centro, caratterizzata da un 
ambiguo - ed ambivalente 
comportamento del sociali
sti (in giunta con 11 PCI), 
pronti a schierarsi con la mi
noranza de ad ogni occasio
ne propizia. E così è avvenu
to proprio nell'Importante 
occasione del dibattito consi
liare sulla famosa cava di 
Poggio Cesi. D'accordo fino 
a poche ore prima con 1 co
munisti sul testo di un docu
mento che lasciava ai «tecni
ci» Incaricati dalla Regione 
l'ultima parola sul «sito» del
la cava, i consiglieri del PSI 
si sono schierati all'ultimo 
momento con DC e Movi
mento Sociale, favorevoli al
l'immediato avvio del lavori 
sulla cima del colle di Poggio 
Cesi. 

È una vicenda complessa, 
che vede intrecciati i proble
mi economici ed occupazio
nali del grosso comune con 
quelli più generali della poli
tica regionale in materia di 
cave e torbiere, giudicata da
gli ambientalisti «puramente 
suicida». Stavolta, però, 1 co
munisti di Guidonia e la 
stessa amministrazione re
gionale, capigruppo compre
si, avevano posto proprio il 
problema della rapida ap
provazione di un piano stral
cio già preparato dai tecnici 
dell'università di Roma. En
tro il 31 luglio, in pratica, 
l'UNICEM avrebbe saputo 
con certezza dove poter sca
vare per i materiali. Ma evi
dentemente DC, PSI e MSI 
(assenti socialdemocratici e 
repubblicani) hanno voluto 
votare un documento di «rot
tura», e chiaramente schie
rato con i soli interessi del-
l'UNICEM. Così recita Infat
ti un passo del documento: 
•Il Consiglio comunale non 
si dichiara pregiudizialmen
te contrario ad un'eventuale 
indicazione dello stralcio di 
escavazione a Poggio Cesi». 
Ed ecco questa parte del te
sto, così come era stata inve
ce concordato precedente
mente tra PCI e PSI: «Il Con
siglio comunale non si di
chiara pregiudizialmente 
contrario a nessuna localiz
zazione indicata dal piano 
stralcio». Una differenza sot
tile, ma sostanziale. E dopo il 
voltafaccia socialista, il PCI 
non ha potuto far altro che 
annunciare la crisi di giunta. 
Così i comunisti spiegano la 
loro decisione: «Alleandosi 
con DC e MSI su quel testo, il 
PSI ha voluto lanciare un se
gnale politico, riconoscendo 
che solo il padronato può de
cidere le sue scelte, senza che 
le istituzioni, in questo caso 
la Regione, siano state in 
grado di intervenire su un 
problema così delicato per la 
collettività.. Il PCI, prenden
do quindi atto di tutto que
sto, lancia a sua volta un se
gnale, non certo negativo co
me quello del socialisti. Nel 
comunicato invita infatti la 
sinistra, per intero, ad un di
battito sulle soni della città. 

Raimondo Bultrini 

Il Partito 
Comitato direttivo 

Giovedì 12 luglio alle ore 9 preci* 
se riunione del CD della Federazione 
su: <U> sviluppo della iniziativa di 
massa e di governo del Partito a Ro
ma dopo H voto del 17 giugno*. Alla 
riunione sono invitati a partecipare i 
compagni dei gruppi consiliari al Co
mune e alla Provincia. Si invitano i 
compagni a tenersi liberi da impegni 
sabato 14 mattina per un probabile 
aggiornamento dei lavori. 

Feste dell'Unità 
Continuano le Feste di: TRULLO, 

MONTECUCCO. PARROCCH1ETTA 
alle 19.30 con un dibattito su: tRo-
ma - questione nazionale - mozione 
in Parlamento». AI dibattito parteci
pano il compagno Ugo Vetere. sin
daco di Roma, e Paolo Ciofi. del CC. 

OSTIA ANTICA alle 19 dibattito su: 
(Quale futuro per il territorio?». Par
tecipa il compagno Bernardo Rossi 
Doria. CESANO alle 19 dibattito sul
la questione morale. Partecipa 3 
compagno Corrado Morgia. 

Castelli 
FESTE UNITA. ALBANO ade 19 

presentazione volume opere Togliatti 
IL Gruppi - F. Coen): CASTEL S. 
PIETRO. VALLE MARTELLA. ARIC-
"CIA. PIANI DI S. MARIA. TORVAIA-
NICA ore 19 inaugurazione sezione 
(P. Safvagni). 

Si terrà oggi alle ore 9.30. presso 
l'Istituto Palmiro Togliatti a FRAT-
TOCCHIE. il seminario sul tema: ti 
risultati del voto europeo del 17 giu
gno. riflessioni politiche e program
matiche in vista del voto ammini
strativo deQ'85». Relazione dei com
pagni F. Cervi. A. Marroni. M. Quat-

trucci. Concluderà 9 dibattito Miche
le Ventura della direzione del PCI. 
Presiederà L Ciocci. Parteciperà il 
compagno F. Ottaviano. Sono invita
ti a partecipare amministratori Enti 
locafi e segretari di sezione. 

Civitavecchia 
Inizia la Festa del'Unità. 

Tivoli 
FESTE DELL'UNITA. MENTA

NA alle 19 dibattito area metropoli
tana (O'Aversa); BAGNI DI TIVOLI 
alle 18 dibattito servizi e quartieri (Di 
Bianca - Cocci): MORICONE alle 19 
dibattito pace (Cipria™); ROIATE alle 
20 comizio (Amici). 

Frosinone 
FIUGGI alle 17 assemblea per Fe

sta provmciala (Mammone): BOV1L-
LE ERNICA alle 20.30 assemblea 
analisi voto e Festa Unità (Campana
ri). 

Latina 
SPERLONGA alle 20 assemblea 

(Recchia - Vona). 

Lutto 
E morto D compagno Giuseppe 

Cortesi, iscritto al Partito dal '44. Ai 
familiari giungano le fraterne condo
glianze della sezione Italo Alesi, di 
Fiumiciitp. dada Federazione e del
l'Unità. 

Urge sangue 
Il compagno Pericle Micucd. rico

verato al San Camillo, reparto Mar-
chiafava. letto n. 40. ha urgente bi
sogno di sangue di qualsiasi tipo. 

Dal 1° al 31 luglio 1984 
c 
« , " • Assicurazione R.C. per un anno 

U 
' • Passaggio di proprietà 

^Jf Un anno di bollo di circolazione 
^ f , (super-bollo per vetture Diesel) 

3 
l~ m Finanziamento senza interessi per 12 mesi 

f* Finanziamento IFA al 10% (25% in contanti 
• e rateazioni a 18,24 mesi) 

DECOLLA 
L'OPERAZIONE 
"UN MESE 
USATO EACUF. 
Un mese per risolvere a! meglio il tuo problema auto. Se acquisti per 
contanti potrai avere, compreso nel pre::o, l'Assicurazione R.C. - v • » . 
per un anno, p:ù il passaggio di proprietà, più un anno di bollo di 3 S | *,J ^ - * 
circolatone o di super-bollo se scegli una vettura Diesel. Se invece . > r ; ' 

acquisti con pagamento rateale pò- ->v . 
trai scegliere tra un finanziamento " ' . • - ' 
senza interessi per 12 mesi oppure. 
un finanziamento IFA al I0°o con S 

solo il Z5°o in contanti e con comode rateazioni a 1S o 24 mesi. 
L'usato che ti proponiamo, quello SLS, ha un mese di prova ed un 
anno di garanzia. Capici allora che e realmente un affare comprare 
un'auro u?2ta da: Concessionari LANCIA nel mese di luglio. 

Le -'.<}xvx 'Verri: rvn «orio v-T.jlj'r;!; tra a„q.;>to per irr.rsn.'i e rateale e 

Sistema 
Usato Sicuro 

,r Irle uir-:c vontraJJ.-t:r,tc icn l'aj-pô ita locandina., 

E' UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA 
DI ROMA E PROVINCIA. 
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Mimmo Locasciullì 
e Riccardo Cocciante 
«duello» sul palco 

FESTA UNITA 

È un «escalation* di appun
tamenti, soprattutto musicali. 
Il festival dell'Unita di piazza 
Primoli, a Talenti, offre oggi, 
come al solito, artisti noti del
la canzone italiana, «conditi» 
da un contorno di giochi e va

rietà. Alle 16.si comincia con 
una gara di pattinaggio, alle 
17 l'animazione per bambini, 
alle 18, nello spazio tenda, lo 
spettacolo di jazz folk con «La 
Mezzaluna» (gratuito). E alle 
21, mentre nella tenda si balla 

liscio con l'orchestra «1U indu
ci», sul palco centrale saliran
no due ospiti di gran riguardo: 
Mimmo Locasciulli, cantante 
di situazioni e Riccardo Coc
ciante, «vocalist dei sentimen
ti*. L'ingresso costa solo 3.000 
lire. 

Più teatro che musica 
con gli «oscuri» Cult 

CAMPO BOARIO 

Telecitta-Foro Boario (ex mattatoio di Testacelo) * Ingresso da 
via di Monte Testacelo. Ore 21,30 concerto del gruppo inglese 
The Cult. Biglietto L. 6.000. 

I Cult prima si chiamavano Southern Death Cult, poi hanno 
amputato il proprio nome in Death Cult, infine è rimasto solo 
Cult. E della formazione originale è rimasto solo il cantante. I Cult 
6ono esponenti di quel che viene definito alternativamente Positi
ve Punk o Punk Gotico, grazie alla preferenza per atmosfere oscu
re, ritmi ossessivi, sonorità cupe e barocche; una scena musicale in 
cui l'immagine è di fondamentale importanza, quasi più della 
musica stessa, con abbondanza di nero, croci, catene, trucchi pe
santi. I Cult non brillano per l'originalità delle loro proposte, 
quindi il loro concerto è da raccomandare più per l'aspetto teatrale 
che per quello musicale. 

Nello spazio di Telecittà esiste anche una videodiscoteca all'a
perto, situata alle spalle del videobar, in funzione tutti i giorni a 
partire dalle ore 23. Nel programma della videodiscoteca sono 
previste sei feste a tema. Stasera è la volta del iMonster Party», 
con video clips e spezzoni di film del genere horror. Ci si potrà 
divertire ad impersonare i più celebri mostri della storia e ballare 
al ritmo della zombie dance di Michael Jackson in «Thriller*. 

Nel tempio del video non poteva mancare nemmeno il «video-
magazines», che soppianterà libri e dischi, nonché videodanza, 
videoteatro e, ovviamente, videomusica. AIIArena TV (ore 23) è di 
scena una rivista satirica, <hara Kiri», mentre alle 21,30, al tvideo 
on festival*, tocca ai film d'artista del centro Pompidou. 

Per la musica 
classica un 
sabato ricco di 
appuntamenti 

Numerosa appuntamenti 
per gli amanti di musica 
classica. A Caprarola alle 21 
11 olo Allrio Diaz tiene un 
concerto. Il complesso d'ar
chi di Santa Cecilia stasera si 
esibisce a Tarquinia. Alle 23 
e 30 in Santa Agnese a Roma 
concerto del trio di archi 
Ayo-Ghedin-Altobelli con 
Perslchilll al flauto. 

M i c h a e l Jackson 

Pr il Festival Pontino alle 
21 al Castello Caetani di Ser-
moneta Rocco Filippini, 
Franco Petracchl, Bruno Ca
nino ed altri solisti eseguono 
musiche di Haydn. Fauré e 
Schubert. Sempre alle 21 alla 
chiesa di San Gregorio al Ce
lio il pianista Stefano Necoz-
zi presenta pezzi di Mozart, 
Franck e Llszt. 
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Riccardo Cocc iant6 

Danze 
friulane e 
goriziane 
sul fiume 

TEVERE EXPO 

Dopo il successo riscosso con la gittata del ponte «Kruppman*. 
allestito dai genieri della scuola militare della Cecchlgnola, alla 
Tevere Expo è di turno oggi la regione Friuli-Venezia Giulia. 
Alle 10,30 a Castel Sant'Angelo avrà luogo un convegno su «Turi
smo nella regione Friuli*. Seguirà la presentazione della mostra 
delle opere del pittore Giovanni Antonio da Pordenone. Alle 21 
'sul teatro galleggiante si svolgerà uno spettacolo di danze friula
ne e goriziane eseguite nei costumi originali dell'800 dal gruppo 
damerini di Lucinico. 

Un bluesman romano 
e le auto iliade in USA 

VIA VENETO 

Chi ama il blues (elettrico, acustico, o dalle cadenze gentil
mente funk) non dovrebbe perdersi il concerto che Roberto 
Ciotti tiene stasera sul palco di Porta Pinciana, a via Veneto, nel 
quadro della rassegna «Roma la dolce», allietata stasera da un 
corteo di auto made in USA. Poco più che trentenne, ex studioso 
di country blues e autore di ben quattro album. Roberto Ciotti è 
uno dei pochi musicisti italiani (insieme a Fabio Treves, a Mau
rizio Bonini e Andy J. Forrest) che hanno dedicato la loro vita 
alla «musica del diavolo», senza imitare pedissequamente ì 
«classici» del blues, ma anzi reinventando sonorità, ritmi e stili 
della cultura nero-americana. 

Si tratta di un'avventura difficile, spesso osteggiata dai mer
canti della musica, che procede faticosamente tra esperimenti, 
tentativi e dolorose sconfitte. L'approdo al quale Ciotti è arrivato 
sembra comunque quantomai interessante: sostenuto dal 
drumming potente e sofisticato insieme di Ginger Baker (ex 
mitico batterista dei «Cream») e da un buon basso, Ciotti ha 
perfezionato via via il proprio linguaggio blues, mettendo a 
fuoco un repertorio vario e trascinante nel quale brani celebri 
come «I got my mojo working» e «Rock me baby» si mischiano a 
nuove composizioni originali. Dal vivo, Ciotti suona con la sua 
Fender Stratocaster elettrica, ma in uno o due brani acustici 
imbraccia il suo vecchio dobro e l'armonica & bocca per riportar
ci con la nostalgia lungo gli argini del Mississippi, la dove intor
no agli anni Trenta, fiorirono bluesmen indimenticabili come 
Robert Johnson e Bukka White. 

Lungo via Veneto, sfileranno nel fattempo le più gloriose auto 
americane. Il b luesman r o m a n o Rober to C io t t i 

Gli «X Men», 
unico 
concerto al 
Tendastrisce 

«Sport City» al Tendastrisce 
stasera offre una banda scate
nata. Sono gli X Men, un 
gruppo «rockabilly» inglese 
tra i più noti. È l'unica esibi
zione romana di questa band 
giovanissima che suona brani 
degli anni 50 in chiave ultra
moderna. Una «sferzata» di 
rock elettrico e tonificante per 

questa rassegna promossa dal
la XI circoscrizione con il pa
trocinio dell'assessorato co
munale allo sport. Il program
ma è cominciato domenica 
scorsa ed andrà avanti all'I 1 
luglio, dentro e fuori il teatro 
Tendastrisce sulla Cristoforo 
Colombo. Ce anche un film: 
«L'uomo che cadde sulla ter
ra», ore 23. 

Franca Valeri 
ospite degli 
anziani a 
Caracalla 

«Israel 
Ballet» 
con tre 
performance 

GENZANO 

Ancora una serata d'eccezione a Genzano per il X Festival 
internazionale di danza. Stasera è di scena .'«Israel Ballet», che 
presenterà tre danze israeliane, intitolate «Serenade», «Unti-
lied» e «Opus 35». Lo scenario, per chi già lo conosce, è tutto 
particolare. E come ogni anno la manifestazione internazionale 
coincide con la tradizionale Infiorata, dedicata per questo 1984 
al 40" anniversario della Liberazione del Castelli romani dall'oc
cupazione nazista. 11 festival, avviato il 30 giugno, si concluderà 
il 15 luglio con appuntamenti sempre validi. 

Haendel, Bach, 
Marcello 
ed Albinoni 
a Tarquinia 

Per la serie di concerti de
centrati dell'Accademia di 
Santa Cecilia (un'iniziativa 
già sperimentata negli anni 
passati), dal Centro turistico 
studentesco e giovanile questa 
sera concerto del Complesso 
d'archi a Tarquinia. Molto nu
trito ed impegnativo il pro
gramma: sono previste esecu
zioni di musiche di Haendel, 
Bach, Marcello e Albinoni. Di 
Haendel sarà eseguito il con
certo grosso in solminore per 
archi e cembalo. Di Bach il 
concerto in re minore per cla
vicembalo ed archi (solista 
Giovanni Zammerini). Di 
Bach verrà suonato il concerto 
brandeburghese numero 3. Il 
complesso d'archi dell'Accade
mia Santa Cecilia eseguirà an
che musiche di Marcello e di 
Albinoni. 

La sede del concerto è la 
chiesa di Santa Maria in Ca
stello a Tarquinia. Il Centro 
turistico studentesco e giova
nile ha abbinato quest'anno 
alla musica iniziative di turi
smo culturale. Per oggi è in 
programma una visita alle ne
cropoli etnische e al centro 
storico medioevale di Tarqui
nia (partenza ore 16 da Ro
ma). Per informazioni telefo
nare al 479931 

La giornata di oggi, per la 
manifestazione dedicata agli 
anziani, ha per tema la casa e 
l'efficienza dei servizi previ
denziali. Ma il programma in 
via delle Tenne di Caracalla è 
come al solito ricco di iniziati
ve. Ore 10 visite guidate a Ca
stel Sant'Angelo, alla mostra 
del maestro Cagli e al Musei 

J o h a n n Sabas t i an Bach 

capitolini. Ore 11 visite guida-
te al Quirinale, ore 13 pranzo, 
ore 16,30 concerto dei vigili ur
bani, ore 17,30 dibattito sul
l'efficienza e produttività de
gli enti previdenziali. Alle 19 
si balla con i «Mixage*, alle 20 
sì cena, alle 21 un recital di 
Franca Valeri, ed ialine, anco
ra un giro di ballo con i «Mixa
ge». La manifestazione si con-
elude. 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO DEL T A S S O (Passeggiata del Gianicolo 
- Tel. 5750827) 
Ore 21 .30 L'anatra all'arancia di Home e Sauvaujon. 
Con Sergio Amma-ata. Patrizia Parisi. Sergio Dona. Ma
ria Sorrento. Widad Mohsen. Regia Enzo Oe Castro. 
Dir. artistica Sergio Ammirata. 

GIARDINO O E G U ARANCI (Via S. Sabina - Tel. 
350590) 
Ore 21 .00 Fiorenzo Fiorentini in S.P.O-R. S e Parias-
M quat ta Roma. Cafe Chantant. Servizio ai tavoli. 

27 Tel. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 
6548540) 
Fmo al 30 luglio stages estivi di Mino. Racltazion* 
oVetto da Illa Prestmari con mètodo Actor's Studio. 
American dance: danza primitiva afro jazz ovetto da 
Jho Jhenkins. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 - 6797205) 
SALA A: Sono aperte le iscrizioni della Scuola di Teatro 
La Scaletta caretta da G B . Oiotaiuti per l'Anno Accade
mico 1984-85. 

PARCO DEI DAIN I (Anfiteatro) 
Ore 23 .30 A l dilà del Po. Regia R. Cunetta. Autori 
Ometta. Tura. Manzahni. Con Turra e Manzalmi. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 2 1 - T e l . 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abrasa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Alle 2 1 . Comp. Teatrale Vecchi a Roma presenta C h * 
b« IU Roma di Terzo. Rossetti. Lorenzetti. Regia E. 
Terzo, con R. Remotti. M. Monachesi. F. Oe Luca. M. 
Festa. 

UCCELUERA «Viale deS Uccellerà. 4 5 - Tel. 317715) 
Alle 21.30. La Compagnia Teatro 84 deetta da Alberto 
Macchi presenta Saloni* di Oscar VWde. Regia di -Mio 
Oscar Saftnas: con P.L. D'Orazio. V. Po!*. L. Colombo. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Carmibal hotocaust 
(17.15-22.30) L. 6 0 0 0 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Bianca di a con N. Moretti - C 
(16.30-22.30) L 4 0 0 0 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeDo. 101 
• Tel. 4741570) 
Firn per adulti 
(10-22.30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Rambo con S. Statone - A 
(17.30-22.30) L 6 0 0 0 

ARISTON 0 (Galena Coisnna • Tel. 6793267) 
Un mercoledì da leoni J .M. Vncent - DR 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
La donna e h * vteee due vol te di A. Krtchcock - G 
(17-22.30) U 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
A I ceeei in tassi di F. Rt^ptoh • C CVM 18) 
(17-22.30) U 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPIONI (Via deo> Sopioni. 84 - Tel. 
3581094) 
Ale 16.30 MaòOfUMCtoaatonzJo e ' * stasar* c«M. 
Ponzi - C A l * 15: M e t t i de alegar* di Agosti-Beflùc-
crao-Rufi-f'stragba Alo 18.30-20.30 • pianeta az-

. «urro di f. Piave* - DO. A l * 22 .30 Schiave d'amore 
di Mfchafcov - DR. 

BARBERINI (Piazza Barberino 
Due v i te in gioco con R. Ward - G 
(16-22.30) L. 7000 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantora. 53 - Tel. 4743936) 
Film par sdutti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Va Stamra. 7 - Tel. 426778) 
Cabaret di B. Fosse - M 
(17-22.30) L 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Va Marmane. 244 - Tel. 735255) 
O t t e n n e » w * * k end con B Lancaster - G 
17 -22 .30 ) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
B furore della Cina colpisca ancora • A 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Per favore non mordermi tu l collo di K. Polanski -
SA (VM 14) 
(17.30-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
Yetrti con B. Streisand - M 
(17.30-22.15) 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rlertzo, 9 0 - Te l . 
350584) 
Rocky NI S. Stallone - DR 
(17.15-22.30) L. 5 0 0 0 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Det idar ie , te vita interiore con S. Sandrefli • DR (VM 
18) 
(17.45-22.30) U 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Le donna che v i e t e due volte di A. Hitchcock - G 
(17-22.30) u 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Vedi teatri 

ETOILE (Piazza in Luana. 4 1 - Tel. 6797556 ) 
La finestra sul cortile di A. Hitchcock • G 
(17.30-22.30) L. 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
La chiave di T. Brass - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 • Tel. 4751100 ) 
SALA A: La congiura degli innocenti con S. Mac 
Lana - G 
16.45-22.30) U 6000 
SALA B: Jesus Christ Superstar con T. Neeley - M 

(16.40-22.30) L. 5 0 0 0 
GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848 ) 

Papillon con S. McQueen - A 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Sot to tiro con G. Hackman - A 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Oblomov di N. Mikhalkov - DR 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

H O U D A Y (Largo B Marcelo - Tel. 858326) 
Ricominciare ad amarsi ancora con E Gould - S 
(17-22.30) !.. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel 60 93 638) 
I predatori dell'arca perduta con H Ford - A 
(18-22 30) 

MAJEST IC (Via SS Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Koiaani Sqstsi di G. Reggio - DO 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

METRO DRIVE- IN (Via C. Cotombo. km 21 - Tel. 
6090243) 
U n ragazzo • tm» ragazze con l. Calò - C 
(21.20-23.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
L'uomo che sapeva troppo di A. Hitchcock - G 
(17-22.30) L. 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubbhca - Tel. 460285) 
Faro per adulti 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
Sot to tiro con G. Hackman - A 
"(17.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
CanrùbaJ nolocawtt 
(17-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653 ) 
Arancia meccanica con M. McDowefl - DR (VM 14) 
(17.30-22.30) 

QUIRINETTA (Via Minghett.. 4 - Tel. 6790012) 
Locai nero con B. Lancaster - DR 
(16.30-22.30) 

REALE (Piazza Sonnmo. 5 - Tel. 5810234) 
I predatori delTerca perdute con H. Ford - A 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel 864165) 
Agente 0 0 7 mist ione Goldfinger con S. Connery • 
A 
(16 45-22.30) L 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel 6790763) 
Denton con G. Depard«u - DR 
(16.30-22.30) L 3 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel 460883) 
H grande freddo 0> L. Kasdan • DR 
118 30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan
tascienza; G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

Cabaret 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 864305) 
I piaceri privati di mia moglie 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
(16.30-22.30) u 6 0 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel 485498) 
I guerriglieri delle not te di W. Hill - DR (VM 18) 
( 1 7 . 1 5 2 2 . 3 0 ) l_ 5 0 0 0 

TIFFANY (Va A. De Pretis - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Va Bari, 18 - Tel. 856030) 
La finestra sul cortile di A. Hitchcock - G 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Zelig di e con W. Alien - DR 
(16.30-22.30) L 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Querelle dì R.W. Fassbmder. Un chent d'amour di 
J Genet. 
(20.30. 22 .30 . 0.30) 

Visioni successive 

AMBRA JOV1NELU (Piazza G Pepe - Tel. 7313306) 
Super sexy Tiffany 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel 890817) 
Film per adulti 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 • Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTtC MOVIE (Via Macerata, 10 - Tel 
7553527) 
P o m o l e t b o 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel 2815740) 
Film per adulti 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sonruno. 17 - Tel. 582884) 
Fuga dì mezzanotte con B. Davis - DR 
(16-22.30) L- 3000 

M A D I S O N (Via G. Cruabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Mirteo si eveglie a mezzanotte con C. Deneuve - H 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - TeL 6561767) 
Meraton 
(16-22.30) MISSOURI (V. Bombe*. 24 - Tel. 
5562344) 
F*n per adulti 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M. Corono. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via AsoangV 10 - Tel 5818116) 
Rita Rita Rita con M. Carne - S 
(16.45-22.30) L. 2500 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622) 
The yeer of Gving dangeroutly (Un anno vissuto 
pericolosamente) di P. W e * - A 
(16-22.40) 

SPLENDID (Via Pier dede Vigne. 4 - Tel 620205) 
Valentina 
(16-22.30) 

ULISSE (Via Tfcurtma. 354 - Tel 433744) 
Flash Dance di A. Lvne • M 
(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 
L'altro piacere pomo e rivista di spogliarello 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 

AFRICA (Va Galla e Sdama - Tel. 8380718) 
Wargames giuochi di guerra di J. Badham • FA 
(16.30-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
I mie i problemi con le donne con B. Reynolds - C 
(16.30-22.30) 

A S T R A (Viale Jonio 225 • Tel. 8176256) 
Una pottiona per due, di J . Landis - SA 
(17-22.30) 

D I A N A D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 
Mi r iam ai sveglia a mezzanotte con C. Deneuve • H 
(16-22.30) 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Don Camillo con T. Hill 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Ballando ballando, di E. Scola - M 
(16-22.30) 

Ostia 

CUCCIOLO (Va dei PaBottmi - Tel. 6603186) 
Rambo. S. Statone - A 
(18-22.30) L. 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Staying al ive, con J. Travolta - M 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (V le della Marina. 4 4 - Tel. 5604076) 
Gabriela con M. Mastrconni S. Braga - S 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

Cineclub 

rTLMSTUOtO (Va degS Orti d'Albert. I /c - TeL 
657.378) 
STUDIO 1: ale 18.30-20.30-22.30. Aguirre furor* 
di Dio di W. Herzog - DR 
STUDIO 2: afe 18.30-20.30-22.30. « M a s * t J i m d. 
F. Truffaut - DR 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Va de*a Purificazione. 43 - TeL 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Ale 21.30. Discoteca Francesco Taf aro. Every fhday 
K e n - Special-K wans for a l his amencan friend* and 
guest* dance to the newest R H & C . 

M A H O N A (Va A. Berta™. 6 • TeL 5895236) 
Ale 22.30. Mus ic* sudamericana. 

M A N U I A (Vcolo dei Onque. 56 - Tel. 5817016) 
Ale 22 .30 ritorna la musica brasiliana con G m Por
to. 

M A VIE (Via deT Archetto. 26) 
Ade 20.30. Le pu b e a * melodi * latino tmer iceo* 
cantate de N f v * * , 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angebco. 16) 
Ale 22 . Concerto jazz. Ingresso libero soo. Iscrizioni 
scuola di musica, tutti g> strumenti. 

NARRA PUB (Va dei leutan. 34 - Tel 6793371) 
Dan* 20 . Jazz nel centro dì Roma. 

ASINOCOTTO (Via dei VssceTlari. 4 8 - Trastevere) 
Alta 23: S t o r i * cantata con Apo e la sua chitarra. 

BAGAGUNO (Via Due Macelli, 75) 
Alle 21 .30 AffltaBena di Castellacci e Pingitore. con 
Caria Brait. Luigi Casanova. Evelyn Hanacfc. Ramato. 

PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 • Tel. 6 7 8 4 8 3 8 • 
6797396) 
ADe 22 .30 e 0.30. Staff* in Paradiso Cabaret Musi
cate con attrazioni internazionali. ADe 2 . Chempagn* 
• calze di seta. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firenze. 72 -Tel. 463641) 
Terme di Caracalla (stagione estiva) 
Martedì 10 aOe ore 2 1 prima di Tosca di G. Puccini. 
Maestro concertatore e direttore Silvio Varviso. mae
stro del Coro Alfredo D'Angelo, regia Mauro Bolognini. 
scene Gianni Gsacomini, Juan Pont. Ragazzi cantori 
deOa Corale del"Assunzione diretti da G. Pirone. Tele
fono biglietteria 461755 . 

ACCADEMIA NAZIONALE D I SANTA CECILIA (Via 
Vittoria, 6 • Tel. 6790389) 
Concerti al Campidoglio 
Riposo 

A R C U M (Associazione Romana Cultori deOa Musica -
Piazza Epiro. 12) 
Alle 2 1 : Presso Sala Baldini, piazza Campitesi, 9 . Ar-
cum: trio cameristico Betfissri. Rubino, Mootenovesi. 
Coro femminile Arcum riretto dal M* Dario Senio. Testi 
letti dall'attore Oscar Campagnola. Musiche di Lorca. 
Granados. Rossini. Martin, Schumann. Schubert. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornie». 
16 /A-TeL 6283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica ' 
delta registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15 /20 . TeL 5283194 . 

BASILICA S A N NICOLA M CARCERE (Via del Teatro 
Marcelo. 46) 
Ale 2 1 . Concerti per un Domani. Il CCR e n Centro Uno 
presentano: Concerto di music* operistica- Musi
che di Verdi. Puccini. Donizetti. Rossini. Drezione arti
stica Tony Sorgi. 

BASILICA S A N T A SABINA (Piazza Pietro D'IDria) 
Domani alle ore 21.15. Primavera museale di Roma. 
Recital dei pianista Francesco Gtammarco- Musiche di 
Haydn. Brahms. Chopin. Liszt. 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A CONTEMPO
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Fmo al 2 0 kjg&o p.v. 13* Corso Estivo di Danza Moder
na tenuto da Elsa Pipemo e Joseph Fontano e Corso di 

Balletto Classico tenuto da Margherita Traianovt. Infor
mazioni tei. 6 7 8 2 8 8 4 / 6 7 9 2 2 2 6 . Ore 16 /20 . 

CENTRO RO MANO DELLA CHITARRA (Via Aranti*, 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete
ria. TeL 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO STUDI D A N Z E CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarini, 3) 
Fino al 3 1 luglio p.v. S t a g * * d danza classica, moder
na ed acrobatic-dance con a celebre M» Vladimir Lup-
pov, Isabefia Venantini e Hilary Mostert. fnfonnazioni in 
segreteria t e i 6 5 7 3 5 7 / 6 5 4 8 4 5 4 . 

CHIESA S. SILVESTRO I N CAPITE (P.zza San Silve
stro) 
Alle 2 0 . 3 0 II Tempietto Musica presoma il concerto 
f Canto profondo del bosco che accarezza le foglie agi
tate dal vento*. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
Ale 2 1 : Conservatorio di S. Cecilia Hiatoir* du aotdat 
di I. Strawinsky. S o f o d a dì E. Satió. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciametone 9 • Tel. 
894006) 
Corso per la costruzione dì maschere in latex. ptast-
temper, cartapesta, make-up, storia deOe maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

LAB U (Centro iniziative musicali Arco degfi Acatari. 4 0 . 
via del Pellegrino TeL 657234) 
Sono aperte le iscrizioni aOa scuola di musica per fanno 
'83- '84 . Corsi per tutti gS strumenti, seminari, labora
tori, attività per bambini, ecc...Informazioni ed iserizio-

, ni tutti i giorni feriali dalle 17 aOa 2 0 . 
ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato, 7 7 - TeL 

3452845) 
Ale 2 1 . Concerti presso la Chiesa S. Marcello al Corso. 
Beethoven, sonata e sinfonia n. 6 . Gershwin ci ve got 
Rhythmi. Direttore: Frirz Maraffì. TeL 
5740353-3422845 . Prenotazioni. 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA D O N N A C O M 
PIA (Vìa Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna OGm
pia. Via Donna OEmpia 3 0 dal lunedi al venerdì dalle 16 
ale 20 . 

Sale parrocchiali 

TIZIANO (Via G. Reni 2 - Tel. 392777) 
C i m i n o l a ' 8 0 con P. Cosso • S 

Arene 
T IZ IANO 

C i m e n t o * * 'SO con P. Cosso • S 

LAVATRICI 
LAVASTOVIGLIE 

FRIGORIFERI 
CUCINE 

- . ' „ . — - ^ 

ESPOSIZIONE E VENDITA 
DI TUTTA LA GAMMA 

// grandissimo centro 
vendita di elettrodomestici 

w nel cuore di Roma 

VIA FABIO NUMERIO, 1 8 E ^ & ^ 
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Impostato il convegno ecclesiale 1985 

ROMA — Un'immagine del primo «Convegno ecclesiole» del cattolici italiani. Sotto, il cardinale 
Carlo Maria Martini 

Riconciliazione, 
un difficile 
tema per la 

Chiesa di oggi 
I criteri 
preparatori 
illustrati dai 
cardinale 
Martini 
II proposito 
«di partire 
dagli ultimi» 
Come 

{parteciperanno 
e associazioni 

cattoliche 
Le connessioni 
con il convegno 
di «Evangeliz
zazione 
e promozione 
umana» 

ROMA — Nell'lmpostare Ieri li lavoro prepa
ratorio del convegno ecclesiale che si terrà 
nell'aprile del 1985 sul tema •Riconciliazione 
cristiana e comunità degli uomini; Il cardi
nale Martini è partito da un'analisi severa 
della situazione del nostro paese di cui ha 
dato un quadro molto preoccupante. Ha det
to che 'sono credute le tensioni, le divisioni e 
le litigiosità corporative tra le varie forme 
associative di Interessi' con chiaro riferi
mento al sindacati e alla Confindustrla. «So
no aumentate la distanza eia diffidenza tra 
cittadini ed Istituzioni come le tradizionali e 
sempre rlnnovantesl Incomprensioni e di
stanze tra Nord e Sud; ha aggiunto con al
trettanto chiara allusione al governo ed alle 
forze politiche che lo sostengono. Natural
mente, non è compito della Chiesa risolvere 
sul plano tecnico questi gravi problemi al 
quali vanno aggiunti quelli della questione 
morale, della mafia, della camorra, della 
droga. Afa la Chiesa, come comunità che vive 
ed opera pur con la sua specificità nella so
cietà civile — ha detto Martini — non può 
tacere. Deve far sentire la sua voce tenendo 
come punto di riferimento 'gli ultimi-perchè 
In questa ottica e con 11 criterio del 'bene 
comune» vengano affrontati e risolti i pro
blemi del Paese che non possono attendere. 

Ma per favorire questa prospettiva — ha 
osservato Martini con altrettanta severità — 
la Chiesa deve farsi carico delle divisioni e 
Incomprensioni affermatesi al suo Interno e 
a livello di associazioni, di movimenti e di 
persone negli ultimi venti anni dopo li Conci
lio. Solo così la Chiesa sarà più credibile e 
potrà promuovere all'esterno, nella società, 
secondo Martini, un grande movimento che 
faceta confrontare e convergere attorno 'va
lori comuni' come la pace, la giustizia socia
le, la partecipazione, tutte le forze sane e gli 
uomini di buona volontà. 

A nove anni dal convegno ecclesiale su 
•Evangelizzazione e promozione umana; 
che segnò per il mondo cattolico l'apertura di 
una pagina nuova rispetto alle esperienze 
passate, la Chiesa vuole ora misurarsi sul 
tema della 'riconciliazione cristiana e comu
nità degli uomini: E se 11 convegno del 1976 
servì alla Chiesa ed al movimenti ad essa 
legati per dichiarare conclusa l'esperienza 
del •collateralismo' con la DC per riappro
priarsi di un suo ruolo autonomo in una so
cietà profondamente mutata, quello del 1935 
dovrà, offrire l'occasione per un bilancio del 
cammino percorso In questi anni per guar
dare in avanti. L'ambizione del promotori del 
prossimo convegno è di tendere alla 'riconci
liazione' interna della Chiesa perché questa. 
possa a sua volta favorire la realizzazione 
della 'comunità degli uomini' attorno a va
lori comuni riguardanti la giustizia sociale e 
quindi partendo dagli 'Ultimi; la pace, il rin
novamento morale e politico della società. 
•Occorre andare alle radici delle attuali divi
sioni legate a contrastane/ Interessi e con
trapposte stratificazioni della società civile 
— ha detto Ieri lì cardinale Martini nella sua 
relazione di Impostazione del convegno. Ma 
questi orientamenti sono stati fatti propri 
dal comitato di 95 membri in rappresentanza 
delle 16 regioni ecclesiali che, sotto la presi
denza dell'arcivescovo di Milano, ha conclu
so Ieri la sua prima riunione. 

J lavori per la preparazione del convegno, 
U cui realizzazione era stata già decisa dalla 

23* conferenza episcopale tenutasi nel mag
gio scorso In Vaticano, erano cominciati la 
mattina del 5 luglio nella sede della CEI con 
una breve Introduzione di mons. Egidio Ca-
porello. Questi ha subito dato del convegno 
una Impostazione di grande apertura affer
mando che solo sviluppando >un dialogo am
pio e costruttivo con tutti senza preclusioni» 
è possibile per la Chiesa ritrovare nella socie
tà un suo ruolo Incisivo e credibile per favori
re il superamento di 'divisioni e rotture* e 
soluzioni che richiedono »ll coinvolgimento 
dell'intera comunità civile: 

Tenuto conto che nell'ultima assemblea 
episcopale del maggio scorso non erano 
mancate voci a favore di un convegno in 
chiave Integralista che riaggregasse, per In
tenderci, quelle forze che tan to si agitano per 
avere più scuole cattoliche o per il proporre 
esperienze politiche superate, il discorso di 
mons. Caporello è stato un segnale interes
sante. Cosi come è stata significativa la scel
ta fatta dal presidente della CEI, cardinale 
Ballestrero, di far presiedere il comitato pre
paratorio del convegno dal cardinale Carlo 
Maria Martini proprio come garanzia perché 
la partecipazione ad esso sia la più ampia 
possibile di tutte le associazioni, l movimenti 
ed I gruppi ecclesiali. Ma soprattutto perché 
Il convegno si svolga veramente nel segno 
della riconciliazione e della comunità degli 
uomini. Il cardinale Ballestrero ha voluto, 
inoltre, che il convegno si tenesse 11 15 aprile 
prossimo perché il suo mandato di presiden
te della Conferenza episcopale italiana scade 
nel giugno del 1935. La buona riuscita del 
convegno, secondo le sue progettate aperture 
affidate ora al cardinale Martini, potrebbe 
portare quest'ultimo a succedergli come pre
sidente della Conferenza episcopale dato che 
11 suo prestigio è In aumento all'interno e 
fuori della Chiesa. Ciò vuol dire che le varie 
tensioni che hanno caratterizzato negli ulti
mi tempi 11 variegato mondo cattolico, di cui 
abbiamo avuto del riscontri anche alla vigi
lia delle elezioni europee del 17giugno quan
do 11 neo-deputato Formigoni ha polemizza
to con lo stesso Martini che Invece ha ioluto 
tenere la Chiesa al di sopra delle parti, trove
ranno nel convegno una grande occasione di 
confronto. 

Quanto è emerso dalla prima riunione del 
comitato preparatorio sembra andare in una 
linea diversa da quella che avrebbe preferito 
Comunione e Liberazione che pure prenderà 
parte al convegno con i suol rappresentanti 
insieme ad altri movimenti. E nella mappa 
del movimenti laici anche i numeri hanno un 
senso: mentre l'Azione cattolica annovera 
oggi 600 mila iscritti presenti in tutte le 300 
diocesi, l'AGESCI ne comprende 125 mila, 
Comunione e Liberazione è rimasta ormai da 
qualche anno a quota 70 mila anche se dispo
ne di più organi di stampa. Ma il fatto ancora 
più significativo è che le parrocchie, l con
venti, gli istituti religiosi In larga parte vo
gliono essere sempre più al senizio della so
cietà In uno spirito di condivisione dei pro
blemi e di solidarietà con i bisogni della gen
te. Ma molte sono le resistenze e le divisioni 
come hanno dimostrato I recenti Interventi 
del Papa sulle scuole cattoliche e le polemi
che che ne sono seguite. Ecco perché l'obiet
tivo del convegno è ambizioso ma è ancora 
da raggiungere. 

Alceste Santini 

Pertini: Europa pace e disarmo 
una serie di errori ed orrori. 
Possiamo Insegnare al mon
do, soprattutto a quella parte 
del mondo che s'affaccia per 
la prima volta nella storia, a 
non ripeterli. Possiamo, sen
za alterigia ed arroganza, 
evitare al popoli più giovani 1 
mail degli antichi veleni, of
frire una sponda di com
prensione e di amicizia al 
paesi emergenti^ Un'Europa 
né blocco né controblocco, 
ma che «può costituire, se 
unita, un nuovo fattore di 
equilibrio planetario ed uno 
strumento di coesione per 11 
tormentato mondo attuale». 

Bisogna accelerare quindi, 
11 processo di costruzione eu
ropea e qui Pertlnl è stato 
concreto fino al dettaglio, 
per dellneare un «salto di 
qualità» dell'unità europea. 
CI dovrà essere — ha detto 
tra gli applausi — un rilan
cio politico della Comunità 
che dovrà investire i settori 
del processo comunitario 
colpiti dall'attuale paralisi 
decisionale, completare la 
CEE In termini di mercato 
comune e di rlequlllbrio re
gionale, allargarla a Spagna 
e Portogallo, due paesi che «è 
assurdo lasciare ancora fuo

ri della porta» e occorre poi 
approfondire l trattati esi
stenti, e tener conto di ogni 
altro apporto costruttivo co
me quello recentissimo di 
Mitterrand. 

«Noi Italiani — ha aggiun
to — slamo felici della recen
te presa di posizione del pre
sidente francese a Strasbur
go. Le decisioni prese dall'ul
timo vertice di Fontalne-
bleau hanno gettato le basi 
per arrivare allo sbocco che 
tutti auspichiamo: la ricon
versione Istituzionale della 
CEE e l'Italia confida che 
possa al più presto scaturire 
un nuovo trattato europeo, 
basato sul progetto Spinelli, 
approvato a Strasburgo». 

Le recenti elezioni europee 
— d'altra parte — mettono 
fretta perché hanno rappre
sentato un campanello d'al
larme: «Il basso livello di 
partecipazione registrata 
(salvo che In Italia) e la ma
nifesta preferenza quasi 
dappertutto accordata a mo
tivazioni di politica Interna, 
è stata ammonitrice al ri
guardo». 

Qui Pertlnl ha anche cita
to, lodandolo di fatto, l'at
tuale ministro degli Esteri 
Andreottl che «da tempo bat

te 11 tasto del coinvolgimento 
popolare e sostiene con ra
gione che l'Europa va edifi
cata non solo dall'alto, ma 
anche dal basso. E comun
que uno sforzo delle Istitu
zioni è Indispensabile: «Se la 
gente non va verso l'Europa, 
sia l'Europa ad andare alla 
gente». 

I cinque oratori che l'han
no preceduto: 11 presidente 
della fondazione Bauer, 11 
presidente del Consiglio di 
Stato del cantone di Vaud 
che comprende Losanna; Ot
to D'Asburgo, figlio dell'ulti
mo lmperatoree d'Austria e 
presidente dell'Unione Pa
neuropea fondata da Kaler-
gi; 11 ministro degli Esteri 
della Confederazione elveti
ca Aubert e Costantln Tsa-
csos, professore di diritto già 
presidente della Grecia, han
no voluto sottolineare la coe
renza politica ed umana di 
Pertlnl, ricordando il suo 
impegno dalla Resistenza fi
no ad oggi: «La sua statura 
politica — gli ha detto 11 mi
nistro degli Esteri elvetico — 
si è accresciuta durante 1 nu
merosi anni di prigionia. E 
poi con misura e coraggio ha 
saputo essere il presidente di 

tutti gli Italiani e 11 suo Pae
se, che tanto ha contribuito 
all'arricchimento della civil
tà, ha ancora dato al nostro 
continente, all'Europa di og
gi e a quella di domani, una 
personalità di qualità uni
che». 

E Pertlnl? Pertlnl è torna
to, finché ha potuto su quella 
che ha definito l'Europa pos
sibile, un'Europa attiva e In
dustriosa e di pace, quella 
che «della guerra ha la nau
sea e che deve dotarsi degli 
strumenti per diventare una 
punta di lancia del disarmo, 
un pilastro uguale per l'Al
leanza Atlantica, capace di 
svolgere una funzione di re
cupero e sostegno della di
stinzione e di garanzia di 
mediazioni pacifiche nel 
punti di crisi». Anche e so
prattutto per l giovani «che 
vogliono un domani di pace, 
di lavoro, di amore». 

Oggi 11 presidente andrà 
alla Hermes, un'industria 
elettronica del cantone di 
Vaud In cui lavorano molti 
italiani e si Incontrerà con 
gli operai, 1 tecnici, e le loro 
famiglie. 

Rocco Di Btasi 

Cos'è il premio 
LOSANNA — La «Fondazione Coudenhove-Kalergl», che ha 
premiato Ieri Pertlnl, è presieduta da Gerald Bauer, amba
sciatore ed ex presidente dell'Unione svizzera del fabbricanti 
di orologi. Tra 1 vicepresidenti Otto di Asburgo ed Eduard 
Glscard d'Estalng (fratello dell'ex presidente della Repubbli
ca francese. La fondazione è nata nel 1978 a Losanna, dove 
nel 1950 Coudenhove-Kalergl, 11 nobile da cui la fondazione 
prende 11 nome, aveva stabilito la segreteria dell'Unione Pa
neuropea, una delle più antiche associazioni per l'unità del
l'Europa, fondata dallo stesso Coudenhove a Vienna nel 1922 
e la cui sede era stata trasferita In Svizzera, ma a Ginevra, già 
nel 1938, dopo l'occupazione dell'Austria da parte di Hitler. 
La fondazione, costituita col contributo di numerose perso
nalità, ha tra 1 suol scopi principali quello di «favorire, a 
contatto con l'università e Istituti specializzati, lo sviluppo 
della storia unitaria dell'Europa». E ogni due anni «conferisce 
un premio a una personalità che con la sua azione ed 1 suol 
3crlttl ha contribuito alla costruzione politica dell'Europa 
quale patria comune ove possano Uberamente circolare uo
mini e idee». Richard Coudenhove-Kalergl, fin dal 1923 con 
uno scritto «Paneuropa», cominciò a sostenere l'idea di una 
associazione fra gli Stati europei, Idea, all'epoca decisamente 
contro corrente In un continente dove prendevano 11 soprav
vento 1 nazionalismi del fascismo e del nazismo. Dopo la 
tragedia della seconda guerra mondiale Coudenhove-Kaler
gl non solo intensificò 11 suo impegno per l'Europa unita ma 
diventò anche uno strenuo propagandista di pace, tanto da 
ottenere la cittadinanza onorarla di Hiroshima. «Noi — dice
va — vogliamo la pace a qualunque prezzo, fuorché al prezzo 
della libertà». 

È la quarta volta che 11 premio viene assegnato. In prece
denza lì riconoscimento era andato a Raymond Barre, ex 
primo ministro francese; a Costantino Tsatsos, ex presidente 
della Grecia e a Rudolf Klrchslager, presidente austriaco. 

dell'industria pubblica, che è 
poi quello che in questi giorni 
vede duramente contestate al
cune delle sue scelte, ciò che sì 
intravede è al contrario una 
inestricabile babele di linguag
gi, comportamenti sussultori e 
pieni di contraddizioni, un fare 
e un disfare affannosi. Le deci
sioni che riguardano l'attuazio
ne del piano per la cantieristica 
vengono confermate dalla fi
nanziaria di Stato che presiede 
a questo settore, mentre sia il 
presidente delllRI che il go
verno ritengono invece indi
spensabile un riesame di tutta 
la partita. Esi tratta di interve
nire su questioni non da poco, 
come quella della chiusura di 
un tpezzo storico» della cantie
ristica italiana a Sestri Ponen
te, e più in generale di decidere 
se davvero si ritiene di dover 
procedere alla pratica liquida-

Le ragioni 
profonde 
zione di* un comparto industria
le che per un Paese quasi inte
ramente allungato verso il ma
re qualche interesse dovrebbe 
pur continuare ad averlo. 

Per quanto riguarda poi la 
situazione della siderurgia co
me si può ritenere accettabile 
un metodo di confronto con i 
lavoratori che si fonda su ricor
renti ricatti. Le cose marciano 
come diciamo noi o si chiude: è 
l'unico messaggio che anche in 
questi giorni Pltalsider ha sa
puto inviare agli operai di Ba
gnoli, non contribuendo certo 
così ad aiutare le forze impe

gnate a respingere posizioni 
massimalistiche e velleitarie 
presenti (enon senza qualche 
argomento visti isacrifici che la 
sopravvivenza di questa fabbri
ca ha imposto a tutti per anni) 
tra gli stessi lavoratori. 

È si potrebbe continuare, 
passando in rassegna non solo i 
settori considerati 'maturi» ma 
anche quelli 'emergenti: Che 
ne è del piano per 1 elettromec
canica, mtorno al quale ci si 
agita inutilmente da anni e che 
resta nei cassetti solo perché 
vari potentati insediatisi in 
questa o quella azienda non vo

gliono dividere con nessuno le 
loro prerogative. A che punto 
stanno i dosaggi di interesse ai 
quali si subordina il varo di un 
progetto per le telecomunica
zioni? Il tutto mentre aziende 
rilevanti boccheggiano e ri
schiano di passare in mani stra
niere (la Magrini Galileo) e al
tre fanno sapere che così re
stando le cose potrebbero an
che chiudere (l'Italtel). In cam
bio qualcuno potrebbe alla fine 
ottenere questa Disneyland eu
ropea promessa lo scorso anno 
a Genova e ora dirottata, pare, 
verso l'area napoletana. 

D'altra parte se si considera
no le ragioni che in questi gior
ni muovono migliaia di operai 
si può constatare che al fondo 
vi è un atteggiamento di pro
fonda sfiducia verso una politi
ca dell'industria pubblica senza 

un orientamento preciso, con
dizionata da pressioni e appeti
ti che c'entrano davvero poco 
con il rinnovamento dell'indu
stria. Tutti si sono convinti che 
con gente che, incurante di ogni 
pudore, conferma dirigenti 
iscritti nelle liste della P2 in 
posti chiave della struttura 
economica, non c'è che la lotta 
e se necessario la lotta dura e 
intransigente capace di salva
guardare gli elementari inte
ressi del lavoro. 

È una reazione comprensibi
le, ma alla lunga potrebbe rive
larsi anche piena di insidie. Il 
movimento operaio non può 
deporre la bandiera della tra
sformazione e dell'ammoder
namento solo perché altri la 
impugnano indegnamente. Se 
lo facesse rischierebbe — e 
qualche avvisaglia di una tale 

possibilità la si è intravista in 
questi giorni — di produrre la
cerazioni anche al proprio in
terno. Così come non può — ed 
è la storia recente del confronto 
nel centro siderurgico di Ba
gnoli — pensare di opporre un 
ttutto e subito» alle esigenze di 
una battaglia che non si può 
chiudere dentro le mura di una 
fabbrica ma deve avere un oriz
zonte più ampio. Pena la scon
fitta. Lo sanno bene le molte 
centinaia di delegati di ogni 
parte d'Italia che in questi gior
ni a Genova, chiamati dalla 
CGIL, non si limitano a una de
nuncia sacrosanta ma discuto
no le vie per costruire nuove in
tese anche con l'industria pub
blica, basate su nuo\-e relazioni 
sindacali. Sono vie ardue ma 
bisogna percorrerle. 

Edoardo Gardumì 

capit&fe fisso, a ridurre l'In
cidenza del macchinarlo e 
del beni materiali nel pro
cesso di produzione. E dun
que a diminuire anche su 
questo versante le possibilità 
d'impiego, Immettendo uno 
squilibrio senza, precedenti 
nel mercato del lavoro. 

Altri scompensi e tensioni, 
d'altra parte, si vanno facen
do insostenibili In questa fa
se e concorrono a rendere 
oggettivamente necessaria e 
non più rinviabile una 'Stra
tegia pubblica» della Innova
zione. Sarebbe interessante, 
fra l'altro, capire che cosa si 
muove In questo senso nel 
due paesi d'avanguardia, 
Stati Uniti e Giappone: nel 
primo, essenzialmente attra
verso l'Influenza degli Inve
stimenti militari; nel secon
do, mediante 11 finanziamen
to da parte dello Sta to di pro
getti Innovativi concordati 
con le Imprese. In Italia una 

Scuola, 
cultura 
politica dell'innovazione è 
comunque Improcrastinabi
le, e deve costituire l'asse di 
una nuova fase dell'inter
vento regolatore dello Stato. 

Per ammissione universa
le, Il primo banco di prova di 
un paese che voglia accetta
re la sfida di questa nuova 
rivoluzione delle forze pro
duttive è rappresentato dalla 
scuola, dal sistemi formativi, 
dall'investimento in quel be
ni Immateriali che sono co
stituiti dalla ricerca, dalla 
formazione, dallo sviluppo 
delle scienze e della cultura. 
Ora è proprio qui che 11 falli
mento e ia colpa del nostri 
governanti assumono un'e

videnza clamorosa. 
Quale *modemltà», quale 

Innovazione scientifica e tec
nologica è possibile In un 
paese I cui governi hanno 
fatto e fanno di tutto, da 
molti anni, per Impedire 
qualsiasi processo di rinno
vamento nella scuola? SI 
pensi agli Impedimenti che 
la DC, con la complicità più o 
meno esplicita del suol allea
ti, frappone tuttora al varo di 
una riforma fondamentale e 
In ritardo di decenni: quella 
della scuola media superio
re. SI pensi al boicottaggi del 
ministeri e degli ambienti 
conservatori contro la rifor
ma universitaria, la cui par

ziale e stentata attuazione è 
spesso affidata soltanto alla 
buona volontà e Intelligenza 
del docenti democratici. SI 
pensi al tagli della spesa per 
la ricerca scientifica, o alle 
scarsissime e contradditto
rie misure poste In atto per 
alutare gli Insegnanti a Zar 
fronte all'urgenza di rinno
vare metodi, strumenti, con
tenuti ormai arcaici. Oggi la 
DC, per puro calcolo eletto
rale, arriva addirittura a rie
vocare vecchi fantasmi cleri
cali, meschine contrapposi
zioni tra pubblico e privato. 
È tutta qui la sfida moderni
sta dell'on. De Mita? 

Da sempre la contraddi
zione tra scuola e processi 
produttivi costituisce una 
delle grandi questioni Inso
lute del nostro paese. Oggi 
essa minaccia di superare 1 
livelli di guar dia. In passato 
si è talvolta temuto, anche 
da parte nostra, che una vo

cazione troppo 'professiona
le» della scuola potesse mor
tificarne la qualità e la fun
zione culturale. Ma oggi que
sto rischio appare assai atte
nuato o marginale. L'Inno
vazione odierna — è convin
zione pressoché unanime — 
esige un ventaglio senza pre
cedenti di specializzazioni 
professionali: per l'ampiez
za, per l'estrema sofisticazio
ne, ma anche per l'inedita 
provvisorietà di ciascuna di 
esse. Proprio per questo, essa 
chiede alla scuola non tanto 
un Impossibile adeguamen
to ad articolazioni del lavoro 
sempre più numerose e tran
seunti, quanto Invece la co
stituzione di un'area forte di 
cultura, di diffusione e svi
luppo della scienza, di com
prensione e conoscenza uni
taria del processo reale. Un 
nuovo rapporto fra scuola e 
produzione presuppone oggi, 
In altre parole, non una atte

nuazione ma una valorizza
zione del ruolo della cultura 
generale. 

Colpisce, fra l'altro, che al
le difficoltà del sistema sco
lastico si affianchi oggi una 
crisi acuta di quasi tutti l set
tori dell'Industria culturale. 
Dal cinema (che pure ha co
stituito In passato un punto 
forteìiella produzione cultu
rale del nostro paese) al tea
tro, all'editoria libraria, agli 
apparati più moderni della 
comunicazione. Anche qui 
c'è 11 segno del fallimento di 
una gestione politica e di un 
governo. 

Non so se questi problemi 
troveranno udienza, e quale, 
nella imminente *veriflca» 
duella coalizione governativa. 
E certo, tuttavia, che una ve
rifica ha cominciato a farla 
l'intellettualità Italiana con 
Il voto del 17 giugno. E sono 
maturi 1 tempi di un rilancio 
del moto di riforma nella 
scuola e di sviluppo della 
cultura Intuito 11 paese. 

cesso dell'estrema destra 
neofascista. 

Perché questa visita? Per 
cortesia soltanto? «Mi scusi, 
ma passavo da queste parti e 
mi hanno detto che lei era in 
città.-». Naturalmente non 
mancano le interpretazioni 
che il cronista ha 11 dovere di 
segnalare». Il «Figaro» mette 
le mani avanti. Conoscendo 
Glscard e Mitterrand non 
può essersi trattato né di un 
incontro fortuito né sempli
cemente formale. Ed ecco la 
parola rivelatrice: «Rlcen-
traggio». Nel disastro della 
sinistra, ed anche del partito 
socialista, Mitterrand prepa-

Mitterrand 
e Giscard 

rerebbe quel cambio di al
leanze che non erano in po
chi a suggerire da quando il 
PCF aveva assunto una posi
zione critica nei confronti 
del governo e che sono in 
tanti a raccomandargli ora 
che il PCF è un «alleato di
mezzato». 

Spostare il governo al cen

tro, dopo le legislative del 
1986, ma verso chi? Giscard 
d'Estalng dal canto suo è in 
cattive acque. Il suo partito 
viaggia ormai per il 50% die
tro Barre, che potrebbe esse
re un temibile rivale per le 
presidenziali del 1988. Anche 
Glscard d'Estalng, dunque, 
ha bisogno di tornare verso il 

centro dopo la recente espe
rienza di unione coi gollisti e 
di trovarvi una forza politica 
sensibile al suo liberal-rìfor-
mismo. 

A questo punto quelle che 
erano insinuazioni, esercizi 
fantapolitici prenderebbero 
dunque corpo, anche se Gl
scard d'Estalng si guarda be
ne da un qualsiasi passo che 
potrebbe bruciarlo definiti
vamente e Mitterrand ripete 
che nessuna intimidazione 
può sviarlo dal programma 
del 1981 e dalla necessità del 
rigore economico come fase 
transitoria «perché l'infla
zione è una tassa che pagano 

soltanto i poveri». 
I poveri, in realtà, prima 

che egli incontrasse Giscard 
d'Estalng gli avevano detto 
che «ne avevano abbastanza 
di fare le spese della crisi e di 
una politica che favorisce 
soltanto l ricchi». Ciò accade
va mercoledì a Aurillac e 
Mitterrand s'era sforzato di 
spiegare che non si può ave
re tutto in una volta, che 
un'economia sana è la vera 
ricchezza di tutti. 

Ma cosa si sono detti ieri il 
presidente e l'ex presidente? 
Mitterrand, naturalmente, 
non ha fatto nessuna dichia
razione dato il carattere pri

vato dell'incontro. Glscard 
d'Estalng invece ha raccon
tato di aver detto a Mitter
rand «che i francesi sono più 
divisi e sconvolti che mal e 
che spetta al presidente della 
Repubblica di prendere una 
iniziativa che sblocchi que
sta situazione». Un ponte t ra 
socialisti e giscardiani? 
Chissà. La frase di Giscard 
d'Estalng lo lascia intendere. 
Resta da vedere se Mitter
rand è veramente sensibile a 
queste offerte come certuni 
pensano. 

Augusto Pancaldi 

due in ciascun contenitore. 
Dikko era lì dentro, inconscio, 
apparentemente drogato. In
sieme a lui, nella stessa cassa, 
c'era un individuo, pienamente 
cosciente, che era munito di al
tri farmaci e preparati da usare 
in caso di bisogno. Nell'altro 
grande contenitore venivano 
trovati altri due uomini, svegli, 
normali, la cui presenza, o fun
zioni, non sono facilmente spie
gabili. Dikko veniva immedia
tamente trasportato all'ospe
dale dove ieri andava ripren
dendosi senza troppa difficoltà. 
Gli altri tre sono in stato di ar
resto insieme ad altre quattor
dici persone la cui identità, al 
momento, non è stata rivelata. 
Ecco il nuovo «giallo» diploma
tico scoppialo, imprevisto e di
rompente, a poco più di un me
se di distanza dal famoso asse
dio all'ambasciata libica di St. 
James's. La differenza di circo
stanze è però notevole perchè 
la Nigeria è un paese amico e 
alleato della Gran Bretagna, fa 
parte del Commonwealth, i 
rapporti bilaterali sono de! tut
to normali e pacifici. Londra ha 
chiesto a Lagos di voler accet
tare la sospensione dell'immu
nità diplomatica di tutto il suo 
personale nella capitale inglese 

Gran Bretagna 
e Nigeria 
così che la polizia possa inter
rogare liberamente tutti gli im
piegati dell'ambasciata. Lagos 
finora non ha risposto perché 
insiste di essere del tutto all'o
scuro del confuso e clamoroso 
episodio di cui è rimasto vitti
ma Dikko. Nel frattempo le au
torità nigeriane, venerdì notte, 
trattenevano all'aeroporto di 
Lagos un aviogetto britannico 
della linea Caledonian, con 239 
passeggeri e l'equipaggio a bor
do, come garanzia, o ostaggi, 
nelle trattative fra i due Paesi. 
Successivamente i passeggeri 
hanno potuto lasciare l'aero
porto, ma non la Nigeria; l'e
quipaggio è trattenuto in una 
casa di riposo del governo. Il 
Foreign Office inoltrava una 
immediata e dura protesta: era 
il ministro degli Esteri Howe a 
impartire l'ammonimento al
l'ambasciatore nigeriano Ha-
naniaya il quale però rifiutava 
ogni commento. Nel frattempo, 
a Lagos, erano in corso i collo

qui fra l'ambasciatore inglese 
\Vhyte e il ministro degli esteri 
nigeriano Gambari- La situa
zione appare bloccata mentre si 
cerca di capire cosa sia effetti
vamente avvenuto. Tra le voci 
insistenti che circolavano ieri 
c'era il sospetto che due degli 
uomini trovati dentro una delle 
casse siano dei «mercenari 
israeliani», personaggi assai po
co raccomandabili e «ben noti 
nel Medio Oriente». Perché 
dunque il rapimento di Dikko? 
La teoria più diffusa, accredi
tata dalla stampa inglese, senza 
ulteriori prove, è che il regime 
militare di Lagos volesse ripor
tare in patria quello che era 
forse l'esponente più noto del 
passato regime, un uomo molto 
chiacchierato, accusato esplici
tamente di aver fatto una mon
tagna di soldi sottraendoli a 
piene mani dai programmi di 
aiuti intemazionali alle regioni 
nigeriane colpite da carestia. 
Dikko era cognato e braccio de

stro dell'ex presidente Shagari 
che è stato deposto ai primi di 
gennaio da una giunta militare. 
Il generale Buhari, attuale capo 
della Nigeria, poteva aver l'in
tenzione — si dice — di sotto
porre Dikko a un processo pub
blico come esempio della serie
tà con cui viene ora perseguita 
la politica di risanamento del 
nuovo regime Fino a qual pun
to dar credito a questa spiega
zione? Finora non ci sono prove 
concrete salvo il fatto che — 
apparentemente — il personale 
dell'ambasciata nigeriana di 
Londra sarebbe stato colto con 
le mani nel sacco nell'atto dì 
trafugare, in modo rocambole
sco, uno dei nemici dichiarati 
del loro paese. Nel suo esilio 
londinese. Dikko aveva di re
cente rilasciato dichiarazioni di 
ostilità senza riserve all'indiriz
zo dei nuovi governanti della 
Nigeria dicendo che avrebbe 
fatto tutto il possibile per arri
vare ad un rovesciamento della 
situazione ritornando alla «le
galità democratica». Sono forse 
queste le parole che lo hanno 
ulteriormente tradito facendo 
precipitare l'inaudito «rapi
mento»? 

Antonio Bronda 

Ì venuto a mancare improvvisa
mente il compagno 

GIUSEPPE CORTESI 
della sezione di Fiumicino Alli mo
glie Maria e al figlio Nazzareno 
giungano le condoglianze della se-
none di Fiumicino e dell'Unita. I fu
nerali avranno luogo alle ore 15 di 
oggi 7/7/84 alla parrocchia deUTsr-
U Sacra - località Madonnelle. 

Il direttivo «elione PCI «ROMOLO 
TRANQUILLI» Pesaro. Un gruppo 
di compagni sottoscrivono durante 
la notte del 14/6/84. per l'Unita la 
somma di centoventimila lire, in 
memoria del compagno 

BERLINGUER 

I compagni della Unita Sanitaria Lo
cale numero '5 profondamente 
commossi per la immatura scompar
sa della compagna 

dottoressa 
MARIA PAOLA DEI 

e ricordano per capacita umane pro
fessionali e politiche profuse nel
l'impegno teorico e pratico per la. co
struzione della riforma sanitaria. 
Genova 0 luglio "84 
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